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ALL' ILLVSTR1SSIMO 

ET MOLTO REVERENDO 

SIGNOR MIO E PADRONE 

OSSERVANDISSIMO 

IL SIC MONALDO MONALDESCHI 

DELLA CERVARA. 




Alfonfó Ceccarelli da Beuagna . 

RCH/TA Tarentìno(IMrif 
fimo Signor mio ) foleua dtre ìpejffo 
al grande Alef andrò Re de Mace 
doma , che la Nobiltà è vn bene in- 
comparabile , & vna gloria inenar 
r abile che è di tanta importan- 
za & forza Yefjenzjt della nobiltà 
che tutte le cofe create con nobili/fimo ordine fono Hate 
di flint e & ordinate dalla natura ; il che confiderando 
molte uolte, mi ha tanto folleuato t animo , che fon flato 
forzato raccogliere tn vn libro tutta la nobiltà della no 
flra Italia , più nobile di qual fi uoglia altra prouincia 
del biondo , & cercando trouare £ Origine & la nob4- 

A 2 tà di 




tà dì ciaf cuna Jlludre famiglia di cjf*& hauendo troua 
fola Famtglia Monaldefca effere fiata una delle princi 
p 'ali famtghe di Tofana & di Oruieto per antichità , 
& per Generofa nohlt àjjo uoiuto fcriuere in quefli libri 
ordinatamente tutta l'H'florta di ejja dalla prima Origi 
ne fino atti tempi no fin : la onde effindo pregato da alcu- 
ni amici miei che la faccia uedere a\ mondojoo giudicato 
tfier benfatto fi moflrafi fatto la guida di VS jttuflrifs ? 
per più ragioni : La prima è, per moflrare la [eruitu & 
deuotioneyche non fola porto a lei ma a tutta la fua cafa: 
La feconda è y chenon fipoteua ad altri che a lei piucon- 
uenientemente dcdicarc,poi che lei chiamandod Monal- 
do uer amente de fende per linea paterna da quel gran- 
de Hermanno lì quale fu Principe & Signore di Oraie- 
tOyCSf per materna di "Berardo fuo fratello : Et la ter\a è, 
chehauenda V. S. Jttufìnfgran cogniùone d Hi [Ione , 
& tenendo nel fuo Archiuio auafi tutti gtHiflori ci > & 
Croniche del Mondo , & fape?*do pienamente i fatti de 
fuoi maggiori potrà facilmente conofeere quanto da me 
in quefìa Httloria femplic ' emente deltafia f eg uita la ve- 
rità : degni/i dunque accettare per hora queflo dono con 
quett * animo > che io gli lo mando , che netta mia Italia poi 
conofeerà più largamente la magnificenza^ grande^ 
Xa della fua anttchiffima Tatna 9 & detta fua nobili fi- 
ma profapia : fra tanto altendafi à godere quefla fua Hi 
(ìoria } et degnifiper corte fia tenermi in f 4a buona gratta* 
ti primo di Gennaro y M l D LXX X. 




ALFONSO CECCARELLI 
A LETTORI. 





E a voler cominciare a moflrarc 
in quefta occafiorc la grandezza del- 
PantichifTIma Città di Oruieto , 8C 
quanto da (lata trauaghata per le par- 
tiafità & diflenfìoni , le quali fono (la- 
te fra quelle due potenti & Ululiti fa.- 
miglic Nfonaldefca & Philippefca , 
per leguitarc quella la parte della Chiefa , & Paltra la parte 
dell'Imperio, ho voluto raccorre in quefta Hiftoria, da uari^ 
Htftorici & Chrcnilii, tutto quello ho potuto dire delPlllu- 
ììnffima famiglia MonaIdefca,auuertendo il Lettorc,che il 
pruno libro io Pho ordinato con quel methodo,con il quale 
fidcuefcriueretrattandofidiuna famiglia anticha, nobile 
& potente come è ftata,& è quella; li altri quattro libri an- 
nualmente fono (lati ordinati & cauati dalPArchiuio di Or 
uieto,& da altri autori & fcritture,da M. Pirro Alberici, & da 
M. ArmannoMarguttini, tutti due prattichi & Archiuifli 
dell'Arci iuio & di tutte le cofcdiOruieto: nei quali libri 
fi vede efprc(Tamenie\ che Cala Monaldcfca inTolcana & 
in Oruicto è affai anticha , & per fpatio di 500. anni fi può 

dire 



3ire che riabbia tenuto il primo luogo nella Città & (lato di 
Oruieto :& per fpatio di 230. anni è fiata in continue guer- 
re ciuili & partialità : fi deue ancora auuertire che molti au- 
tori , Croniche , & Scritture da me allegate fi trouano in 
quelli luoghi . 

Fanufio Campano & Giacomo Corello fi ritrouano ma 
nuferitti nella libraria & Archiuio dcll'Eccellentiffimo & 
Illuflrifllmo Signor Giacomo Boncompagno Generale di 
Santa Chi«fa. 

L'Originale di Filippo Scaglia fi ritroua nelParchiuio del 
l'Eccellenti (fimo & Illuftriffimo Signor Alberico Cibo Prin 
cipe diMafla:PilarioEpidauro fi ritroua nella libraria di 
M. FranccfcoLamazzoli da Hortc. 

Le altre Croniche & Hiftorici oltre che fi trouano allega 
ti ne ifopradetti autori, fono ancora molti di efll nella mia 
libraria > & nel mio Archiuio . 



AVTORI, CRONICHE, 

ET HISTORICI, 

1 quali fanno mentione di Cafa Monaldefca> 
& fono citati in quella Opera . 




Rchivio della Camera Apoftolica in Roma» 
Archiuio publico della Città di Oruieto. 
Archiuio della Città di Bagnarea . 
Archiuio di Monaldo di Camillo dalla Ceruara. 
Ambrofìo candido in lib. De vitis fandor um „ 
Alberto da Nolanella vita del grande Alberico . 
Antonio Gangutia. 

Antonio Manetti Fiorentino nelle fue Croniche,fiorì nel 1 300. 
Alfonfo CeccarellidaBeuagna nelSimulachro di cafa Cibo, 8t 
in altre fue opere. 




Biondo da Forlì . 



Cronica diF.OJorifiodaForli. 
Cronica delli Poteftà di Oruieto . 
Cronica di vn Cancelliero di Oruieto. 
Cronica di Cornelio Albano . 
Croniche di Noceia. 
Croniche di Gualdo fopra Noceia . 
Croniche delli Signori de Brunforte. 
Cronica di Nicolo Gratiani da Perugia. 
Cronica diFrancefco di Bindo di Soana. 

Cipria- 



IL 



Cipriano Manente eia Oruieto nelle fue Hiftorie . 
Chriftopharo Landino nel Commento della Comedia di Dante. 
Camillo Maio Soracìino nelli fuoi Epigrammi . 
Cronologia di M. Francefco Sanfouino . 

Demetrio Thcflalonicenfe nelle Epitome De temporibus, 

fiori neri' Anno di Chrifto 1427. 1 V 

Dante Aldigicri poeta Fiorentino , fiorì circa li anni 1260. 
Diario di Antonino da Oruieto , del 1 3 yo . 



A À 



E p H e m e r 1 D 1 di Italia diEleutherio Mirabcllio , il quale fiorì 

nell' Anno dcìlà Salute 141 2. - * 
Egidio Fofcaro da Bologna nel libro De rebus Ecclefiaft. fiorì nel 
l'Anno di Chrifto 1 15)9. 

Fanvtio Campano nelli libri delle famiglie Uluftri d'Italia, &L 

della, toro Origine, il quale fiorì nell'Anno di ChnttÒ 1 443. 
F. Martino Polono nelle lue Croniche . 

FrateOnofrio Panuino nell'opera De modo fepel.morr. &: in altre 

lui- opere . riA UH 

Francefco òanfouino nell'Hiftoria di Cafa Orfina . 
Francefco Maria Cibo nel Cómenro delCcnnloquiodiPtolomeo; 
Francefco Bandimontio Fiandrefe nelle lue fiutone . 

.oor r tett Uc?. orbinoli zui'Atea oaijtvnoR izijj&lSi orno™ A 
Giovanni Villani nelle fue Hiftorie. 

Giouannc Se lino nel lib. de notabilibus mundi ,S' nel Compendio 
dell Hiftoria d'Italia, il quale fiorì nell'anno di Chrifto 1 3 f 2. 

Gabrie'o Alberici da Oruieto nel fuo Eftratto'JoH zb o gv. c iM 

Giouanni Boccaccio nel commento della comedia di Dante. 

Giacomo Corello nel libro de.Cardirialatu M Cardinalibus , il qua- 
le fiorì nell'anno di Chrifto 1410. # . > C I LÌteb min > : * 

Gregorio Lazario libro 6. delle Vite de Santi. 

»• oncdiA orl?mo*) ih uoinoiD 

Histori a della guerra di Malta. 

Hiftoriadi Raucnna. ) 
Hcnrico Barccllio nella Bibliothcca del Mondo» 
Hiftoria di cafaFarnefedi Alfonfo Ceccarelli. » 
Lambertino de Ramponibus nel 4. libr.de nobilitate, il quale 

fiorì 



fiori nell'anno di Chrifto 1311. 
Libro della fabrica di S. Maria di Ornicto . 
Legenda di Pietro Parente nel Duomo di Oruieto nel 1 1 99 . 

Mattheo Villani nelle fucHiftorie. 

Marco Guazzo nella fua Cronica. 

Mariano Seucro Dui amino nclli fuoi Epigrammi . 

Memoriale di Franccfco Conte dcllaCorbara del 1310. 

Notar 11 Si. inftruroentìdiucrli. 

Nicolo de T umbalco nel 3. libro c(c bcllis mar iùmis , il quale fiorì 
nell'anno di Chrifto 1 2 74. 

Orlando Malauolti nell'Hiftoria di Siena . 

» * • • e ^ » , » , * • 

Philario Epidauro nel libro de Famili js llluftribus Europae. 
Philippo Scaglia nel hb. de antiq. camp, fol.ac de maxima nobilir. 

Neapolis, il quale fiorì ncll anno di Chrifto 1467. 
Pirro Alberico da Oi oìeto nel l'uo Albero. 
Paolo Giouio nelle lue Hiftcrie . 

Perdano Malef'pini Cronifta Fiorentino, alcuni lo chiamano 
Ricordano. 

R a r f a e l Volaterano . 

Roberto Palamuro nell'hiftorie dclli Imperatori Germani. 
Rcgiftro dclli Vefcoui Si Patriarchi d'Antiochia, di Giacomo de 
Trano. 

Scipione ammirato nell'Alboro di Cafa Monaldefca. 
Supplemento delle Croniche. 

V G oli no daOruietóncllafummade temporibus,il quale fio-; 

ri nell'anno della fallite i2yi. 
Vellutello nel commento fopra la comedia di Dante. 
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AD ILLVST. D. MONALDVM 

MONALD. DE CE RVARIA 

TETRASTICHON F. ME. SP. 





EMO e fi vrbe magis qui munera donet 
Egenis . 

— ■ Uatthus aut mi feri*, qui mage prs.fl et opem . 
Quàm notus granitale fimul ptetate Monaldus . 
tfafienus haud fimilern cui [ua cerna tulit . 

AD E V N D E M HEXASTICHON 
gratularorium Francifcus Baudimontius Flander. 
Siquem nobilita! generi* permittit auiti 

Alttus sgregium condere in aflra caput . 
Nulla triumphali pr&cignere tempora lauro . 

Iure magis veftra (ttrpe cZMonalde potejl . 
Ad fi ^eììorum funt cuiquam premia laudi 
Tunc ego te IDiuis equiparare velim • 

AdEundcm Eiufdem HendecafyllabotK 

tfldonalde , Agregium Deus tui mi , 
Atqueidem vigli artium [aerar um 

Vin- 



Vindex : mulùpXtces tuus reponit 
Gratta* humilt cliens fu farro 
Tanto plus reìiquis ttbi obligatus 
Quanto piti* reliqms manti benigna 
MauMoffìcium recepii abs te. 

AD ILLVSTRISS- ET REVERENDISS- 

ALEX ANDRVM FARNE SIVM CARD. 

AMPtlSSIMVM, 

IN COMMENDATIONEM ILLVST. 

D. MON ALDI MONA L D. M. S. 

Rudens [implicita* , morumpr^antia^oneflii 
Svnt jecum , raris confpicienda viri* . 
J^gt Pnefcéfus cythar^prcnofctt Mufcam^troq-, 
Confultus ture eli : nobilitate potens . 
Mujarum cultor, dofiis dat dona poetis. 
Qupd <vari]s cerni* , denìque f lìus habet . 

IN COMMENDATIONEM EIVSDEM. 

Quipatr'tA ebara > vìrtutis cultor babetur 
Mortbus & longo fanguine darti* ade(l. 

Succurrit mtjeris ^Doéìis.fimulatque Poetis] 
Stquos band <vmquam nouerit, àre fouet . 

Vrbs vetus, vrbsque ftmul percallent c&tertjprìnceps 
Cut modo plus altjs noéìedteque faues . 

' 7 b 2 Dr- 



DISTICHON SOTADICVM S I M. 
Petrucianiadeundem Monaldum. 

CeruartA data fint Monaldo tempora cerni , 

Lumine f&ltci ccrnat vt imperium : 
Jmperium vt cernat fdltci lumine , cerni 

Tempora^ (^Monaldo fint data certi ari a . 

MATTH^I RAINERII CVALDENSIS 
Exaftichon,in laudcm Audtoris ad Lc&orcm. 

Immenfis opibus multi decorantur , & auro 
Qua* habuit Crafius , vcl fibi Crtf us opes . 

lllorum meritis ueras cjuireddere laude* 
Confueuere virum y quos alit artis honos . 

Sffìctt e xpert es Alphonft Mufa fepulchri , 
Dfgna *Deos , nondum tam celebrare viros . 

CAMILLI MAH SORACTINI TETR ASTI- 
chon,in Jaudcm Armorum Auótoris. 

Vt rìtbil in terris fuluo e fi fpeciofìtfs auro , 
Qua fimul e fi Veneri facra rubente rofa . 

hCaud e(l ingenio par iter formofius vllum 
Alphonft : Clio cui generosa fauet • 



ALL' A VTORE DELL'OPERA, 

PIETRO BVONAMICO. 





E Statue , circhi , Coloffi, Altari , e Tempi 
Fur fógno premio ne li* antica e tate 
Alfonfo , di color , che Itbertate 
<Dtero à le patrie , & honorali efempi: 
Uor cjual fia ti voHro ? che da gl'^fpri & empi 
Morfid'Inuidia , altrui togliete , e fate 
Le Città Jpente <vtue , e à fltrpe amate 
Rendete quel, che già fur aro i tempi ? 
Come potrajù mai à fi bell y opre 

Giu^ner con Marmi , o con Metalli tanto 
Ch'eguale il voto alvoflro merto fia ? 
otyla perche non fìpuote , accetti quanto 
Voflra bontà , almen qui fidefia 
h fian memorie i cuor quani il Sol [copre . 




AL LI LL VST. SIC MONALDO 

DELLA C E R V A R A. 





Di Annibale Caro. 

% Animo ìnuitto , 0* Inonorate imprefe 
Che con mille corone , archi , ? f n?/* fi i 
E foglie opime de nemici rei , 
Rendon de gtAui fuoi , fc^&w ? : 
7» /« ff<w men d'alte virtutì accefe 

Scuopron le giufte voglie : & come à quei 
Non Mete , fiatue , moli , o Maufolei > 
Che pur temon del tempo auar toffefe . 
Ma promettono aitar , vittime , incen/i ì 

Mille purgati inchioftri mille allori 
' De<rni premij dell'opre tnuitte e chiare . 
T al ch'in eterno ogiìhor pano più immcnft 
In ogni clima i fuoi graditi honort 
Fra quanto [calda il Sole, e bagna il mare . 

AL MEDESIMO. 

fratta mìa, mente vaga 

Signor Monaldo cfrbonorarui ogrìhora 
foffen pari le rime e le parole 

Rifa- 



Rifonar io farei del voflro nome 
ha dolce melodia , fin dì onde il Sole 
Sparge t aurate chiome , alle Jais onde 
One pot le nafconde , 

Ma già che in ciò non vien contenta & paga 
Sappiate aìmen che d* honorarm è 'vaga . 

ALL'ALBERO DI CASA MONALDESCA 
Fatto da Scipione Ammirato. 



^^^^ 



Rbor gentil fe'lgran motor fuperno] 
Ti firbt intatte le fuperbe chiome, 
Le radia, le fronde 1 1 fiori eH nomc^ , 
'Dal gran nror dei tndtfcreto verno ; 
^Dimmi chi ti piantò ? non fu il paterno 
Amor del gran Monaldo ? e ti die 7 come 
"Tot effe alzarti al cieì , onde fi nome 
La fama di tuoi figli in f empi ter no ì 
Hor fé di quello tanto aliterà vai 

Godi felice , eh' hoggt altro Monaldo 
Più fama ti procura , in prò fa en carmi . 
6 fe quel ti piantò , quello più faìdo 
T'/llufira fi che eternamente harai 
Rime tprofe , trofei, metalli, e marmÌT 



CÒME 




FRANCESCO LEONI. 

Ome ogn 1 altro animai Cerno fugace , 
*Di che vi fregia ttodra slirpe antica 
Di corfb auanZa in uoi cotanta amica f 
Co fi ogrìhuom uince alta uirtu ucrace : 
AV d'effetto minor in me fi sface 
L*aìma per honorarui , & s affatica , 
Ma più fra uoslri merti ella s intrica 
Quandi uoler e in ciò più caldo e audace^ % 
oJldonaldo folui fa chiaro fegno 

Otte Fio mio don , cfra uoi dedico : parte 
De penfieri maggior cti io dentro a [con do , 
Prende tei uoi Signor, qual humil pegno , 
Che piccol opra ben non chiude in carter 
Quel ci) io ueggio di Voi nel cor profondo i 
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DELL' H I S T OR I A 

DI CASA MONALDESCA, 

DI ALFONSO CECCARELLI 

DA BEVAGNA. 

L 1 3 R 0 PRIMO. 



DELL'ORIGINE DELL' ILLVSTRE CASA 
Monaldefca , Varie opinioni . 

^RIE fono t opinioni intorno all'Origine deW^in^. 
tic* & nobil Cafa Monaldefca in Oruieto Città Tri» 
fca, <&• clariffima di Tofcana t & acciò chiaramente 
ftconofca la ueritàdi qucfla Hifloria , fi porranno, 
con le parole formali de gli tutori tfìeffi , tutti 
quelle memorie che fi trouano. 

bilami dicono che i Monaldefchi uennero di Gre" 
eia in Oruieto con li Topoli Telasgi , & prouan$ 
quetta loro opinione con una Cronica antica ma» 
nuferitta trouata nelC ^irchimo di Horte, Città pure 
di Toscana, doue trattando/i delle cofe notabili di Tofcana, co fi fi legge . 

Inter alias FamiliasPrifcas vrbis vetcris, quaefunt Pelij ,Mifai> 
dini, Thurij j&Flaminei Monaldefcorum J?rofapÌ3 Antiquiflima 
eft , qux ut aiunt, à Grecia originem traxit, tempore , quo Pelas* 
gì didaciuitarem condidcre. 

filtri dicono che gli Monaldefchi uennero di Grecia in Oruieto al tempo „ eh* 
Sellifario Capitano di. Giufiiniano Imperatore uenne in Italia contrai Gotthi. 

C fanuftt 





i DELL' HI STORIA DI CASA 

Fanufio Campano nel ^. libro delle Famiglie lllufìri d'Italia , della loro Ori" 
%ine, nelcap. 1 2. dice , che la T^obilifitna Cafa Monaldefca hebbe la fua prima 
origine in Oruieto al tempo di Carlo Magno Imperatore , nelli anni della fa in te 
8oy. da Federico Monaldo Duca & Barone Collega dell' Imperio ydella ftirpe de 
Duchi d'^Angiò, & queìla biftoria è recitata da lui con quefte parole formali. 

Nobiliflìma jlrogenicsdc MonaldisOrigiricm habuit tempore 
Caroli Magni Anno Domini 8oy. hoc pacìo : Nam cum Rodericus 
Monaldus Dux & Hcros, ac collega Imperi^ de ftirpe Ducum An- 
degauenfium, poft expulfos Longobardos commorando perfide 
ree maxima cu amplitudine in vrbe veteriaccepit invxorem Do- 
mina m Emiliani Cadarinam Romanam , ex quafufeepit ternos H- 
lios, feilieet, Carolum, Tancrcdum , & Monaldum , qui fuo tem- 
pore fuerunt milites ftrenuiflìmi, ac comites Sacri Palati j : Dicìtrs 
Rodericus prò armis vtebatur Labantio , hoc eft raftro Cyaneo in 
campo aureo, & in galea cum bordaturis ceruum erexit (ibi dona- 
tum à Carolo magno Gallorum Rege: poft tempus vero propter 
tres fllios , tres raftros in armis & fuis infignis fecit : & fic ex ditto 
Roderico Monaldo Domus de Monaldis ortum habuit,ex qua viri 
ac homines ftrenu'ifsimi,eruditi£simi Epifcopi,8t Cardinales exor- 
ti vrbé veterem ac vniuerfam Hetruria nobilitarunt ac decorarut: 
Qjtefla opinione è confermata dall'autor delle Croniche delli signori de Brunfor- 
$e,come nel mede fimo luogo recita Fanufio Ole fio , & da ^Antonio Manetti Fio- 
rentino nella fua hi fior ia di cafa Caualcanti ferina nell'anno di CbriSìo 1300. . 

•Alcuni dicono che Cafa Monaldefca di Oruieto, ha hauutola fua prima origi- 
ne da Fioremg. 

•Alcuni altri dicono che cafa Monaldefca Henne in Oruieto da Germania , al 
tempo di Othone Imperatore , & loprouano con le parole di una Cronica manu- 
fatta doue co fi fi legge . 

Sunt alij quibus placa Monaldefcos é Germania ad Italos Otho 
ne Imperli habenas tenente anno 72. fupraNongentefimumcò- 
migraffe : Di quella opinione è ancora quel Centiliffimo Toeta , il quale deferi- 
vendo breuemente la città di Oruieto , diffe che la cafa Monaldefca cominciò in Or 
uieto al tempo che gì Imperatori Germani reggendo l 'Italia la fi aronoi loro Vi- 
xarij in Oruieto , l'Elegia è quella . 

Haec ca fublimis fundata in vertice faxi 
Vrbs vetus , audaci confpicienda mgo . 

Amplaque planities fpatio diftincìa feraci 
Qua Clanis celeres in Tibrim vrget aquas . 

Tyrrhc* 



MONALDESCA, LIBRO PRIMO- 

Tirreno rcgnis hicprimumferturademptis 

Lidia ftirps, auidos aedificaffe lares . 
Hinc antiqua nouo mutante vocabula ritu 

Oropiti titulos accola turba dedit. 
Marte ferox, aruisquepotens atque vbcreglebar 

Suftulit indomitum icmpcr inalta caput. 
Doncc ab ignoti faliensMaeotidosamne 

Barbara Komulcas gens male ftrauit opcs . 
Tunc quoque Tarmatici fpoli(s obieda Tiranni 

Praeda fubhoftiles ceflìt inulta manus. 
Et vagafub nullo dudum cultore iacebat. 

Deièrtos inter vaila ruina focos . 
Sed tandem lmperi( Germano feeptra tenente 

Natiuum veteri fumpfit honore Deus . 
Et mox aflueto contcndens libera faftu 
Finitimis leges , mraque mixta dabat. 
Audaque lueceffu paulatim temporis, effe 
Nobilium coepit non inhonoraDomus. 
Vnde Monaldckhiiugcsmcrueretriumphos 

Nominaque extremo non obitura fitu . 
Queis patriae dulcis protendere longius arua 

Infcgnis femper cura laborque fuit . 
Eumenidum donec ftipata furoribus , amens 

Fadio, Pidorios labe referfit agros. 
Armaque cognatos pellens ad atrocia ciues 

Fraterno latiam fanguinetinxit humum.' 
Quippe Philippcnfes dum Caefaris ardua tentant 

Heu , nimium uoto coepta probante fequi . 
DuraqnevindicibusGuelforum bella Monaldis 

Inferre : Si patrioscaedereplere lares. 
Gloria temporibus quaefita prioribus ingens 

Alterna iubito feditione cadit . 
Dcnique Beffatos Melcorinosque feroces , 

Inter; non acquo iurgia nata Deo . 
Externis aditum Dominis fccere minacem . 
Libertate fuas non obeunte vices . 




4 -C DELL'HISTORIA DI CASA 

CONCILIATIONE DI 

dette Opinioni. 

^OMO ueramentt contrarie le fopr adette opinioni intorno al - 
t Origine ài Cafa Monaldefca , ma fe poi s andar à conftdirando il 
tempo dell'bistoria recitato dalli fopradetti Scrittori , fi tenari 
ogni contrarietà ; òr però io direi che può ben ftare ( come è già 
auuenuto à molte altre famiglie antiche & Muli, del mondo , fe- 
condo che io prouo largamente nella Tantocofmia del cielo òr delia terra ) che gli 
Monald efebi primamente uenefìerodi Grecia in TofcanaconliTopoliTelasgi , 
( come recitala Cronica d'tìortc }ouero al tempo di Bill far io , come alcuni han- 
no detto : òr che perAè guèrre òrfediihni tiuili fe ne parteflero , per Ungo tèm- 
po doppo 3 òr andati in Francia s'ap par cnt afferò con la famiglia de Duchi d'*An- 
giòyi quali crefeiuti in ricchezze òr h onori , col tempo poi ne r està f e il Duca 
Federico Monaldo, il quale al tempo che tarlo Magno uennein Italia per [caccia, 
re i Longobardi , uenendoanchor lui in Italia , fe ne ritornale in Oruieto , d'onde 
gli fuoi anteceflori s'erano partiti > òr pigliata poi per moglie la Signora Emilia 
nobilijfima Romana, dell' ili ujl rijjìma Cafa Cefarina , òr di ejia hauutone tre figli' 
u oli , confili luffe di nuouo la* famiglia Monaldefca in Oruieto , fecondo che recita- 
no Fanufio Campano y 4e Croniche dt Ut Signori de Brunforte , òr di Antonio 
M. inetti Fiorentino . 

Quei che dicono che Cafa Monaldefca ha hauuto l 'Origine da Fioren^a,errano 9 
perche "Predano Malcjpma nella fua Cronicaapprejjo Fanufio Campano testifica , 
chi gli Monaldefchi di Fiorenza , hanno hauuto la loro prima origine dalli Mo- 
naldcfcbi d 'Oruieto , come li Salutati dalli Magalotti pur d'Oruie\ . 

Quegli altri pài the dicono che Cafa Monaldefca uenne di Germania al tempo 
di Othone Imperatore , non intendono tale bisìoria per principio della cafa ; ma 
che non battendo trouata altra notitia, òr cjicndo molto priuilegiata la Cafa Mo- 
naldefca dall'imperatore Otbone, come difotto fi diri y pigliaJJ'cro quefla anione 
per il principio di Cafa Monaldefca . j 

Mi pare di auuertire in queflo luogo quei che leggono thiflorie.cbe molti feri- 
tori pigliano molte uoltt per i primi principi} quel primlegiare che fa uno Impera- 
tore ò I\e : ouero ungrande augumento in un tempo fatto òr fucceduto in una fa- 
miglia nobile òr illustre , òr da quefla inantur terrai nafeono nell'hiftorie ritolti 
errori , perciò che fe fi con fiderà fero i tempi , & i luoghi ne i quali fcriuono glHi 
slo r iographi t òr gli Chronifli , le cofe notabili del mondo, nonfe ne deviano tante 
opimoni contrarie, òrfefcriueriaconpiuftncerafede la ueritJ. 

> tt > DEL 



MONALDESCA LIBRO PRIMO. s 

DEL NOME DI CASA 
Monaldefca . 

ES^Wftg I nome Monaldefco dato alla cafa , fu pigliato dal cognome di l\0~ 
Kg3 PqJL derno Monaldo , il quale piantando quefia nobil famiglia in Or- 
fflBQ S?*? weto , uolfe che fi chiamaffe Monaldefca dalfuo cognome comeap 
DrS V are ne ^ hifloria fopraferitta fecondo t autorità di Fanufio Cam- 

- ' * pano : ma fi deue fapere ( come jpejfofuole auucnire nelle gran fa- 
miglie} che nelì anno del Signore i 337. quefia cafa fi diuife perle part ialiti 
in quattro flirpe chiamate tutte Monaldefche , le quali ptr ladiuerfità de Cimie- 
ri fi chiamarono i Monaldefchi della Ceruara , 1 Monaldcfchi della Vipera ti 
Monaldefchi del Cane , & i Monaldcfchi dell' àquila : & quella hifloria cofi è 
recitata nelle Croniche delli signori de Brunforte apprefio Fanufio Campane 
ioue fopra : In Chronicis Dominorum de Brunforte lìc legitur : 
Monaldorum Familia in Oropito Hctrurise Ciuitate, quaeà Du- 
cibus Andegauenfibus initiauit , propter feditiones Guelpho- 
rum & Ghibellinorum diuifa fuit in quatuor partes Anno Domi- 
ni 1 337. feilieet Monaldi de Ceruo, Monaldi de Vipera, Monaldi 
•de Cane , & Monaldi de Aquila ab ìftis animalibus fic dicli, in Ga- 
leis cum Alabandis pofitis : Ma perche Federico pigliaffe il cognome Mo- 
naldo ; dicono alcuni che lo pigliò dall' infegne & armi che luiportaua imperoche 
Monald in lingua aramea fecondo Giouanni Lucido nel libro De rerum Ethtmo- 
logijs ,apj>rejfo dinoifignifica rajlello : & quefio cognome èflatomolto frequen- 
tato pcr nome proprio in quefia honoratifjima Famiglia riguardando forfè alla 
grandeiga , che da quello gli fu augurato , perche fi come ù fiata fola di quello 
cognome , cofi ancora è fiata fola & principale di ogni parte conuenienté à nobi- 
lijjima profapia in Oruicto patria fua : Et però gentiltffxmamcnte Mariano Seuc- 
ro Durantino riguardando alla parola greca Monoiche folo lignifica, conia fua 
dolce lira cantò alli Signori Monaldefchi quefio Epigramma . 
Ardor Aloidas bellis refeindere Coelum 

Compulir atque Iouem trudere fede Poli . 
Namquenoucm digitis augeri corporamirum 

Viderunt (patio menfìs ab vfque breui . 
His freti maiora fuis iam vii ibus audent. 

Haec anima eft vere regna beata petcns. 
1 HosigirurfamalupcrantesfyderaCoeli 

Tangitis Oceani littora paruafitus 
Vnde Monaldcfchi dicuntur nomine Graeco 

Qiicd foli crefeunt, vtfegesauda die. 

DELLE 
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DELLE ARMI DI 

• Cafa Monaldefca 




ODERICO Monaldo ( come recita Fanufio Campano dout 
fopra ) faceva per arme un rafìello torchino in campo d'oro, ma 
poi pre fa moglie & battutone tre figliuoli per honore della fìirpe 
fece tre raflclli tor chini in campo d' oro, & quefl' arme ufano tut- 
te quattro le fopradette flirpe ; è ben uero che alcuni Trelati della 
fìirpe della Ceruara per non fare il Cimiero, frartita F arme in due parti fopra i ra- 
flelli uiaggiunfcro nello feudo proprio un capo di ceruo con la Ffifa : Vfarono an- 
cora ( come fi troua in Oruieto ) tre g gli fopra i rafìelli datoli per bonoran?a del» 
la cafa da quello He di Francia & di Hapoli che fu di cafa +Angiò . 

Se uolcmo poi confiderare il colore torchino fimile al celere di lli rafìelli, & lo 
feudo d'oro, dico che il colore a^urro fi gni fica lealtà <&• fapien^a in quella no- 
biliffìma cafa , il qual colore pofìo nel campo d'oroaugurò à quella cafa grande^- 
7^a di nobiltà , & di poten^ in ogni tempo , & uer amente fi può fregiare di leal- 
tà, di grande^a, di nobiltà, di pottn^a, & difapien^a , poi che gli Signori Mo- 
nalde fichi con tutta la cafa Jempre fono ìlati leali alla t hit fa Bimana, per la quale, 
& per la patria in ognitempo ( come fi legge in uarie bilione del mondo) hanno, 
melala uita, la robba, & ogni loro potere . 

DELLI CIMIERI DELL* ARME 
Di Cafa Monaldefca*. 

L più antiquo Cimiero di Cafa Monaldefca è flato il Ceruo, il qual fu 
donato à Federico Monaldo, da Carlo Magno, comt recita Fanufio 
Campano doue fopra y & perà Hermanno Monaldefco principale Si 
gnorefra i Monald efebi ejfendoli slato confirmato il detto Cimiero 
nell'anno del Signore i 3 34. edificò un Caflello , che dal Cimiero lo 
ehiamò Ceruara , & però quella flirpe della ceruara fempre è fiata la principale 
come di fiotto fi moflrarà , tutta quefla hifloria è recitatada Eleuterio Mirabellio 
nelle t ffemeridi d' Italia appreffo Fanufio Campano doue fopra in queflo modo . 

In Ephemeridibus Italiae D. Eleutherii Mirabclij fic legitur , 1o- 
quens de feditionibus & partialitatibus vrbisveteris.-Quidam Hcr 
mannus de Monaldis primariushuius nobitiflìmae Familiae Domi- 
nus anno Domini 1334. conftruxit Caftrum in comitatuvrbis ve- 
teris 1 quod vo cauit Ceruariam a Ceruo (ibi donato a Rege Gallo- 
rum ; 




monaldesca; libro primo: t 

rum : Nam Ccruus Gallis regibus bona fortuna femper fuit, quod 
Augurium Carolus Scxrus FrancorumRexin venarionccum Sil- 
uanetco faeliciflimii fumpfità Ceruo canibus excitato, qui in Tor- 
cile ad collumdcferebac latinis littcris fcriptum : hoc me Csefar 
donauit : vthabeturin chronicis fuperFrancoTumgcftis,&cum 
eflctgubernator fuac patria eaaedificijs ac ftratis publicis cxorna- 
uit ultra quod femper iufteac prudenter regimine potitus eft. 
S£ue fio Cimiero qua fi da tutta U cafa fu per molti anni ufato , ma poi uenendo in 
difeordia fra loro perle partialità de Guelffi & de Ghibellini , fe diuife tutta la 
profapia Monaldefca corner e cit anno Cipriano Manente nelle fue Hiflorie y & Frati 
cefeo Sanfouino nel ter^o libro dell' hi fior ia di cafa Or fina, in quattro Jlirpe, le qua 
li per farft conofeere aliarono uarij Cimieri, percioche come fi legge nelle Croni' 
che delli Signori de Brunforte nellanno 1337. recando la prima flirpe della Cet 
tura , la feconda prefe per Cimiero il Cane , con un detto , Tur ch'io pojfa ; la ter- 
%a pigliò la uipera>& la quarta t .Aquila : & co fi da quefii Cimieri diuife in quat- 
tro linee , hanno uifiuto ér molti uiuono fino aUi giorni noflri in Oruieto loro pa- 
tria , & nelli loro flati, come fi legge nel progrejfo dcll'hiftoria . 

Hauendo io nelli anni p affati pofli in un'albero tutti J principali ììeroi Monal' 
iefchi , con quattro Cimieri , <& ejfendo uijlo dal dotto Camillo Maio Soracltno 
dichiarando i fignificati de Cimieri , con l'Origine di detta Cafa , fi>iegò quefto 
bello Epigramma, 

Dum mea caeruleos fpccìarent lumina campo 

Raftros aurato pondere& arte pares; 
Luminibus fpeciofàmeis oftenditur Arbos , 
Quo quondam veteri confita in vrbe fuit . 
Nobilis eft Arbos fobolis procera Monalde 

Andcgauenfesquem genuereDuces: 
Quatuor cxurgunt raftris Animantia : Ceruus , 
Et Canis , & Serpens , Armigeratque Iouis : 
Eximium faelix Ceruus genus indigat : Ales 

Robur,& egregias nobilitatis opes : 
Cana fides canis eft : prudentia lubricus Anguis : 

HaccfuntllIuftristtcmmataceUà Domus : 
Praeful , Eques , Comes*, hinc princeps , hinc prxfule maior . 

Cardinei hinc proceres , Belligerique Duces : 
Exorti quos & Pallas virtutibus auxit , 

Omni nunc Decores promit honore viros. 

CASA 
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CASA MONALDESCA SEMPRE E' 
Stata in fauore della Chida. 

0 N folamente in Oruieto , ma ancora, in tutta Tofcana Cafa Monal- 
dcfca , &■ cafa Filippefca , fono fiate famiglie potentijfime & di 
grandijjìmo feguito , & fempre fono fiate contrarie & mimiche 
fra loro , talmente chela loro patria ha patito di gran danni , per 
le loro difcor die , dr pero fempre iMonaldefchihanfegmtato& l . 
fegnitano le parti della Ghie fa , c> gli Filippefchi le parti dell'Imperio, come 
con quefìe parole ne fa fede Fanujìo Campano lib.i. cap. i %. per autorità di Ser 
biagiode Fantolinis de Fauentiain fuo memoriali: Monaldenfes & Philip— 
penfes funt fomite nobiliflìmae & potentiflimae , non folum vrbis 
veteris,fed etiam totius Heuuriae, &fcmperadinuicem fucrunc 
& funt contraria: ; Nam Monaldenfes funt ex parte Ecclefif , & Phi 
lippenfes ex parte Imperij, & propter eoru focìiones mu'ta damna 
perpefla eft eorum patria : Et però Maefiro donami de Virgilio nella Cro? 
nica ouerhifioria de regno.Catbolico Hpm. Eccl. cap. 2 8« chiama cafa Monaldefca 
famiglia catholica , perche fempre è fiata in fauore della Onefa , done co fi dice : » 
Familia Monaldenfis Vrbeuctana eft Catholica & femper fuit in fa- 
Dorem Ecclcfiae Rom. Nam Tiberius Monaldus ftrenuiflìme mili? 
tauit fub aulpici js Caroli Magni contra inimicos Ecclefiae S.Rom. 
& Rainaidus, & Ioanes militares duces etia ipfì gene rofi ac ftrenui 
militarut fub GottifrcdoBalIionoinrecuperationeterr? Sanclae. 

douanni Sclino nel libro, qnibreue Compendiumhifl. Italia infcribitur 3 tefii- 
fica che nell'anno di Clmfio yy 8. cafa Monaìdefca fu in fauore della Cbiefaagiyta» 
do Ottbone ter^o Imp. à rimettere Tapa Gregorio in Bgma , cofi dice . 
Anno 998. Othoni.Imp. poftexpulfionem Saracenoru repofuic 
PapamGregorium ver um in cathedra, & nobilitauit multas ciui- 
tates & familias Itate, quae fìbi fauorem praeftiterunt : Nam Vrbe- 
ueteri confo mauit, & conceflìr poffeffionem C!ufi(, Perufinis Iaciì 
trafimcnum, & vallcm cum planicic (ibi adiacentem, & domum de 
Monaldis, & domum de Aldrobandinis multis honoribus ornauir. 

Et nell'anno 1018. Corradino Monaldo fece gran fatti in fauore della ChiefsL 
eontragli Her etici , come testifica il mede fimo dottarmi Selino, doue fopra cofi: 
Anno 1 028. poft difceffum Corradi Imperato ris ex Italia in diffen- 
tionibus Ecclefìafticorum & He reticorumj Corradinus Monaldus 
prò Ecclclia conerà haereticos eques aùratusfacri palati^ Imperia* 

lis muU 
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1ÌS multa egregia facìa geflìt . Fanufio Campano nel quarto libro, cap. i »• 
coftdice. Notandumeft,quòdinvrbeveterivariis temponbusdi- 
uerfe nobililfimse familiae venerunt , & inter omncs nobiliffimx 
& porentiflimae fcmper fuerunt & funt Familia Monaldenfìum prò 
parte Ecclefiae,^ familiaPhilippenfium prò parrc Imperij. 
Et però , perche Oruieto fempre è fiata Città Eccleftaflica & Catholica , la fami- 
glia Monaldefca è fiata fempre tenuta perla principale famiglia di Oruieto come 
"fi pub cauare dalle memorie fcritte in ^uefla btfloria , & ancora lo proua Fanufto 
Campano , il quale recitandole famiglie nobili & antiche di Oruieto , le quali fio- 
riuano ne Ili anni del Signore i 004. & i 3 2 2 - ^-4- ca P- ■ 2 - doue f°f> ra * f em ' 
pre ripone nel primo luogo i Monaldefcbi : & doppo recitando i nobili del Conta» 
do di Oruieto, che fioriuano al tempo di Henrico i i i i. Imp. chiamai Monalde- 
fcbi, Domini Monaldenfcs Bai neoregi j : Etnei 3. libro cap. r. dice che 
i Monaldefcbi erano potentiffimi nell'anno del Signore 1 074. & nel lor dominio , 
nella uaìle Tiberina edificarono Seppia : cojì dite Fanufio . Domini Monal- 
do nfes anno Domini 1 074- potentilìimi fundarut Seppicm in val- 
le Tyberina in corum dominio: Et è da auuertire che fe alcune uolte la fa 
miglia de Monaldefcbi ha feguita la parte dell'imperio , non per queflo è fiata con 
tra la Cbiefa Romana , perche gì imperatori & i.B& d'Italia feguitati dalli Si- 
gnori Monaldefcbi erano di quelli che erano Fautori della Cbiefa , ouero che erano 
della cafata di tarlo Magno , & però furono fempre contra quelli Imperatori & 
He che erano contrari^ alla Cbiefa Romana, 

FAMIGLIE DISCESE DALLI MON ALD ESCHI 
Di Oruieto in altre Città, & parti del mondo . 

/ legge alcune hi fiorie y che certi Signori di cafa Monaldefca d 'Or- 
uieto andajj "ero con l Imperatori Ottoni in Germania , de quali fer- 
mateti alcuni in Gante di Fiandra, & alcuni nel Contado di Colo- 
nia di Germania , ui piantafiero le famiglie de Monaldi,come affer- 
ma Roberto Valamuroin Hiflorijs Cafarum Gcrmanorum . 
/ Monaldi di Fiorenza difeefero dalli Monaldefcbi d Oruieto , co fi dice Fanufio 
Camp. ltb.+ cap 20. Ex Chronicis Predani Malefpini : Monaldi in Fio 
rentia funt nobilesSt antiqui abOropito defeenderunt. 

I Monaldi di Te faro difeefero dalli Monaldefcbi d Oruieto, cerne teflifica Fanu- 
fio Camp. lib. 4. cap.y . per autorità di Troverò de Cantelmis in ebronica Italia , 
doue cofi dice : Familia Monaldorum nobilisin Pifàuro, defeendit 
a Monaldenfibus vrbis veteris . 

D Dicono 
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Dicono ancora alcuni , che gli Monatti di T^oceia di Taglia , fono ufciti dalli 
Mionaldefchi di Oruieto : come ancora i Monaldefchi di Viterbo Signori di Monte 
Caluello : & ancor che facciano diuerfe armi non importa t perche fi trottano mol 
te armi diuerfamente ufate da una famiglia mede/ima , piantata in diuerfe cittadi 
& luoghi, come largamente fi prona nelmio libro de *Arrnis ejr Infignijs popu- 
lorum y ciuitatum , oppidorum &- familiarum mundi . 

CON Q.VALI FAMIGLIE SE 
fiano apparentati i Monaldcichi . 



mi 



E la potenza e*r nobiltà fi fcorge in una cafata , la quale fiapparen 
ta & congiunge con famiglie lllufiriffime & nobiliffime , la Cafa 
Monaldefca è nobiliffima , poi che fi è apparentata con li più Jlluflri 
Sangui di Rgma , & d'Italia: Imperoche come fi fa per fama , per 
indumenti , & per hiflorie , quefia Famiglia fi è apparentata con 



quelle Illuflriffime Cafate . 
Con cafa de Bouacciani. 
Con li Trefetti de Vico. 
Con li Vifconti di Campiglia . 
Con li Trinci di Foltgne . 
Con cafa Idrib andina di Soana , 
Con cafa Gaetana. 
Con cafa Filippefca, 
Con cafa Farnefe . 
Con cafa Ce farina. 
Con li Tubili di Bifensò , 
Con li Conti di Marfciano . 
Con li Conti di Monte Marte . 
Con cafa della Corbara . 
Con cafa di Fitignano, 
Con li Ranieri di Oruieto , 
Con cafa de Elmi s di Foligne . 
Con cafa Chiaraualle di Todi, 
Con cafa deìli^Attidi Todi* 
Con cafa Or fina. 
Con cafa dell' \AnguHlara , 
Con cafa de Ceri. 
Con cafa Colonna • 



Con cafaVitoT^a , 
Con cafa Bafchi . 
Con cafa SaueUa. 
Con liTiccolominidi Siena, 
Con li panieri di Terugia . 
Con cafa Catte fca di Viterbo . 
Con li B^ffì di Tarma di Gilafio . 
Con li Conti di Ziigano . 
Con li Baglioni di Terugia . 
Con li Signori di Qafielpiero , 
Con cafa di miniano . 
Col Signor Tartaglia dell' «duello Si- 
gnor diTofcanclla. 
Con cafa Valente . 
Con li Sperelli di Terugia , 
Con li Grijpolti dt Terugia , 
Con li Mar che fi del Monte S. Maria. 
Con li Simonceìli di Oruieto, 
Con cafa Gataia , 
Con li Tararmi di Cortona, & 
Con li Saltinogli d'*4gubbio,& altre , 

DiM* 
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Di tutte quelle cafate & famiglie , fi conte dì tutte le altri del mondo , & iel- 
la loro Origine cjr principio, ampiamente fe ne tratta da me nella Tantocofmia del 
Ciclo & della terra, 

CASA MONALDESCA E STATA PRIVILEGIATA 
da Papi , da Imperatori , & da Rcpubliche , & da altri 
Principi del Mondo • 

g f R C I r E la cafa Monaldefca è fiata fempre delle principali famigli* 
di Tofcana , & fempre ha militato in fauore della chiefa Fumana 9 
& ancora in fauore dell'imperatori ( come ho già di fopra ditto ) 
i quali deferii vn'do le parti Ecclefiafliche , & il Sommo Tonteficc, 
■ fono andati con inuitti i per citi lontra gli Herctici, <& contra gl'ini- 
mici di Santa chic fa , però è fiata priuilegiata & h onorata di fiati , di dignità* , & 
dt altri honorati titoli : Et prima Otbone fecondo imperatore , dette molti priui- 
legij à cafa Monaldefca, ejr gli donò &• confirmò Bagnareia , & gli fece Comi di 
ejfa, come tefiifica Fanufio campano lib. : . cap. y. per autorità di Etcutberio Mi* 
rabtllioin tphemeridibus Italia* contali parole. 

O;ho fecundus Impcrator conceflìt Balneorcgium Monalden- 
fibus de erniaria , Se fccit cos comitcs dicìi oppidi cum multis pri 
uikgijs vt continetur in compendio priuilegiorum Ducum,Prin- 
cipum, CGmicum,8cMarchionumItaliae, quod cft in Bibliothe- 
ca Vatican Ci. il qual Vrinilegio è quefio rkauato dalfuo proprio Originale ,quale 
è nell' ^irchiuio dell' Jllufirifjimo Signor Monaldo di Camillo della Ccruara,ai 
quale dedico quefia Hifloria. 

In nomine Sanctt; , Se" indiuiducTrinitatisOtho fecundus diui- 
na fauentc clementia Rom. Imper. ftfemper Auguftus. 

Confiderantcs decere Impcrialcm maieftatem fidelcs noftros 
honoribus indies office -re, È tgregiaenobilitaris decoribus locu- 
pletar! vtipiorum Corda ad benefacicndum fcruentibus animen- 
tur, 5c* propter hoc facium Impcrium clariori magnificentia altius 
fublimctur, & volente* quod pr^iensaras &fuccelTurapo(ìcritas 
cognofeat quantum importct Sacro imperio obfequia prillare, 
atttndenres fidclia (eruitia , qucedikcius fidelis nofterac Gencro- 
fus vir Ludcuicus Monalden/is Imperio , 8e* nobis fideliter contu- 
lit 8£ conferr; & jpfum Se eius liscrccfcs eiedimus in pofterum exhi- 
bituros,concedimus, donamus , & perpetuò conflrmamus in re- 
cium feudum & legale dominium cidem Ludouico &eius fuccef- 

D a fori- 
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foribus Nobile Oppidum Balneoregium cum omni eius diftridu 
& honoribus eius tam intra quam extra , & cum vniuorfis iufti- 
tijs & rationibus eius imperio attinentibus, quaproptcr manda- 
mus& imperiali edido iancimus quatenus nulla pcrfona alta vel 
humilis , Ecclefiaftica vel fecularis Ludouicum memoratum 8C 
eius fucceffores inde molcftare vel impcdireaudcat, & fi quis huic 
noftrae concellìoni , donationi , SL confirmationi obuiator extite- 
rit, & ipfisaliquoddamnumvelgrauamen irrogare tcntauerit , in 
vindidam fui reatus aun puri centum libras componat dimidium 
cameraenoftraereJiquum parti Icfz perfoluendum : vtautemquae 
fuperiusdida funt omni futuro tempore rata tcncantur & firma 
praefens priuilegium fcribi, & noftrae Maieftatis figlilo communi- 
liiudìmus. 

Huius rei teftcs funt.Ebcrardus Princcps de Engern. I utolphus 
Princeps Brunluicenfis. Lambcrtus Marchio de Vvithyn. ArnoW 
phus Comes Mentis fortis. Rodulphus comes 
de Reppyn. Comes Venceslaus. Dedonus Bur^ 
grauius Saxoniae . Odauianus Are. 
& quamplurcsali(. 

Signum Domini Othonis Secundi Romano- 
rum lmpcratoris inuicìifiimi. 

Acìa funt haec Anno Dominicae Incarnationis 97^. lnditione 
tertia. Regnante Domino Othone Secundo Romanorum Impe- 
ratore Gloriofiflìmo , Anno Imperi^ fui feptimo . Datum apud vr- 
bem vetercmfeptimo Kal. Marti|. 

Fanujìo Campano nel me de fimo libro cap. 6. dice, che Corrado Imperatore 
nobilitò cafa Monaldefca de aurea dignitate ,gli confirmò il Dominio di Bagnare*, 
C di nuouo gli conce fie il dominio della Valle Tiberina con quelle parole . 

Corradus ImperatorGermanorum nobilitauit progeniemMo- 
naldenfem de aurea dignitatc, 8£cófirmauit ei dominium Balneo- 
regij , & denuo conceffit dominium vallis Tyberinx , in qua tunc 
temporis Ciuitellam condiderunt La qual memoria confirmando Ciò - 
uanni Selino in breui compendio bifl. Italia , cofi dice . 

Corradus Impcrator decorauit lllultriflimamdomumde Monal- 
dis aurea equeftri dignitate , qux fumma omnium dignitatum eft 
in Imperiali palatio, 8C vocauit eà collateralem Imperi^, 8C rurfum 

confir- 
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confii mauit ei Balncoregium, 8c conceffìt dominium tyberinae re- 
gionis inter Pclium amnem & tyberim , anno Domini 1 26. 
Ottone tcr^o Imperatore , ornò di molti h onori cafa Monaldefca, come appare in 
Gioiunne Sdnio, doue [opra anno 998. 

Ottone quarto Imperatore priuilegiò ancora cafa Monaldefca & gli concede , 
& confirmò il Camello cocorum , come appare in quello Triuilegio , la copia del 
quale è quetta . . m 

In nomine Sancìae&Indiuiduae Trinitatis. Othoquartus,Dei 
gratia Rom. Imp. & femper Auguftus.- Defideriis benemerentium 
pio femper aflcnfu Imperiali* benignitas confueuitoccurrere, 8£ 
dignis cos munificcrjae iuae beneficiis locupletare , quotiens enim 
dcuotis premia impedimus in iua eos corroboramus fidelitate,8£ 
plerosquead feruiendum imperio ac nobis inuitamus ; qua fanc 
confiderationchabitaaJ uniuerforum imperii fidelium praefentis 
aetatis & pofteritatis fucceffurx noticiam duximus, proferendum, 
quod nos proprer multam fidem ac deuotionem, quam erga no- 
fìramgcrit celfitudinem dileclus fidelisnofter Neapoleon Rainal- 
di de comitc Munaldo, adtendcntcs quoque idonea & grataferui- 
ua ipfius,qui€ iampridé in partibus Apulix nobis laudabiliter cxhi 
buit, ac deinceps Domino adiuuante nobis Si imperio poterit ex- 
hiberc, ex innaca nobis Clementia eidem Ncapoleoni & ibis haere- 
dibus donamus & in perpetuimi conccdimuSj & conh'rmamus in 
recìum Slegale feiidumCaftrum Cocórum cumturre fita inipib 
catiio, & cum tota cui te iiiaomnique diftricìu, &honorefuo tam 
intra quam c\ 1 : a, & cum uniuerfis ìuftiri js & rationibus (ùis impe- 
rio attinentibus, Si quema dmodum caftrum illud nos hadenus ha 
buimus, &antccefforesnoftrihabùere,a nobis noftrisquefuccef- 
foribus tcncndù& podidendum : ftatuentes8c firmiter praecipicn- 
tes ut nulla vnquam pedona humiUs ucl alta cecie fiaftica fine la> 
cularisaudeat memoratum Ncapuleonem Rainaldi, autipfiushac- 
redes in hac nolìracóceflione impedire uel ipfìs damnum aliquod 
feu grauamen irrogare, quod fiquis auiù temerario facere prarfum 
pfent in vindiclam luirtarus auri cxaminatilifrr. centumeompo- 
nat dimidium camera: non" re , rcliquum paflis iniuriam perfoluen 
dum.Adhuius igitur noftraeconceffìonis robur perpetuumhanc 
diuafe ex ni. pagina confcriptain figlilo nottro iuflìmus cómuniri. 

Huiusrei tette s funi. Dyopoldus DuxSpoleti. Petrus Almae 
Vi bis Piacfccìus. Comes Ildubadiuus. Guido Kallaconte. Marchio 

Inde- 
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Fridericus de Badcrì. Comes Henricus de 2ur 
ncin, SC ali( quamplures . 

Signum Domini Othonis quarti 
Komanorum Impcratoris 
Inuicìiflìmi. 



Afta funthee anno Dominicaelncarnationis Millcfìmo CC. XI. 
Indinone xv. regnante Domino Othone quarto Rom. Imp. Glo- 
riofo, anno regni eius 1 4. im.perij uero terno . Carum apud Mon- 
tetn Flafconis xi. Kal. Decembris . 

Fu molto priuilegiata cafa Monaldcfca da Tapa Martino V. miti anni dtllafa- 
l*te 1 4 a o. & 1 4 2 2 . come appare nel libro di Ser Ctouanni Sajjìe de Bilij , dal' 
(tArchiuio di Oruieto & prima . 

Bulla Pape Martini conceffionis Arcis Rcpefcni, & illius vfus 
frucìus & reditum concedunt Lucae de Ceruaria & fùis hcredibus. 
Sucanum concedunt Paulopetro Corradi . 

Caftrum Fichini conceditur Corrado & Lucx Berardi de Mo- 
nald.a Ioanne 23. Pap. 

Bulla Pape Alcxandri confirmationis priuilegiorum conceffo- 
rum Lucac K Corrado . 

Bulla Pape Marrini V. confirmationis omnium priuilegiorum, 
gratiarum, & indulgcntiarum , quomodoliòct concclìorum per 
Rom. Pont, eius praedeccflbres Lucac & Paulopetro de Mona'di, 
8£ eorum fbcceiToribus. 

Bui a Pape Martini conceffionis fadx Rcucrcn. Patri Magnifico 
Brandolino de Monald.de frucìibus Silux monti? Rofcni. 

alcune Bolle ni fono ancora regiHrate nel progrefio dell'biSloria , & alcune al 
tre & priuilerij fi t ottano ncll'^rchiuio della Ctttdd'Oruicto, che per non batter- 
le potute hauerenonfe n'ù fatta mentione y & molte perbreuitànon fi fon posìe . 

H VOM IN [ ILLVSTRI MONA L DESCHI PER 
Dignità Ecdcfiaftiche & pe r lett ere. 

GIACOMO Corcllo nell'hifìoria , ouero trattato del Cardinalato & de 
Cardinali, numera fra li altri qucfli Cardinali di cafa Monaldefcba . 

Anno Domini 1 1 8 1 . Vrbanus tertius Pont. Max. inter estero! 

Car- 
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Card inai escreauit Bernardumde Monaldis Diaco. Card. Sanéfae 
Mariano use. 

Anno Domini 1 1 98. Innoccntius tcrtius Pont. Max. inter caete- 
' ros Cardinales crcauit Robercu de Monaldis de Vrbe vetcri presb. 
Card. tr. S. Srephani in monte Celio , qui fuit vtriusque Iuns Do- 
ttor cruditiflìmusac MaximusThcoIogus& Orator fàciìdiflìmus. 

An. Dtìi 1 278.0dorirìus Monaldus Epifc.Card.Praeneftintnfis. 
QueSlo lo pone il Signor Scipione Ammirato nel' Albero dicafa Monaldefca . 

Filippo Scaglia in traclatu de antiqui Ut e & rebus Campania fylicis,& de ma- 
xima T^eapolis nobilitate, nella Vita di Tapa Bonifatio nono, dice che fra gl'altri 
Cardinali che creò in Afcefi nella ter^a creatione de Cardinali ,ci creò uno di (afa 
Monaldefca della Ceruara , co fi dice . 

Anno Domini 1398. Robertus Monatdenfìs de Ceruaria Vrbe- 
uctanus l)iac s Card. S. Mariaenoue . 

J{el regiflro dclli fefcoui & "Patriarchi d'Antiochia, per autorità di Egidio 
Fofcaro da Bologna nel libro de rebus Ecclcfiafi. fi legge che sintomo Monaldefca 
fu /' 8 3. connumerando dal primo Pefcouo d'Antiochia, & ilter^o Tatriarcha di 
Antiochia , cofi dice . 

Antonius Monaldenfis Hetrufcus 83. Patriarcha Antiochenus, 
anno Domini 767. 

Monaldus Monaldenfis fuit Epifcopus Nuccrinus fub Alexan- 
dro III. Papa. Come fi legge nelle Croniche di ì{ocera y & di Gualdo . 

Anno Domini 1 1 98. Antonellusdc Monaldis de Vrbeueteri , 
fuit Epifcopus tertÌUSViterbi(. Come fi legge in Giouanne Selinokb.d* 
nota bili bus mundi . 

// Signor Scipione Ammirato nell'Albero fuo'di cafa Monaldefca ut ripone que 
ili altri Tr ciati, & Ciprian Manente nelle Hislorie . 

Anno Domini 1 3 21. Ioannes 22. PapacreauitTramum Monal- 
dum de Ceruaria Epifcopus Vrbis ucreris , cum titulo Archiepifc. 
fuperCIufio,Suana,Balneoregio,& Hortomo.£r fu accctiffimo à detto 
Tapa Giouanne, il quale Siaua in Auignone, 

Monaldus Monaldenfis fuit Archiepifcopus Beneuenti • 
Corradus Monaldenfis fuit Epifcopus Anangiae. 
Ioannes Francifcus Monaldenfis fuit Epifcopus Vrbis ueteris, 
& Afculi. 

Simon Monaldenfis fuit Epifcopus Balneorcgi( . 
Monaldus Canonicus Sancii. Conftanti[ . 
Monaldus Archipresbyter Vrbis ueteris . 

Bsmh 
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Ha ancora partorito quella Famiglia molti letterati fra i quali è Hato Tierleo- 
ne Monaldo della Ceruara, huomo erudito in tutte le lingue & in tutte le fetente , 
^ fiorì al tempo di Tapa Ulefiandro ter^o, del quale co fi fi legge nella bibliotbe- 
cadelmondo di Henrico Barcellio . 

Petrus Leonus de Monaldis Ceruinis de Oropito fuit vir erudi- 
tìflìmus & officiofus , & omni (cientia ornatus , traduxit de lingua 
Aegvptia in Grrecam Unguam opus Hermctis Tnfmcgiftì de orbiù 
proportione: Kcitplura opera in morali Si naturali philofophia, 
conciliando Platonem & Ariftotelem , fecit traclatum de ornatu & 
pulchritudme mundi, quem dicauit Reuerendiflimo Monaldo de 
Monaldis Tuo conlanguineo Episcopo Nucerino tempore Alexan- 
dri in. Pape, compoiuitetiam Decadesfcptem facranì quxftio- 
num fuper Pentateuci™ Moyfi- tranftulit etiam Aphonimos Aftro 
logicos Albumafaris & Abrahami iudei de Arabica in lingua latina. 

Di quello Tierleone ne fa mentione Francesco Maria Cibo nel fuo commento fo 
pra il Centiloquio di Ttolomeo , &• fi connumera ancora fra gli translatat ori delli 
^iphorifmi di Ufirologia nel tomo flampato in*Unuerfa . 

Roberto Monaldefco Cardinale [otto Tapa Innocentio ter^pju huomo di molte 
lettere , perctoche non folamente fu gran Dottore dell'una & dell'altra legge , ma 
ancora fu Teologo & Oratore facondiffimo comedi [opra appare. 

Brandolino fu Maeslro della Sacra Teologia, & fiorì al tempo di Tapa Marti- 
no V. alquale per Bolla di detto Tontefice per fuoi benemeriti furono conceffi & 
donatigli frutti della SeluadiMonte ì\ofeno, comedi fopras'èmollrato,& con- 
teffo quella Chiefa, & cofi molti altri che per breuitàfilafciano . 

HVOMINI ILLVSTRI MONALDESCHI 
per Goucrni, Si per Arme. 

i O N folamente da quella Cenerofa flirpe ne fono ufcitihuomini il- 
lusiti per dignità Eccle falliche & per lettere ; ma ancora nelle ar 
mh&gouerni ciuili,publici, & priuati : & però fucatamente ne 
tratterò d'alcuni più antichi, & più notabili fecondo che fi troua in 
uarij fcrittori, attui fando che di effi, & dell'altri nellifeguenti quat- 
tro libri fecondo i tempi, ne i quali uif.ro, [e ne tratta d pieno . 

Fra tutti fu il primo qoderico Monaldo, che fondò , & dette il nome d quella 
llluilrifima Famiglia ,& fecondo fi èdetto da principio, j* Duca, Barone, & Col 
lega dell'imperio , della flirpe delli Duchi dUngiò , & hebbe tre figliuoli, cioè , 
Carlo Tancredo.& Monaldo, iquali furono Contidel Sacro Talamo Imperiale. 
9 M tem- 
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*Al tempo di Henrico primo Imperatore, Ridolfo Monaldefco fu Conte della. 
Biocca, & di ìfoceia città dell'ombria , polla nella uia Flaminia Jopra Foligne 9 
detta dalli ^Antichi ^Alfatenia , & fu figliuolo del Conte Monaldo Monaldefco da 
OruietOy il quale effendo huomo di gouerno , & amatore della religione Christia- 
na, fece molte buone opere perla Cine fa de Dio , perciò cht nella regione di T adi- 
nocche bora Gualdo fi chiama, non folamente edificò Mona(lcrÌj y ma ancora gli do- 
ti di ricche entrate , di lui tutto quejlo fi legge nelle Croniche di Gualdo , & nelle 
Croniche delli Signori de Brunforte . 

Imperante Henrico primo, quidam Rodulphus Comes Nuceri- 
nae arcis filius comiris Monaldi de Monaldis de Vrbeuet.multa bo- 
na opera prò Ecclefia Dei fecit, & in ipfa regione radinari monade 

ria aedlficauit & dotauit : Et Gregorio La^rio nel 6. libro De uitis Sanélo- 
rum in uita E. Facundini Epifcopi^ co fi parla di quello Conte Ridolfo , 

Iam Rodulphus de Monaldenfibus , Arcis Nucerinae Comes vir 
pius Ecclefiam fandi Facundini Epifcopi in regionctadinari & Ec 
clefiam fancìi Petri de Rafina eondidit, & annuis Tumptibus largì- 
ter dotauit: La qualmcmoria è ancora recitata da cimbro fio Candido nel libro 
De uitis Sanclorum . 

7{eW<Anno della fa Iute 1028. Corrado Monaldefco detto C orradino , ejfendo 
Caualliero del Sacro palalo Imperiale , c> foldato ualorofo fece gran proue con 
tra liHcretici,in fauore della fanta chiefa . 

Tiberio Monaldefco fu gran foldato , & militò fatto tlnfegne di Carlo Magno 
Imper. contragl inimici di Santa Chiefa . 1 

Hainaldo & Giouanni Monaldefcki,efiendo ancor loro Genero fi Capitani di mi" 
litia militando fotto linfegne di Gottifreddo Baglione fecero gran proue nella ricu 
perattone di Terra Santa , come difopra fi è detto . 

T^ell'anno del Signore 1399. fiorì Ingollino MonaMcfco fiottato generofo cjr 
magnanimo , ilquale militò fotto tinfegne della militiadi fan Giorgio , coniiituita 
dal grande ^Alberico Conte di Cunio, restauratore & difenfore della nalorofifjima 
& nobilifjima militia Italiana ,di quefio fene fa menti one apprt ffo Fanufio Cam- 
pano libro doue fopra , da ^Alberto da T^ola nella uita del Conte ^Alberico , il 
quale recitando tutti quelli faldati ualorofi i quali militarono fotto le fue pompo- 
l'e infegne» fra gl'altri ui ripone ancora il Signore Vgollino Monaldefco , che 
ancor hit fu un di quelli faldati che per all'bora fi chiamauano follati della ta- 
mia Rotonda. 

I Senatori di Rjma , i con foli di Oruieto , & Vodcflà* di Fiorenza , & di Vi- 
terbo &• altre atta che fono flati di cafa Monaldefca t fi nominano alli tempi loro 
ne i libri feguenti , fra quali fu molto notabile il grande Ormanno di Cittadino , 

E che 
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che oltre t efiere fitto Todeflàdi Fiorenza y fi 1 «rm TrefidtnU & Trefstto 
itti* Romagna , dotte con gran lode fuagouernò quelli Trouincia, come fi leggi 
ncll'Hifionadi Rgueuna. 

STATI, CITTA, ET ALTRI LVOGHI 

poffeduti da Cafa Munalddca . 

'//AVER poffeduto & poffederc fiati, cittadi , c> terre , arguì-, 
j fee fempre gran potenza , gran nobiltà , eìr £/or/<* de meriti di 
quella famiglia cofi potente , ^r* mafjime quando gli fono fiati do- 
nati , & conceffi da Vrmcipi fuppremi come fono Tonte feci, im- 
peratori , i{e , B^publiche , osterò «fa Legati di tali "Principi : da, 
tutto queflo fifeorge che cafa Monaldefca fu fiata di gran potenza in Tofcana, & 
Ombria, poi ebet fuoi llluHrijfimi Signori hanno per proprij meriti diuvtà & per 
priuilegij di Tonte feci, d' Imperatori , & di Jfc, & di Hg public he , &• ancora per 
altri leghimi modi acqui fiati & pofieduti fiati , cittadi , & altri luoghi di To- 
fcana , & dell'ombria : Et però breuemente narrerò molti luoghi poffeduti da* 
tffi Signori Monaldefchi t i quali fono quefii . Bagnarea, Agitano, Ciuitella d'*A» 
gitano , Seppie , Cafiiglione, Ceruara, Cafìellu^ro , Bolfena, Biocca di ripefeno, 
Torricclla y Biocca Sberna, Il Botto , Sermognano, Torre di Monte, Torre di Maf- 
feo, Torre *Alfina,Caflel Vifcardo, Monte B t ubiaglio,Onano ì Trmnano,ytfconte 9 
Bipaluella, Colle longo, Talamo Boarino , San Venan^p, Siano , Santo Vito , Fi- 
chino, Meana, San Cafciano, Citona ,Sarteano,Chiufi , Camporfeuoli t ^Abbadia, 
di S. Saltatore, Sufano, Lubriano , CafielB^beUo, llTogpo , Melonta , Bagnio , 
Viceno, Mortorio , & Biocca sberna : E fiato ancora pofieduto Oruieto da cafa 
Monaldefca con fuo fiato per efiergli (iato dato dalla B^publica & città d Oruieto f 
per uirtù delli loro meriti , & alcune uolteper uolere di una parte ò per tirannia , 
& alcuna uolta per conceffione ò pcrmiffione de Tonte feci Bimani & de fuoi Le- 
gati, come per pubUche fcritture fi trouain Oruieto graltroucde quali parte bab- 
bi amo uiflo, & parte parlato con quelli hanno uifio & letto , come fece ancho F. 
Onofrio Tanuino ,& ne fa fede nella fua Epifiola dedicatoria che fece al Signor* 
Monaldo quale riè parfo qui regifìrare . 

Monaldo Monaldenfi Ccraarìa viro Illuftri Bafilicae Vatica- 
na Canonico : Onuphrius Panuinius Vcroncnfis 
Frater Eremita Auguftinianus. S.D. 
E i s qui de me benemereri non ceflant ego viciflìm, vt mea pa- 
t'uur, gratificar! totisviribus contendo . Mihi ueronimlpraetcrea 

r eli cium 
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relicìum cft, quo gratitudini meae argumcnraikmó(trarcm,nifi 
ve corum nomina mcis quamquam tcnuibus , accuratis camen , Si 
curioli lucubratiunculis celebrarem.Quum uero conftitucrim, 
breues hofcecommentariolos de ritufcpelliendi mortuos apud 
antiquos Chriftianos, 8C de eorundem Caemeterijs publicare,ad hi 
ftor'ix pontificia: cognitionem nonalicnos,& more iam recepto 
amico c uipiam nuncupare.Tu unus occuri idi, qui in hifee ftudijs 
uerfatus , generis fplendori , qui iumus ctt , animi modcrarionem 
& incredibilcm pierarem adiunxifti. Familiam enimtuam» inter 
prouincia: Hctruriae primarias fuiffe patria: tua: , Vrbisucteris, mo 
numentapublica docenr, vetulìique Italia: annalcsprofitentur . 
Dantes vir clariflìmusin egregio ilio opere, quod Comnediam in- 
fcripfit,commemorat, qua: per ferecntos ferèannos perpetua* 
feria: virosPrincipes procrcauit: patria: fune Orbitj, principatum 
quàm duturnum obtinuit multos Ecclefic Dei pradatos fubmini- 
ftrauit, atque earum famitiarum qua: nunc ( hoc fortuna: propini, 
haeceius uis e(t) fummum claritatis, & potcntiae locumteuent, 
proceribtis incrementi tutina: magnitudinis & gloriai tribuit. 
Tu vero eandem nobilitatcm exfcipiens , ipfam moribus , affidilo 
littcrarum ftudio hrteratorumqueamore,à liberalitate qua priua- 
torum fortunam excedis excoluifti. Quibus rebus dignus a me 
exiftimatuses ,cuius nomine non hac breuia , led longc maiora 
commentarla in manus hominumexirent. Hxctamen modo tuo 
nomine cmifi & fi non dignum fortaflc tua virrute manus, vt tame 
mene erga te obicruantix aliquod apertum modo argumentum 
extarent quem excolenda: uirtuti natum, Deus Optimus Maxi- 
mus foipitet , Vale Roma: Kalendas Ocìob. M D lxvii. 



Et qui faremo Fine al primo Libro . 
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Os A C hiara è che gli Confoli cominciarono ad ef- 
fer cattati nella Città* di Oruieto da f ^inno 970. fin9 
i^Anno 1 200. nelqual tempo efiendo Confalo Mo- 
naldo di Tietro , come fi troua nell'or eh iuio della 
cittàt e leggefi in un libro antico di croniche, fermo 
incarta pecorina , che molti poffono uedere; fu è 
riformar la cittd,e liberarla dalli H eretici & nemi- 
ci della Chiefa,& nella leggenda di S. Tietro Mar- 
tir e, che nel Domo fi troua , fi fa memoria di Monal 
do di Tietro di Cittadino di Monaldefchi. 
In queslo tempo adonque cominciare raccontare i fatti de i Monaldefchi , per» 
cioche all'hora cominciarono le f anioni e partialità loro con li Filippefchi , per 
efier cofe più degne , appartenente all' hi fiotta , degni di memoria , fucce fiero 
in tempo chefe n'ha afiai chiara mentione, e nelle publiche e priuate fcritture nei» 
la città d'Oruieto, & altroue , come di molti allegato i luoghi e'I tempo ; ponendo 
anco per maggior notitia , chiarezza, e teslimonian^a molte fcritture publice , fi 
latine come uolgare , & molti infirumenti & autorità, toccando finitimene qual 
che fatto di luoghi e fierni fecondo l'opportunità dtU'hifioria ,e co fi dirò qualche 
cofa appartenente a' Monaldefchi delttmpo avanti, che s'io uolejfi fcriuere ciò che 

fi tro- 
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fi trota di loro a iticbi, fcr: troppo lungo ne fen^agran difficultà lo potrei fare : 
confiderando che dal 800. in qua folo, fino all'età del 1 200. fono flati in Orvieto 
di queHa famiglia tanti ì) uomini, e fatto nella Patria loro e fuora tante operano - 
ni e degni fatti , che dariano materia di fcriuere una lunga Htftoria , perejfer loro 
flati principali Cittadini, &• qua fi fempre moderatori di quella Hepublica, con ha- 
uet dominato molte Terre, e luoghi nel Patrimonio, nel flato d'Oruieto e2r in 
Umbria . Onde dico come nell'anno dell b umana fallite 1200. ifiendofi in Or* 
Mieto, all'hora città Ubera & potente, mutato il modo del Fggimento , & efiendo 
li Monaklefchi , & Filippefcbi principali di potcnip <&• diricebeig? , hauendo 
quelle molto accrefeiute per li beni ad effi peruenuti , che già erano delli "Prefetti 
di Wico, & dtlli Souacciaui antichi & nobili patrittj Oruetani, de quali quafl tut- 
ta larobba che haueuano nel flato d'Oruieto per uia di Donne ber editar ono ; per 
quefio & per uolere ognuna di quelle famiglie ejfere la prima nel gouerno della 
città, e per muidia, e fuperbìa uennero in contefa , de modo che crefeendo à poco 
à poco l'odio e ilrancore, uennero in aperta inimicitia e guerra , & ejftndo tutte 
due le cafate fluorite con gran feguito fufeiurono le parte , che furono detti Im- 
periali & Ecclefiaflici , & poi Ghibellini e Gbelfi , efiendo capi di quefli li Mo- 
naldefchi , & di quelli li Filippefcbi, quali durarono più di 1 2 7. anni , come nel 
difeorfo fi potrà uedere, ancorché noi non fiamo per jlriuere diftefamente ne con- 
Unuatamente, ma fecondo il tempo che fuccederono li fatti delli Monaldcfchi, co- 
me detto babbuino . 

Buttando finalmente li Monaldefchi circa Canno 1320. fuperiori , & effendo 
come padroni in Oruieto , uennero tra loro Heffi in partialità &- inimicitie , quale 
durarono più di 1 00. anni, come nel fuo luogo in quefl'bifloriaraccontaremo y fa- 
cendo mcntione di mano in mano delli fucceffi più notabili fecondo Canno e tempo 
che fuccederono, 

T^ell'anno 1 2 1 1 . efìendo Podeflàd'Oruiefo Montilo di 'Pietro di Monaldo Mq 
naldcfcbi, cominciarono li Filippefcbi e lor feguaci uenire all'armi contra li Monal 
dei chi con molta occifione dell'una & dell'altra parte , feoprendofi tutti li Vpbili 
e Populari chi per una, e chi per l'altra par te; & quelli che feguirono & fauor iro- 
no U Monaldefchi furono i Conti lldribandini di Soana , U Signori di Farnefe, Si- 
gnori di loie, Signori di Mugnano, Contedi Mont emarte, li Signori Prefetti, & 
altri nobili dr populari . Li Filippcfcbi furono feguitt & fauoriti da i Signori de 
Bifen^à , Conti di Marfciano , Signori de yito-^ra , c orni di ò anta Fiore, Conti di 
Lb lanciano, Vifcontidi CampigUa,& altri . PerqneHo ìnnocentio 1 1 1. Ponte- 
fice digniffimo mandò in Oruieto Amerigo Cardinal Sabincnfc, il quale fece pòfar 
Carmi col fauor delpopulo, & confinò à tempo cento huomini di parte Monatdefca 
in Mont\AlcinOj& cento di parte tilippcfca in Monte Pule iano } ^r furono muniti 
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H pala'rji pub li ci, le Torrette & le porte della città , & fu ordinato chela Caual- 
iena fiefie per guardia dentro la città , fu anco in quello tempo per opera del fu- 
deito Cardinale confirmato le conuentioni che erano tra la l\i; public a d'Oruieto cr- 
ii Conte lldribandino, e giurò cittadinanza ,il quale era molto fautore dilli MonaU 
defchi,e ne fu fatto inanimenti pub li ci , come appare nell\Arcbiuio public o d'Or- 
uieto in un libro delle iurisditioni del Cómuno fentto in carta pecorina à carte duo % 
folto tanno 1212. con l'interuento di Monaldo di Tietro di Cittadino , & d altri 
Monaldefcbi che fi ritrouauano nella città, llcbeferono anco molti altri Baroni del 
Dominio d'Oruieto, acciò no fi mouejfero in pregiuditio del public 0 à fauorire più 
l una che [altra parte, ma flefiono uniti in defenfion della patria : &• fanno 1213. 
efìendo tornati li confinati nella città ju fatta pace tra Filippefcbi &- Monaldefcbi 
& durò alcun tempo , per rifletto che Innocentio \ \ 1 . &• H onori 0 111. Tonte- 
fui uennero in Oruieto,e tennero in freno, e in pace luna e l'altra fattione : e fendo 
poi morto Tapa H Onorio nel 1226. fi Iettarono di nuouo le parte , e furono fatte 
molte baruffe per la città reftandoui molti morti e feritile furono incatenate le flra 
de munito le Torre & palao^i, & concorreua tnagiuto dell'una & l'altra fat- 
tione gente del Contado & de luoghi intorno , continuando il combattere molti gior 
ni fin che uenne g ente di Hpma mandati dal Colleggio ,eda Romani & anco la co» 
nallaria ordinaria di noi li DcwicclL cjr Baronidello fiato, per il eh e fupofto fine 
al combattere benché poco durajfr , per cloche uenendo Federico Barbar offa in Ita 
ha &• e fi end 0 mimico di Tapa Gregorio nono, come era fiato di Honorio 111. fa- 
uoriua li Filippefchi,rjr quelli manteneua contro li Monaldefcbi incrudelendo fi tut 
ta uia più tra effi , come di folto narrarrmo . 

Tfel 1229. emendo fi r inoliata la guerra trai communo d'Oruieto & il commi- 
no di Siena , fe bene era diffmita tra quefle B^publicbe la differenza de Confini di 
Maremma per la battaglia fatta nel Tiano d \Awridonia fra 40. Cauallieri eletti 
d'accordo dell una città e l'altra , tra quali fi trouò Corrado di Monaldo Monalde- 
fcbi, fn eletto Capitano Generale dell' Oruztani Monaldo di Tietro Monaldefcbi ; il 
quale filando in Sarteano una notte dell'anno mr.de fimo, fu tradito da alcuni di Sar- 
teano per opera di Conti Manenti, & fatto prigione fu menato in Siena, per il qual 
tradimento il detto amo fu Sarteano riprefo fcarcato quafi tutto dalli Oruetani 
perfauore & uolere delli Monaldefcbi , benché fu poi rifatto & rifiaurato da effi 
hauendoui li Monaldefcbi parte del Dominio , ilche contendeuano con li Conti Ma* 
nenti, & fin hoggi fopra due porte della Terra ui è t*Arme di cafa Monaldefca , e 
una de la quale fi chiama porta Monalda : Fu anco per fauore di Monaldefcbi fatte 
in Oruieto molti rigorofi flatuti contra li Manenti di Sarteano &- Cbianciano , &• 
dichiaratoli ribelli & nemici publici , come fi uede nelli flatuti uecchi d'Oruieto , 
& in molti libri de croniche antichi ferini in uolgar cjr latina lingua . Et fu anco in 

detto 



*4 DE LI/HI STORI A DI CASA 

detto tempo fatta legha &focietà tra Oruetani & Fiorentini contro li Seneft,che 
erano in fattore de l'Imperatore, e teneuano fuora li Salimbeni che erano da parte 
della Chic fa Rpmana, & e fendo fempre le gente delli Oruetani gouemate da mol- 
ti ualoroft huomini di Cafa Monaldefca, come huomini udenti & fidati perla par-* 
te Ecclefiattica furono fatte molte fattioni: & nell'anno 1230. li Senefi bebbero 
ma gran rotta da Fiorentini & Oruetani apprefio la porta Camolia della lor città, 
& mentre durauano le guerre di fuora , li Monaldefcbi non {lattano troppo fteuri 
nella propria città,maffime che l'anno 1234. e fendo Federigo Imperatore in Ita 
Ita & battendo prefo il "Patrimonio tenne trattato con li Filippefchi di pigliare Or 
Mieto ,e à queflo molto fi adoperò *Aleffandro Filippefco httomo potente & di gran 
feguito, che Ratta allo slipendio dell'imperatore; ma per la diligenza de Monalde 
fchi fu feoperto il trattato liberata la città . Et nell'anno feguente fi Iettarono li 
Filippefchi alla ftoperta col fauor delie terre che feguiuano la parte di Federigo : 
onde li Monaldefcbi con lor parte fi ritirarono nel palalo & torre del Tapa , fin 
che uenne dentro della citta" la Caualleria , &• molti Tubili lor fegttaci , e gente da 
Bagnarea & altri luoghi de Monaldefcbi, talché fi def efero & mantennero la Cit- 
tà à fauor loro & della Chiefa contro l' Imperiali y che gran for^e haueano tri quel 
tempo per ejìer f Imperatore con gran gente nelle Città uicine , battendo anco pre 
fo la Citta di Todi , Fuligni , & altri luoghi ; Tartendoft poi l' Imperatore da que 
s~t bande eìr andandofene in Lombardia li Monaldefcbi mandarono fuora di Orme 
to li Filippefchi con altri fuoi feguaci con poco contratto , & in quelli tempi ni" 
cominciò il nome di Cbelfi & GhibelHni y queslifeguendo la parte dell' Imperatore 
& quelli la parte della Chi e fa , 

1\ell'anno 1238.// Filippefchi co Cagiuto della parte Imperiale di Todi, *Are^ 
^o, Fttligno & altri luoghi andarono per la Montagna della Vaglia uerfo Oruieto 
fino al fiume Carcaione , il che intefoin Oruieto li Monaldefcbi conia gente della 
città ufeirono incontro à battaglia , & effendofi combattuto il Tonte di Taglia di 
Santa Illuminata detto oggi di l'adunata per unir fi quitti le Chiane con il fiume Ta- 
glia , fu il Tonte prefo da Ghibellini & uenendoft al fatto d'arme nelTianodel 
tAlboretOjper la ftrada di San luliano li Monaldefcbi furono rotti e ritiraronfi nel- 
la citta re fiondo molti morti , e feriti : li Filippefchi con li Ghibellini fene torna- 
rono con uittoria e preda, & moki di effi andarono in Lombardia à trottar Federi- 
go che faceua gran guerra in quella Trouincia , e alcuni furono rimeffi in Oruieto 
per uolontà di Tapa Gregorio che cercaua mire li Oruetani per batter à fua àeuo- 
tione la città &• munita contra l'imperatore ch'era inimico capitale fuo , & della 
Chiefa . Ma uenendo à morte Tapa Gregorio , &anco in breue giorni Celerino 
li 1 i • fuo fucceffore , uacòla Sede apostolica molti me fi t ejicndo molti Cardi- 
nali prigioni & ir attagliati da Federigo. Onde li Filippefchi follecitarono l Impe- 
ratore 
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ore che tieni ffe in Tofana carne fèie il i i^o. paffando per la Tofèana à àanno- 
Ila parte Ghelfa, prefe con tagiuto diFilippefci,di Conte Santa Fiore,de Signo^ 
ri de Bifenro, &• altri Ghibellini quafi tutto lo flato d' Or ni e f o, facendo guerra anco 
Ila città & quantunque li Monaldcfchi con la parte Cbelfa ufeiffero jpefio fuora, 
fuficn fatte molte fattioni, nondimeno per la for^a grande delle genti Imperia 
li & per effer andati anco molti d' Oruieto alla guardia e di ffe fa dil\pma furono co- 
sin tu ritirar fi alla difefa delia propria città &• furon fatti feindeci fopra la gucr* 
féty Cittadino , e Trafmundo di Beltramo,^ Todeilà fu eletto Bttoncontedi Adonai 
do dt Tietro Monaldefchi quali difefero ualor ofamente la città molti meft da lor 
nemici & dal Imperatore ,dando ancho in un medeftmo tempo agiuto alla Chiefa 
& alli Bimani. T^ell'anno r i + i.effcndo creato Tapa Sinibaldo Flifchidi Geno* 
ua'& nomato Innocenti* i Ili. u eden do il dannò che patiuail Contado d'Orme-* 
to, & in che pericolo slattala città, mandò in Oruieto il Signor Matteo Orfìno , eK 
il Signor Iaco SaueUi con la Caualleria d' Oruieto , & altri CauaUieri e pedoni fo- 
rafiieri, e pigliarono la guardia e difefa della città & della parte Ecclefiafiica, 
fu fatto fopra la caualleria tre Capitani che furono il Signor Ranuccio di Farne fe , J 
il Signor "Pietro di Cafiel di Tiero, & il Conte Landò Montcmarte y & fu bandito 
cheliFilippefchi & altri ufeiti potefiero tornare nella citi. ì come molti {crono ; 
Ma alla fin di quell'anno i 242. effendo nato in Terugia foretto & romore per- 
trattato dell Imperatore nacque di nuovo guerra in Oruieto tra liFilippefchi^r 
Monaldcfchi, Iettando fi in arme tutta la città, mafndeuiatala pugna , & perciò il 
Signor Matteo Or fino, & il Sig. loco SaucUo mandati dal "Papa colf attor del Tu- 
blico mandorono à Roma Bone onte di Monaldo, Monaldo di Cittadino , Simone di 
Tietro , Bonconte di Beltramo, & Monaldo di Tietro Monaldefchi . EtHerrigo 9 i 
Guido ,& Filippo di Bartolomeo, & Ranieri di Guido Filifpefcbi quaU'andando 
àR^oma da Sua Santità furono con fi eureka mandati à Tfapoli dal R£ Giouamii , 
quali tenne in fua Corte & à fuo Ili pendio honoratiffimamente , cercando fempre- 
metter pace & concordia tra effi. 7{el tz^ per opera del Signor Matteo Or fino 
cjr Signor Iaco battello fu fatto-pace in Oruieto tra Monaldefchi & Filippefchì f 
& ritornarono quelli ehi erano à ^(apolt, eccetto Bonconte di Monaldo che reFlò- 
allo Stipendio del Giouanni. Onde il Signor Matteo andò con la caualleria à Vi- - 
terho & quello recuperò per la Chiefa Raccordo , dr poi fudiftribuito la caualle- 
ria in più luoghi per foretto dell'Imperiali . In quefio tempo uenne in Tofcana il 
Capitano Simone mandato dall' Imperatore co molti Tedefchi, & con l'agita 0 delti 
Ghibellini prefe Chiufci t Vittrbo & altri luoghi,- e uenédo anco Sahngucrra Efìen . 
je con gente dell'Imperatore fi io Ile no tutta .Tofcana altri paefi intorno, chi per 
parte della chiefa , ^ ibi per l'Imperatore ; ma li Monaldefchi Stando fempre 
in difefa della città d'OrMcta, e con foretto per effer dentro anco li Filippefcbi,tza> 
*\\ j F li quali 
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k quali uera Itene e non perfetta pace, con tutto ciò molti d'effi con gente di lor fat- 
tione Cbelfa tf Oruieto e fuo flato furono in agiato del Sig. Matteo Capitano per la 
Chiefa,e dierono più rotte all' Imperiali, & diacciarono del T atri moni o il Capi- 
tan Simone\ il quale efiendofi rifatto di gente nel 1 247. col fauore della parte 
Bianca di Fiorenza, & de Ghibellini d'Areno, Siena ,& altri luoghi , uenne per 
pigliar Oruieto d fauore di Filippefchi , ma efiendo ben guardato ejr fatte buone 
prouifioni per ilpublico & in fauore di Monaldefcht non fece effetto alcuno, pere io 
che li Fibppefchi non ardirono muouerft anq il Capitan Simone come feppe che per 
la parte Monaldefcafi congregaua la Caualleria,& la parte Uera di Fioren^a,& 
li Salimbeni ufeiti di Siena ueniitano contra di lui , fe ne pafiòin Maremma con li 
Conti di Santa Fiore, fanno feguente tornò uerfo Chiufci & quello prefe con trat- 
tato &• uettouaglia: Ter ilebe U : Monald efebi fimoffeno in Oruieto contra li Filip- 
pefchi che per caufa loro il Capitan Simone haueua occupato Chiufci, e danni fi ca- 
tta tuttauta il contado & teneua in timore la parte Chelfa , nondimeno furono li 
Monaldefcht ritenuti dal Signor Tandolfo Saltello, & dal sig. T^apoleone Or fino 
con fagiuto della caualleria cjr de Ili Signori Sette Tre fidenti del Configlio & B£- 
publica ; &• fu confirmato ahi Monaldefchila Hpcca Sberna acciò la defendeffero 
dall' Imperiali & Ghibellini che molto poteuano in quegli tempi , con tutto ciò li 
Filippefchi no quietarono anq poco tempo doppo occuparono per trattato Eagna~ 
rea che era di Monaldefchi & folleuati molti Signori &• Baroni contra effi quali 
conferirono che nella città tfOruieto fufieno fatti &jconfirmati Generale il Sig, 
T^apoleone Or fino, & il Sig. Tandolfo Saltello in difefa della città & parte Chel 
fa: alcuni delli Filippefchi con gente andarono dal Capitan Simone cl/eraandato 
in Acquapendente per munirlo in fauore fuo & delli Ghibellini . 

bell'anno 1 249. mandando il Sig. T^apolione & Sig. Tandolfo un Trombet- 
ta in Acquapendente al ritorno fu dalli Tedefchi per la uia di Tutano occifo t per- 
tiche il Sig, Guido de Bifenxofece occidere alcuni Tedefchi , ciò intefo dal Capitan 
Simone mofìo ad ira uolfefare punire il Sig. Guido ; ma egli rttiratofi almonte col 
fauore di Filippefchi prefe à difender fi dalla furia de Tedefchi & lor Capitano, &• 
effendo effd con li Filippefchi afiediato intendendolo li Monaldefchi che reggeua- 
no tal fatto mandarono fubito la caualleria d 'Oruieto in Acquapendente in agiuto 
delli Filippefchi ,&dei T^obili di Bifen^o, ancorché f uff eno lor nemici, contra li 
TedefchiyCjr lor capitano ,ilqttal uedendo queflo fubito fi partì d'Acquapendente 
con fue gente, & effendo feguito dalla caualleria d' Oruieto in Val d'Orda, con l'a- 
giuto delli Salimbeni & Fiorentini di parte Nera fu rotto, e fatto prigione, & me 
nato in Oruieto, ilche fu di gloria grande & acquiilo olii Monaldefchi, & della cit 
tà d' Oruieto, per ilqual genero fo fatto et corte fia li Filippefchi reflituirono Bagnio 
regio alli Monaldefchi, & fi pacificarono con effi <&• molti ritornarono in Oruieto, 

&fu 



1 : 



MONALDESCA LIBRO ti. ij 

& fu refìituito Chiufci , & nlafciato dall' Oruietani il Capitan Simone . 

Doppò la morte deli' Imperatore Federico, ancor che fufìe flato deW Imperio prilla- 
to , rcftò fuo fuccejjore Corrado fuo figliuolo , // quale feguendo li vefìigi del padre fe- 
ce gran guerra e danno in Italia alla parte Ghelfa&- della Chiefa, Infettandole di- 
feordie per ogni Città e luogo , &• molti delli Filippefchi & Gibellini d' Oruieto fegui- 
uano laparte fua , & paffando egli congrand* efercno di Lombardia in Tofcana meffe 
in Acquapendente il Sig. laco di Vomere Filippefco , tlCap. Simone con gente 
per guardia & difefa di quel pafjb dando gran terrore alla Città di Oruieto » &• an- 
dò nel Regno di Vuglia oue fi ammalò e morì , dopò la cui morte reflando fuo fuccef- 
fore Manfredo figliuolo fpurio di Federico , fi collegarono à parte Ghelfa infteme Mi- 
Uno , Tarma , Bologna , Lucca , Fiorenza , Faenza , Terugia, Oruieto, Spoleti , Or- 
ti , Tofcanella & J^argne , & à parte Gibellma fi collegarono Genoua , Tifa , Ferra* 
ra , Siena , A rezjp , Fuligno , Todi , Viterbo & Amelia , & efjendo tutta C Italia 
in partiahtà e dtuifione , da ogni banda fi faceua battaglia : et nel i a J i. efjendo pre- 
te Montefiafcone dal Cap. Simone con C Imperiali & Gtbellmi del Tatrimonio , li Or- 
Metani con altri della parte Ecclefiaflica accamparono detto luogo , & à forza d* Ar- 
me pigliarono laTcrra; &nclmcdeftmo AnnoilSign. Napoleone Generale della 
Caualleria a* Oruieto con Fiorentini & Luce he fi andò al foccorfo di Moni' Aitino, che 
era afjediato da Senefi , Tifoni & Aretini , doue era Generale alla difefa Monaldo 
Mona Idi (chi , & fu fatto battaglia à Fuffecchio , doue effendo rotti li Gì bellini , ;/ Sig. 
Monaldo fe ne tornò m Oruieto , riportando per memoria di Mont' Aitino & della vit 
tona le Bandiere di Senefi , la Caualleria fe ne tornò anch' effa , la Città ft teneua 
ben guardata àfauor di Monaldefchi & parte di Cine fa , flandoli Ftlippefcln quieti 
& in timore molto tempo per il fauore che baueuano li Monaldefchi dal Vopolo, dalla 
Caualleria > & da Tapa A le ff andrò mi. ;/ quale nell' Anno ti SS- andò in Oruie- 
to , mandò Senatore à Rpma Bonconte di Monaldo di Bonconte di Monaldefchi : 
Onde U Filippefchi non potendo tollerare tanta gronderà e feguito di Monaldefchi ; 
l' anno feguente cercando occafione ferono di mezzogiorno nella piazza di Santo Art 
drea occidere Domenico Toncelli nobile ,e parente del li Monaldefchi ; Onde ft leuarono 
le parti , e tutta la Città andò in arme , pure fu quietato il romore non f apendo fi bene 
fepercaufa dellt Fi lippe fchifofe flato occifo ; Onde s' incominciarono dinuouo à f co- 
prire t odif & rancori . Et neh' anno i x r8 per effer la Caualleria & il Capitano della 
guardia fuor a della Città d Oruieto, li Filtppefchi alla (coperta ft leuarono contra Mo 
naldcfcbw& per molti giorni fu combattuto con grand' occiftone fin che vennero 
di fuor a molti nobili e Cauallieri, <&• ivfieme con il Vefcouo , e tutto il Clero parato fi 
intromifero à dwider la pugna , &• reftò nella Città il Conte lldribandino di Soana , 
& ti Sig Ranuccio Farne fe con li lor caualli , & furono quietate le parte . t Anno 
1 1 60 vedendo li Fiorentini (he reggeuano nella Città à parte Ghelfa & della Chiefa» 
che m Siena fi faceua gran maffa di gente Gibellma di tutta Tofcana,c digente di Man 
frtdo à mfligatione di Gì belimi di Fiorenza vfeiti , e dubitando the mi an da fiero all'- 
afiedio della prepria Città , fi rifoluerono far efercito , eJr venir in campagna contra 
Imperiali & Gibelltni , perciò furono radunati legente di Tofcana , & per la città di 

F % Oruieto 
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Or uicto vi andò Monaldo di Pietro dt Cittadino Monaldefcbi cor* altri Capitani dell* 
cavalleria d' Oruieto fino al numero di zoo. qu jIi giunti in Fiorenza» li Fiorentini con 
Lkccbefi &> altri della lega Gbelfa vfarono della t ut à col carro ciò £r campana Mar 
tinen congroffoefercitofene andarono d campo, à Siena , dotte eramolt a gente Gbibel 
lina , quali vfccndovn giorno fuora alla battaglia, fu fattoti fatto d' Arme prefjo il 
fiume Trebbtaal Monte aperto , doue » citarono rottili Gbelficon gran danno della 
parte > nella qual battaglia Monaldo fopr adetto hauendo combattuto valorofamtnte 
rejìò ferito gr prigione con altri u' oruieto . quali furono pot refcojfi conia pecunia 
del pub lieo d'Oruieto,per la qual notabil rotta di Cbelfi fu facilmente prefo Fiorenza da 
Ghibellini dsj cacciarono fuor a la parte GbelJ r a,come in tutte le bi(lorie dt Fiorenza 
& a" Oruieto fi legge . Pertiche pigliarono li Ghibellini colfauor del f{e Manfredo e fua 
gente tanta for^a e poten^che facendo gran danno a parte Gbelfa remefjero li Gbibel 
Uni in ogni luogo di Tojcana & paefi intorno , che folo fi faluarono d parte Gbelfa per 
la Cbicja fumana Spoleti , TSlargni , Orti , "Perugia er Oruieto , doue fu neW Anno 
1 1 6 1 . per opeva di Bonauentura da Bagnarea Cardinale, Todefld <f Oruieto fatto 
pace® accordo tra Monaldefcbi & Filippefcbi , d quali fu lafciato pigliare Campor 
{cuoi i,&fu refo ì\adicofam al Signor laco , conjentendo d ciò li Monaldejchi ùerjlar 
in pace nella Patria loro . lenendo poi in Oruieto Tapa Orbano ini. confirmo la pa- 
ce tra Monaldejcbi & Filippefcbi , <& fu rimefjo il Conte lldribandmo di Santa Fiore, 
il Conte paniere. Manente & altri nobili , & inftaurata , & rifatta la canal* 

Uria che era quafi dimefia dalla F^publica per larouina del Monte Aperti, cercando 
il Vapa mantener la Cittd d' Oruieto in pace egrandeTga , in difefa & fecurex^a fu* 
& della Cbiefa Bimana , che molto fojpettaua della forza del l{e Manfredo > nemico 
della corte Fumana : pertiche fi era ritirato d fare rejìden^a in Oruieto % doue dimoran 
do molto tempo fece Vefcouo di SoanaTranfmondo di Spinello, & Odori fio di Beltra- 
mo yefeono dopò Cardinal Preneftmo </. r afa Monaldejca, & concpffe molte gratie & 
& benefici* alli Oruietani. Et nel 1 164. efjendofucceffo il Miracolo del Corpo di Cbri- 
f?o in Boi fena , & portato il Corporale in Oruieto t fu da fua Santitd & dal commi* • 
no di quella Cittd ordinato fare vna Cbiefa di mirabile artificio <jr bellezza , come fi 
Ugge nel fupplimento delle Croniche di F. lacomo Felippo Eremitano nella vita di 
queflo Pontefice, & nelle hifiorie di Santo Antonino di Fiorenza > nel Vlatina,di F. 
H Onofrio > & altri autori , per fare la qual Cbiefa , li Monaldefcbi come principali 
ejr ricchi (fimi contribuirono d gran parte della fpefa , come fi vede nelli libri della fa- 
brica nel? Arcbiuio» & nel bel libro grofio del cala fio fatto per tal effetto >&• fu 
eletto fopr adante della nuoua fabrica Monaldo di Cittadino di Beltramo Monaldejcln 
Canonico deli' Antica Cbiefa di San Condanno , che fu poi rouinata per far U nuoua 
fabricadella Cbiefa di Santa Maria , come hoggifi vede , come anco fi ritrouarono li 
Monaldefcbi d contribuire nella edificatone di San Francejconel 1 140. e dtlla Cbiefa 
di San Domenico, e da loro fu parimente edificata nel 1134- la Cbiefa di SantaCrO" 
ce , che bora tengono le fuor e di Santo Pietro con altri Monaflerij > & luoghi , Cappcl- 
U,e Luoghi pu in la Cittd , & intorno che lungo faria il raccontarli , eJr quelle dotate 
di gran doni, e laffite » (he d'alcune à [ho tempo fi fard mentione, porremo per mag 
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gior cbiare%£a e teflimonianra alcune bolle di prefentatione dt Sacerdoti, & lufpatro- 
nati di ( bieje » con mjir omenti di dot at ione , e laffite per memoria di Monaldefcbi an- 
tichi & moderni ,& per infiammate li pojleri alla pietà , al culto diurno , e della 
Cbiefa Santa, & alla falute dell'anime loro . Ter tornare all' hi Morta ancorché io 
non uoglia ne pofìo procedere continuatamete, dico che Tapa Vrhano i i i i . men 
tre nijj'c, li Monaldefcbi fierono in pace ejr in quiete, ejr co fi la città tutta fi ripo- 
faua [otto £ ombra del Tontefiet, ancorché per tutto intorno fi Sleffc in tr attaglio 
& in foretto per la potenza di Manfredo ejr di Ghibellini , ejr doppi la morte di. 
Orbano Tonte jiee, parimenti uenne in Oruieto Clemente quinto fuo fucce fiore , 
ejr mando per Senatore, diurna M. Cittadino di Beltramo Monaldefcbi nel 1266, 
& fece molti fauorì ejr grafie alli Monaldefcbi ejr à tutta la città di' Oruieto . 

T^el 1 2 67. effendo uenuto il He Carlo in Viterbo ejr poi in Oruieto facédogrof 
fo efercito in f attor della Cbiefa & parte Gbelfa, molti de III Monaldefcbi andaro- 
no d fuo fauore, ejr gh fu mandata la caualleria d' Oruieto & con lagiuto del He fu. 
riprefo per il communo Acquapendente , Monte Tulciano , & altri luoghi che fi 
erano ribellati, dopò che ilRg Carlo fentendolaucnuta dt Corradino in Italia fé ne, 
toràò à 7fapoli,&' menò feco parte della Caualleria d Oruieto per uolere de III Mo- 
naldcfcbi, quali b ebbero tre Gigli ejr ilCeruio e fendo per cimiero & molti Trini- 
Itgi : Ter la cui partita ejr per la uenuta di Corradino [anno 1268.;/' Filippefchi 
pigliando ardimento fi Iettarono cantra li Monaldefcbi colfauore di Corradino , di 
Gbibellini y di Siena ,Tifa,<zr ^Arc2jo qttalrerano uentiti con lorfor^e fino *Acqua- 
pendente , ma li Monaliefchi, con lagiuto del Tapa fi di fe foro che per tal confa 
andò in Monte Fiafcone (jr condufìe il Sig. Ranuccio di Farnefejl Conte di Soana, 
(jr altre genti del Tatritnonio, & con li Cauallieri d Oruieto citeranno re flati ba- 
ttendo anco fatto mouer li Gbelfi di Fiorenza, Lucca y ejr Terugia fece che lì Ghi- 
bellini fi ritirarono , ejr mandò dui Cardinali in Oruieto ejr gente di Terugia per 
ouuiar la pugna y e difenfar U Monaldefcbi e la citta per la Cbiefa & parte Gbelfa , 
come fu fatto , per ilchealli Filippefchi fu bifogno quietar fi & lafciar mandar il 
reflo della Caualleria in agiato del % Carlo come noie nano li Monaldefcbi contra 
il.H§ Corradino, ilquale nel dettanno intrò nel HSgno di 7>{apoli con fuo efercito , 
ejr nel piano di Mar fi di Tolentino fi affrontò à fatto d'arme col He Carlo, & cam 
battuto ualorofamente dall'una ejr l'altra parte, finalmente l orradtno reiìò rotto e 
uinto grefiendo Corradino fuggito incognito fu in pochi giorni ricognofetuto & 
menato prigione al He Carlo y ilqualli fece tagliar la tefia in x\apoU y onde Carlo ac- 
quifiògran nome (jr mife tutta C Italia ejr parte Ghibellina in timore , ejr li Gbelfi 
ingran fauort ejr fperenja : Onde ilpopulo di Fiorenza difeacciò li Ghibellini ejr 
remefie li Gbelfi ejr mandò fuora le potefid di frati gaudenti, ejr mandò per il To- 
defld & Capitano & gente all'Oruetani quali gli mandarono cento Cauallieri , ejr 
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il Signor Guafla da Radico/ani, e M. Orniamo di Cittadino Monaldefcbi per To* 
deftà y ilquale come buono efperto &• ualorofo &• di regimento trattò la face tra 
Fiorentini & fece tornar molti ufeiti nella città , come racconta Ricordano Male- 
(pini, cjr Giouan Villani nelle loro bijìoric , & Unno feguente molti delli Monal- 
defcbi con lor f arnione e con la caualleria d'Oruieto andarono in còpagnia di Cbel 
fidi Fiorenza , Salimbent di Siena & altri della parte contra il Conte Guido T^o- 
uello Capitano di Tedefchi <jr li Ghibellini , egli fu data una rotta, il che fatto li 
Ghelfi andarono alla uolta di Siena & quella pigliarono & rimcjfcro li Salimbeni 
e difeacciarono li Tolomei y &- reflò Siena à parte Gbelfa . In quefto tempo li Filip 
pùfebi cercarono uolere in Oruieto il Regimento della città , & ferono ch 'il Signor 
Guido di Bifen^o con li Ghibellini del Tatrimonio andorono alli danni di Monalde 
[chi &• flato loro uerfo Eagnarea , Sucano, 'l'orano , Bolfena, quale pigliarono &• 
conduffero molta preda à Monte Fiafcone , di doue difeacciarono la parte Gbelfa 
che dependeua & flauaà fattore de Monalde fi hi, per tal moffa uenne Gente di "Pe- 
rugia, di Roma, & con il Signor Incoiò Farnefe, e Conte Ildribandino di Soana , 
& altri che fauoriuano li Monaldefcbi , fu fatto efercito, & fi andò contra li Ghi- 
bellini e fu recuperato Monte Fiafcone, & anco riprefo Bolfcna per li Monalde- 
fcbi , e rime fio li Ghelfi per tutti li luoghi di Valle Lago, effendo andato con l'efer 
cito Corrado di Ormanno, Bonconte di Monaldo , Cecco di T^ericola , dar faglia f 
Maffeo di Monaldo & alcuni altri Monaldefcbi con lor gente ,<&• molti della caval- 
leria^ finalmente l efercito fi fermò intorno il Cafitl di Bifen^o qual fu prefo , e 
furon fatti prigioni laco, & Tancredi figliuoli del Signor Guido , & menati in 
Oruieto . 

L'anno 1270. li Filippefcbi ammalarono Tandolfo di Berardino con un fuo fi 
gliuolo Bonifatio di Tietro affezionati &■ feguaci di Monaldefcbi nella pia^a 
auìti cafa di Tandolfo; onde li Monaldefcbi fi leuarono &• cacciorono à for^a cCar 
me li Filippi febij^r fu lor datto Ubando & fcarcato ilpalaigo e torre chaueuano 
inpia^a, come fi uede lacondannagioue nell\Arcbiuio, nel libro delle codennatio 
ni di quefi'annO)& li Monaldefcbi recarono fuperiori e con gran credito , & mol- 
to piubarebbeno acquiflato fi non che molto fi danneggiauanocon pericolo d'an- 
dare in rouma l'ima & l'altra famiglia come ben dice Vaine , quando diffe : 
Viene à ueder Mon\ecchi, e Cappelletti , 

Monaldi & Filippefcbi huom fen^a cura 

Color già tritìi , e coflor con fofpctti . 
Et ciò narra nel feflo Canto del Tttrgatono nel Inuettiua che fa contra b Italia, & 
contrai' Imperatore di quel tcmpo f doue mette che fi come li Monteccbi, & Capei- 
letti di Verona per le partialità erano andati in rouma , cofi era dubio di Monalde- 
fcbi, & Filippefcbi : il feguent 'anno efkndo flato creato tn Viterbo Tapa Grego- 
rio 
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rio decimo, andò in Oruieto & fece che li Monaldefcbi dierono la face aìli Filip* 
ptfchi , & lor jeguaci &• furono rimeffi,eccetto Guido & Bonaccorfo Filippefcbi 
che fi erano trottati ali homicidufopr adetti, ma doppò poco tempo il Sig. Tancredi 
riprefe Eifen%p y & dinuouo li Ontctani andarono à Campo & prefono il Caftello , 
& Tancredi fu tatuato prigione in Oruieto , Bete prigione fino al 1277. che 
fcapph di prigione con fecreto trattato di Ftlippefchi, nondimeno li Monaldefcbi 
non fero di ciò altra dimojìratione, ma atte fero alla re forma della città & mante- 
nimento dello Slato dben publico: Et ejfendo eletto Todettà d 'Oruieto 
nel 1 276 fu fatto nuoui fìatuti come in Archiuio del publico fi trouano, e molte 
copie di effe & ferono fortificare il palalo delli Signori Sette & ornarlo con ar* ' 
chi in modo che molti delle cafe loro ni poteuano andare , & fu fatto il Cannellato 
& acquedotto che fin boggi fi ttede, fopra qual fabrica fu Ormanno di Cittadino, 
facendo li Monaldefcbi àjpefe publiche & à jpefe loro molte magnifiche fabriche 
co fi dentro come fiora della città à beneficio publico &priuato, & in quetto & 
in ogni tempo, fi come fin al preferite fe ne uedeno memorie per fanne cjr inferri- 
itone di effe, e per fcritture publice e priuate, uedendofi anco molte Caflella , Iuc- 
che ,t Torri da loro edificate, tterono molto tempo in pace che li Filippefchi ne 
' altri Ghibellini haueuano ardire nefor^a da poterli contrafiare , portando fi anco 
li Monaldefcbi modeflamente nella città maffime che nel 1 2 80. à dì 1 2 ,d x Agoflo 9 
fu fatto populo nella piaTga di San Domenico,^ li Confoli dell'arte ferono Capi- 
no del populo T^eri della Greca ch'era fauoreuoleà parte Ghibellina di Filippe- 
fchi, er nell'anno 1 2 8 1 . ejfendo creato in Viterbo "Papa Martino 1 1 1 1 . uenne fu 
bito in Oruieto & fu incoronato nelle fcale di Sant'Andrea, &• ui fu Odori fio Mo 
naldefchi Vefcouo Cardinali Treneflino, uenendoui anco ill{e Carlo di 7{apoli, da 
quali li Monaldefcbi furono femprc fauoriti, & nell'anno feguente 1 282. furono 
creati quatordect Cauallicri nuoui diquetta nobil famiglia efìendoli cinta la fpada 
nella piazza dal Conte lldribandino Hpflo da Titigliano , efìendo tutti giouani &• 
armiggeri e ualorofi , come fi legge nelli Annali a" Oruieto : fanno 1284. efìendo 
pure in Oruieto Capitano del populo M. T^eri di Greca , Tapa Martino fi partì di 
Oruieto non potendo fopportare l infiolentie di qui fio Capitano , che fauor tua alla 
feoperta la parte Filippefca cjr Ghibellina, &• alli 1 7. d'Ottobre il Capitano fece 
nel palalo del populo adunare il configlio doueà fattore di Ghibellini fu eletto 
Todettà per fanno futuro il Conte dell' Anguillara parente del Conte di Santa Fio 
re , il quale era amico delli Filtpefcbi, e per il contrario nemico delli Monaldefcbi, 
li quali intendendo tal fatto fi armarono ,\& congregarono la f anione Gbelfa nel- 
la pianga delcommuno, ouettaua Gofredo Todefld che fi erarinferrato per ti- 
more di ì^eri Capitano & del populo , Tietro di Monaldo protetto al Gofredo 
the ttaua nella loggia del palalo , che uoleffe congregare il configlio per elegge* 

re il 
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re ilTodeslà per l' aitino da uenire nel detto palalo del commino cotti' è co fiume 
& cheapprifie il palalo , ilTodeslà refpofe non uoler fare dicendo ejferli flato 
inhibito dal Capitano . Onde M. Tietroarrengando nella pialla nominò & elefie 
TodeHàperf Unno da uenire primieramente Tapa Martino , fecondo il Conte 
Guido di Monte Forte , // quale haueiido per moglie la figliuola del Conte Bgffo di 
Titigliano morto i Unno pafiato haucua quello fiato , ilche fatto il di feguente fi 
cominciò à combattere da una parte e C altra delle Cafe e Torri , con fuoco e ferro 
e baie Siri che durò più giorni , quantunque per opera del Vefcouo , & perfone 
rcltgiofi le parte fi aaordafjero eleggere communemente perTodeslà Monaldo 
delLi Urdiccioni , nondimeno perche gli prefe , & giurò l' offitio fen^a la prtfen- 
padelli Monaid e fc hi fi rinouò il combatter e t & à di 2f. di detto me e M.Tjcri 
Capitano , & li Filippefchi con altri Ghibellini fi fuggirono della città , cjr anda- 
rono inValde Chiamàlor Cafltlla , & recarono li Monaldefibi fuperiori , ne fi 
curarono feguirc li Ghibellini , ne che per la città fi faceffe mal alcuno , ne meno 
comportarono che in Oruicto intrafie il Conte Guido che ueniua con molta gente in 
lor fauore , acciò la città non patijfe danno , ma fu il giorno mede fimo congregato 
il configlio, & i Confoli dell' arte nel palalo delcommuno t & fu eletto Capitano 
M\ Ormanno di M. Cittadino di Beltramo di Monaldt fchi ,il quale opròinfieme co 
li altri Monaldefcbi, &• co tutta la parte loro che furono rimeffi li FHippefcbi t & 
riformato la città , in pace li refie egouernò prudentemente e con fxtisfattione di 
tutti , come nell' annali nel libro del Vodcftà , ejr nel libro de Pontefici antichi di 
F. Martino Te m tennero fi legge , & Rcrono in pace fino l' Unno i a 8 6. nel qual 
tempo una notte alli i y.<fi Ì{ouembreL Ghibellini nel primo fonno fi leuarono 
cantra li Monaldefcbi & parte uh tifa, et rompendo pSrta Viccaria per trattato di 
Filtppefchi , me fiero nella tittà il t onte Tandolfo dell' Unguillara con li Ghibelli. 
nidcl "Patrimonio, et tra la notte , et la mattina à buon bora introrono 400. ca , 
ualli et 4. miUia pt doni forestieri, et miferoJrumore tutta la città , che li Chelfi, 
non fo frettavano , nujjime che quella notte la città era guardata da gente daEa-. 
gnarea , che era del dominio di Monaldefcbi; Onde fu fatto dalli Ghibellini molta 
decifione et rubbamenti, e furono tra dentro e fuor a abbr uggiate più di 1 5 o. w/cy 
il Capitano fi tirò in San Domenico ,et li Monaldefcbi con più gente chepoteronofi 
munir omo nel paU^p del commnno in Sani 'Undrca & in quei contorni defenden\ 
don fi quanto poteuano finche dalla fattione di fuora li utnne foccorfo, che inpo* 
(higiorni in lor aiuto prima uene il Sig. Giouannt Vtfconte di Campiglia che fi 
■era fatto de lor fattione , ma con fu a genìe al Tonte di i\uo torbido fu rebuttato 
t rotto t ne puotè intrare nella città , uenendo poi gran gente con li Signori di Fati 
mefe r Conti di Soana, il Signor Bertoldo Or fino & con altri amiùdclli Mtmalde^ 
{chi: il Conte Tandolfo aiutiti chequi si intraflerò fi partì con fuoi GhibeU 
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lini, & li Monaldefchi fi uendicarono pretto; ma uenendo poi li Oratori delcòmu 
no di Fiorem^a,^r di Terugìa, fu fatto accordo , & Ima e l'altra parte fi conten- 
ti ch'il Signor Bertoldo delti Orfinifojfe Todeflà Capitano, &• fu Itcentiato 
naldo de Buflelli d'^Are^jo: & t*Anno feguentefu fatta pace tra Monaldefchi & 
Filippefchi,& altri Ghelfi & Ghibellini in piaiga delcommuno per me^o delli 
Scindeci delle parte, predente il Vefcouo e tutto il Clero , e la Croce con gran folen- 
nità,e tornarono quelli ch'erano ufeiti & furono rifatte le Torre,e cafe delli Filip 
pefchi & Lupaccini ch'erano Jlate fcarcate & fi flette in pace qualche tempo . 

7{el 1290. Tapa T^Jcola 1 1 1 1 . andò in Oruieto doue dimorò molti Me fi con 
la Corte & alLi 1 +.di T^ouembre efiendofi cauati li fondamenti della Chiefa nuo- 
ua che à tempo di Tapa Vrbano 1 1 1 1 . era fiata defignata &• fatte le prouifioni 
fu cominciato murare <&- mejfo le prime pietre da fua Santità prefente li Cardina- 
li, il Clero, e tutto il populo con gran folennità ,& fu fatto e finito il Cataflo per 
fare la colletta delli danari d far tal opra, oltra li danari del public 0 dell'offerta & 
elemofine come al prefente nell'»Archiuio fi uede il mirabil libro nel qual fon deferit 
ti i nomi di molti Monaldefchi, & la lira loro affi gnat a per fare quella Chiefa fi co- 
me fu fatta, e hoggidl fi uede bclliffima cj- marauigUofa non folo per la facciata e 
fronte fpitio dauanti; ma per tutto il re fio della fabrica di ejfa,& quell'anno fu f 0- 
pra tal fabrica Corrado figliuolo d'Ormanno di Cittadino Monalàefchi y come fi può 
ttedere nel libro grofio del Capitolo di detta Chiefa, & in ogni tempo li Monalde- 
fchi hanno agiutato con le lor facultà dfabricare non folo l'iiiefia Chiefa ; ma anco 
molte Cappelle, *AUari,fepokure &• altri ornamenti di quella facendo dipingerle 
e ornar le, & dotarle dt gran doni, e laffite,come fin hoggi fi uede la Cappella di San 
Britio J la Cappella nuoua,la ( appella di Magi,de quali à luogho e tempo mettere- 
mo qualche memoria. Et feguitando nofira materia, dico, che in queflo tempo an- 
corché Tapa 'blicola fauoriua li Filippefchi , e tentajfe darli h onori egrande^e , 
in Oruieto y nondimeno nonardiuano mouerfi contra li Monaldefchi quali haueuano 
tal potentia nella città e fiato d'OrnietOyche quafi ogni cofa fi reggeua à noto loro, 
e la città ftaua in grande e buono fiato, che tutte le Terre, Cafìclla , e Tleberij, e 
tutti li Baroni, e Tfobili del Dominio, e Contado d Oruieto ch'era molto grande in 
quel tempo, dierono obedientia e giurarono, dando promefia e fegurtà,come appa 
re nel public 0 lArcbiuio in un libro uecchiffimo coperto di carta pecorina fono 
l'anno 1 2 y 1 .al tempo di Flore di i orrado da Milano Todeflà & Capitano in luo 
go di Tapa 7{icolafcritto &- publicato per Ser Nicola de Bernardo T^afi Lota- 
rio di detto Todefìà & Capitano , doue fi leggono i nomi di molti Monaldefchi 
che prometteuano per molti Baroni dello fiato, amici & pareti loro, & legge fi che 
effi ancora affignauano & fi obligauano per alcuni lor Caftclla. Et in tal tempo uni- 
tamente dalì 'Oruetani furono fatte molte battaglie e contefe con Todini per caufa 
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di Montemarte & fuoi Conti, & co fi con ^Amelia per confa di Lagnano, & per lo 
fiato lldribandino ch'era mole flato da Tolomei di Siena % e parimente contra Bol- 
fena ^Acquapendente che fi erano con altri luoghi di Val di Lago ribellate . Et 
fempre li Monaldefchi furono col confilio,con le f acuità , con le perfone, e for^e lo 
rOyche alcuni di effi fempre andana fuor a con la Caualleria,& con le gente & efer 
citi del publico d'Oruieto 9 rjr altri refiauano nella propria città per ficureqra loro, 
e de lorfattione e foretto di Filippefcbi, & altri Ghibellini perpetui loro aduerfa- 
rij e nemici . 7<{el 1296. Hauendo ìlcòmuno d'Oruieto fatto efercito fopra Ac- 
quapendente e Valdi Lago,eriprefo tutti i luoghi come à effi foggetti pretendendo 
hauere pieno dominio in detti CafieUi,& hauendo fatti gran danni à qucipaefi era 
fiata la città interdetta & efcommunicati f Oruietani dal Tapa, diche hebberogra 
trauaglio, finalmente efjendo creato Tapa Bonifatio vili. & da M. Ormanno di 
Cittadino Monaldefchi , & da M. Simone di Ranieri Ambafciatori apprefio il Ton 
teficefu ottenuto perdono d'ogni ecce fio, & leuato ^interdetto, oltra ciò ottenne- 
ro la confirmatione del dominio d'acquapendente , di BolCena & altre terre di Val 
di Lago per il comuno d'Oruieto & portarono il Breue del Tapa doue fi dichiarano 
la fogge ttione & obedientia che tai luoghi doueuano hauere alcommun d'Oruieto 
& ileommune cedete contentojfe che Cottifredo T^epote di Sua Santità pigliaf 
fe per moglie la Conte fio Margarita di cafa lldribandefca e domtnaffe quel Conta' 
do,e furon per ciòdaliOructani fatte due fiatile marmoree in memoria & honore 
di queSlo Tontefice fopra le porte della Città, come fi uede . 

7{elCanno 1298. Tapa Bonifatio andò in Oruieto con la Corte & ui dimorò fei 
me fi di cotinuo efiendoriceuuto da tutti e ben uifio da tutta la Città,e maffimc dalli 
Monaldefchi, cjr effi furono dal Tontefice f onoriti & innalzati con molti Triuile- 
gij, come difotto fe ne farà mentione . L'anno 1 300. principio dell'anno San 
to per il Giubileo conceffo almodo antico da Tapa Bonifatio , la B^cpublica d'Orine 
to mandò la caualleria & molti Tedoni à Roma in fattore &■ guardia del Tonte fi- 
ce, eleggcdolo per tutto quell'anno per TodeHà & Capitano, & Sua Santità mife 
à efercitar tal offe v\ ualcnth uomini, & fu perciò fatto nuouo catafio,comc hoggidì 
fi uede nell'*Archiuio doue fono nominati moki Monaldefchi ch'erano in queflo té' 
po,& molti lor beni affignati fiondo la Bgpublica in gride fiato . il mede fimo anno 
tenendo fi Radico foni per la, f anione Ghibellina colfauore del Conte Guido di Santa 
Fiore, il Signor Guafta di lacomino di Vifcontidi Bpàicofani confauore di Monal 
defehifuoi parenti,a di 2 8. di Luglio intrò nella Fiocca con animo di pigliar lo Ter- 
ra e difeacciare li Ghibellini; mail Conte Guido il giorno feguente adunando mol- 
ta gente à cauallo & à piedi intrò nella terra per matenerla àfauor di Ghibellini : 
onde li Monaldefchi cheque fio fi penfauano furono efercito di cauaìli e pedoni ef. 
fendo Capo Corrado figliuolo di Ormanno di Cittadino Monaldefchi ,e ff end oui anco 

il Si- 
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il Signor Tone Vifoontedi Campigliaór i ^o.caualli di Siena fono ti Capitan Ci- 
rardo di Todi, ór andarono alla uolta di Radico farti , ór credendo tutta uia gente 
d'ogni banda doppò molte fcaramuccie fu fatta la battaglia nella quale furono rotti 
li Monaldefchi, non hauédo il Capitan Girandello uoluto dibattere atr^i fi mifie in 
fuga perilcbe reflò morto Corrado capo deU'efercito e Cttta,Vgolino Monaldefchi, 
Tafcuccio di Montemarte,ór più di 3 00. perfone di parte Cbelfa d'Oruieto, ór al 
tri luoghi,come nell'annali di ser Reftauro d'Oruieto fi legge. L'anno feguente 
Hermanno, detto Manno figliuolo di Corrado fopradetto con il Capitano del Vopu 

10 d'Oruieto con molta gente andò all'imprefa di Radicofani che anco fi tettata per 

11 Conte Guido ór Ghibellini, ór non potendo pigliar la terra derotto tlgiufio itttor 
no fino alle mura, ór Radicofani fi mantenne per i Ghibellini fino tanno feguente 
1 3 o 2 . ne l qual tépo efiendo morto il Conte Guido di Santa Fiore Ji Ghibellini che 
fiutano in Radicofani con il Signor Patio dalle Bacchette lanciarono la terra al Car 
dinal Teodorico d'Oruieto mandato dal Tapa , ór da ejfo fu confignata al Signor 
Giacomino . Et le gente che ufeirono de Radicofani con altri feguaci del predetto 
Conte Guido fi ritirarono in Acquapendente, doue nelmedefimo Anno andandoui 
Hermanno di Corrado co molta caualleria & pedoni, prefe à 'for^a d'arme la terra 
occidendo molti Ghibellini, il Signor Patio, ór altri feguaci del Conte Guido, e cofi 
fece uendettadi Corrado fuo Tadre morto nella Battaglia de Radico fané. Herman 
no rejìando T 'ode flàd Acquapendente, fu poi confirmato da Tapa Bonifatiojjauen 
do per moglie unafuanepote detta Lucretta Gaetana, ór anco tn quefl'anno dalme 
defimo Pontefice fu fatto Arctucfcouo di Beneuento Monaldo di Ormanno di Cit- 
tadino ch'era l'efeouo di Soana pertiche in Oruieto fu fatto grande allegrerà., 
ilqualuiuendo fempre bonorattjfimamente,e in gran creditori in Roma come nella 
Corte del Papa in Autgnone,fece anco in Oruieto memo à Sant'Andrea un Magni 
fico Talaqro. T^el 1303. Tapa Bonifalio prillò dello fiato lldribandino la Con- 
tefia Margarita, ór quello concefie al Signor Benedetto fuo T^ipote , e fece che la 
Contejfa Margarita per il quarto marito pigliajfe il Signor Ideilo di Ter inai ór fu 
prefo quello (lato per ildetto Signor Benedetto colfauor dilli Monaldefchi ór co- 
rnuti d'Oruieto. Mentre che li Monaldefchi co la cauallerta d Oruieto , ór altre genti 
/lattano à tal'imprefa: il Signor Tontio della Rocca dd Veccia ór Celleno con gen 
4e Ghibellina per trattato mirò in Bagnarea, con fecretofauore di Ptlippcfcbi , e 
difeacciarono Boncontc tfp'golino con la parte Ghelfa . llche intefo da Hermanno 
con caualli e fanti andò d quella uolta ór recuperò la terra tacciandone il Signor 
Tontio con la parte Ghibellina, ór ejfo fu confirmato ór fatto Signore e Tadrone 
di Bagnarea,come appare neU.Archiuio,ór Annali del Todejlà,è ciò fitecefie l'an- 
no 1 10^. nel qual inno effendo fiato creato Tapa Benedetto x 1 .doppò la morte di 
Tapa Bonifatio ottano j fu fatto perii comun d'Oruieto grò jfo efercito fopra il fiato 

G 2 lldri- 
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llàribandino contra il Signor Tacilo di Perina & il Signor Magnate Capoluìo, do 
ue Rermanno Monaldefchi effendo Proueditore & Capo , fu prefo tutto quel flato 
per il comuno con lifudetti Signoria il signor Fatio Salingtterra dalle bocchet- 
te, quali giurarono cittadinanza,^ fi fottomifiero al commi d'Oruieto,fu parimen 
te Canno feguente 1307. ajfediato & prefo il fopra nominato Signor Fatio dalle 
Racchette che sera incasellato in Monte Vito^o, & cofìilcòmun d'Oruieto cre- 
fceua tuttauia di nome e for^a, liberando fi dalli Ghibellini & quelli tenendo à fre- 
no t dilatauano il dominio intorno per opera /penalmente di Hermanno &• altri Mo 
naldefchi,i quali non falò conilconfiglio & regimento e con forme attende uano à 
illuflrare C ingrandire la Cafa loro & la R^publica e lor città; ma con le lettere ,di- 
fcipiinc,& dottrine fi rendeuano degni,perciocbe in quefli tempi efiendo nella cit- 
tà d'Oruieto il fludio generale doue fi leggeua ogni forte difacultà, fra gtaltri leffe 
gran tempo in Lege M.Pietro di Monaldo,^- M.Vanne di Maffeo di Monaldefchi 
tome appare nell'air eh iuio nel libro di Ser R^flauro l^pt. & Cane, delpublico fot 
to Canno 1307.^ car. alcuni altri attendendo aluiuer quieto non fi impac- 
ciauano nelle fatti oni , ne manco nell'armi,& erano proui fonati &• amati dal po- 
tuto godendo li priuilegijpopulani ancorché fuffero nobili , & delcafuto nobile no 
efiante la carta del populo, ile he ottcneuano per grafia, come fi Ugge in detto li- 
bro de Ser R^fiauro 1 3 1 o- 1 3 1 3. Ma tornando a raccontar alcune battaglie 
che per il comuno d'Oruieto furon fatte, doue fempre alcuni Monaldefchi con le prò 
prie perfine fi trottarono, e pretermettendone molte eh; troppo lun^o fana il rac- 
contarle,dico che nel 1 309. Manfredo "Prefetto di Vico con fua gente di Vetrai- 
la, Totfs,Vico,Viterbo,e Corneto andò in Maremma nel (lato lldribandino,& de- 
predò gran numero di pecore, & altro befiiame Vaccino & Bufali no ch'erano del- 
ti Oruetani & condufielo nelfuo fiato , & altra ciò pigliando l'^mbafc latori del 
cornuti d'Oruieto che per tal fatto andauano ti I\oma,e li mi fi e prigioni nella I{occa 
de V ico,pcr la qual cofa l Oruetani ferono efercito di 400. Cauallieri baleftrie- 
ri,e molta gente à piede, della città e contado,& con tutta la for^a de Ili Monalde- 
fchi fi tnuiorono per andar contra detto Prefetto, ma come li caualli furono paffa- 
ti Bolfena nel piano del Lago, uenne il Capitano delPatrimonio col Prefetto, e fu 
trattai 0 accordo refiituendo il Prefetto li tolti animali pagando tutti li danni , e ciò 
che iti mancatta,e per tal fatto fu cognofeiuto la potentia e prontezza delli Monal- 
defchi inpugnare perla patrialoro, & doppò qutflo furono con grande honore nel 
lefcale di Sant\Andrea creati Cauallieri Con Conte <&- Ciouanni d'Vgolmo, <&- go- 
uernauafi la città à {{epublica & àfauor loro & della parte Chelfa, che li Filippe 
fchi ne altri Ghibellini contrariauano à cofa alcuna . 

Vel 1 3 r o.fu (per fofpettod'£nrigo,eletto Imperatore, eh e ueniuain Italia ) 
infirmata la lega tra. le Community, di Tofcana,%omagna,& Vmbria, della parte 

Ghelfa 
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Chelfa ch'erano quelli di Fiorenti, Lucca, Siena,Faen?a,Cefena,^4gubio, .Anco- 
na, Terugia, Oruieto t e Spoleto,®- inagiuto de Fiorentini fumandato da Cruetani 
Berardo fratello di Hermanno, esanco il Signor Tietro di Famefe con i fo.cauaU 
U&fi cominciaua per li Monaldcfcbi & parte Chelfafiar più uigilanti & in guat 
dia,percioche li Filippefcbi cominciarono à penfar contra, operarono /ecreta- 
mente che il Capitano del Vatrimonio impedire le uettouaglie che andauano in Or- 
uietOtperilche fra gl Oruetani & gente del Capitano apprefìo Monte Fiafcone fu 
fatto bri?a t f*r fu anco cagione che li Signori de Bifen^o uenifiero in difcordia con 
li Signori de Farne fi,&- jimilmente che li Conti di Santa Fiore con genie andaflero 
alli danni di Oruetani in Maremma, e anco de III Signori di Montorio , & co fi ogni 
Ghibellino cominciò per la uenuta d'Enrigo pigliare ardire, ilquale a di 6. di Cena 
ro 1 311. fu incoronato in Milano della corona di ferro per Lombardia fen-^a mol 
to contrailo, cir prefe Genona, Brefcia, & altri luoghi di quella Trouincia che gli 
denegarono obedien^, & ponendo & lafciando fuoi Vicaru di molte città i capi 
de Ghibellini delle città proprio che n'erano come padroni 0 tiranni, fe n'andò à Gt 
noua,e poi l'anno feguente à Tifa,®- mouendo guerra à Fiorentini, ilfeguente an- 
no pafiò per la Maremma di Siena t d' Oruieto, &• per il Vatrimonio andò à Viterbo 
doue era Todejìà Bonuccio di Tietro Monaldefchi che per tal uenuta li bifognàpar 
tire e tomarfene in Oruieto, doue fi flaua in gran foretto. L'imperatore col fauor 
de Ghibellini andò in Roma,ancorcbc bauefle gran contrago dalli Or fini , dalle gen 
te del He Roberto di 'hlapoli, & altri di parte Gbelfa, ne bauendo potuto andare a 
San Tietro fu incoronato in San Giouanni Laterano : Doppò tornando per il Tatri 
monio effendo Oruieto ben guardato pafiò à Todi , e d'indi per ilTeruginoà Cor- 
tona d'*Are7go, entrò ottilmentc nel Fiorentino facendo continuamente guerra 
con gran danno loro & delli confederati, & iui pofe fafiedio , finalmente efiendo 
confummata molta gente fe ne tornò in Tifa,doue attendendo àproueder defoldati 
à piede & à caualLo,® anco armata per Mare per far l'imprefa d el Régno 7{apQ>- 
litano contra il He Roberto , & bauendo fatto grofìo efferato , fi partì da Tifa & 
uenne fino à Eonconucnto, doue di malatia fi morì . 

TsleU'^inno della falute 1 3 i ^.mentre Enrigo Imp. partiua da Tifa per far tim 
prefa del Régno ejr fe ne ttcniua à Bonconuento doue poi morfe. Li Ftlippefchi con 
lor feguito di Ghibellini con lungo trattato dell'imperatore & di Ghibellini delle 
terre d'intorno cercarono leuar e il gouerno d 'Oruieto alli Monaldefchi , & parte 
Ghelfa,& dar la Cittàall'lmpcr. & perciò parte palefemente , parte fecretamente 
f crono uemr molta gente da T odi ,7{argne, Amelia, Terne, Spoleti,ct altri luoghi 
dentro la città; & ancorché li Monaldefchi hauejfero potcntia & fauore da Ter*- 
gini,e d'altri di parte Ghelf a nondimeno per dubio deU'lmper. più uolte parlarono 
olii Ftlippefchi & altri Ghibellini offerendoli dar il gouerno della città , purché ne 
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f Imperatore ne fungente intrajfe dentro, uolendo di queflo dar loro ogni fecurtà. 
Ma li Filippefcbi infuperbiti, penfando col fattore dell' Imper. far fi perfempre pa- 
droni,™ fi ofero che in ogni modo uolettano metter dentro l' Imper. battendo conti- 
nuamente giorno, e notte fatto ucnire gente in loro agiuto, di modo che ali i ^.d'U- 
goflo cominciarono contra li Monaldefchi e parte Chelfa à combattere, bauendo in 
loro agiuto anco il Signor Gwduccio di Bifen^o,Lante da Cantano .Eindo di Bafcbi 
con più di i 800. CauaUieri, & grandi ftma moltitudine de Tedoni; In agiuto delti 
Monaldefchi furono li Gbelfiuenuti da Viterbo & altri luoghi intorno , // labili 
di Farnefe, Vgolino dìMuiano , con più di 300. CauaUieri oltra lacaualleria ordi- 
naria & fi fortificarono nel palalo delcomuno, & li Ghibellini prefero il pala^ 
T^o del populo, & effendofi continuaméte più giorni combattuto furono fatte molte 
battaglie per tutta la città con gran mortalità dall'una & l'altra parte , come fi leg 
ge nell'annali latini, fìnalméte effendo giunto l' agiuto di Terugini il giorno di San 
Bernardo alii 20. d'^igoflo fu rinforzato il combattere talmente che furono rotti 
li Filippefcbi, e tutti li Ghibellini tanto delia terra , còme forefiieri, & per Torta 
Vinaria eli era in poter loro fene fuggirono fallando anco molti per la furia le Rjpe 
della Città; furono in tal battaglia ammalati più de 400. perfone & multi feri- 
ti & fatti prigioni, e furono nella Vuoflerula abbruciate più di 3 o Cafe , rttro- 
uandofi in tal battaglie, e combatterono ualorofamente fempre Hermanno, & Be- 
rardo di Corrado, ì^apoleuccto di Tietro Giouanni & Conte d' Ugolino , Bonuccio 
di Tietro, Monaldo di Catalano, Scico di Panni , & altri della famiglia Monalde- 
fca, e quefla fu l'ultima rouina di Filippefcbi, & d'altri Ghibellini , come fi Ugge 
nell'Hifìorie & ^Annali d'Oruieto,& nefamentione Giouan Villani che in quei té 
pi u inetta Leonardo Aretino ^\Ar citte j cono intonino &• altri Hifiorici. Doppòla 
dtfcacciata de Ghibellini fu fatto configli 0 generale & eletto per Capitano il Conte 
Vgolino dì Mutano, & per Rettore, e defenfore ti Signor Tietro Farnefe che l'uno 
■e t altro di effifi ritrouarono in per fona & con lor gente à combattere , che alli 2 6. 
di detto Mefe,&alli 29. fu fatto in Oruieto il Con figlio generale , & per confulta 
di Hermanno di Corrado Monaldefchi , fu dato perpetuo bando alli Filippefcbi & 
condennati come ribelli, & Ghibellini,^ publicatti lor beni, come fi uede nell'air 
chimo d 'Oruieto nel libro di Giouanne di Berardino T^otario del Communo , qual 
Configlio per maggior chiarezza metteremo qui di fatto. 

In Nomine Domini Amen. Anno ciufdcm|Millcfimo Tri- 
centesimo tertiodecimo, Indicìionc vndecima, Tempore Ponti- 
ficarus Sancriflimi Patns domini Clcmcntis Papae V. Mcnfìs Au^u 
Iti , die vigefìma nona inftantc . Conuocato ac coadunato con- 
cilio generali ac fpeciali Confulum Aretium, & Antianorum ci- 
uitatis Vrbisueteris ad ionura Campanai à voce Preconum in pa- 
lano 
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latio communis praedidi , ut moris eft, de mandato nobilis viri Pc- 
trl Domini Raynutij Peponis de Farncto redoris ac defenforis ci- 
uitatis pr£didae,exiftentibus in dido concilio nobili viro Vgolino 
de Aluiano Capit. didae Terrae, Farulfo de Mote Marte, Dno Bon- 
conte Domini Vgulini de Monaldenfib. Domino Rainaldo de Me 
dicis , Bonutio domini Pctri , Monaldutio domini Catalani de Mo 
naldenfibus quinque fapientibus ad defenfioncm didi communis 
praepofitis , quibus omnibus praefentibus ac uolentibus . Venera- 
btlis virdominus Guidus , Dei gratia, Vrbisuctcris Epifcopus 
rogauitac dixit, quod placeat didisdominis Rcdoribus, ac dc- 
fenforibusdidi communis ac toti concilio prouidere fuperGhi 
bellinis exitijsdeciuitate praedida, ac bonis corum, &taliter<j> 
Terra noftra poflìnt rcformari,& ad bonum ftatum reduci. 

Dommus Lippus de A^bericis vnus ex dicìis fapiéribus furgen. 
indidoconfilio,acconfulendodixitquod fupcr fado Ghibelli- 
norum exitiorum, &fuper bonis eorum, & fuper reformationcm, 
ciuitatis, ac omnibus q use agenda acfacicnda etfentpro bono fta- 
tu terrai eligant fexdecim ìapicntcs , quatuor prò quart. qui fimul 
cum quinq; didis uideant & ordinent quicquid fit fuper fado ip- 
forum exitiorum Gliibellinorum & bonis eorum , ac reformatio- 
ne ciuitatis ; Et quicquid per eos fadumac ordinatù fuerit valeat 
vac teneatjac excuiationi mandctur , ac fi fadum fuiffct per totum 
conciliumac commune Vrbiueteris, & quod cliganturperipios 
quinque in pradenti concilio . 

In reformatione huius praefenti cecili] fado ac mido partito per 
dnm Pctrum Rcdorem de leuando ad fedendun placuit omnibus 
de prcdido concilio, nemine dilcordante, quod uoccntur in prae- 
fenticoncilio fexdecim fapicntes per didos quinq; fcilicet , qua- 
tuor per quarterium , qui habeant plcnam & liberam poteftatem, 
ac generale arbitrium vna cum didis quinq; faciendos rcbelles co 
finatosac condemnandosac omnia alia,& line ad confilia,K quic- 
quid fadum fuerit per cos ualcatacteneat ac fi fadum fuerit per 
totuconfiliua comune Vrbisueteris proutconfuluitdns Lippus. 

Qui quinque una cum Dno Vgolino Aluiani elegeruntac no- 
minauerunt infraferiptos videlicet. 

Pro quarterio Sandorum . Lodiì Andreas de Bifentibus 
Iohannis , & Iuuenalis Petrum Rayneri^ Lodigcrij 

DnmNcriumde Turti. Ncrium VgolinidniRainerij 

Et prò 
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Et prò cjuartcrio Serancis . 
D. Vgolinu dni Boncon.de Mo. Dnm Lippumdni Chriftophori. 
Dnm Lippianiì de Albericis . Scr Vgolinum Perini . 
Dnm Vgolinum Lupaccini . Et prò ouarterio S. Pacis . 
Mannu dni Corradi de Monal. D.Vanné D.Maflei Iudicé de Mo. 

Et prò quarterio Pufterulse. Contianiì dni Nerij deGraeca. 
Ceccum dni Ciarfaglie Monal. Vannem dni Montanarij de Mon. 
DnmPetrum drliAndraee. Nerium GuidonisBerardini. 

Qui eledi ac nominati fupra didi per didos quinqueaccepta- 
ti & con firmati per to tu m Concilium praedicìum rucrunt. 

Die penultima Augufti . 

Congregato & coadunato concilio fapientium quinque SC fexdc 
cim de mandato Nobiliù vironì Petrigni Raynutij de Farneto Re- 
doris ac Defenioris; ac Vgolini de Aluian.Cap. Ciuitatis Vrbisuet. 
in palatio Superioris cómunis prxdidi ut moris eft. In quo quidé 
confilio propofuit dns Petrus in praefentia didi D. Vgolini Capit. 
quid placet àuideturdido Connlio prouidere deliberare ^ordi- 
nare de rebellibusac Ghibcllinis $C códemnandis ac exbandiendis 
didicómunis,& qui debeant exbandiriac condemnari Se qui non, 
ac qui debeant elle cófinati, Se quxfortilitiadebcat deftrui&qug 
non, & quae bona debeant publicari comuni generaliter polli d édo 
petuntconfiliudaricis vtilepro parte Ghelfaac comuni precido. 

Mannus dni Corradi vnus ex didis fapiétibus furrexit , ac cófu- 
lédodixitcp omnes Filippenfcs, & domo Filippenfiiì debeant habe 
ri jp rebcllibus & Ghebellinis,& debeant condemnari & exbandiri 
realitcr & pei fonai. SC totaliter extirpari , ac cor fortilitic & domus 
delirili fundibus, & eorum bona publicari comuni predido exce- 
pris bonis Cianni Robertutij dedida domo Ieneri Vannis de Al- 
bericis , ouac bonadenturac tradenturdrìae Margarita vxorididi 
Ciani , éi nliae didi Ciannis , co modo & forma ficut videbitur do- 
mino Lippo de Albericis . 

In reformatione didi confilii, fadoac miflb partito per dòminu 
Petrum redoré de Ieuado ad fedendum placuit omnibus de dido 
confilio nemine difeordante prò ut conluìuit Mannus. Adum in 
ciuitate Vrbisueteris in palatio communis per praedidum confi- 
lium àfapientibus . 

Et ego Petrus quonda Ser IohannisBerardiniauthoritatealme; 
Vrbispracftdi ludex ordinariusac Notarius conftitutus, &nunc 

Nota- 
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rjotanusdidónìdominorumcómunispracdiifli , his omnibus in* 
tcrfui, & de mandato ipforum fcripfi & publicaui rogatus. 

Il conftglio di Hermanno fu efequito non folo contro, li Filippefcbi , ma contri 
gl 'altri Ghibellini, ejfendo nella città e fuora rouinate cafe e torre ,& publicati lor 
beni,fcarcate lorforte^e , & emendo re fiato il gouemo alli Monaldejchi & lor 
feguaci di parte Chelfa rtnouarono compagnia con li Vertigini, e in tal modo fi li- 
berarono di gran pericolo, fuccedendo anco la morte d'Enrigo Imperatore . 
- L'anno 1 3 1 4. fu in Oruieto nel Refettorio di San Francefco congregato il con 
figlio generale con la prefentia del Todefld, & Capitano, & anco del Conte Bene- 
detto Gaetano, nel quale con figlio trattando fi de rebelli & Ghibellini confultò Her 
inanno de Corrado che tutte le forte^e, caflella, palaci cafe de Ghibellini fi 
fearecafiero fino alli fondamenti, è ciò farfidouefle pcrgChuominidelli pleberij, 
doue fon pojle dette forte^e, & cafe t come fu fatto. Et per Scico de Giovanni di 
Monaldo fu confidi ato che in Oruieto fofie fempre in perpetuo fermo il ptpulo 
Ghelfo & la parte Ghclfa, ilchefu uinto, come appare nell'air chiuio del cómuno 
in un libro grojfo con le tauole uecchie di carta pecorina, ilqual fatto tutto fu afa 
hore &- per uolontà dell 'i Monaldefcbi,& come apparifce in detto ^irchiuio nel li- 
bro di Ser Francefco del Monte San Sauino, fu riformato la città e fuo flato, & ue-, 
de fi quanti l) uomini di quefla cafa interueniuano alconfiglio , quanto poteuano in 
quel regimento t e come cimimeli te e moderamene fi portamnomantcncndo la Re* 
publica, e il uiuerc,&- regimento à populo & in libertà, ancorché per ejfer effi in 
tanto numero ricchi, dliuomini di beni e potenti,^ hauejfino potuto far fi padroni 
del tutto & gouernar d lor modo & mafjime ejfendo morto f Imperatore Enrigo, e 
•per uirtù loro fpinto d fatto in Oruieto la parte Ghibellina &• li Filippefchi; ma at- 
tendendo come àh uomini ciuili ficonuiene re formare, ingrandire, & ampliare la 
città & fuo Jlato,e mantenendo Cantica amicitiacon Fiorentini.m quefi'anno man 
darono in agiuto loro e del Bs Roberto che dominaua Fioren%a,T>{apoluccio di Vie 
tro Monaldefchl con cento caualli , per il foretto chaueuano d'Vguccione Signor 
di Tifai & fu flabilito la concordia tra il commun d Oruieto & quello di Terugia 
fopra il confino & dominio di certe terre . 

'• T^eW^inno 1 3 1 y. fu in Oruieto fatto elettione di fefìanta Sapienti della libra 
maggiore per trouar danari per li cauallieri, & per la militia,e ordinarla guerra , 
fra quali fapienti di cafa Monaldefcafu per il quartiero di Toflerula Cecco & Mo- 
nuld uccio di dar faglia; per il quartiero di Santa Tace Monaldo di Catalano, e La- 
tino di 1 alacchino; per il quartiero de Seraneia Berardo di Corrado, Boncontc £ in- 
gollilo, Tietronouello di Monaldo, Scico di Vanni, & Ciuccio di Tremola; per il 
quartiero di Santo Iuucnale, Bonuccio di Vietro, come appare ntll'^irchiuio dei 
tomuno nel libro di SerRefiauro d'+drcigo Cancelliere della communità àcar. yy* 
. . li Et 
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Et fu fatto in dett'anno efereito d'un'huomo per cafa con la caualleria in foce or fo 
di Monte Fiafcone eh' era afiediato da Viterbcfi* Cornetani , "prefetto dì Vi co, Con 
te d'Aaguillara, Conti di S. Fiore, Signori de Bafchi, Signori de Bifen%o,& Ghi- 
belimi rcbelLi d'Oruieto ; ma andarono le gente d'Oruieto tumultuo fament e &• fen- 
%a certo Capitano e ordine di guerra, fi come fi narra nella gionta di Fra Martino 
Tenitentiero nelle fue Hifiorie &• V ite di Tapi , di modo che uenendo alla batta- 
glia con li Ghibellini, da effifuron rotti, pertiche facilmente fen^a molto contrailo, 
& occiftone fu prefo Monte Fiafcone reìiando alcuni prigione,?? fra gl'altri Mo- 
naldo di Catalano ch'era nitrato dentro alla difefa della terra ; il quale poi c'hebbe 
pagato mille e cento fiorini d'oro fu rclaffato . 

T^elmedefimo anno li Tolomei di Siena con alcuni Filippefchi ribelli d'Oruieto 
andarono con gente d Viano Cajlagnaro, cantra Berardo di Corrado,& Corrado di 
Hcrmanno,& dandogli la battaglia quelli di dentro fi defefero ualorofamente: on- 
de li Ghibellini abbandonando quefla imprefa ,fe nandorono in Val d'Orcia,& uo 
tendo poi li Tolomti co il fequito de Ghibellini andare alla uolta di Todi pafiado di 
notte nel detto tépo in battaglia tra Citona e Sartiano dominio de Monaldefchijn 
rono da effi e lorgéte rotti, recandone molti morti e feriti.furon fatti molti prigio 
ni, quali fi cambiarono con U Caualliert d'Oruieto , che neWiflefio anno furono da 
Ghibellini di Tifa, Lucca, &• altri luoghi fatti prigioni alla rotta che diedero d Fio 
rentini, e parte Gh'elfa al monte Catino, come nell'bifiorie di Fiorenza, & ^Annali 
d'Oruieto fi legge. %Alla fin di dett'anno fu fatto in Oruieto populo, éf eletto Capi- 
tano T^eridi Zacharia per tanno feguente 1316. C^"* Capitano generale della guer 
va Toncello delli Or fini fiorettando fi molto, ejfendo che per la uittot ia dalli Ghibel 
lini di Tofcana hauutaalmonte Catino, ballettano prefo grande ardire contra Ghel 
fi: Onde efiendofi uniti il Tre f etto Signor della Tolfa, Guidetto di Bifen^p, Bufa, 
& Ugolino di Bafchi, Francesco d'Aiutano, il Capitan del Tatrimonio, i Filippe- 
fchi & altri Ghibellini con 700. Tedefchi mandati da Vgoccione Fagiolo, , contra 
il còmmi d'Oruieto & di Monaldef chi , andarono ali 'imprefa d 'Acquapendente , e 
poi di Torre *Alfina,& ejpugnando detti luoghi ferono gran gua fio e prede, andan 
do poi dando ilguafio e facendo prigioni peri Alfina, Val di Lago, Lubriano^Suca 
no fi condujfero in fino al Borgo del Tetroio, & al Monafierio di San Lorenzo, che 
l'Oruetani per non batter la caualleriain cQere non ufeirono incontra , effendofi poi 
tal gente ritirati e sbandati in parte , c hi qud, chi la : il Signor Toncello Or fini con 
grand' efereito d'Oruetani & fuo lenimento , e molti ftipendiarij , ufcì d Oruieto la 
fera al tardi, & la mattina feguente peruenne d Bifen^o & quello accampò, efitn- 
doui anco Hermanno di Corrado, e fu il Caflello &• il Cafiero prefo e fatto prigioni 
ti figliuoli del Sig. Guido, c furono menati in Oruieto, in questo in slam e il Conte di 
Santa Fiore con il Sig. Ugolino di Montemarano co lorfor^e occuparono la Badia 
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di San Saluatore & per trattato f crono prigione Berardo di Corrado , Doppò non mol- 
ti giorni il Signor Voncello»per uoler di Monaldefchi,con agmtodi Vcrugmigr Agu- 
bini tornò congrofio ejercito in Campagna contra Viterie fi &• Ghibellini del "Patrimo- 
nio per Mendicar fi di quanto e(fi haueuano fatto contra Oruetani,& trascorrendo il Con 
tado andarono alla uolta della città propria fino alle porte > predando e dando Uguali* 
per tutto,ma non potendo intrare » tefer cito andò uerfo Corneto pafìando il fiume Mar 
ta,e poi tornando à Monte Ftafcone rimejfero li Ghcljì,& doppò pochi giorni tutto l'e- 
fercito fe ne tornò con allegrezza , ancorché il Contado d'Oruteto nonfolo nell'ai fina» 
ma anco nella Teuerina haueffe patito molto danno» &• ui fofle fofpetto di lunga guer- 
ra* Urlandola città tn tale fiato» del me fed 'Ottobre » per opera di Hermanno di 
Corrado Manaldejchi , fu trattata &conchiufala pace tra Or net ani , & Viterbcfi, 
come appare nell'air eh. uio £ Oruieto per mano di Ser Francefco T^otario delli Signo- 
ri Sette, Cotto ferina per mano propria delli Signori Sette» & di efjo Hermanno » & 
dalli Scindeci della Communiià di Viterbo . 

In tal tempo tenendo il lomuno et Oruieto nel Lago di Bolfena un Galeone , fu dal Si- 
gnor Guido de Bifenzo prefo» il che intefo in Oruietofu fatto gran rumore» e tutto tipo 
puto cominciò gridare in PiaZ t Za,& con furore andando al palazzo doueflauail Sig. 
Tonccllo & eflrafleno del palazzo li duoi figliuoli del Sig. Guido, che fiauano prigione» 
gr quelli crudelmente nella piazza del populo ammazzarono. Doppo che tutto il popn 
lo cominciò grillare uiua Manno,uiua Manno» e fia Capitano del populo»& pigliando- 
lo in alto lo portarono à braccio col ueffillo del populo fopra ti capo,& condotto nel pa 
lazzp gli dterono le chiaui delle Torte hauendole alli io. d'Ottobre tolte al Signor Ton 
cello, fi come fi legge nell'Annali latini d Oruieto & nei libri del Podefià e Capitani del 
Cancellteri.il Signor Pomello partendoli renuntiò la fila autorità Tiel fopradet fanno 
1316. uolendo li Monaldefchi liberare la città d'Oruteto & fe (leffi da Ghibellini intor- 
no»& dal reftduo delli ribelli <*r nemici loroferono,& feron fare per ordine publtco im 
pofttione e taglia alla città torneai Contado,& à Baroni di efio»come appare neW^fr- 
chiuto in un libro lenza coperta di Ser Francefco dal Monte San Sauino , fotto fanno 
predetto à car.i}. & figuen. douefttroua che d'ogni quartiero della città erano molti 
&• molti huomini de Monaldefchi, i quali dauano ò pagauano efjendo della prima caual 
cata, chi duo & chi tre cauallijt modo che efjijoli poteuan faregri numero di caualle 
ria,fenzali(udditieuajjalli di loro Caflella, Terre,& nel detto libro àcar. ij. appari 
fee che fu anco impofio taglia alle Caflella ,e terre & pleberij del dominio d Oruieto, che 
molti erano in tal età»& fi come anco in detto libro furono nella città fatte molte buo- 
ne ordinationi per guerra e pace, à conferuattone de Monaldefchi & parte Ghelfa, <&> 
fu concludo far guerra à dtflruttione di Conti Santa Fiore » & Signori di Montemarano, 
Vitoz > zj»& Bajchi,& altri Ghibellini, in compagnia de Sene/i, tra quali fu fi abilito in 
quefio tempo accordo & pace , fi come Giouan Villani nelle fue hifiorie fa mentione . 
E nell'anno n 1 7. il communo d'Oruieto con Vagiuto del Signor Guafla di Fgdicofanì, 
hauendo oflilmente datto ilguaflo à Montcmarano,& ad altri luoghi delli Conti di San 
ta Fiore, fu prefo il Caflello della Badia di San Saluatore ch'era tenuta dal Signor laco 
di Conti Santa Fiore Mqual doppò molti contrajli refe il caflello Raccordo , ritornando 
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cfjo con gt altri Conti aH'obedten'^a del detto communo, pertiche fu liberato Berardo di 
Corrado, efjenda parentado tra lui eJr d Signor Guafla ,fu detta Badia data in Podcfla- 
ria dieffo Guasta Berardo per comporre accordo tra Ghelfi Ghibellini, andò à L btw 
fri, &■ Hermanno poi ne t i 3 1 8 . con Bonconte Monaldefchi in nome del t 6 nun d'Oruie 
to, andò i Monte Fiafcone à trottar il Capitano del Vatrimonio , Uguale dal Papa che 
all' bora refedeua con la Corte in Auignone,era flato mandato à trattar diuerfi negotH, 
&fu in Oruieto in dettiamo ordinato fare esercito , e comandato à tuttti li Baroni del 
fiato, e à tutte le terrene pleberij fecondo la militia ordinata ueniffcro e mandafj'ero ca- 
ualli &• pedoni, come fi trotta nell 'Archiuiofopra allegato nellib. di Ser B^jlauro Can 
telliero di quel tipo à car.\6.& fuprouiflo di molta pecunia per far la guerra nel Sia* 
to lldribandefco contra T^eri di Montemarano & fuoi figliuoli , e fecondo il btjogno, li 
Monaldefchi col con figlio e proprie f acuii à, erano pronti in feruitiopublico , come nel 
fudetto libro fotto tanno 1319. àcar.jS. fipuo uedere. V Anno \cgucntcVe\cr cito 
iOruetani con li Signori di Farne fe andarono à Cafiel franco, & bauendolo pref 1 fero • 
no prigione il Signor T^eri di Montemarano che s'era ribellato , dipoi andando à Orbe- 
tello & Mandano quelli fimilmente pigliarono, & in nome del comun d 'Oruieto reflo- 
tono per Vodefld, e Castellani Bonconte (TCgolino <*r Cecco di M. Ctarfaglta Monalde 
{chi: Il Signor J^erifu punito & li figliuoli tornando aWobedien%a promiffero il cenfo, 
come appare nel libro di Ser Bgftauro <f Arengo potarlo de i Signori Sette , nel libro 
latino de i Todeftd & Capitani . 

Tjel 1310. Tramo di Corrado Monaldefchi, fu eletto & creato Vefcouo £ Oruieto 
da Vapa Giouanni, ilche per la bontà e dottrina fua, & pctentia e feguito ch'efjo e fuoi 
fratelli haueua , fra tutti quelli della cafata Monaldejca m Oruieto > fu di grande alle- 
grerà à tutta la città: dimorò molto tempo in Auignone apprefjò il Ponteficcfece in 
Oruieto tante cofe degne che lungo f aria il raccontarle, e tra l'altre fece f .:re il belliffi- 
mo tabernaculo choggidì fi uede in Santa Mana,doue fi tonfcrua il Corporale bagnato 
& fegnatodal Sangue ufeito dall' Hcflta confagrata, & nel giorno del Corpo di Chnflo 
vgn'unno proceffionalmente fi porta per la città d 'Oruieto. 

In qutiT età erano in Oruieto molti di cafa Monaldejca, & nettarmi, & regimento 
grandi & potenti, talmente che non hauendo contraflo a* altre famiglie cominciarono 
tnuidiarfe tra loro iSleffi,<2r uenire in fecreto odio,& emulatione 1 onde fu dal publico 
& dal populo,& per fecreto trattato d alcuni hionalde\chi eletto Capitano d Oruieto, 
fotto colore d'hauere à far guerra, il Signor Toncello Or fini ch'era Capitano m "Peru- 
gia^ fu eletto Capitano de Baleftrieri Scicode M. Vanni Monaldcfcbuilquale ungior 
no dell' anno 1311. di fuo proprio arbitrio fece bandire la rafjegna generale, nel campo 
di Sant'Egidio.ilchedifpiacendoalli figliuoli di Corrado & d'Ugolino, operarono con li 
Signori Sette che mandaffero un bando che niffuno u'andaJTc, nondimeno il giorno dtpu* 
tato u'andorono molti,egran moltitudine delpopulo per uigore &• opera de Siico Ca- 
pitano fopr adetto, di Monaldo di Catalano, dclli figliuoli di Ciar faglia , e di pericola, 
&di Vietronouello, grfuin detta pialla confirmato Capitano generale delpopulo & 
iella guerra il Signor Ponce Ilo ton cento fiorini foro il MefedifalarioMquale efercitò 
i'oflitio,e doppò pochi giorm nella pia^a delpopulo fece fare la moflra deltamath^r 
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Anco fra pochi me fi doppòju, detto Toncello, confirmato per tre anni contra tifo 
tito,& la mente di molti Monatdefchifopradetti perefier eglino inuid *ti dagtaU 
tri per la potentia e feguito c'baueuano , e quefli erano li figliuoli di Corrado ,& li 
figliuoli d" Ugolino di Eonconte à quali non piaceua tanta grandetta del Sig. Ton~ 
cello: Onde l'anno 1322. doppb molti foretti occulti tra effi Monaldcfchi, nacque 
palefe difeordia con gran pericolo della rouina loro e dell' ifleffa città, pur efiendofi 
adunato ilconfiglio di T^obili & populari nel palalo Epifc opale fen^a interuento 
ili uerun de Monaldefchi, fu in detto configlio ordinato che li Signori Sette, e quaf 
tfo T^obiliyjr quattro populari iui eletti con il Signor Vgolino d'*Aluiano doueffe- 
rofedare tal difeordia & poner pace : uennero anco ^imbafeiatori delcommuno di 
Terugia da quali trattando fi l'accordo &• componendo fi alcuni Capitoli nel Tala^ 
?p del communo, un giorno il Signor "Napoleone detto Toncello che Ratta nel pa- 
ùzxp del populo , fece fonare il Tintinnabulo del populo à raccolta &■ alìurmu % 
periìche la città andò drumorc &una tomitiua del populo di Toflerula armati an- 
darono al palalo dclli Signori Sette, doue fi faceua il configlio delti eletti per co- 
por la difeordia de Monaldcfchi, & gridando uiua il populo , e Toncello , facendo, 
impeto e molenda tolfcro iluifi.llc della Ci ufìitia t e portar onlo à Toncello , mentre 
ciò fuccedev.a l'armarono le gente del quarticro di San Ciouanni y e luuenale, &• Se 
rancia <&• andarono dalli Signori Sette t & con effi tal gente andò al palalo del To 
pulo,& feronfi reflituire il uefjiUo,ilquale fu dalli Signori Sette, cjr dalle dette gen 
te dato à Eonuccio di Tictro Monaldt fichi ^creandolo Capitano di Ciuftitia e di po- 
pulo & cridando uiua il populo & uiua Eonucciojo condufiero al palalo del po- 
pulo quafi per forila, doue ejfendo li fautori & fequaci di Bonuccio, cominciorono 
combattere & trarci fa fi cjr faette facendo fi gran bar uff a, finalmente il Sig. Ton- 
cello con fuo Vicario e famiglia, e confuoi complici ufcì di palalo, & fi riduffeà 
San Domenico doue fletè una notte, la mattina feguente fi partì d'Oruieto, e andof- 
fene à Ciuitellad' cigliano, renuntiando ogni autorità . Eonuccio ancorché haueffe 
renmtiato, nondimeno fu confirmato per Todelìà, & infua copagnia fu eletto per 
Capitano di populo Ugolino Contedi Corbara . il Signor Toncello mentre Jlauain 
Ci une Ha operò infume con quei Monaldcfchi fuoi amici che Citona fi ribellaffe ,re- 
fiando nella Biocca Todefìà cjr Capitano MarciagUa di Catalano Monaldefcbi . Ma 
nel mede fimo anno andandoui gente d'Oruieto fu recuperata la terra , & il Signor 
Toncello confina gente occupò & prefe Bagnarea , cioè quella parte che fi chiama 
Hota, mentre Berardo di Corrado Monaldejibi flaua nell'altra parte della terra di 
detta Ciuittaiikhe intendendo Hermanno fratello di Berardo andò in perfona a Ea 
gnarea men'ado feco d'Oruieto molta gente à cauallo & à pie de in forma d % e fere ito 
cjr hebbeanco molta gente da Viterbo,^- combattendo fi dall'una parte & l'altra, 
finalmente la gente di Toncello fi partì d'accordo lafctando la terra à Hermanno , il 
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quale battendo perdonato à quelli ci) erano flati nel trattato ^munì la terra, & con 
vittoria fe ne tornò in Orvieto, facendo per cimiero [opra tarme &■ fua infegna un 
Ceruio dato ad ejfo & fuoi antecejfori da Carlo I{e di trancia . tt in detto anno ad 
inflantia & uolontà di populan furono dechiarati le famiglie T^obilt della città tir 
contado con ordine del con figlio generale, come appare ncll\Archiuio per publice 
& autentiche fcritture nclltbro di carta pecorina di tutto foglio d cart.y f . di Ser 
Celle di Ser Qiouanne da Cajìel della Tiene Apiario & officiale di Signori Sette, 
& Tublico d'Oruieto del infiraf crino tenore . 

In Nomine Domini Amen. Anno ciufdé à Natiuirate 1322. 
Indizione 4. tempore Pontificatus Ioan.'PP. xxi 1. die 8. Mcnfis 
Februarij . Domini feptem n une ad def enfìonem cómunis & Po- 
puli ciuitatis Vrbisueteris depurati, & Iacobus Richi, Nutus Vul- 
pis , Nardus Petri Leonardi , Terius Andraee Vele , Ligus Nicolae, 
Cecchus Martinelli, lanus Magiftri Scagni, ocìo fapicntcs pofiti & 
elecìipcripfos dominos, fepread infralcriptà dcclarationem ipc- 
cialiter facien. fccundum formam reformationis , & ordinationis 
confiliiconfulum 140. populariù Ciuitatis pr$dicìae,habcntes au- 
thoritatc & baliàm fuper facìis & negotijs cómunis,& Populi dicìae 
ciuitatis, conuenientes in unii in Cappella palatij Populi dicìae ci- 
uitatis folemni tracìatu, ac deliberatione habitis inrer ipfos fupcr 
declaratione feu declarantibus fiendis Nobilium dicìae ciuitatis,& 
cómunitatis à popularibus & plebeis dicìae ciuitatis declarauerunt 
vnanimiter & concorditer fado inter cos folléni fcrutineo de buf 
folisad pallottas&nemineipforum discordate, quod infraferipti 
omnes & finguli prò ut inferius denotami ciues comirantcs,& di- 
ftrituales dicìae ciuitatis fint, & effe debeat nobiles, & ,p nobilibus 
haberi debeàt, & tanq nobiles in pofterum pertracìétur. videliccr. 

Omnes & finguli homines & perfone mafculini fexus de domo 
Monaldenfium,& de eoriì ftirpe, &L ex ipfis Monaldcnfibus defeen 
dentibus perlincam mafculinam , tam legitimi quam baftardi • 

Omnes & finguli fili( Petri Pecore, mafculini fexus, & ex ipfis de 
fccndentibus per lineam mafculinam, tam &c. 

Omnes & finguli fili( Petri Gani mafculini fexus , & de eorii flir- 
pe , & ex ipfis defeenden. per lineam mafculinam &c. 

Omnes & finguli filli dnilacomini de Radicofano mafculini fe- 
xus & de eorum ftirpe, & ex ipfis defeendentibus &c. 

Omnes & finguli Lodigerij , & Sigilbotti mafculini fexus , & de 
eorum ftirpe deicendentibus Sic. 

Omnes 
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Omncs & finguli homines & perfone; mafculini fexus de domo 
Ardiccioniì, 8ePittcriorum,8i decorum ftirpe, S< exipfis defcen- 
dcntibus per lineam mafculinam , tam leghimi quam baftardi. 

Omncs & finguli Montanari! & de domo Montanariorum, & de 
corum ftirpe mafculini fexus, & ex ipfis delcendentibus 8e"c. 

Omncs 8e" finguli homines & perfone mafculini fexus de domo 
filiorum de Greca, OC de eorum ftirpe, Se exipfis defeendentibus 
per lincam mafculinam tam leghimi quam baftardi . 

Omnes 8e" finguli homines Kpcrlonc mafculini fexus de domo 
Mazzocchi io rum, 8L de coni ftirpe , Se" ex ipfis defeendentibusper 
lineam mafculinam, tam leghimi quam baftardi . 

Omnes & finguli homines de Monte Marte, Si de eorum domo 
8( ftirpe defeendentibus mafculini (exus 8e"c. 

Omnes Se" finguli homines 8£ perione mafculini fexus de domo 
filiorum Rinaldi Contelìc , 3C de eorum ftirpe 8e"c. 

Omncs Se" finguli homines 8C perfone mafculini fexus de domo 
filiorum Rinaldi Bifulci , & de eorum ftirpe &c. 

Omnes 8e* finguli homines, & perfone de domo filiorum Rolan 
dini Affcicalafchi , & de eorum ftirpe &c. 

Dominus Guido D.Petn, et ex eodefeenden. mafculini fexus 
per lineam mafculinam, ac etiam ex Iuliano Sic. 

Omncs & finguli homines 8e* perfone mafculini fexus de domo 
filiorum Pctri Chriftophori , & de eorum ftirpe . 

Omnes & finguli homines & perfone malculini fexus de domo 
Francorum, & de eorum ftirpe 8ec. 

Omnes & finguli homines & perfone mafculini fexus de domo 
Sercczenrium,& decorum ftirpe&c. 

Omnes & finguli homines & perfone mafculini fexus de domo 
filiorum domini Monaldi Ranerii, & de eorum flirpe&c. 

Item omnes Se" finguli homines 8e perfone de domo filiorum Or 
manni del Nero .(. filioru drìi Simeonis, & drìi Cecchi,& filioru drìi 
Zaléghi, &filionì dni Grulli,& filiorum Pecci,8( de eonì ftirpe &c, 

lrem D. Vgolinus Lupiccinus , & ex eo defeendentibus maicu- 
lini fexus, & per lineam mafculinam 8ec. 

Item dominus Nerius de Turri, & ex eo defeendentibus mafcu- 
lini fexus, & per lineam mafculinam Sic. 

Item omnes homines Si perlcne mafculini fexus de domo Medi 
cis, Se* de corum defeendentibus per lineam mafculinam 8ec. 

Item 
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Item omncs homines SI perfone mafculini fexus de domo Albe 
rtcis, & de eorum ftirpe, & ex iplis dcfcédentibus per lineam ma- 
fculinam, tam legitimi quam baftardi. Excepto Fatiro Philipp), S£ 
eius heredibus , & ex eo defeendentibus per lineam mafculinam , 
tam legitimi quam baftardi . 

Itemomnes & finguli homines & perfone de domo Beccario- 
rum, Si de eorum deicendentibus &c. 

Item omnes & fìngali Caronii, & de domo Caroniorum mafcu- 
lini fexus, & de eorum ftirpe &c. 

- Item omnes Se finguli homines de Pincto mafculini fexus ,8cde 
eorum ftirpe, S£ domo 8cc. 

Item Gotius d'omini Petri Gotii,& ex eo defeendentibus &c. 

Item Rodulphus & Vannes Orrigi de loui , SC de eonì ftirpe Sic, 
1 It. omnes & finguli drii de Ciuitella Agliani,S£ de eorù ftirpe &c. 

Item omnes & finguli Comites de Paterno, Si de eoru ftirpe &c. 
C Ite omnes & finguli homines & perfonededomo Borgarefcha, 
fiue comitum de Mai (ciano, & de eorum ftirpe &c. 
« Ite ocs & finguli Dni de Rottecaftello,& de Ciuitella mafculini 
fexus,S£ de eorum ftirpe&c. Nobilesde Comitatu. 

Item omnes & finguli comites de Santa Flora,& de eorum ftirpe 
mafculini fexus, Si ex eiusdefeenden. per lineam mafculinam 8cc. 

Item omncs & finguli domini de Farncto,& filit Ranuti j Pcpi,K 
de eorum ftirpe malculini fexus , Si. ex ipfis defeendentibus per li- 
neam mafculinam, tam legitimi quam baftardi . 

Item omncs Si finguli domini de Bifentio, Si de eoru ftirpe ma- 
fculini fi xus,&: ex cis defeendentibus. 

Ite omnes Si finguli homines de Vitozzio , Si de Montemarano, 
Si Bafchi mafculini lexus, Si de eorum ftirpe Sic. 

Item omnes Si finguli domini de Morano mafculini fexus, Si de 
eorum ftirpe,& ex ipfis defeendentibus Sic. 
J Item omncs Si finguli Vicecomites,8£ de domo Vicecomitù ma- 
fculini fexus, & de eorum ftirpe,& ex ipfis defeendentibus Sic. 

Itemomnes Si finguli de Sando Fele,& de Rotcllis , Si de eorum 
ftirpe Si exìpfis defeendentibus Sic. 

Item omncs Stfingùli de Caftro Petri, & de Caftro Azzari,de Ca- 
drò Lotherio, Si de Flagiano, Si de eorum ftirpe &c. 
i Item omnes Si finguli domini de Montorio>& de eorum ftirpe 
mafculini fexus Sic* 

i Item 
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Item omnes & fìnguli defcendentes Fati| de Ruchettis per linea 
mafculinam,tamlegitimi quarti baitardi. 

Item omnes & fìnguli domini de Piagano , & de eoru ftirpe ma- 
fcul.ni fexus , & ex eis dcfcendentibus &c. 

Item omnes 5£ fìnguli eomites de Sarciano & Cianciano , & de 
eorum ftirpe mafculiui fexus Stc. 

Item omnes & fìnguli Ianpape de Onano, Si de eoru ftirpe &c. 

Ite omnes & fìnguli domini de Lubriano mafculini fexus , & ex 
eisdefecndentibus per linea mafculina, tamlegitirniq baftardi. 

Item omnes & fìnguli Fihj Zampi Francifci,& ex eis defeeden . 
per linea m mafe u!inam,tam legitimi quam baitardi Sic. 

Declarantes etiam,8cordinantespredididrìi vii. Se fapientes,<p 
omnes & fìnguli fuperius nominati polline per me Ccllum Notar, 
dominola feptem nominatim fcribere, & declarare qn et quoties 
neceffe fuerit & ex mìe quod nominatis & nominatim cxprefìis,8£ 
declaratis haberi uolucrut,& declarauerunt. Et quod fi quis ex fu- 
pradidorum nobilium fupra declaratorum & fcriptorumjUellet fe 
in aliquocafupopularidtcere,& prò popularifcdefendere,& pro- 
baretur contra eum per qu atuor teftes quod effet nobilis,quod di 
eia probatio contra eìi furEciat,& fìt rata & firma, & prò piena pro- 
batione habeatur, & fìt non obftan. aliqua alia probatione,que fie- 
rctptrtalé exfupradidis,quifediccretpopularé effe referuantes 
luper eis didi domini feptem & fapiétes licentia, Si poteftatem SÉ 
audoritatem didis declarationibus addendi fed non minuendi > 8C 
in addendo fed non imminuendo eis piena licentiam ref eruarunt 
& femel & pluries facien. vt de eorum proceffu & voluntate. 

Faci a: appio bara: & affirmarae fucrunt didaedeclarationcsperfu 
pradidos drìos icpté,& odo fapicntes in Cappellapalati( populi di 
dae ciuitaris,fado mrer eos folcni lei minio, & pai tito per me Cel- 
lum Notar, dominoti! feptem , de voluntate & mandato didorum 
domino rumfepté 8tlapiétum, dcbuffolisadpallodas hoc modo 
& forma,& quicùque didas dcclarationes & qualibet ipfamm vel- 
let procedere,ratas Si firmas effe & liabere,h aberique prò aurcnti- 
cis & approbatis , mittcrct pallodam fuam in buffula rubea del fìc, 
qui uellct contrarili mittcrct in buffula nigra del non. Quonia pla- 
cuit omnibus & fingulisfupradidis,quimifcrunt eoru pallodasin 
buffula rubea de fìc 1 f.in ipfa repertis., & nulla in buffu!a nigra de 
non in contrari umpredidorù,& fìc eli obtcntum 8c reformaiù &c. 

I Qual 
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Qualdechiaratione fu fatta per alcune difcordie &gare , imperocbe i T^obili 
uolcuano godere i Triuilegij de TopuUri . Hclftiictto libro fotto F anno 1323.)* 
conofce come il conftglio generale in tutte le cofe importanti eleggeua & daua au- 
torità alli Monaldef :hi di eleggere e prouedere alle cofe del còmuno & ejji propo - 
neuano ciò che fi baueua da trattar maffìme cofe importanti , come in detto libro 
fol.$i.Indett'anno 1323. Tfapoluccio di Tietronouello andò capo d'una parte 
della cauallcria d'Oruieto in agiuto di Terugini contra Spoleti, & fu fatto accor- 
do tra quelli Monaldefchi che tra ejjì erano in gara , cjr p:r ordine delli Confoli &• 
conftglio delpopulofu lauta ma la fofpitione chaueuano di Toncello Orfini, & fu 
dato il ueffillo della Giuflitia à Leonardo di Butri cello ,come fi legge nel libro latino 
de i Tode(ld y & Capitani,^ effendo fatto pace tra detto Signor Toncello & Her 
manno con altri Monaldefchi ch'erano fiati contrarij d'ejfo Toncello ,& fu fatisf at- 
to di quanto refiaua Ixtutr delfoldo decurfo. L'^Annofegnente fu fatto pace &pa 
rcntado tra li figliuoli di Tietronouello et Heruccio di Scico ^ancorché fufiero del- 
la medefima famig\ia y ma uenne inimicitia tra li figliuoli di Tietronouello con li fi- 
gliuoli di Bonconte cognati di Silueilro Catto di Viterbo perciò egli era intere f 
fato in tal brigale li Conti di Corbara dall'altra parte.onde la città Jlaua tuttauia in 
romore &• inarme. Et l'anno 1326. Ugolino di Bonconte dinuouocon fuoi com- 
plici affrontò 7{apoluccio di Tietronouello nella uia tra Santa Maria & San Tran 
cefco & cob attuto gran pe^o tra [una & l 'altra parte finalmente per buoni me^ 
^i fu trattato accordo & pace tra cffi y & d'accordo per publico decreto fu ordina- 
ta la caualleria della città, nella quale furono molti Monaldefchi d'ogni quartiero , 
fecondo appare la tafia nell 'jtrcbiuio publico nel libro di Ser Celle Cancelliere ,fot 
to il prefente anno à car.io» Et ciò fu fatto per de fender chiufci da Terufini, 
quali erano intrati con gente nella terra,& folo s'era faluata la Biocca doue era in- 
trato Vanne dcTfcricola Monaldefchi ali bora Todefiàdi Chiufci .onde gfOrtteta- 
ni mandarono à Terugia *Ambafciatori per ribatter Chiufci ,i7 che non uolendo lor 
fare fu dal cornuti d'Oruieto mandato Citta di Ciarfaglia & J^apoluccio di Tietro- 
nouello con li cattali i (lipcndiati d'Oruieto , & à for^a d'arme mirarono in Chiufci 
& difcacciarono li Terugini che ui erano alla guardia , & T^apoluccio refiò alla 
guardia della terra come padrone, 1{el 132 yji Vifconti di Campiglia quali era- 
no Baroni Oruetani e dominavano Fgdicofani,CeUe,San Cafciano,Triuinano zir al 
tri luoghi, ballettano dato ilguaflo à molti beni di Cecco, e Monaldo di Ciarfaglia, 
& d'ugnilo di Vanne di Montanaro de Monaldefchi Signori di Montorio,perilcbe 
in Oruieto fu per ordine del publico eletti otmbafciatori à fudetti Vifconti cheuo- 
lejfero far l'emenda & quietare con quefii Monaldefchi , come fi legge nel libro 
dell'i Utti del còmuno, per Ser Giouanne di Tietropaulo d'Oruieto, di qucfi'anno ì 
car.y 8. L'anno feguente fu detto caftello di Montorio afiediato per efierfi rtbeU 
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lato à fattore de i Vifconti,edi Conti di Santa Fiore ,e doppò (erto tempo fu prefo, 
e dato in guardia d Ugolino di Bonconte ch'era unito con li figliuoli di Corrado:on- 
de li defcendenti di Ciarfaglia querelandoft in conftglio domandarono che Monto- 
rio & la Hpccafofle lor reftituito come co fa lor propria s ilche fu caufa di nuoui odij 
e rancori tra questi Monaldefchi, come fi uede nelT*Archiuio nel libro difer l elle 
da Caflel della Vieue lotto l'anno i 3 2 9J car. y 1 . In queflo tempo efiendo uenu- 
to à morte Monaldo di Ormanno di Cittadino Arciuefcouo di Beneuento re fio mol 
to mobile <&- fuperlettile alli figliuoli di Corrado fuoi l^epoti, per laquale nacque 
gran litigio tra effiela Camera Apoflolica & fuo Tbefauriero ,foprache fu final' 
mente fatto accordo tir compofitione, come à fuo tempo faremo memoria. 

T^el 1328. uenne in Italia il Bauario di Germania eletto Imperatore,^- pajfan 
do per la Maremma &• Matrimonio andò à Bgma hauendo in fuo fauore li Colon- 
ne fi, la parte Ghibellina di Rj>ma t Tofcana, & altri luoghi. Et per infiigatione di 
Conti di Santa Fiore ^Signori de Bafchi>& Montemarano , & di Ghibellini ribelli 
della città d' Oruieto cercò occupare la città & fece alla fcoperta guerra à Bolfcna, 
& altri luoghi dello fiato facendo grandi/fimo danno .nondimeno non pofiette no- 
cere alla città per il buon regimento di Oruetani t & delli Monaldcfchi che regge- 
uano,ancorcbe fra effi uifujfe qualche difcordia , no potettero maco fue gente ejpu- 
gnar Bolfena,come fi legge neW hislorie di Giona Villani nell'annali d' Oruieto. 

T^elT anno 1329. emendo partito t Imperata Bauario ad infamia del Capitan 
delVatrimonio , & di Ghelfidi Viterbo, li Jìipendiarij d Oruieto , &■ li cauallieri 
dilli Signori di Farne fe & altri Baroni intorno, andarono à Viterbo & mirarono 
nella terra <& occuparono parte di efia combattendo conerà li Ghibellini ,& bar eh 
bono prefo tutta la terra fi haueffero hauuto buon regimento , ma furono rifl>inti,e 
difeacciati fuora con morte di molti , tra quali ui fu Cecco di Ciarfaglia di Monal- 
defehi Caualliero molto b onorato ,ilqual fu fepolto in San Francefco de Viterbo t co 
me anco fi uede [arme nel Conuento,& crefeendo la guerra tra Oruieto & Viterbo 
fu dalli Or uet ani fatto efercito & con la caualleria & baleflrieri oftiltnente anda- 
rono à Celleno luogo di Viterbo & quello pigliorono à patti, & intrando nel cafiel 
lo Corrado figliuolo di Hermanno ui mife la guardiana tornando Corrado nel cam 
po quelli di t elleno fi ribellarono & di/cacciarono la guardia lafiiata da Corrado: 
ondt l efercito andò à c occumella & al caflel Scapula & quello prefe e rouinò con 
la morte di molti e guaflo di beni intorno , dipoi f efercito tornando uerfo Monte 
Fiafcone s Bolfena ) & Acquapendente , andò alla cfpugnatione di Montorio, comi 
detto d'indi in Oruieto . Dvuc in quefi'anno uenne Giouanne Gaetano degl'Orfini, 
Legato del Tapa in 7 ofcana,per trattato d'una parte de Monaldefchi, & contra la 
uolontà dell'altra parte, diche era potiffima caufa la grandezza chaueua Lanuta 
Tornello Or fini Jlquale par eua fauorifie la parte Ghibellina & fi uoleffe far padro- 

l 2 ne 
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ne d'Oruieto . // Legato ni fi trattenne poco,percioche Succedendo che il Signor Sii 
uejlro Gatti che domtnaua Viterbo , fu occifo da Fatiolo naturai figliuolo di Man- 
fredo di Vico: egli fife Tadrone e tiranno di Viterbo, il Cardinal Legato partendo 
da Oruieto andò d Monte Fiafcone ®menò feco Eonuccio di Tietro Monaldefchi 
huomo di configlio ®ualore, ilquale trattò ® conclufe accordo tra il Legato & 
Capitano del Matrimonio dama parte , ® il detto Fatiolo e Vitcrbefi dall'altra ,di 
modo che per opera di Eonuccio il Legato intrò con gente per la Chiefa in Viterbo, 
pertiche li Viterbefi eie fieno Todefià detto Eonuccio, per l'anno i 330. nel qual 
tempo il lunedi della Ventecofie che fu alli 2 8.cf/ Maggio, in Oruieto fu congrega- 
to un gran configlio de Confolt dell'arte ,& di quaranta , ®- altri 40. Tubili ®- 
populari ® altri chiamati, & fu propc fio ® uinto che tutti li Ghibellini ufcitipo- 
tejfino tornare alli lor Toderi,cioè, li Tfobili,® li populari anco nella città,® fof 
fe cafiaanco ogni fententia di ribellione,®- fatto le pace dentro® fuor a della cit- 
tà, ® fu fopra ciò data autorità d Erucello Eaglionc di Terugia , all' bora Todefìd 
&• Capitano d Oruieto, per la cui opera ® efortatione di Tramo di Corrado Monal 
defehi Vefcouo d Oruieto, e co fi ritornarono molti, ® alli 7. di Giugno predican- 
do ilfudetto Vefcouo nella pia^a delpopulo,la Tace,prefente il Clero ®gran po 
pulo, fu fatto pace tra il Conte Montemarte da Corbara d una parte , & dall'altra 
Monaldo d'Vgolino Monaldefchi ch'era Arciprete d' Oruieto , ® Vgolino di Eon* 
conte fuo figliuolo perfe® per lego altri aderenti,® fimilmente furon fatte pace 
tra molti odio fi .pertiche in Oruieto fi f crono molte fefie & alle grezze, come fi kg 
ge nel libro latino di Todefid e Capitani fiotto ilprefente +Anno, ® nelle HiHorie 
di Baudimontio,con tutto ciò la città d'Oruieto non fi quieto molto tempo, però che 
fanno 1331. bifognò fare efercito contra li Signori di Eafchi,® di Monte Mara- 
no, fecondo le conuentioni fatte con Sene fi quali andarono nel mede fimo tempo con 
tra li Conti di Santa Fiore. Tifila citta d'Oruieto anco & nel Bggimento era poca 
concordia,percioche Hermanno di Corrado era in tal fiima che tutto ilregimento 
dependeua del fuo configlio & uolere, & per quefio li figliuoli di Tietronouello fe 
gli fico pr irono contrari, fiauano in cótinue ghare tra effi,perla qual dif cor dia li Te 
rugini tentarono di nuouo impatronirfi della città di Cbiufci , qual era in dominio 
d'Oruieto pretcndendoui anco ragione li Monaldefchi . Onde del mefe di Mar^o di 
detto anno T^apoluccio di Tietronouello con molta gente & fuoi feguaci andò alla 
uolta di Chiufci, e difccaccione quei Terugini che ui erano & prefe la terra fotto- 
nome del commun d'Oruieto, in quefio meqro Hermanno di Corrado, con Vgolino 
di Eonconte dubitando che Hapoluccio non fi uoleffe impatronir di Chiufci , andò 
con gente d nome e fpefe del Tublico d'Oruieto contra efio per leuarlo di Chiufci , 
ilqual f apendo tal uemta hauendo adunata molta gente d cauallo & d piede fegli 
fece incontra,® uenendo al fatto d'arme, Hermanno confue gente fu rotto,® ri- 

tornof- 
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tomoffene in Oruietto,& T^apoluccio reftò Signor in Chiufci battendo ilfeguito di 
molti nobili & populari dello flato d'Oruieto & paefi tntorno. Hermanno hauédo 
gran fattore & potentia fu fatto dcfcnfor & capo della B^epubUca d'Oruieto, & C9 
tninciò nella Città cfuor'a tener molta géte Stipendiata per guardia efìcureigafua 
& del public ojacendo per imprefa e cimiero [opra l'arme & infegnafua un Ccr- 
uio( com'è detto ) & nelme^p tra Oruieto, Bagnarea, & Eolfena edificò unafor- 
teqra chiamata la Ceruara, & fu detto Hermanno della Ceruara, e li defcendenti 
fuoi t & di Berardo fuo fratello furono detti Monaldefcbi della Ceruara, facendo il 
Ceruio per Cimiero . 

KlfWsAnnofegucnte 1333. effendo tornato in Oruieto T^apoluccio, Vanni dì 
Cecco di Maqrocchie fuo feguace,occife Vgolmo della Greca, il quale era della par- 
te di Hermanno : onde crefcendo l'inimicttia tra quefli Monaldefcbi, fi leuarono in 
arme luna parte & Ultra, & nella città fi fece gran battaglia, finalmente effendo 
fiato ammalato Vapoluccio capo della parte, li fuoi fratelli, & Bonuccio di Vie- 
tro con molti loro feguacci furono dif cacciati fuor a della Città , & rcilò uittoriofo 
Hermanno, ilquale m detto anno fu fatto Signore & padrone d'Oruieto, e tutto fuo 
fiato per uoler del populo e communo di quella città,& fin che uiffe domino poten- 
temente fopra effa e fuo contado, fopra Valde Lago di Bolfena,Valdi Chiane,Mon 
temeate /opra il contado ildribandefco,e di Santa Fiore, fopra Bagnare a & int or 
no fopra tutto ildiHretto d'oruietoi ma ptrhauer & mantener pace con Terugini 
li concejfe e lafciò la città di Chiufci con certi patti , & tutti li Baroni e Domicelli 
dello flato gli rendeuano obedien%a,&folo reflorono efcluft Tepo & Monaldo fra 
felli di T^apoluccio figliuoli di Tietronouello, & Bonuccio di Tietro di Monaldo 
Monaldefcbi ,iqualif crono fopra l 'arme commune di Monaldefcbi , laqual'èdi tre 
sbarre à r addio di color turchino in campo d'oro,per cimiero un Cane co un detto 
in bocca che dice, pur eh io poffa,uolendo inferire che potendo il cane morderla il 
Ceruio, &• fariano uendetta: onde quefli Monaldefcbi & lor defeé denti furono det 
ti Monaldefcbi delcane, quali fierono fuor uf citi finche uìfie Hermanno, infume co 
Lionello Conte di Titignano, Cecco di Malocchi, & alcuni altri lor feguaci. Her- 
manno dunque bauendo prefo il dominio d'Oruieto fece dirizzare & falciare le fìra 
de da Oruieto & Sarteano fino à Cbianciano , della qualftn hoggi fe ne uede molti 
ueftigi,e uede fi à Cbianciano anco la fonte fatta da efìo con Fame, fece anco far le 
flrade del Tetroio , e del ponte di San Giuliano, e tre archi nuoui al Tonte di Santa 
Luminata boggi detto dell'adunata. Edificò & fortificò oltra la Ceruara altre Ca. 
fiella, Rocche, e Torre,come fi ir otta per le fcritture d'Oruieto publice & priuate % 
nelle Croniche latine, & fi troua con quefle parole . 

Anno Domini^ 3 4 .Vannes Cechi de Macciochis occidit 
Vgolinum de Greca, qui erat prò parte dni Manin dui Corradi : Et 

eodem 
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code anno Corradus dtii Manni dai Corradi cum fili(s dni Boncon 
tis, 8£ cóplices co rum occiderunt dnm Napuleutium domini Petri 
nouelli iuxta domus dni NalliBatrigani, & cu eo fuit occifus Stra 
buffone frater Nalli,& fuerunt expulfi Pepo 8c Monaldus germani 
Napuleutii, Lconellus Comes de Titignano, Cechus de Mazzoc- 
chis,Bonutius dni Pctri Monaldi & cóplices corum, 8£ Mannus do 
mini Corradi fuit facìus dominus Vrbisueteris , qui poftq accepit 
dominiti climifit Clufìum Perufinis,vthabcntpacescum eis,& ipfe 
Mannus dominatus cft potenter fuper ciuiraté,& comitattì, Si Val- 
léclanies Valléclanis,Motcmmeate,comitatum Ildibrandenfium, 
& Sancìae Flore, fuper Baine orcgium, & circumquaque, ipfe edi- 
ficauitCeruariam, & multa bonareliquit filijsfuis, ipfeetiamfe- 
cit dirigi & faliciari ftrata ab Vrbe ulquc ad Clancianum & laliciari 
ftrara Pctroi, SL ftratam pontis Sancii iuliani, fecit etia aptari fon- 
tes,& aptari ponte s, fecit fieri tres arcos nouos pontis Sandx Illu- 
minata?, & cum magna pace r exit ciuitatem Vrbisueteris. 
Et ne fa anco mentione Giouan Villani nel i i .libro della feconda parte dille fue bi- 
fiorie y &- nel Epbemeridi Italia Eleutherij y come di fopra è detto . 

Hell'anno i a+.Hermanno Monaldefcbi della Ceruara y Trincipe e Sig.d'Oruie 
to efuo flato ytnandò ^oo. baie/Ir ieri ^ ioo. caualli fotto il Sig. Farncfe de ifcbie, 
Sig. Ranuccio di Scarceto y Sig Vietro Farne fe ; contra il Sig. laco di Santa Fiore, 
il Sig.Vgolino di Monte Maranno, et Signor Bartolomeo di yitOT^rj che baueuano 
occupato rincarano, & Migliano di Maremma , & furono liberati detti luoghi . 
Contrafie & confirmò lamicitia e confederatone con la Rgpnblica di Siena, di Te 
rugia y & Fiorenza , & il He di h^apoli ampliò e magnificò molto la Tatria & Ca- 
fata fua&fe fleffo i &' ejfendo magnanimo y ualorofoJiber ale , e faggio quàto fi può 
direacqmflò e fottomijfe tutti quei luoghi ch'erano del flato (TOruieto, e tutti fen* 

contrafio li rendeuano obedien^a^ come huomo prudente effondo d'età matu- 
rai ancorché f offe fanofece teftamento dell' infraferitto tenore . 

In Nomine domini Amen. Annoeius à Nariuitate Millefì- 
mo Triccntefimo trigefimoquarto,Indic"hone prima Tepore Ioan 
nu Papaexxi t. Dieprima menfis lunij. 

Nobilisft potens virHermannus dui Corradi de Monaldcn.de 
Vrbcucterilanus,dei gracia, mente corpore & intellecìu, in teft.de 
cedere nolcns hoeprefens nuncuparum tefìamentu fine fcript. 
dicitur facere,procurauit Kfecit, tk ipsiìreftam. fcribi & publicari 
voluitperme Nicolau Notarili publicù, in quo quidé uftamento 
imprimis difpofuit corpus iuùiepelicndum in Vrbcucrericù de- 
cederà 
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cedcrit & quidcm in Ecclcfia Sandi Fracifci , & fupra fepulturam 
fuam iuflit fieri quandam Cappellani fiendam,&: conftruendanijac 
fulciendam ornamentis,paramcntis, Crucibus, & Calicibus. 

Item uoluit didus teftator,& iuflit àc mandauit fieri & cóftrui,8£ 
edificari in villa Gropticellaru Pleberij Stennanide Vrbeueteriin 
ftrata pofit. in dida villa iuxta ftrata publicam unum hofpitalé prò 
hofpiradis, accipiendis fufeipiendis retinendis pauperibus, pere- 
grinis tranfeuntibus per ftrata pub. prredidam & accedentibus ad 
ipfum hofpitale. In qua extrudione edificatione murino, & factu- 
raipfiushofpitalis reliquit & mandauit expendi 200. fior, de auro. 

Ite uoluit & mandauitconfici ordinari & teneri perpetuo in hoc 
hofpitale odo ledosfulcitos omnibus neceffari(s 8£cófuetis ledis 
fulcitis, ubi ipfi peregrini & paupcres ineant & quiefeant . 

Item reliquit & mandauit expendi in fabricatione fadura& ful- 
cimento didorum ledorum, & prò maffaritijs necellari(s , & utili- 
bus dido hofpitali quinquaginta florenos auri . 

Item reliquit ftmàdauit dido hofpitali prò alendis pauperibus 
& peregrina, fanis 8i infirmis, quihofpitabiìtur in eo.tottì podere 
& omnes terras domos & alias poffeflioncs,quod & quas didus te- 
ftator emitkfilijs Monalduti(Cótisdc Monaldenfibus de Vrbeuer. 

de quo podere,terris,vineis Stalijspoffeflionib.(upradidis 

teftator habere confueuit prò fruda didarù reni prò quolibet an- 
no 2y.falmas grani, & didas res didus teftator dixitpofitas effe in 
contrata Gropticcllarum Si in ipfa villa iuxta fuos fines. 

Item religuit dido hofpitali prò alendis didis pauperibus SC pe- 
regrinis vna vinea didi teftatoris polita in dida contrata iuxta Ec- 
clefìam Sadi Blafì( & iuxta fuos fines, & paftinellum qué vel quod 
paftinauit de Pugliano cum campitelo continuato, cu dido patti* 
nello polir, in dida contrata iuxta fuos fines . 

Ite reliquit & iudtcauit dido hofpitali omnes & (iuguli didi te- 
ttato ris,hortos quos habet in contratam Troiani prò alendis pau- 
peribus $L peregrinis,quos hortos didus teftator emit à Petro Nini 
pofitos iuxta fuos fines . 

Item reliquit didus teftator dido hofpitali Gropticcllarum to- 
tum potere quod habet in contrata Gropticellarum pugliani, vide 

licet domos, vineas, terras, poffeflìones & omne aliud 

quod habet didus teftator in didis locis Gropticellarum. 

Etaddidit hofpitali prò cóftruendis & fulciédis ledisi mafla- 

riti(s 
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ritijs tcncndis , Si ad ordinari, ponen. Si dcputan. in dido hofpitalt 
redore, qui cnram habeatSC adminiftret didi hofpkalis Si bonorù 
ipfius pauperum Si percgrinonì , qui hofpitabuntur Si recipiétur. 
Si accipientur, Si ad vi (nandù didus redor qui prò tempore fuerit 
peregrinos predidos,deputauit ordinauit Si con ftituit Guardiana 
8i LecìoremS aneli Franciiciordinis minonìfratrude Vrbcuetcri, 
qui prò tepore fuerit fucceflìuc. Quibusipfe teftarordedit& con 
ceflìt fup pdidis didis Guardiano, Si Le&ori pleniflìma poteftaté. 

Itcmrcliquit hofpirali 
• Item rcliquit&c. 

Itemreliquit&c. 

In omnibus autéalijs ipfius tefiatoris bonis mobilib. &immo- 
bilibus, Si iure tuo ubi funt Si rcperiri poterunr. Corradu, Benedi 
dù, &Mona!dum fuos nTiosequaliportionedidusteftatorhere- 
des (ibi inftiruit, Si hxc ed Tua ultima volurras, qua ualere Si tene 
re uoluit iure teftamenti . Et iure teftamenti non uolcret falté iu- 
re codicilloruuelalterius uohìtatis ut melius tenere poteft caftan 
dù deinceps omne aliud teftarnétum Si codicillos,(ì quos per ipsu 
teftatoré adenus fueris fadù uel fados,& prefens teftamentù iuffìt 
teftator,& fua ultima volun. iuflìt habere robus plenifl. firmitatis. 

Adii eft hoc in Ciuirate Vrbisueteris in domo ipfius teftatoris 
pra ic-ntibus trarre Giuli. Stanucci de Vrbeuet. pulterule de ordi- 
ne minorum fratrum , frati e Hieron. Ecclcfix eiuidé de Vrbeuet. 
MagiftrolohannePcrri de Vrbeuet. frarre Iacobo Dónc; Penne de 
Balneor. ordinis minori! fratnì, lohanne butij de Vrbeue. Iohanc 
Simoni de Fulgineo Cac. didi teftatoris ad hxc vocat 9 rogatus Sic. 

Et ego Nicolaus de Bartholomeutio Petri de Balneorcgio alme; 
Vrbis ludcxordinarius,& Noraiiuspublicuspr^didis omnibus Si 
fìngulis interfui , Si pradens fui rogarus prxdida lcripfi ea omnia 
fideliter Si pubiicaui, meoque coniueto figno fignaui. 

1 3 3 T- Hermanno detto Manno della Ceruara , dominaua la città tir fiato 
d'Oratelo & altre fue terre tir cajlclla in quiete tir pace co contento uniuerfaU del 
populo tir anco di nobili & Baroni ^ancorché per la fua grandetta molti della me- 
desima cafa li portaflcro inuidia tir odiose bene gli daua parte à tutti dclii honori 
tir emolumenti della città, tir regejfe non comeafioluto Trmcipe , mantenendo il 
configlio, e li Magiftrati tir altri ordini della H^epublica. Quelli che lo inuidiauano 
tir fecretamente lt portauano odio erano Monaldo, tir T^icolò de Ciarfaglia, Trailo 
di Conte di MafleOfMarciaguajIalacbino tir Monaldo di Catalano ,Scico di l^eri- 
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tùia ài Ciuccio ,Tetr uccio di Scico di Vanne, Scico di pericola di Montanaro, Sci- 
io di Citta, lalac chino ,& pericola di Tctruccio tutti di Cafa Monaldefca t con al- 
cuni altri che furono poi detti dell'aquila . In fauore di Hermanno erano i puoi fi- 
gliuoli, & It figliuoli di Berardo morto poco tempo auanti , Benedetto, Monaldo , 
Ugolino, & *Agnelo di Bonconte di Vgolino, Conte di Citta, Luca di Fanne; onde 
fu indettanno per fccureqra di Hermanno , mandato dalla Bgpublica Senefe qua! 
reggeuaà parte Salimbene,in Oruieto il Capitan Lucimburgo con yo. caualli alla 
guardia . in detto tempo bauendo li pretini col fauore di Ghibellini tolto Città 
di Caflelio à Terugini ,fu fatto lega tra molte città di Tofcana & Umbria, n: Ila 
qualLcga fu la città d' Oruieto & Hermanno che quella domtnauj,& fu da Teru~ 
gini {r dalla Lega prefo recuperata Città di Castello , Citerna & altri luoghi , 
alla qualimprefaandò Corrado figliuolo di Hermanno . 

T^rUanno 1336. Hermanno nel con figlio publico della città d' Oruieto nobili- 
tò molte famiglie, & ufando molte liberalità, cjr benefitij, & priuilegij, confirmò 
& concefìe il regimento & dominio di molti luoghi à molti, reggendo egli in pace 
& quiete. J^el detto anno Senedetto di Bonconte di Ugolino che dominaua fienile 
& altri Cafleìli et erafeguacedi Hermanno prtfe per moglie Violante figliuola del 
Signor T^apolione detto Toncello Or fino pertiche quantunque tal parentado fofie 
fatto con confenfo di Hermanno , nondimeno fu potiffima caufa delle difcordie& 
partialità tra quefli Monaldefchi, comefeguendonofiro trattato moflraremo, 

T^tl 1337- Hermanno di Corrado Monaldefchi della Ceruara, morì nella città 
£Oruieto,& fufepelitoin San France fico, nella Cappella della T^atiuità della no» 
ftra Donna ch'è congiunta con la Cappella delli Euangelifìi, le quale furono da effo 
& da Berardo fuo fratello rijìaurate,& da loro antece fiori fatte, fi come fino alpre 
fente giorno fi uede tarme Monaldefca intagliata in pietra nel muro antico di detta 
Chiefa tra leduofudette Cappelle,^ ciò fi proua per il le/lamento di detto Herman- 
no, tlquale lafciòdoppò fe tre figliuoli ricchiffimi & potenti, cioè Corrado, Benedet 
to,& Monaldo, emendo morto Berardo prima. Ter la morte di Hermanno fretta- 
rono gran difeordie tra Monaldefchi, & fu gran mutationc nella città & flato d'Or 
metodiche fi legge nel libro latino delle Croniche & in altri monumenti, &• fi co- 
me noi nella feguente hisloria raccontaremo . 

Dico adunque che la morte, di Hermanno Monaldefchi della Ceruara fu caufa di 
gran nouttà & trauaglio nella città d' Oruieto <& dipaefi intorno, perche he li figli- 
uoli di Bonconte efjendofi imparentati co la famiglia delli Or fini, che molto poteua 
in Bjma & nel Tatrimonio, uolfero competere con li figliuoli di Hermanno & di 
Berardo detti Monaldefchi della Ceruara, nel uolere il [rinato & magioran^a nel 
dominio &■ regimento d'Oruieto, effendo uenutt in difeordia & inimicitia pre- 
fetto per Cimiero la Vipera denotandole & al Ceruio & alCaneharebbeno tuor 
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ficato-.onde li Monaldefchi del cane con lor complici & feguaci tornarono nella cit 
tà y c fiando tutto ilpopulo folleuato & in arme, fu ordinato mandar per il Capitano 
delTatrimonio che uenijfe àfedare il populo fin che fi ordinale lo fiato della cittd, 
e ordinatodi cómun eoe or dia che li Monaldefchi della Ceruara,del Cane e della Vipe 
va, andafiero per qualche giorno fuora dtUa cittd fin che fi ordinale & facete lo 
fiato del rcgimento,& ejfendo nata diferenog tra ejji nel ufeir primato doppò,uo- 
lendo ognuna delie parte efferf ultimatila fine fu concordato & fiabilito che tutti 
tre quelli toloneìli à un tepore d un bora determinata al fuono della campana grof- 
fa u] ciffero fuor a f & in quefto modo, cioè che li Monaldefchi della Ceruara ufet fie- 
ro per Torta Maggiore , quelli del Cane per Torta Tolierula y & quelli della Vipe- 
ra per Torta Viuaria . Onde altoccho della campana tutti s mutarono per la porta 
defignata ; ma efiendo per opera del Conte Tetruccio , Montemarte della Corbara 
fecretamente fatto accordo tra li Monaldefchi del Cane , & quelli delU Piperà, co- 
me feppero che quelli della Ceruara erano difeo fiati dalla città^effi battendo iltrat~ 
tato dentro ritornarono & folleuato ilpopulo prefeno la città contra la Hepubùca 9 
delli Monaldefchi della Ceruara , li quali fentendo ilrumore Jubito ritornarono 
in dietrOytna trouarono le porte fcrrate,& prefa la cittàda lor nemici, ridendo fi di 
loro chiamandoli Beffati ,perilche li Monaldefchi della Ceruara furono detti beffa* 
ti>& li Monaldefchi della Vipera & del Cane co lor feguaci furono detti Malcorini 
& con quefii concorfero molti di Monaldefchi che furono nominati dell'aquila , 
de quali anco molti non fi fcoprirono,ne fi intromifero nelle partialitd,altri in certi 
tempi feguirono quelli della Ceruara,come neldifcorfofi conofeerà leggendo. Tal 
f anione adunque & partialità durò pili di cent* anni, diuidendo fi i Tubili &• Topu 
lari della città & fuo diretto, fi come Ciouan Villani nella feconda parte delle fue 
biftorie,il Biondo da Forlì ,Bgffael Valat erano, Fra Leandro Bologne fe, Francefco 
Sanfonino nell'hifioria dicafa Orfina,Ciprian Manente, & altri HiHorici ne fanno 
vtentione>& nelle Croniche Dominol i! de Brunfotte fic legitur:Monal 
don! familia in Oropito Etruriae ciuitate quae a Ducibus Andega- 
uéfibus initiauit propterfeditiones in quatuor partes diuifafuit, 
anno dni 1 3 37. fcilicet,MonaIdi de Ceruo,de Cane,de Vipera,& de 
Aquila ab iftis animalibus fic dich in galeis cu alabantibus pofitis . 

La onde li figliuoli di Hermanno & di Berardo della Ceruara fe ne andarono à Ba- 
gnar ea,à Ci uite Ila, a Ha Ceruara & ad altri lor cafielli y e hauédo nel mede fimo anno 
tentato ripigliar la cittd d'Oruieto, furono da quei di dentro ributtati. L'anno fe- 
guente 1338. Corrado figliuolo di Hermanno prefe Tiano,Cafiagnaio,& la Badia 
di S. Saltatore, ile he intendendofi in Oruieto Vgolino di Boncontedclla Vipera, co 
buono efercito fi partì dalla cittd per andar à recuperar dette 1 erre , ma pajfando 
4 Bjgochiaro j gli cafeò il cauallo adojfo, onde fu s format 0 à ritornare nella Cittd , 
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ioue per tal percojJa,& per mal* cura del medico fatto uenir à pofia da 1{oma, in brc- 
ut {torni fe morì pertiche Monaldo fuo fratello refi ò in fuo luogo & dominio d'Orute- 
tornale habttando nelle cafedt San incoiò, dui Mefidoppo la morte del fratello* f~ 
fendofi ammalato fi fece portare nella cafa proprio de Monaldefc hi, & in pochi mefì an- 
ch' egli fe morì, onde il dominio d % Oruieto re fio libero à Benedetto fratello dclLt fudetti , 
che haueua per mollicume Ci è detto difopra, Violante figliuola del Signor r{apolue 
ciò Or fini. & (orella del Signor Mattheo Orfini,tlquale à fauore de fuoi parenti era fia- 
to creato Cap-tano in Oruieto, &• per cauja dun cauallofi sdegnò talmente con Guido 
dt Ranieri che fece leuar ti rumore nella città & dar fuoco alla fua cafa, ilqualefi fug- 
gi fuora della città. Il Signor Mattheo cominciando fauorir Benedetto di Bonconte ali* 
feorperta fece le arcare molte torre di parte Beffata. Et effendo nel 1 3 3 9 f** t0 C apita 
no generale fi fece padrone dellt caualli & armarla del publico, facendo anco nel confi- 
gito generale dijlnbuire molti luoghi & molta robba alli feguaci fuoi & di Benedetto 
della Vi per annobilii andò molte cafe . Inderanno li Monalde(chi della Ceruara con lor 
parte Beffata hauendo ti trattato d'entrare in Oruieto fi parttrno con 400. caualli , dr 
1000. pedoni dalla Ceruara,& e/fendo andati alla uolta della città pigliarono il corna 
di Surripia & li Borghi,& efjendo Monaldo di Hermannocon molti de fuoi intrato fe- 
condo il trattato per certi bottini intrato nella città fu / coperto, & leuatofi ti rumore, 
doppò molto combattere Monaldo con 1 fuo fu ributtato , e con fatica fi faluò , emendo 
grauemente nella mano fiato ferito, & molti defuoi furono morti,™ fiando anco morti 
di Malcorini circa uinti perfone, pertiche le gente dt fuora je ne tornarono, recandoli 
Malconni padroni in Oruieto, ferono fcarcare molte caje e torre di Beffatti, & abbru- 
ciare il palalo de i figliuoli dt Hermanno che (iaua apprefjo SanC Andrea,®- era mot 
to grande e magnifico. Effi fiando fuora pigliarono & munirono di gente Sarteano,San 
Calciano, & C hianciano hauendo per prima in tal luoghi turijdittione , oltra ciò fu da 
Corrado di Hermanno data molta pecunia àgthuommi di San Cafciano, perhauere ti 
dominio di cucila terra . bell'anno feguente 1 3 40. per opera dellt Oratori di Fioren- 
za fu trattato accordo tra Malconni & Beffati, & ritornarono in Oruieto li figliuoli 
dt Hermanno & di Berardo della Ceruara , er Corrado di Hermanno era tenuto mag- 
giore de tutti, nel qual tempo Chianciano, il cafiel de Piano la Badia di San Saluatore, 
& anco fan Calciano per lepartialità de Monaldefc hi, fi dicrono al commun di Siena, 
diche non curandofi Corrado della Ceruara che ut hauta ragione hauendo parentado co 
li Vifconti di Campigli* manco il còmun dOrutctopcr lafudetta caufa non ui fece per 
aU'hora refifien^a . T^eldct t anno Berardo & Bernardo di T^obilt di Bpcchigiamoc- 
ctfero Cecco di Pietro di Guglielmo da Cafiel Babeli 1 , amico delli figliuoli di Hermanno 
Monaldefc hi della Ceruara, ujuali non potendofopportarel'ingiune & morte de girami 
ci & feguaci loro, ferono pigliar fubito U occifori fudetti , & f crono confignar Berardo 
in mano del Podrflà inpala\'zo delpopulo y & Bernardo nel palalo delpopuloin ma 
no del Capitano, ordinando foflerogtuflittath& perche Bernardo era Clerico fu auutfa- 
to Frate Tramo dell'ordine de Predicatori fefcouotfOruicto, fiat elio di Hermanno, 
che uolt fje liberarlo dalle mani de fuoi l^epothilqual refpondendo non uolerfi mtromet 
tercnelT tfle fi j giorno Berardo in pta^ra del comuno*®- Bernardo in piatta del pppulo 
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/«rono decapitati,^- fepolti auanti che Ceccarello occifo da effi fojje fepclito; tanta era 
U potenza di quelli Monaldefchi in Oruieto, ancorché hi (off ero tutti gl'altri , fecondo 
l'accordo fattoi fi reggejje à modo di P K epubltca, benché talregtmento poco durafje, 
per cioche nel 1 34 1. il Signor Matteo di T^apoluccio Or fini detto Poncello,fece andare 
in Oruieto Bertoldo,& Giouanni di ^icola Orfinifuoi fratelli con lor famiglie, sfotto 
tal colore intrò in Oruieto molta gente loro, efendo egli tutta ma Capitano generale à 
fauore di Benedetto Monaldefchi della Piperà, Capo della parte Malcorina,quali in de- 
ftro modo leuarono il rumore & diacciarono della città li figliuoli di Hermanno , & 
Berardo della Ceruara,& il Conte Pctruccio di Pietro della Corbara perche haueapre 
jo Donna Vgolina figlinola di Berardo,^ reflando il Signor Matteo con Benedetto fuo 
Cognato padroni in Oruieto , f crono di nuouo fcarcare le cafe di Monaldefchi della Cer- 
uara, quale erano Siate rifatte daeffi,& ancoferono roumar il Palalo che eragia 
di Monaldo di Corrado Arciuefcouo di Beneucto, che era doue è hoggi la cafa delli he- 
redi del Capitan Zingaro che era di mirabil beitela con molti ornameti,oltraciò detto 
Sig. Matteo con li Monaldefchi della ViperaAcl Cane, e tutta parte Malcor ina haue- 
do fatto bandir laguerra cotra i Monaldefchi della Ceruara,adunò ^roffoefèrcito d'Or 
uieto & del Vatrimonio & inper/ona andò à campo alla Ceruara, la qual per quei ti- 
pi era inforte^ra,& erauifì ritirati Benedetto, # Monaldo di Hermanno, i quali (fini 
da Seppi, Bagnar ea & d'altri luoghi, effiegli altri loro faceuano guerra à quelli della 
città chenonpoteuano vfcirfuora fecuri : durando adunq; talafiedio molti giorni, fu 
fatto molto guaflo & correrie per ogni banda con danno di quello flato, finalmete Cor- 
rado di Hermanno che erafuora della Ceruara con li figliuoli di Berardo, ferono gente 
per darfoccorfo alT affediati, hauedo in fuo fauore il Conte di Soanajl Conte Sata Fio- 
re, li Signori di Farne fe, & li Signori di Bifen-ro co molta caualleria & fanteria,*? co 
lifuoi flipediati andò cotra il Signor Matteo & li Malcormi,& à Patrignone fi affit- 
tò con effià fatto d'arme* nel qual dopò molto cobattere, le gente del Signor Matteo fu 
rono rotti con la morte di 3 00. perfine & molti feriti , il Sig, Matteo con molti di fuoi 
firitirò in Oruieto, molti chi qua chi là al meglio che poteuano fi fuggirò, & molti ne 
refìaronoprigioni; & cofi Corrado di Hermanno refiò con gran vittoria & fama, co- 
me fi legge nelle croniche latine . Onde facUofi li Monaldefchi della Ceruara patroni 
di molte Catella e Terre dello flato, il Sig. Matteo fofpettando della città, leuò l'arme 
dtllipala'zji del magiflrato de Signori vii. e di molte cafe eh' e fio fojpcttaua , & anco 
al Vefcouato effendofi il Vefcouo Tramo partito dalla città. J^el 1 5 4 z. fu fatto in Or 
Mieto nel palaigo del populo vn cofeglio di Confoli ,&4o.& altri huomini, efendoui 
li Oratori di Verugia, Spoleti, 0- Fioren'za,& fu concia fo che fi facete la pacc,& che 
il Vefcouo Tramo , & UfigliMoli di Hermanno , & di Berardo Monaldefchi della Cer- 
uara, ejr altri che per lor cagione ftauanofuora della città torna/fero, &alli it.di De 
cembre la vigilia di Santa Lucia con grani allegrezza & honore tornò il Vefcouo Tra 
tao, il qual dopò pochi giorni fe n* andò alla corte del Tapa. Mi 14. tornò Corrado di 
Hermanno,& Mannuccio di Berardo. Mi 1 6. tornò Monaldo & "Pietro di Berardo, 
& Monaldo di Hermanno con altri della fattion loro, &fu fatta pace; biche poco du- 
raflcperciochecflendo firmato Capitano il Sig. Matteo, & creato defenfore,& cofer» 
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uatore della Tace per ejfer egli Cognato di Benedetto della Fi peranno piacque all'i 
Monaldefcbi della Ceruara, e tanto più cffendofi intefo che per fua caufa era fiato 
ammalato Guido de Simone uerfo R^ete, oltra ciò fuccefie c'bauendo Mannuccio 
di Berardo prefo per moglie la forella del Conte di Corbara , mentre Jifaceuano le 
nox^e una fera in cafa di Benedetto di Berardo furono ajfaliti co altri fuoi, &■ quelli 
fìauano àfefieggiare fi fuggirono & partirono della città,& co fi molti della par- 
te Beffatale gì altri Monaldefcbi della Ceruara erano fuora: onde li Alale orini re 
ftarono in Oruieto come prima:&nel 1 3 43 . il Signor Matteo predetto^ Bene- 
detto di Bonconte ferono in Oruieto eleggere Capitano del popolo M.Bernardo dei 
laco eh' era Capitano del Tatrimonio perfeufa loro,&- per bauer ilfuofauore , ma 
poco fi fermò in Oruieto •• onde il Signor Matteo ejfcndo Capitano generale fece 
preconizzare per la città che Benedetto di Bonconte Monaldefcbi fofie Signore , 
dicendo uiua Benedetto, uiua Benedetto, & bauendo meffo la Vipera nelle fue in- 
fegne fu Jempre Capo della parte Male orina . 

L'anno feguente tentarono d'occidere anco il Conte Ugolino Montemarte, perii 
che fu fatto congiura contra il Signor Matteo , ilquale fotto nome di Benedetto fua 
cognato tiranneggiaua Oruieto >con malafatisfattione anco della parte Malcorina 9 
alla qual congiura concorfe &• fu principale il Conte Tetruccio ch'era tornato in 
Oruieto e fiauaafir etto y C ecco di Ciuccio di M^T^jricoUfMarciaglia di Montanaro 
Monaldefcbi Leonardo di Ranuccio di Simone di Ranieri Ugnilo di Vanni di Moti 
tanaro Monaldefcbi ch'era Con f aloni ere del populo et altri che altépo ferono t ef- 
fetto yperilebe fanno i ^^.efiendo Benedetto di Bonconte con la canali cria d'Or- 
uieto et altre gente andato per pigliar Sarteano ch'era dominato dalli Monaldefcbi 
della Ceruaraytl Signor Matteo era refiato in Oruieto^ delmefe d'*Agofio effen- 
do in piaTga a cauallo fu da Leonardo di M. Ranuccio ufi alito cjr ammainato ,efié- 
dofi {coperta la congiura gridando uiua il populo y diche fu fatto poca difefa t e Leo- 
nardo con molti cominciò correr la pianga, ma li figliuoli di Vanni & altri Monal- 
defcbi quantunque baueffero bauuto cara la morte del Signor Matteo che tiranne^ 
giaua tutti ^nondimeno non comportarono che Leonardo fi facefie Signore efiendo 
egli maffimc di cafa di Ranieri anticamente Ghtbellina,doppò che fu adunato in Or 
uieto il configlio di Confoli^ di 40.&altri y & uifu il Conte 'Petruecio della Cor 
bara,& Lecco di Vanni con altri Monaldefcbi gitali fìauano in Oruieto» & doppi 
molto contrafio effendofi il populo armato, fu ordinato che fi riformale ilrtgimen- 
to come prima àR^pubbca fiotto li Signori Settc,& eletto Capitano del populo *An 
giolinoda Sienacon ìc.Cauallieri& 1 00. fanti per la guardia fua &• del publico, 
tir fin ch'egli uemffe furono eletti defenfori de i Signori Sette ,t ecco di Vanni Mo- 
naldefcbi, & il Conte Tetruccio ,à che còfentì anco Leonardo di Ranuccio Ranieri. 
In queflo mentre aUi 1 oÀ'*4goflo y bauédQ Benedetto di M.Bonconte intefo la mor- 
te del 
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te del cognato fette tornò con ioo.caualli,& i 70 fanti c'bauea Ceco per intrare in 
Oruieto &fermoffi nel Toggio di San Iorio,doueli Signori Sette gli mandarono à 
dire che fi parti^ej & egli partendo fi fe ne tornò in Ficulle . J^clmedefimo giorno 
li figliuoli di M.Hermanno andarono con più di 300. fanti,& So. cauallieri fino à 
San Bernardo delmuro delia Fontana,^ tuifierono fino alla fera & partendofi tor 
narono à fior a Cafìcl libello e a Torano,doue fi fermarono quattro giorni , &• li 
Signori Sette li mandarono à dire fi doue fiero partire & che non douejfero far of- 
fefa nel Contado dì Oruieto. Effi partendo feron bandir che nifiuno di Urgente do- 
ueffefar danno alcuno nel Contado d'oruieto,& fe ne tornarono d Har à Lubrian9 

cafielio di figliuoli di Berardo , come fi legge nel Diario ch'i in man 

noflra ferino di fua man propria nelli mede fimi giorni in lingua uolgare . \eggen- 
dofi dunque Oruieto fotto li Signori Sette,& configiio.J^eljudetto *Anno & Mefe 
Corrado di tìermanno andò co fuagente à trouare il Conte laco, & Conte Guido di 
Santa Fiore ,& con effi fi accordò & di cópagnia con cauaìli & pedoni andarono à 
Campo à Tian Cafiagnaio ch'era flato prefo da Benedetto di Bonconte,& per lui fi 
teneua,hauendo fra effi fatto patto pigliando fe detto Cafielio partirlo per ter^o fra 
loro pretendendoui ognuno d'effi ragione,^ ui tennero ileapo fino atti \ 6.di Set^ 
tembre,nel qualtépo il t onte laco fecreumcnte fece ucnire fanti f ore fi ieri per pi- 
gliar prigione Corrado Monaldtfi hi della L eruara, & anco il Conte Guido, ma efi- 
fendo ft [coperto il tradimento effi falendo d cauallo fuggendo fi faluarono e reflò pri 
gione Monaldo fratello di Corrado e** Bertoldo fratello del Conte Guido con alcuni 
altri, ilche fu per trattato di Benedetto della Vipera battendo data la parte fiu cha 
ueua in Viano al Conte laco & diedeli ilpofieffo del cafielio e> caffero . *Alli 2^* 
d'*Avoflo, mentre Corrado & Monaldo della Ceruara fiauano allaffedio di Tiano, 
Benedetto con più di 1 00. cauallieri & molti pedoni , andò nel pian dì Oruieto , 
nella uille di San Marco dando fuoco à tutte le cafe delluogo trafeorrendo fino alla 
Bgcca di ì\iprefeno, ardendo molte Biadt & Slrann , & anco per Val di Tagliate- 
poi fe ne tornò a Ficulle, ilche fentendo fi & uedendofi dalla cimi d' Oruicto. fu fat- 
to il configlio de Confoli,cjr 40. «f/ quale fi ordinò che li figliuoli di Hermanno &• 
BerardOyGiouanni di Tone di Campiglia,& altri ufeiti della città foffero ribondi~ 
ti & che nifiuno poteffeloro offendere, ilche fu fatto pertarfione che faceua Be- 
nedetto di Bonconte ,con tutto ciò nifiuno tornò-Ma doppò pochi giorni gionfe •An- 
gelino Bottoni di Siena per Capitino del populo con ^o.caualli & cento fanti, co- 
me ?iàfu ordinato . sAlli io. di Settemb. il Capitano delTatrimonio all'improuifo 
mandò cauallieri & pedoni ale a fiellu^o,& con trattato fu prefo fatto prigio- 
ne Manuccio figliuolo di Corrado di Hermanno, &• menato prigione in Monte Fia 
fione,ilche fece fare il Capitano perche nel fatto d'arme fucceffo prefio la cerua- 
ta,era fiatto fatto prigione unfuo nipote^ anco fiaua prigione; onde nacque con* 
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te fa fra effo & li Monaldefchi delia Ceruara,pur alla fine di quefl'annofifetelapa 
ce e cambiaronfi li prigioni, cioè il nipote del capitano del Tatrimonio,& Mannuc 
do di Corrado cb' era giovinetto , tal accordo & pace fu fatta per mezzanità del 
Legato ch'era ucnuto dì cignone dalla Corte del Vapa-.doue in qucjìo tempo morì 
Tramo di Corrado Vefcouo d'Oruieto perfona reputata di gran bontà,& olii 23. di 
Scttemb. 1 j+i'f* diuulgata in Or uieto,qml morte fu di dolore uniutrfale all'Or- 
uctani tanto deU'una>come dell'altra parte. In quello mede fimo tempo Tepo & Mo 
naldo detto Trailo di M. Tietronouello di Monaldefchi del Cane efiédo fuora della 
città à lor caflella cominciarono à predare & caualcare per il Contado d'Oruieto , 
& offendere fen%a cagione, perilche, alli 1 3. d'Ottobre furono dichiaratinbclli del 
còmun d'Oruieto & banditi , ma in breue ejfendofi quietati celarono di tal propofi 
to,&gli fu L iuto il bando. sAlla fin di Upuembrc tornò in Oruieto Monaldo,Tie 
tro,& Manno di Berardo Monaldefchi della Ceruara, perlauolontà del Capitan 
del populo.delli Signori Sette, di Leonardo, di M.Simone, & del Conte Tetrucciù 
dr effendo alla fin di detto anno trattato accordo fu ordinato ch'ognuno potefie tor 
nar nella città. 7f d 1 346. alli 1 y.rfi Gennaro , per op*ra Jungiolino Bottoni di 
Siena Capitano del populom Oruicto,& dell'i Sig. Sette, fu fatto la pace tra cor- 
xado di Hermanno, & Benedetto di Bonconte, & tornando in Oruieto ferono pa- 
ce con il Cote Tetruccio di Tietro,c6 Leonardo,& co altri nepoti di Ad. Simone, & 
alli 1 7. tornò anco Adonaldo di Hermanno che era flato pregione in Siluena, & in 
quefìi giorni liberato dal Conte luco, quattro giorni dopò tornò Benedetto di Her- 
manno, & anco li figliuoli di Ad. Tepo di Tietro T^ouello falche qua fi tutti li Mo- 
naldefchi dell' una & l altra parte in queflo tépoftritrouarono in Oruieto, benché 
poco fi fermarono per cloche li Monaldefchi della Ceruara uedendo che il regiméto 
no andana àmo do loro, tra pochi giprnife ne partirono, e tornarono àlorftato x e 
lor Caflella, efolo rimafe nella città Benedetto di Hermanno & Mannuc io figliuo- 
lo di Corrado. In de ti .vino Monaldo di Berardo fece compofitione fopra la parti 
fua del mobile 0 jpoglie di F. Monaldo di Ormanno *Arciuefcouo di Beneuento 
htbbe l affolliti one come fi uede per la bolla di Vapa Clemente fé fio , la cui copia 
qui porr affi per più chiarezza e tefìimonian^a . 

Clemens Epifcopus feruus feruorum Dei.Dilecìo filio Ber- 
nardo Felecìo Viterbienfi redori patrimoni^ beati Petri in Tufcia, 
faluté & apoftolic. bendici. Olim ficut intelleximus ratione bono- 
iù mobilium bo. me. Monaldi Archiepifcopi Bcneucn. quoru di- 
fpotio extitfedi Apoftolicae, referuata quaead manus bo. me. Tra 
mi Epifcopi Vrbeuetan. ac Manni Corradi nepotis, & Monaldi Be- 
rardi pronepotis dicìi Archiepifcopi peruenerunt perdiledù filiù 
Petrum de Amilo CanonicùLodouen.tuncThefaurarni, &lubfe 

quentcr 
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quenterrecìorem patrimoni! beati Pctri inTufcia, ac deinde pef 
quo nda Stc phanum Lafcout u Th cfau rarium eius patrimoni! con 
tra p rcfatos JEpilcopum, Mannù, & Monaldù proceflum autorità- 
teàpoft. cxtitit, SC excómunicationis fentétia promulgata tandéq* 
prelati Tramus Epi£copus, & Mannus prò duabus parrib. bonoru 

huiufmodi fouenicntes Stephano LafcoutilThefaura- 

riofumma trium milliù duccntoruieptuagintaunius rìoren. auri 
. . . . . folidoruocìo denariorum . . . Parifinorù perioluerunc 
eidc profeabfolutionis beneficiu ni ab cxcómunicatio- 
nis fententia i u pr ad i da, cum au te pnedicìus Monaldus B crai di ad 
huc ex co cade lentétia cxcómunicationis ligato quod de refiduo 
tenia parte bonorù huiufmodi facisfac ere non curauit conuenire 
cu Camera noftra fuper eis & ab ipfa fentétia cupiatfìcutafleritur 
libc rari dik-rcìioni tua: per apoftolica fcripta cómittimus &! mada- 
mus quatenus fuper hi js qua: dicìus Monaldus de bonis pnzdicìis 
habuit& recepiti inde prò codem Archiepifccpo feaflerit iufte 

expendiffe fideli& folerti recepr. nomine diòìx Cam. 

fuper hoc conueniasrationabilitercùeodem&fatisfado tibi no- 
mine prxdrdo defumma in qua fuerit compertus prò praemiflìste 
ncriuel (ufficienti obligationc,ac cautionc prxftita peripfumac 
per te receptadefatisfaciendo infra cernì terminù (ibi per te hoc 
praefigerì. ipfumabfoluas iuxra formarci Ecclc fijeab cxcómunica- 
tionis fententia fupradicìa. Et nihilomtnus eidc nomine praedicìo 
quietationis concedas cautclam de hi(s quz indcab ipfo recipere 
te continget, faciendo fuper hijs duo confici cófìmilia publica in- 
fìrumenta quorù unii penesipfum foluentem dimilìum reliqua 
ad Cam.nottram mittas . Dar. apud Villanoua Auinioncn* dioec. 
i|.non. Marci( Pontificatus noftri Anno fecundo . 

Mi i }.di Febraro Benedetto di Bonconte de Monaldrfcbi della Piperà capo 
della parte Alale orina in congiura co Leonardo , e con trattato d'*Agniolo Bottoni 
Capitano delpopulojeuarono il rumore nella città d'Oruieto, & armati con lor gé 
te andarono in pianga gridando uiua ilpopulo } & uiua il Capitan mignolino Botto 
ni,ilche fentcndo Tietro Conte di Corbara fé ne andò in fretta à cafa di Benedetto di 
Hcrmanno,e per de fenderle infieme t ma fu fi prefla & tanta la furia della parte co 
tr aria t che non fi poterono de fendere : onde Benedetto di Hermanno emendo ferito 
fu fatto prigione con Manucùo, da Benedetto di Bonconte Vipera>& il Conte Te- 
ttuccio co unfuo figliuolo fuggendo fi faluò, efjendo per tal fatto uenmola mattina 
all'alba Rgnteri di Buffa da Priora con molti caitallieri, &• cofi Benedetto de Aio- 

naldefchi 
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naldefcki della Vipera, co Leonardo di Simone di Ranieri reflò Sig. in Omieto t e li 
Momld efebi delia Ceruara di nuouo con lor parte Beffata furono traditi da effo , e 
da Leonardo, ilquale efiendo difeefo di capato de Ghibellini tentò col fattore di Ra- 
nieridi Vitc3ga,cduAgnolino Bottoni introdurre ilregiméto à parte Ghibellina; 
onde nel mede fimo giorno nacque diferrra tra Leonardo & Benedetto ,tlquale per t 
efier anticamente di fattion Ghelfa rimando Mannuccio di Corrado alla Ceruara & 
fece medicar &• ben trattare Benedetto di Hermanno in cafa fua,perilche riccbic~ 
fe agiuto à tutta parte Ghelfa,& mandò per gente à Terugia al Conte Guido, e ad 
altri fuoi amici ,ir hebbefuhitodal Capitanio del "Patrimonio 6 o.cauallier i,&alli 
a i.di Febraro efiendo uenute altre gente in fuo fauore con la parte Mali orma , Ie- 
ttando il rumor e, mignolino Bottoni fi fuggì in San Domenico, & la gente Ghibel- 
lina innata con il Signor de Pitocca fu difcacciata,Leonardo ejfendo fatto prigio- 
ne di Benedetto fu da efio mandato nella Rocca Sberna luogo fuo fortiffimo, Micino 
alla città,e doppò alcuni giorni lo diede in mano di figliuoli del Signor Matteo Or fi 
niyilqual condufiero d Mugnano & d'indi à Roma, dotte lo f crono crudelmente mo~ 
rire iuuendetta del Sig. Matteo: e doppò poco il detto Benedetto hauendo fatto pi 
gliare Tortili Tetruccio di Simone & codotto nella Biocca Sberna fu buttato dal- 
falte Ripe,perilche li fuccefiori di M.Simone fi ferono di parte Beffata;& cofi Be- 
nedetto di Bonconte della Piperà refiò Signore affatto d'Oruieto , e hauendo fatto 
frarcare il Cafiero di Leonardo,fi feoperfe crudeUffimo Tiranno & nemico capitale 
di Monaldefchi della Ceruara, e di lor parte Beffata . 7{elpredett'anno olii 22. di 
Maggio, Monaldo di Hcrmanno,& Monaldo di Berardo con le fcale su per la Ripa 
tra S.Croce &< San Domenico con più di ^oo.fanti intrarono in Or uieto, ejfendo la 
mattina a buon bora, à un tempo uenuti à porta Tofterula Corrado di Hermanno 
della Ceruara,Conte VgoUnodi Tetruccio di C orbata, Signor Tomafo d' filmano, 
Sig.'Hicolò di Farnefe,SigXataluccio de Bifen^o con molta gente, e pre fero la por- 
ta^ in battaglia andorono per la città, & ejfendofi à capo Mercantia affrontati co 
Benedetto della Piperà &• fue gente fu fatto gran battagliatila fine efiendo fupe- 
rato, Benedetto fi fuggì affinando fi perla ripapreffo Sani jlgofiino àgua'r^o 
pafib il fiume Vaglia, & à piede fe n'andò à Ficulle, e poi à Citona quali fi te ne ita à 
fuo dominio. Li Monaldefchi della Ceruara hauendo corfa la città furono fatti Si- 
gnori, & fu liberato Benedetto ch'era Rato prigione . . . . % . preformato 
il regimentoju dato ilgouerno à Corrado & Monaldo di Hermanno, &■ Monaldo 
& Manno di Berardo Monaldefchi della Ceruara,al Conte Tetruccio Montemarte, 
& à Hallo d'Vgolino di Ranieri , quali ò maggior parte d'effipoteuanno quanto il 
populo &• commun d'Or uieto, come fi leggenell'^Archiuio nel libro de III ordinamen 
ti,& altre fcritture delcòmun d'Oruieto , fotto l'olmo Mille trecento quarantafei 9 
per mano di Veri d 'tignilo di Raimondo Monetti da Oruieto ì(otario delcommu 

L no del 
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uo t del quale da. principio è dello infraferitto tenore. 

In Nomine dniAmcn. Hic efthter,fiue quintemus conti 
nés in fe ordinamcnta,ftaruamcta,prouifiones,deliberationes,no 
nunation.es, decreta, cómiflìones, acceptiones, Si plurcs varias AG 
diuerfas fcripturas facìas per Magnif. Poteftatc virum Guidonem 
de filijs Vrfis comité Palatimi, & nobiles & potétes viros Corradil 
diìi Hcrmanni,& Monaldu eius fratré , Monaldù fiue Mannum drìi 
Berardide Monald.Petrutiù Petri de Mótemartis , fiue Vgolinù ef 
filiu, & Naldù Vgolini dniRainerij ciues Vrbeuet. quibus vel ma- 
lori parte ipforù data Si cócefia funt piena & generali* poteftas , Si 
authoritas,arbitriù & baliam per opportuna Si autética confi lia di- 
clae ciuitatis, fupcr omnibus Si fingulis facìis, negotijs dicìi cómu 
ni s & ciuitatis Vrbisuet. vt patet manu Neri Angeli Raimundi Ma 
netti de Vrbeueteri Notarij Sic. Tempore Clementis Papae vi. Sic. 

Et poco tempo doppò Corrado fu fatto dalPopulo d'Oruieto "Protettore, Couer 
natore,& defenfore dtlla città,come appare nell'air eh imo per mano di Ser Ranie- 
ri di ^Angelo Cancelliere del tommuno nel fudett 'anno. llquale in guerra & in pace 
fi portò talmente che acqui fiò nome di Magnifico . 

Benedetto di Bonconte Monaldefcbi della Fipera,con fue gente prefe Campor* 
feuole,& fece lega & accordo con Bernardo deliaco Gufcone Capitano del "Pa- 
trimonio che sìaua in Monte Fiafcone, &• con Giordano Or [mi Capitano di guerra; 
per il Patrimonio . Dall'altra parte Corrado della Ceruara in nome del communi 
d'Oruieto , fece lega con il commuti di Viterbo, c> con ilPrefetto , & cominciofjì 
groffa guerra con molto danno del Paefe . *Alla fine d'^igoflo, emendo fi per parte 
delcommun d'Oruieto fatto efercito, grfotto ilregiméto di Corrado fi andò à cam 
po à Citona,& Camporfeuoli effendoui anco il Prefetto con molti cauallieri, doue 
fierono otto giorni ,èr fen-za poter pigliar le terre fe ne tornarono , dando ilguaflo 
A luoghi: Mi i y. d'Ottobre il Capitano del Patrimonio con più di duce ut o cauaUte 
ri & molti pedoni infieme con Benedetto della Vipera y con li Monaldefcbi del c*- 
ne,e con fua parte Malcorina,e molti fuoi flipendiati à cauallo &• d piede andarono 
alla uolta d'Oruieto fino al Ponte di Rjgochiaro fotto à Petroio , e dierono fuoco à 
Petroio & à Su cago , & rubbarono il monafterio di S. Trinità» difcacciandone le 
Monache ,& facendo granguafiofe ne tornarono : onde fi rinforzò più che mai Ut 
guerra che durò molti Mefi . 

In quell'anno morì Corrado di Hermanno > ilquale hauendo acquiflato nome di 
Magnifico >lafciò doppò fe quattro figliuoli t cioè,Bene detto y Ber ardo , Mannuccio 9 e 
Pietro,^ fu fepolto in San Francefco,& in. quell'anno i 347. fu in Oruieto chia 
moto defenfore & conferuatore del tonammo & città d'Oruieto , per un'anno , il 

Conte 
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Conte Guido di Soana,dandoli pieno arbitrio che potefie fare,& disfare y quanto li 
Confoli delconfiglio & di 40. ilquak infteme con il Conte Giordano delli Orftni , 
trattò & compofe la paté tra il commuti di Viterbo & il Capitan del Tatrimonio , 
&• il Trefetto con tutto il Tatrimonio e con il commuti d'Oruieto, & Monaldefcbi 
che reggeuano y ilche fuceejj calli 1 4. di Gennaro , & delmefe di Maggio per opera 
delfudetto Conte Guido fu fatto pace tra Benedetto di Bonconte capo deli: Malco- 
rmi,& li Monaldefcbi della Ceruara capo de Beffati , che dominauano la città , tir 
fu detto Benedetto e fuoifeguaci ribandito , con patto che depofìtaffe & defie in 
guardia del Trefetto di Viterbo atonale Camporfeuole e fleffefuora della città al- 
cuni mefijquai patti effo ofieruò poco,an^i nel principio di Decembre hauédo rot- 
ta la pace cominciò far guerra contra Oriti et 0 e la parte Beffatale orrendo co 1 Cuoi 
cauallitri fino fu le porte della città,& bauendoli il Trefetto refo Citona e fio effen 
do molto ualorofo & potente di gente faceua afpra guerra contra la ctttà & li Mo> 
naldefchi della Ceruara fuoi contrarij . 

L'anno feguente 1 348. fu in Oruieto fatto configlio e dato il dominio & regi 
mento della città, alcommun di Terugia, il quale ui mandò Ranieri de *Andreotto 
per Capitano^ fu in quefl'anno rime fio e ribandito ogni ufeito & ribello , efr* col 
confenfo delli Monaldefcbi della Ceruara , fu anco rime fio Benedetto di Bonconte 
Vipera,& li Monaldefcbi del Cane,& fattala paceju ordinato nuouo redimenta 
& fiat altre fu che la città fi reg^efie à populo, ér che nifiun nobile intrajfe in of 
fitio,ne in configlio,e fi mutafie l'offitio e nome dellt Sette, ma fi chiamafiero Trio 
ri, e fo fiero otto buoni huomini. Che il configlio della Balia fofie di 1 oc. perfone 
& hauefie l'autorità come il configlio de Confoli & di 40. ch'erano prima: che nifi 
fun nobile intrafie nel palalo del populo ì ne de i Vriorifen^a licenza, ne interue- 
nijjero à niffun configlio fi non erano chiamati da Triori,& durò tutto quefl'anno. 

L'anno 1 349. effendo M.Cecchmodi M Rato mandato da Teru- 
gia per nuouo Capitano in Oruieto ,alli 2 2. di Febraro,che fu la Domenica del Cor 
neuale mitre m oruieto fifoleua correre U Talii ,far giofire & altri giuochi fi leuò 
bisbiglio per la città, dicendo fi che Benedetto della Vipera con fua parte Male orina 
uoleua leuar il rumore, e correre la città, cjr cacciar fuora li Monaldefcbi della Cer 
uara&lor parte Beffata, per ilquale fojpetto il Capitano mandò per Benedetto di 
M. Bonconte, per li figliuoli di Tepo di M. Tietronoucllo & per alcuni altri princi- 
pali della parte Maleorina. quali effendofi rapprefentati^mandò poi per Monaldo di 
M.Hermanno, ilquale e tutti gl altri ritenne tn palalo cofirctù:& il Todeftà che 
tra fratello del Capitano mandò per Monaldo & Benedetto di Hcrmanno,per alcu- 
ni figliuoli di Tepo di M. Tietro, & per alcuni altri dell'una & dell'altra parte, & 
li coflrinfe nelfuo palalo polendo fapere li trattati che fi faccuano,&- chi era col- 
pcuole di talromore uoleua punire : il lunedi feguente mentre fi flaua in pianga alle 

L % felle 
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fette & giuochi, fi Iettò il remore nella città dicendofi che ueniua gente difnora in 
agiato di Benedetto della ViperaxonAc il capitano co gente andò per Oruieto,e pre- 
fe molti fanti foreflieri,efìendo poi andato dentro il palalo di Benedetto mentre 
egli il cercaria, fu dalle gite che ui entrarono me^o faccheggiato,pur cefiato alqui 
to il romorc,il giorno feguente che fu Udì di Carneualc il Capitano & il Todeflà ri 
lavarono li Monaldefchi della Ccruara t e tutti gt altri, et folo ritenne Benedetto del- 
la Vipera } tlquale doppò alcuni giorni fu condannato fra tempo di tre giorni pagare 
al còmmi d'Oruieto Mille fiorini d'oro, quali fubito pagòde fu rilaffate, diche sdegna 
dofi & uergogandofenepuraflaiydifua uolontdfe ne andò fuora d'Oruieto, fiado- 
fene quando a Rgcca Sberna,e quando à ^tttigliano, ne fi curaua di tornar in Oruie 
to;& cofi la città refiò in buono & quieto fiato .ancorché in quefi'anno foffe gran 
peililentia e careflia,e delmefe di Settembre fentito anco il Terremoto, & eften~ 
do pace tra tutti U Monaldefchi ,che quafi tutti fiauano nella città Jionaldo di Her 
manno operò tato ch'il comuno d'Oruieto ordinò fojfero refluititi à Benedetto li Mil 
le fiorini ch'egli haueua pagati , diche Benedetto con gl'altri fuoi amici fi mofirò 
molto contento,oltra ciò effendo il predetto Monaldo andato à trouarlo alla Fgcca, 
lo menò feco alla città tenendolo in fegno di pace & bencuolentia per mano, efien- 
d'egli di animo nobile & magnanimo , diche la città d'Oruieto tutta fi rallegrò . 

L'anno i 3 5-0. effendo tutti li Monaldefchi in pace 9 la città d'Oruieto &fuofia 
to fiaua in gran quiete,^- effendo riformato il gouerno , Cuna & (altra parte non 
folo fi fiudiaua d'ingrandire e augumentare il edmuno & cofe publice , ma anca far 
che fi tenere ragione &giufiitia per ogni perfona, & effendo fi rifatti lifiatuti del 
populo & comuno gt^irtijli cominciarono fiar bene & guadagnar e. Et efiedò Mo- 
naldo di Hermanno particolarmete in ciò protiffimo & molta defiderofa delben del 
comuno & degtartifii, era communemente più amato, & più de gl 'altri filmato. 

In det tanno alli 1 $.di Luglio ,li Monaldefchi d'ogni fattione,per ordine de Trio 
ri delcòmun g Or uieto, andarono co lor for^efopra le cafiella di Eurgaro de Conti 
di Varrano y & battendo prefo ilcafieldi Brandeto, il giorno feguente ufeirono d'Or 
uieto 1 30. cauallteri e 3000. pedoni tutti di cittadini, & andarono à Ojle fopra 
Tarrano,e cominciarono dare ilguafio, per hauer il Conte Burgaro fatto fareho- 
mtcidio&rubbamcntonel Contado d'Oruieto finalmente il Conte refolutofi d'obe 
dir il comuno, pagò per emenda e pena mille fiorini d'oro, & fu franato da fonda- 
menti Brandeto.Et perche li Ucquapendentam nóuolfero, come dal comun d 'Oruie 
to gtera fiato comandato, andare alla fudetta imprefa,furono codannati in mille fio 
rini d'oro, ne uolendo tal pena manco pagare , furono banditi , &• poi contra quella 
Terra dal comun predetto bandito laguerra,& efiédofi cominciato à dargli ilgua 
fio, e danneggiar, & molti offendere nella perfona e nella robba; alla fine di Settéb. 
fu per opera di Monaldo di Hermanno della Ceruara campo fio accordo , tornando 
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il commuti d'acqua pendente aWobedien^a del commun dOruieto come prima , e 
più, diche Monaldo fu molto da tutti lodato : In dett anno Benedetto di Berardo 
Monaldefcbi della Ceruara comperò dal commun d'Oruieto le ragioni c'baueua [0- 
pra ilcafteldi CoUelungo f come appare pub li co indumento. 

In Nomine dai Amen. Leneus q.Iacobi ciucs& Se indie us 
Vrbisuet. nomine diete ciuitatis dedic lubpignorauit,& fub pigno 
re pofuit, traduce flit S£ concert nobili duo Benediào dnt Berar- 
di de Monalden. de Vrbeuet. praefenti & prò (e fuis hf redibus , 8C 
iùcceiToribus recipien. Carini Collislonghi comiratus SC diftricìus 
Vrbisuet. ciì iuribuspcrtinentijs tenuta, & iure & vniuerfitate ip- 
fius Caftri,cù omniiure&iurifdictione quod& qua dicìum Com- 
mune Vrbisueteris habet &c. Meri SL milti impeni iurifdidione Si 
gnoria, 8cgladij pòteftate 5Cc.SC omniaalia&c.pro i 222. floreno- 
rù cudimidioauri boni puri, S£iuftiponderis &c. quos di&usdns 
Benediclus debebat habere à dido comune Vrbisueteris de fum- 
roa 1796. florcnorum fimiJiumdudu mutuat. comuni predicìo &'c. 
{Kpromifit nullo vnqua tempore de dicloCalìro, & ali(s quyftio- 
nem non inferrc Sic. (ed ipium defendere autorizzare U disbri- 
gare , omnemque litcm in fefufcipere &Cc. 

T^eW Anno 1 3 j 1 . del mefe di Fcbraro Benedetto Bontote Monaldefcbi della Vipe- 
rai e Monaldo e Petruccio di Pepo» e fratelli de Monaldcfci del Cane ferono andar in Or 
Mieto molti fanti foraHieri tenedolt fuora dicafa loro , di che il Poputocioé quelli che 
amanano il uiuer quieto e pacifico > fi Querelarono con i Priori , quali mandarono bado 
eh* ogniforaftiero fi partifje della citta come fu fatto, e perciò Monaldo di Hermanno 
farlo à Benedetto di Bonconte» dicédoli che non era ben fatto uenijlero tanti foreflieri 
contenendo fra e (fi che ognun di loro andafie à ftar fuora della città finche le fefìe & 
giochi del Carneuale fi facefiero» aceti li Or net ani befferò fen^afofpetto, & cofi fero- 
no per cioche Benedetto con li figliuoli di Tepo del Cane , & molti loro amici andarono 
4 fiur alla Hpcca Veruli, delta iberna, Monaldo di Hermanno con alcuni dijuoi andò à 
Viterbo per parlar con il PrcfcttOigr Antonio>Manno,& Monaldo di Berardo andaro 
no à lor casella; Ma Benedetto della Vipera con li figliuoli di Tepo aìli i». di fcbraro 
quattro giorni doppò C ordination fatta ritornò in Oruieto,che per tal uenuta nella cit- 
tà naajue gran f o/petto . Onde li Priori hauendo mandato per Benedetto, li differo che 
per leuar ogni fofpctto fi douefie partire , e fio efeufandofi dijfe che fi partirebbe , poiché 
d effi cofi piaceua, e tomofjene a cafa fua , il qual poi non partendo di mono h "Priori li 
mandarono ricordare che fi partifle, effo pur replicado che per cfjer T bora troppo tar~ 
da non uoleua la fera partir ; onde fi cominciò romoreg^iare, & le gente cominciarono 
far capo in piatta di Populo,& à cafa di Berardo figliuolo primogenito di Corrado di 
Hermano, il qual fola di cafa fua era re flato in Or meta, & eragioumetto , & cofi tut- 
ta la città fi Uno in romore & in arme , alla fine il Podejlà efjèndo andato à cafa di Be- 
nedette 
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nedetto life comandammo fi doueffe partir ttOruieto, & partendo ft fe n'andò alla J^pf - 
ca molto adirato contra quelli che li baueuano fatto tal carico, di che pesò fcmpre farne 
vendetta e/fendo d animo altiero defiderofo effer ricettato, di regnare & effer fuperio- 
ro à tutti ili che e/fendo intelo da Monaldo di Hermàno li difriacque pur affai, & par- 
tendo lubito da Viterbo andò alla Ceruara , & d' indi auanti torna fe à Oruicto, andò 
a %pcca Sbernaà trouar Benedetto dolendo/i [eco di ciò che era fucct fjo,*r ejfendo poi 
tornato in Oruicto, operò che Benedetto anco il Jeguente giorno tornò dentro >ik he fece 
per flar con effo in pace, e acetiche la patria fra fi quietale e uiuejje ciuilmente in pa- 
cifico flato, di che gli nauueve male come appreffo dmoflr aremo . 

Indetto Anno à dì \7.d1 Marrp,tf\endofi fatto in Oruicto nel palalo di "Priori il 
confidilo , ui interuennero anco li Monaldefihi & altri nobili , eSr ufcenJo dal palalo 
Benedetto di Bonconte di Monaldefchi della Vipera, fi atiopagr.ò con Monaldo di Hcr 
manno, & Monaldo di Berardo (rateili lòfobrini de Monaldefchi della Ceruara , & ha- 
uendolt inuitati à bere li dui Monaldi andando infume lo mi fèto in mczjro fidandoftdi 
efjo & andadofene ragionando perflrada del Vino del Giglio, come furono à capo Mer 
cantìa uicino cafa di Tomafo di Cecco Malocchi, feoprendoft la coltura fatta da Be- 
nedetto della Vipera predetto,e da li Monaldefchi del Cane, furo ambi dui li Monaldi 
occifi, & leuande-fi il romore, Benedetto tonfuoi ansici e fu a fattione Mah orma fatto- 
fi fbrtecorfe la città, ne trouado contrago fi fece di quella Signorc^Li hi ffati uedendo la 
fubita morte dcllidui Monaldi capi diefji,fi partirono, e parimente fuggendo fi faluò 
Vgolmo di Petruccio de Conti della Corbara, del qual fuccefiofa mentione Matteo Vii 
Uni di Fiorenza nel primo libro delle fue bilione . Et cofi di nuouo per la duifione di 
cafa Monaldejca efjendofirmfrefcate le partialità cominciarono in Oruicto # fuo fla- 
to intorno più che mai far gran rouine» incendi), homicidif &guafli ; perdche la parte 
beffata dalli più fu detta Muffata, & la parte Malcorina Melcorma come fi troua in 
molte e diuerfeferitture : non dimeno io fenuendo quefle hiflorie di cafa Monaldejca Se- 
guirò C uno e l' altro nome fecondo mi tornar à apropofito, efjcndo poca differentia in 
quefle uoci, le me de fi me fattioni . Li principali della predetta congiura furono Bene- 
detto della Vipera, Petruccio, T^icolò, & perone di Vepo del Cane , che Monaldo lor 
fratello non u' interuenne, panieri di Trailo di Pietro , Tomafo di Cecco Malocchi, 
Bottone figliuolo naturale di Monaldo Arciprete* Jiptuccio di Ar- 
riguccio, Giouannidi Cecco di Cit taccola di Pietro detto fer Ciuccio di Monaldefchi 
detti dell' Aquila, & Luca di Vane di Bonconte, quali ò maggior parte in progreffv di 
tempo furono in uendetta delli dui Monaldi ammalati ; 1\clla città fu mefo à ficco 
qua fi tutte le cafe di Monuldefc h> e parte beffata, & guaflone molte più che per li tipi 
a dietro. Li fratelli \& nepoti dell' dui Monaldi con lorfor^, e di lor feguaci comincia- 
rono far guerra cotra la parte Malcurma , e cotra la città, che nifciui.o poteua di quel- 
la ufctrfecuro, ancorché Benedetto hautfje fatto mirar nella città molti fanti fvreflie- 
ri, & mentre quelli di dentro robi auano & guaflauano molte cafe delli B - fati & occi- 
deuano molti Cittadini ch'erano reflati di quella parte:queUi di fuor a guaflauano il Con 
tado & occideuano quelli che poteuano hauere della parte Melcorina. A Un ^.di detto 
mefe, Petr uccio di Vepo di Monaldefchi del Cane, ufi i d 'Oruicto cocauallieri & pedoni 
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& baleftrieri e andò nella Montagna della Taglia per pigliar ilcaflcllo di S.Vcna* 
tio qualtcneuano li figliuoli di Berardo &• Urgente, da quali fu difefo ; onde Te- 
ttuccio tornàdofene come fu all' boritale della Taglia s'incontrò co 7{eri di Tetruc 
fio dì Simone ch'era nemico di Benedetto della Vipera,^ hauédolo,doppò l hauet 
cobattuto un pez^o, fatto prigione lo diede in mino d Benedetto , ilquale lo mandi 
dentro la Hpcca Sberna: Et alli 1 1 .d aprile offendo il detto Tettuccio con molta 
gente andati alla Badia di Monte oruatano,qual era fiata dal Còte Burgaro di Tar- 
rano prefaju da e fio ejpugnata,& perche detto QÒtefaceua danno alla città fu effo 
con più di trenta perfone prefo eJr menato prigione in Oruieto. T^elmedefimo gior 
nocataluccio di Galafiode Bifen^o feguace & parente delli Monaldefchi della 
Ceruara,dominando Torre *Ai 'fina ,confue gente caualcò contra la parte che regge 
ua in Oruieto, fino nel Tiano di S. Marco &• d Rjgotorbido,e andandofenc sùper il 
Toggio di S Jorio ardendo e guaftando tutti li molini che /lattano sùper Rjgotorbà 
do, e andò fino alla porta delii Borghi che quei di dentro non poteuano riparare ef- 
fendo glt cauallieri andati fuora con Tetruccio,ne Benedetto della Vipera, per Ufo 
fpetto,uolfe che nijfuno ufciffe contta t anji fece ferrar le porte della città : onde Ca- 
taluccio co fue gente fe ne tornò à Torre, menando molta preda e prigioni. In detta 
tempo li Monaldefchi della Ceruara penfando.ptr trattato d'alcuni populari di den- 
tto.pigliar Oruieto per forzai onàu fiero molta gente ,& fecondo i ordine dato t alli 
i 8.<fi detto mefe,il Conte Ugolino di Tettuccio della Corbara , douea la fera par- 
tir fi d'ini «ir efier la mattina di buon bora all'aprir delle porte, à porta Tofierula y 
Benedetto & Berardo partirono dalla Ceruara co più di j oo. pedoni,e i ^o.caual- 
Ueri,& Cataluccio con fue gente da Torre per pigliar porta Maggiore y à un tempo 
bauendo dato ordine che u e ni fi e altra gente; ma fuccefie ch'in detta notte Benedet- 
to Vipera che dominaua Oruieto ,non fapeudo del trattato , mandò alcuni cauaUiert 
e fanti uerfo Corbara per occupar quel caflello,ò predar ò dar ilguajlo alluogo,on- 
de incontrandofi con il Conte che haueua più gente furono quei di Benedetto com- 
battuti & uinti,che folo tre ne fcamparono che non furono morti ò fatti prigioni ,e 
tornando fcne in Oruieto fco per fero il trattato diporta Maggiore, quei dtfuoranon 
dimeno combattendo la porta del Borgo intrarono dentro , ma ufeendo quelli della 
città furono recinti fuora, raccogliendo fi poi infteme fe n'andarono alla uolta di Fi 
culle ch'era dominato daldetto Benedetto, flandoui alla guardia Giouannidi Cecco 
di Citta Monaldei chi, par ente di Benedetto,^ bauendo data la battagli a fu per f or 
%a la Terra prefa e fa echeggiata , &• abbruciata tutta,facendo molti prigioni ; il 
fudetto Giouanni per efier fi ritrouato alla congiura & morte delli dui Monaldi fu 
ammalato e tagliato à pc%rj,ilcbe fatto Benedetto e Berardo della Ceruara, e Ca 
taluccio di Bi fenico fe ne tornarono àlor caflella sbandando le gente, retenendo però 
fempre molti cauallieri e- fanti proni ftonati oltra le genti delli Cafielli e Terre loro*, 
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e di loro amici e fe guati. Bene detto di Bonconte della Piperà , deminando la eitti di 
Oruieto tiranni carne te, fece pigliar alcuni populari chaueuano faputo la uenuta del" 
li Monaldefchi d ella Ceruara, & alcuni di quelli cb e haueuano gridato usua il popu 
lo & moiano li tiranni t e traditori ,di quali duine fece crudelmente morire, à molti 
eh' e fio haueua foretto toglieua quantità di danari, à altri faceuarobbare ,difcac eia 
re et carcerare ,e fare altre efior /ione che fogli ono li tiranni che perfor^a regnano, 
perilche molti Cittadini deftderauano & fi fariano contentati ufeir della città ; ma 
Benedetto tenendo molti cauallieri & fanti f ore fiieri olirà quei del Contado e luo- 
ghi ch'egli dominaua faceua di maniera guardar le Torte, che nonpoteua ufeir ne 
intrarefe non quei che piaceua à effo . *A di 4. di Giugno le gente di Cataluccio di 
Bifen"ro che fiaua a Torrealfina, f crono di nuouo caualcata fino al Tote di Fjgotor 
bido, e ferono molta preda e prigioni, ma al tornare Benedetto in perfona con mol 
ti Caualieri e Tedoni li ufcì dietro e rifcofje la preda e i prigioni é & uolendoli fe- 
guitarefu da quelli di VaUonchia impedito tanto che Cataluccio co più gente Hen- 
ne infoccorfo di fuoUdi modo che Benedetto fe ne tornò dentro la città ne fu molto 
combattuto, fu benprefo prigione Luca di Panne di Boncote tiretto parente di Be- 
nedetto, & uno di quei che fi trouò àdar la morte alli dui Monaldi della Ceruara: 
perilche effendo condotto à torre il giorno feguente fu occifo, e tagliato àpe^i ; 
della cui morte Benedetto prefe gran dolore, & per uendetta da Biocca Sberna fe- 
ce uenir in Oruieto Tietro di Corrado della Ceruara che hauea ott'anni,& quando 
furono occifi li dui Monaldi fu cauato dal MonaHerio di Suore e fatto prigione , e 
co fi Bartolo de Bgcbicli, e die deli à Conte fratello di Luca fopradetto , il quale ha- 
uendob menati in mc^ro la Tia"3ga di Topulo 9 fi dimofìrò talmente crudele cht di 
fua propria mano tutti dui occife , & queHa fu delle maggior crudeltà che fi fa- 
cete in Oruieto , e à molti di/piacque afiai . *4 di 1 f . di Giugno , /; Monaldefchi 
iella Ceruara con lor fattione de ftderando tutta uia pigliarla Città d' Oruieto, fero 
no una imbofeata di cento fanti in una cafa del Borgo, quali la mattina à hors di ter 
^a feoprtndonfe pigliarono Torta Maggiore , ehauendo occifo la guardia mifforo 
U pomelli alla porta Caditoia,^ intrando dentro in la città fu per la Caua,andoro» 
no fino la Tia%ga dell' herbacredendonft effer feguiti dalli Caualieri imbofeatt do 
pò loro Micino alla città, quali tardarono tanto che leuandofi il romore nella città fi 
diede all' arme : Et Benedetto della Piperà come à quello che più di tutti tal fatto 
premeua perefier Signor e, e padrone della terra, & come ualorofo e brauo fi ar- 
mò fubito, & con pochi compagni andato contra fuoi nemici cominciò combattere 
con gran brauura &ualorc t Oche uedendo U amici & feguaci di effo e molti fanti 
pagati da lui corfero alla battaglia^- con grand' impeto rifpinfero fuor a quei che 
con figfand'ardire erano intrati, nella qualoccaftone molti Oruetani che contra lor 
uoglia flauano dentro la città fi partirono, e co fi fuggirono tutti quelli che flauano 
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Surripa, & abbandonojfe tutto il Borgo che era affai gràde Seguitando la parte Bef 
fata : onde li Malcorini che flauano nella citta" efiédo dipoi ufciti fuora nel Borgo t 
guadarono e faccheggiarono la robba e cafe che ui eran rimaSle ,& derono fuo- 
co & abbruciarono tutti li fopr adetti Borghi. *A di primo di Luglio per trattata 
di alcuni fanti di Cialacchino de Monaldefchi dell' àquila, che dominaua Bardana 
ch'era di parte Malcorina,Cataluccio di Calaffo di Bifen^o prefe quelluogo & in- 
tratouicon ^ o. cauallieri & più di 200. fanti trouò per ejfer il luogo forte ib'era 
molto ben munito & eraui molta robba & affai grano , per Ltqual prefa & d'altri 
luoghi intorno li Monaldefchi della Ceruara con lor parte Beffata e Muffata, rinfor 
•^aroxo alla parte contraria che dominaua Oruieto la guerra, e tenendo quella città 
quafi aflediata nonpoteua nifiuno fenoli gran guardia de cauallicri & pedoni ufeir 
della città, di modo che ne grano, ne altre biade fi potcua race otre fi non da luoghi 
uicini alla città & di quelli por taluno il grano dentro à batter nelle pia^re, efif.n- 
do che quei di fuori facendo fpefio le correrie andauano fino alle porte della città 
predando. In queflo tempo Berardo di Corrado battendo prefo Taterno lo rouinò , 
&'fcarcò da fondamenti, de i faffi del quale edificò Cafliglione della Teuerina, qual 
fu poi sépre in domìnio de fttoi dcfcenàenti.sAlLi 24. di Luglio, efiendo in Oruieto 
uenuti Jimbafciatori di Fiorenza per procurare fe la guerra d' Oruieto fi poteua oc 
comodare, e andarono à trouare li Monaldefchi della Ceruara,dr uedendo nò poter 
far pace ne accordo alcuno fe ne ritornarono nella città: onde feguitàdo purlaguer 
ra d ogni banda. di 1 .^Agoflo, Cecco di Tfycolò di ciarfaglia delli Monaldefchi 
dell'aquila con 3 o.caualleri e ^o.pedoni ufcì d Oruieto & andofiene à Sermogna- 
no àoue haueua parte del dominio, e godeua le fue tntrate , dall'altra parte n'erano 
padroni li figliuoli di 7{eri d'ugnilo, iquali flandofene in talluogho non s'impac- 
ciauano nelle parzialità, ne ne Uà guerra; onde non offendendo nifiuno non fi riguar- 
dauano ne da Cecco,ne d'altri, & perciò Cecco bauendo prefo il luogo fece prigio- 
ne Tetruccio di T^ello, T^eri fuo fratello efiendo fcappato fe ne andò à trouar Be- 
nedetto di Hcrmanno della Ceruara à Seppie ; Cecco di T^icolò bauendo rimandato 
li cauallicri fe ne reflò con 2 7. fanti pagati in Sermognano, & flandofene iui;*AUi 
a..d'*Agoflo, Benedetto di Hermanno,& Berardo di Corrado con cauallicri e fanti 
andarono à Sermognano,^ quello combattuto prefero per for^a, & per efierfi il 
predetto Cecco ritrouato alla morte delli dui Monaldi fu prefo e tagliato àpe7gi,e 
cofi furono amma'jgati molti fanti f ore flieri, et altri Oruetani di parte Mali orma, 
diche in Oruieto fu fatto gran duolo , & Benedetto della Vipera fece buttar dalle 
ripe di R^cca Sbema Acridi Tetruccio di M.Simone douera fiato molti giorni , e 
per confenfo del detto furono dalli faldati fuggiti da Sermognano, occifi &• butta- 
ti dalle ripe d Oruieto dui VaìXonchiefi ch'erano prigioni, & cofi dall'una parte &• 
l'altra fi face ua alpeggio fare , e mala gucrra,bauendo ognuno potentia, & gente 
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forestieri Jlipendiati > ma per batter quei di fuori lagiuto dell'i cauaUieri del com- 
piuti di "Perugia t de\li Signori di Farne fi, et altri Baroni dello flato, erano molto più 
forti, in queflo tempo li Signori della Ceruara pigliarono la I one di pericola di 
Ciuccio diTietro Monaldefcbi dell' ^Aquila, cWeramoho forte, &• quella franaro- 
no, & olii 22. d'*Ago fio ferono una caualcata di i ^o. cauaUieri &- foo. fanti, & 
tffendo andati fino alla porta del Borgo abbruciato prefeno il palatone delli Ra- 
nieri dou era reflato un molinole perciò era da quelli di dentro guardato continua 
mete, et hauédo guaflo il molino buttarono a terra anco il pala^ro,et haueano af- 
fediata la città, hauendo lor gente & di lor f anione alle fortezze intorno uicina 
alla città, cbefolo Biocca Sberna era in potere di Benedetto: onde quei di dentro pa 
tiuano d'ogni cofa , & erauigran carejlia non potendo intrar dentro robba di forte 
alcuna,& nell'cjìate patinano molto d'acqua,perciocbe effendo tolta quella del con 
dutto non n'era altro che quella delle ctflerne: & quantunque del me fc di Scttemb* 
fofie per me^ro del commun di Terugia fatti alcuni accordi & mandato in Ornie- 
to un Capitano da e fio communo, nondimeno raccordo non fu flabilito ne durò , ma 
ognuno delle parte flaua &• attendeua à fuoi uantaggi , per offendere la contraria 
parta li Monaldefcbi della Ceruara & lorfeguaci diparte Beffata cercauano in- 
trar in la città,e in cafa lo ro,& gl'altri Monaldefcbi e lor f anione che dominaua* 
no la citta" cercauano torre le caflella che quei difuora teneuano } ch'erano la mag- 
gior parte di quel slato . 

7{eWanno i 3 y %.aìli 6 di Febraro,li Monaldefcbi della Ceruara con moltagen 
te di lorfattione e cauallieri,^ fanti,e congente di Cataluccio di Bifen^o, di Vie 
tro Farnefe, & di Vetruccio di Lorbara, la mattina à buorihora intrar ono in Or- 
uieto per porta Toflerula,& hauendo appontcllata la porta andarono in battaglia 
fino alla fontana di S. Stefano, doue efiendofi leuato ilromore furono incontrati da 
Benedetto Vipera & da altri Monaldefcbi e fuoi feguaci, efacendofi gra battaglia 
con morte dell'una &t altra parte, nel combattere fu morto anco Benedettola no 
fapendofi ne efiendo conofeiutofufeguitato il combatter e Analmente quei difuora 
furono ributtati e discacciati fuor a da quelli di dentro facendo prigione Benedetto 
di Hermanno, & Cataluccio di Galafio di Bifen^o , iquali uennero in mano di Ve- 
truccio di Tepo di Monaldefcbi del Cane , della qual f anione famentione Matteo 
Villani nelle fue bifiorie,& il libro latino di croniche, il qual fatto fu molto danno- 
fo all'una &• Ultra parte, & la gutnafeguito molt'anni, comefeguendo moHrare- 
mo , facendo qui fine al fecondo libro . 



Qui finifceil Secondo Libro. 




75 



DELL' HISTORIA 

DI CASA MONALDESCA, 



n 



DI ALFONSO CECCARELLI 

DA BEVAGNA. 

L 1 3 R 0 TERZO. 



E 1 





t Monaldefchi e lor gente feguaci, doppò la batta" 
glia fatta tra loro in Oruicto, ilfefto giorno di Fe- 
braro dell'anno i 3 y 2. ferono ferrare le porte della 
città, & efiendofi fcoperta la morte d< Eencdetto di 
Bone onte de Monald efebi della Vipera, capo della 
parte Malcortna } ilquale(come s'è detto ) haueua do 
minato e tiranneggiato molto tempo Oruieto, li figli 
uoli,e nepoti % &- altri parenti, &• amici,& ajfettio- 
nati fuoiuoleuano ch'in fua uendetta , fuflìno morti 
Benedetto di Hermanno della ceruara^e Cataluccio 
di Bifen^o ch'erano flati fatti prigioni, ne uoleuano ch'il corpo di Benedetto fi fot- 
teraffe fin che non fodero occifi li fudett'uma Tetruccio ch'era parente loro con al- 
tri fuoi li faluò in cafa fua ,pr omettendo anch' 'effi rendere fra cinque giorni molte ca 
flclla che teneuano di lorojl qual Tetruccio per efierperfona di ualore, & per ba- 
tter Benedetto della Ceruara & Cataluccio in prigione y er a doppò la morte di Bene» 
detto Vipera in Oruieto slimato più di tutti. Li prigioni dubitando tuttauia di qual 
che tumulto ,cercauano nel meglio che poteuano efier liberati, & eflendo Cecco di 
Ranuccio parente di Tetruccio e fratelli s'interpofe, c-t* per fuo me^o fu lòpoflo co 
Cataluccio di Bifeni^o ch'egli rcftifuijfe Bardano à Cialachmo di Vanne Monaldc* 

M % fchi 
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fchi dell'aquila già fuo, e Torre ^Alfina cedere à Tetruccio del Cane , come fece, 
&■ effendo liberato fe ne andò à Capo di Monte; tal accordo difpiacque pur affai à 
Boncontt di Ugolino nepote di Benedetto Vipera, ilquale era maggior di queflo Co 
lonnello ,ma per il duro regimento fatto da Benedetto fuo Zio non era con lifuoife- 
guito,di modo che li Monaldefcbi del Cane erano in gran ftima.il gouerno d'Oruie 
to era pur in mano di Tetruccio , &'di e fio Bone onte ,&eflì erano maggiori & 
principali di parte Malcorina 9 quali flando tuttauiain continouo foretto della parte 
Beffata per affteurarfi da quello conofeendo neramente non poter fi defendere dalli 
Monaldefcbi della Ceruara.elor parte Beffata;penfarono raccomandar fi allibir due 
feouo di Milano ,e cofiferono y e derono la città in fuo dominio, laqual deli ber at ione 
per efìer il detto *Arciuefcouo in tai tempi potentiffimo e capo di tutta parte Gbi- 
bellina } difpiacque alla maggior parte delli Oruetan'ula onde( efiendo tal maneggio 
trattato anco da Benedetto auahti la morte fua ) fra poco tempo Ciouanni Vifconti 
per fuo Vicario mandò in Qruieto Tanuccio delli Vbaldini della Garda,&hauen- 
do battute in mano le chiaue delle porte,& le guardie delle Torrette , doppò pochi 
dì uolfe nelle mani Benedetto di Hermanno che flaua prigione in mano di Tetruc" 
ciò del Cane,& bauendoglielo dato fu menato nel palalo del populo doue refede 
uà Tanuccio Capitano &• Vicario dell ' ^dreiuef coitole ciò fu per trattato di Boncon 
te d'Vgolino,delche Tetruccio & gt altri Monaldefcbi del Cane fi sdegnarono pur 
afsai e cominciarono riceuere molte altre ingiurie, & ali ultimo di Maggio effen* 
do fi in Oruieto leuato un rumore chigridaua uiua Bone onte, & ch'il Capitano , & 
le guardie delle Torrete gridauano folo uiua ilCapitano, & non gridarono mai mo 
ta li Muffati come foleuano gridare quand o fi leuaua alcun rumore, che molti p ocu- 
lari di quella parte ne fiauano dentro doppò la uenuta del Capitano , ne fu mai gri- 
dato uiua Tetruccio di Tepo,fi cb'effo con gt altri fuoi lo riceuerono à uiltà dràfo 
jpetto,ilcbe accrebbe rodio tra ejfi quelli della Vipera,ne uno fi fidaua dell'altro 
facendo far còtinue guardie, & ognuno menaua feco molta gente. Et alli 9 . di Giù 
gno,hauendo il Capitano nelpalaqro del populo fatto fare un configlio di molti Cit 
tadini chiamatici fu anco Bonconte della Vipera ch'era fuo fauorito, &fece chia 
mare li figliuoli di Tepo di Pietronouello ch'erano quattro, cioh^Tctruccio, pero- 
ne, mcolò,& Monaldo yqnali dubitando di lor perfone non ui uolfero andare, ma fi 
fuggirono dalla città-Tetruccio facendo fi affunaì e alla ripa diporta S. Maria (e ne 
andò alla Rgcca di Rjprefeno luogo dui miglia lontano dalla città , ilqual luogo egli 
haueua prefo mentre gouernaua & era Tadrone d' Oruieto, & munitola che prima 
non era babitata,& efjendofi iut con ifuoi fratelli & feguaci fortificato, cominciò 
predare & danneggiare il Capitano città d' Oruieto. T^el mede fimo giorno che 
Tetruccio fuggì, Ranuccio di Monaldo di Tietronouello fuofratelconfobrino pari- 
mente fuggendo della città fe riandò ad un fuo cafit Ilo detto ti Botto tre miglia lon- 
tano 
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tano della città ; Il Capitano d' Oruieto modo contra Petruccio alla Rpeca di \\tprefeno 
H campo, hauendo covandolo un huomo per cafa,e ut fu fatto il Batti follo,& ejjcndoui 
le gente Siati molti giorni fen^a poter far dono alcuno all'ultimo di Uglio fi partirono. 
Mentre fuccedeuano queìle cofefu trattata, & conclufa per ordine del Capitano ,àdi 
Mi di Giugno, tregua tra Monaldefchi della Ceruara, e quelli che flauano in Oruie- 
to >■ &• per me^io anco di Benedetto di Hermanno , che fìaua prigione fi trattaua la 
pace,e poiché Sera un poco di dtffercntia, fu conceffo à Benedetto per tre giorni andare 
à parlarceli fuoi, dando fecurtà di ditee rmlta fiorini a* oro di tornare in detto tem- 
po , la qual fecurtà trono fubtto> & pereffo promcfjcro alcuni buoni Vopulari del- 
la parte contraria: il che le bene quesli tali baueuano caro di uiuer inpace , fu di 
maramglia . Et cofi Benedetto alli tre di Luglio fe n'andò , & aìlifei la fera aitar- 
ti portandofi generofamente tornò m Oruieto, & quando fuallaporta li andarono 
incontro molti putti e gtouanetti con rami a'oltuain mano gridando uiua la pace, 
uiua la\pace . fedendo l'amici di Bonconte di Ugolino & fuoi familiari che non li 
piaceua la pace far fi grande honor e à Benedetto, prejero sdegno & (ofpctto, & an- 
dauano minacciando & cacciando quelli che gridauanoutua la pace; perite he per allho 
ra fi tìurbò, ne per quello fu al tutto efdufa parlandofene tuttavia, e tanto più perche 
il Capitano uedendo non efjer in Oruieto molto obedito , tonofecndo anco quel gouerno 
non poter durar troppo, fi operaua fuffe detta pace concluda , hauenlo gran defiderio 
far ritornar nella città liPopulan di parte Muffata che flauano fuora per feguire li 
Monaìdefiln della Ceruara Adixx.di luglio Ranuccio di Monaldo detto Trailo Sig. 
del Botto,con trattato prefe Rocca Sberna,cbe era di Bonconte &fuoi confortila qual 
prefafu di grande importanza : debe intendendo Bonconte andò fubito con caualteri e 
pedoni per recuperarla, ma effendouigia Ranuccio intrato confa nti , & efja di fua na- 
tura forti ffima no pofktte far mente,& perciò Boncote della Piperà confentì che il Ta 
nuecio Capitano trattaffe e conclude fie la face con li Monaldefchi della Ceruara chef té 
ali: ultimo di I uglio (labilità, e mandoronfi in Oruieto bandi,che nifeiuna per fona doueffi 
offendere li figliuoli, & nepoti di Hermanno, eSr Berardo di Monaldefchi della Ceruar 
ra,ne Vgolino di Tettuccio Monte Marte della Corbara ne fuoi fèguaci, &fu bandito 
eh* ogni popularo £ Oruieto, che per qiiefla guerra fuffe fuora,ootejfe tornar faluo e 
fecuro nella città ; onde li popolari che feguitauano li Monaldefchi della Ceruara, furo 
no tanti che foprauan%auano affai quelli della parte contraria, e tutti fecondo dalli Mo 
naldejcì 1 della Ceruara li era fiato comandato, faceuan capo & obediuano il Capitano 
efjendonfifvpra ciò li Monaldefchi configgati con il prefetto di Yico allhora loro amo 
reuole, il qual cercaua hauer il Dominio a* Oruieto, come li uenne fatto fecondo che di 
fiotto notaremo. In dm' Anno a di 4. d'Agoflo, effendo uenuti nel pian a* Oruieto duo 
india caualieri, e più di duo india fanti deh* Arciuefcouo di Milano, che faceua guerra 
al commuti di Verugia,iui fi fermarono alcuni giorni,tntrando molti di quelli in Oruie- 
to per far Vittoua{lia, facendo capo à Tanuccio dilli Vbaldini dtlla Carda Capitano, 
il quale confutando con li Capitani dell' Arciuefcouo conclufero che per la guerra , la 
qual haueua /* Arciuefcouo con il commun di Perugia . & per ejjer tutti li Monalde- 
chi naturalmente Ghclfi, non fipoteua mantener OruiUo per f Arciuefcouo ; perciò 

era 
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eri meglio darlo al "Prefetto di Vico &• cofi deliberarono • Ma perche dubitavano di 
Bone onte di Ugolino, il quale haueua gran parte e potentia dentro d'Orvieto , per affi- 
cvrarfi di ciò ordimmo che ejjb alli 1 8. a" A gotto con (ne gente ufcì a'Ormeto, dandoli 
buone parole di fauorirlo ejr aiutarlo per l'tmprefa di Citona ibe vi pretendeva ragio- 
ne t e pigliandola fufje fva, e con qvefto credere ferì andò nel campo dell' Arciuefcouo» 
che era allogiato nel Selcieto di Paglia , eJr bauendo dal Generale bauuti molti cava- 
liere fe n* andò alla volta di Citona. Ma come fu appreffo il luogo, le gente dell' Ardue 
/cono fecondo f ordine l'abbandonarono, & fen'ra far altro /e ne tornarono al capo ha 
vendo in quefto mentre il Capitano d'Orvieto mefjo dentro la città il Trefetto; Boncon- 
te di Ugolino eftendofi tardo accorto del? inganno > con le gente Jvc fe n'andò à Cam- 
porfevole eh* era f ho, e coftfv privo della Signoria tt Orvieto . « 

A i y.Agoflo m giorno di Domenica entrò in Orvieto il Trefetto di Vico co ioo.fi 
ualieri,e }oo.fanti e balc(lrieri,à cheaccofenti Petrvccio di Vepo,ne fi cui ò oflare,ma 
HeW intrai a di tal gente levandoft nella città il rumore fu armna%zaio Conte di Luca 
di Vanne* che era del ColoncUo della Vipera . Li populari di parte Biffata , che pochi 
giorni aitanti cra<o inirati nella citta, anch' effi jt contentarono* Capendo maffime the 
egli era amico alli Monaldefchi della Ceruara, &• cofi il Pi efetto in tal giorno bauendo 
prefo il dominio a* Orvieto, mandò fvbito bando che nifcivno douiffì t obbare, ne far vio- 
lenta alcuna, &• ibe mffuno potefje portar arme : ETanvccio Vbaldmifi partì a" Or- 
vieto . Doppi alcuni giorni per ordine del Tre fttto fv fatto in Or vieto vnConjeglioge 
nerale t icl qual egltfv fatto Signore della città & \uo contado, doppo che ajficurando 
egli fopra la fuafede Boconte di Vgolmo, lo fece tornar nella città, che alli i jr. d* Ago 
fio eglter molti fuoi amici, ihe per /< fretto dilli Biffati erano fuggiti fuor a, Jeietcr- 
nomo nella città. Alli i e. fece tornar anco in Orvieto Benedetto di Hemanno , gr Be- 
rardo di Cor rado della Ceruara. quali con molti altri Oruetani lor feguaci ritornarono: 
& fece far pace tra li figliuoli di Hermanno & fuoi T$epoti,co Bonconte d'Vgolino & 
altri fuoi, la qual pace à piede le (cale del palazzo di piazza di Vopulo in prejen^a del 
Trefetto e di molta gente fu pubicamente fatta . A Ih fc. di Settembre fece tornar in 
Oruieto Ferruccio & Ucrone di Tepo di Pietronoucllo , Ranuccio di Monaldo di Pie- 
tro di Monaldefchi del Cane, pericola di Ciuccio di Monaldekbi di W Aquila, & T<h 
mafo di Cecco Ma'rgpccht , & hauendo data obeditntia al Prefetto ferì andarono alle 
crfe loro, i quali da lor medefimi, per C odio & invidia che portavano alli Monaldefchi 
della Ceruara &■ lorfeguaci, fi riconciliarono, & unirono infume come prima co Boa 
conte à parte Melcortna, &r t ofi ogrì un delle parte fiauano lotto la Signoria del Trtr 
fetto,ma con poca fermezza di pacegr ogrìun fi sforzaua hauer maggior Jtguito,me- 
nandofi dietro per la città molta gente, ne mfciunojotto gran pena, da pagar al lòmu- 
no. poteva portar arme. Li figliuoli & nipoti di Hermano eran più fi rti di amici e ric- 
chc%ze, & erano pìv feguttt & amati dalla gente commuua d' Oruieto effendo patroni ' 
di molte Caflclla di quel flato e del Patrimonio. Adi io di Settebre cercando il Pre- 
fetto pacificar ognuno, tir ìxtuer il Domino d' Oruieto,& fio fiato con cenfenfo di tut- 
ti Baroni e cittadini, io fermezza fece far la pace tra li defeendeti di Htrmanno, &■ al 
tri nobili diparte loro, con li Munaldefihi dell'Aquila, del Cane, & con li MaTgoubi 

& al- 
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& altri gcntirbuomtni, & poiché bebbcro fatta la faceti iòflnnfc auanti fi partirono 
di Pala-^o, ione fiero dare fecurtà d b uomini populari per icmiUa fiorini per ogni 
parte di non offender ft , e olir a ciò c\k ognun deffe in man fra quelle Caficlla, Portejj 
%e , o Rocche che non fuffeno legitimamente [uè. Li figliuoli di ti ermanno e Juoi nepvti 
in termine di cinque giorni derono fecurtà per li i o. mi. fior, per effi promejei o 3 a, 
populari di primi f acuito fi, & renderono folo per il idmun a* Oruieto Cimteìla d'Agita 
no, t¥ ejfi teneuano in lor dominio : li altri auanti trouafjero cbi promette/le yflerono 
1 x giorni» & prima che de/fero le fecurtà, renderono Vetruccio di Pepo al Prefetto,U 
t\occa di l{iprejeno,e il cafiel di Torre jtlfina,& Ranuccio di Monaldo refe Hpcca Sber- 
tu> doppoebe hauendo trouatt tanti populari , derono le fecurtà per li 1 o. milta fiorini 
d' oro, ili he fatto furono dal Prefetto relaffati, di modo die tutti% cbi per amore, e chi 
per timore, franano in pace, folo reflaua pacificar li Monaldefchi d Ita Piperà, e dei 
Cane t con U figliuoli & ntpoti di Berardo fratello di H ermanno , quali non erano amo 
ritornati in Oruieto, ma fe ne ftauano à lor fiato nella Montagna della Vaglia , cioè a 
San Vcnanto, fypaluclla, Collelungo,e San Vito, alcuni fe nefiauano à Sucano che 
Jludieuolmente cercauano fempre efjer qualcun di loro fuora della città . pillili, di 
Settembre tornarono in Oruieto Manno e Pietro di Berardo di Corrado, doue pocofifer 
marono.gr poco doppò parti Benedetto di Hcrmanno e tornoffene à Sucano fuo caflel- 
io memo alla citta, hrcgli era il primo deìli Monalde\ibi della Ceruara, & haueua per 
moglie una figliuola di i'epo del Cane, della quale hebbe tre figliuoli, cioè Tramo,Ton- 
tio t e Monaldo, & una femina maritata à Cataluccio di Galaflo di bifen%o , chiamata 
H Ippolita, la qual per efjer dijcefa dalli Monaldefchi della Ceruara e del C ane,faceua fo 
fra Carme Monaldefche il Ccruio & il Cane con il laccio cheli cmgeua inficine .come fi 
uedeftn bo^gi nella pietra intagliata fopra la fua fepoltura nella Cbiefa di Santo Ago- 
Rino di Monte Fiafcone , qual fepoltura era deìli nobili di Bifcti'ig. 

Tslel 1 3 rM/ Prefetto che dominaua Oruieto fofpettando di continuo dclli Monalde- 
fchi 1 daua buone parole quando à una parte e quando à ? altra , e quando con timore 
teneua ognuno à freno E perciò olii 1 3 ,dt Febraro mandò Vetruccio & i\erone di Pe- 
po à fior m Viterbo con prouiftont, tenendo anco Monaldo lor fratello m fua corte, & 
diede licentia à T^icolò di Vepo, & à Bonconte di Ugolino che andafjèro fuora <f Orme 
to, doue lor piaceua, lafciando in libertà loro Berardo, Benedetto, & Manno di Berar- 
do : peritele la parte deìli Monaldefihi della Vipera, e del Cane franano di mala uoglta 
& fofpetto parendoli che il Vrefetto fauonfie p ù quelli della Ceruara ; il che come fi é 
detto faceua à potia . A Ut 1 o. di Giugno , il Prefetto di fecreto partendoft <f Oruieto 
con caualiert e fanti, andò alla uolta di Corgneto , & intrido per un muro rotto che le 
gente non fen'accorfero, miffe poi dentro la cauaìleria, & hauendolo prefofene fepa- 
trone:perla qualcofa firuppe la tregua tra effo il Capitano del Patrimonio, che 
era perii Papa il Stg. Giordano Or fini , il quale era anco particolar nemico del Prefet- 
to, e per quefto fi cominciò agirà guerra. In tal occaftone Petruccioe t\eroncdi "Pepo 
fi fuggirono di Viterbo nel mede fimo giorno Monaldo lor fratello co molti loro ami- 
ci fuggi d Oruieto, cjr ferono capo alla Mafjara, doue (lana Tomafo di Cecco Maloc- 
chi buorno molto filmato ,e di fatti one Malcorina,& doppò alcuni giorni col fauore del 

Capi- 



to DELL' HISTORI A DI CASA 

Capitano del Vatrimonio cominciarono danneggiare Oruieto, t tentarono pigliar Hpc*4 
Sberna, & il Botto che era di Ranuccio di Trailo del medeftmo Col&nello del Cane» ma 
efftndon Siati datiin guardia del Tre f etto» non linufà, eia notte del trattato furono 
Jcoperti. Tiel ritorno per tradimmo pill arono Vrodo,cbe era di Monaldo detto T^al- 
io di Omo di Pinuccio di Monaldefchi rt il fatto fu che fidandofi Filtppuccio di 'Hallo 
dieffi, Ulafciò mtrar nel Caftello» quali intrati lo ferono prigione, e per forrafi feron 
dar laTorre, eh* era in fortezza, e come hebbero prefa la Torse lo liberarono,dipoi fc- 
guendo lor uiaggio fra poco tepo andarono à trottar il Capitano del Patrimonio» il qua 
te bruendo condotto la compagnia di fra Monile , & altre gente , faceua con danna 
gr Alidi fimo guerra aperta* centra il Trefetto» e la città (C Oruieto efuo contado. 

In cjuefli tempi li Monaldefchi della Cer Mara flandofene nelle lor caflclla.non uoleua* 
no in tal guerra impacciar Jì, non uoUndo andar contro la Chiefa, ne al Capitan del P* 
t rimonto* bauendogran parte detli loro caflella nel Vatrimonio, ne uoleuano efjèr con- 
tra il Prefetto che dominaua Oruieto» & moflrauafi loro amico » ilchedtfpiaceua al 
Prefetto, il quale bar ebbe uoluto che effì con lor for^e hauefftno fatto guerra al Capita 
no del Patrimonio, e per incitarli à ejuefto , e per il dubio che baueua non andafjcno con 
tra di lui in fai or della Chiefa e del Capitano, trattaua con effi di uolerlt lajctar il domi 
nio» e Signoria d % Oruieto, con la qual fperan^a li tenne molti giorni . 

T^el dett' Anno efendo d' Auignoneuenutom Italia il Cardinal Egido Spagnolo, 
Legato di Papa Innocentio co grandi autorità per recuperar il Patrimonio,®- far guer 
ra al Prefetto no uolendofi accordare, & rejlituir le Terre occupate della Chiefa. Tiel 
mefe di Mar^pfu in Monte Fiafcone, & trattadoft la pace con ti Prefetto, egli jì parti 
<f Oruieto, e appoda fe ri andò in Viterbo, la qualpaceeffendofiefcluj'a, mandò in Or" 
uieto Francefco fuo figliuolo, & egli rcflò iui per far guerra contro il Legsto:in queflo 
me^zo li Monaldefchi del Cane con lor gente & della Chiefa faceuano guerra, & gran 
danno alla città d* Oruieto. Alla fine dt dett' Anno,il Legato mandò l' Interdetto,®' 
S communi catione à chi obediua il Prefetto,®- fe comandamento alli Monaldefc hi del- 
la Ceruara>cbe fottopcna di efeomum catione e pnuattone di lor beni ebebaueuano nel 
Vatrimonio, doueffino offendere effo & Oruieto, li Monaldefchi cl?e mal uolentterifi re 
duceuano far guerra al Prefetto »cercauano per ogni uta e modo pacificarlo con la C bie 
fa, diche e fio non fidandofi , alli Monaldefchi della Ceruara conuenne per commiffìone 
del Legato mouer guerra àeffo&à Oruieto, facendofi per uolerdi efjo tra quefii Mo- 
naldefchi, e quelli del Cane, e della Vipera tregua . Onde tutti li Monaldefchi s* inani- 
mirono àfar afpraguerra contro il Prefetto,®- la citta (COruieto ; dt modo che wfciu- 
no poteua ufeir £ Oruieto che\riofu(Je prefo,®- li Oruetani di dltro Sìauano di mala uo 
glia:perilche il 9refetto,eli Monaldefchi della Ceruara diuétarononemicitome ftleg 
genel Diario di quefli tepidi Buccio a* Andronino ,& nelle croniche latine <f Oruieto, 
. jl principio dell' Anno 1 3 sa- 1 1 Prefetto effendo tornato in Oruieto coflrinfe mot- 
ti cittadini, chi per una confa e chi per V altra» benché tngiufle e falfcpagar graue fom- 
ma di denari,®- effendoft molto incrudelito & quaft difrc rato da poter fi defendere dal 
Legato e Monaldefchi, cominciò fauorire li Colt Burgari di Marciano e Panano, li Fi* 
lippefchi ch'erano reflati ,lt Sig.di Bajchio e dtVitoigo,® altri nobili e populari di fat 
Tr none 
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tione Ghib'Uina . Et delmefe di Febraro fece tagliar la te/la à cinque Cittadini 
amici de i Monaldefchi della Ceruara apponendoli chefaceuano trattato lótra e fio, 
per la qualcofa ejfendonfi li Oruetani inolio sdegnati & sbigottiti , cominciai ono 
quei di fuora rinforzar la guerra , & quei di dentro chi poteua ufcir delia città fe 
n andana à flar nelle città e terre uicine, benché il Trefetto faccua fare gran guar 
dia accio nifiuno ufcijfe . 

JL iodi Marxo,li Monaldefchi & le gente del Legato, hauédo fatto lor sformo 
fe ne andarono uerfo Gruieto & prefeno S Loreto il Monaflerio delle Donne fotto 
Tetroio,ilche uedendo il Trefetto mandò i fuoifoldati pagati à cauallo &■ à piede, 

molta gente d'Oruieto fi scaparono nel Toggio ài S.Iorio, & per e ferii Capi 
uicini tutto il giorno fi fcaramucciò dall'una parte & f altra Ja jera poi le gente del 
Trefetto fe ne tornarono in Oruieto, & quelli del l egato e dclli Monaldejeht fi ri- 
du fiero in San Loren^p,& hauendoui poflo il Battifolle ttif erotto un forte t n.uni- 
ronlo di gente, & co fi fir infero l'ajfedto à Oruieto, facendo fptffo corrtriedi modo 
che non poteua mffuno ufcir della città: il Trefetto reslando sbigottito nonfapctia 
che fi fare. rr affline non hauendo danari ne jidandofi delti Oruetani, iquali molti di 
effi erano flati da quello incoi cerati aggrauandolt digrofia taglia e de fenati, final- 
mente cfjcndo in Viterbo & in Oruieto molto aflretto,trattò accordo con il Lega* 
U> & fi rimeffe in fua diferetione .dandoli tutte le terre del Tatrimonio ch'effo tene 
ua;&- alli %.di Giugno,il Legato e fiendo andato al Forte di San Lorenzo in Pigna, 
alli 9 .intrò in Oruieto efiendofi il Trefetto già arrefo,& datoli le chiaue delle Tor 
te in mano ; Il Legato dunque intrando in Oruieto menò feco tutti quelli Oruetani 
ch'erano flati fuora contra il Trefetto^perilche nacque grande allegrerà nella cit 
tà % & hauendo doppociòil Legato nhauuto Viterbo & altre terre, il Trefetto fe 
n'andò à cafa fua. Mi i+di Giugno, ejfendofi in Oruieto fatto configlio generale, 
fu deliberato dar la Signoria di quella città er fuo Contado à Tapa Innocentio, & 
al Cardinal Egidio in uitaloro,& doppò la morte, loro reflaffe nella foltta libertà, 
promettendo detto Legato offeruar lijlatuti &* ordinamenti e carta di lTopulo,di- 
che furono fatte publice finiture per mano di Ser Waldo di Ser F^fìauro eàiellie- 
xt dclcòmuno d'Oruieto, & fu eletto Sicario del Levato Eindo da K^e afeli di Fio- 
renza: Doppò alcuni giorni il Legato mouendo guerra al Signor Malati fìa che fla- 
ua nella Marca, affaldò d'Oruieto molta gente e diede condotta di caualli & fanti à 
Berardo di Corrado Monaldefchi della Ceruara , ch'era principale di cafa fua e di 
gran credito e ua!ore,& hauendoui mandato anco Tetruccio del Cane con altri di 
quella città: Egli ferì andò à Fuligne la fidando al t uo Vicario il gouerno d'Oruieto. 

7{el fudetio annomorfe di fua morte Benedetto di hcw.ùtmo , ht cn.o degno di 
wolu laude ,e di gran fiimajì in gouerno come in arme ,ilquale fu jcpeltto nelcafitl 
di Lubriano in fepoUura marmorea, come fin hoggifi uede, e in lettere fcolpiteju 
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t Epitafio fi denota la fua magni ficentia. In dettatmo aìli % . di Settembre, Tietro 
di Berardo di Corrado de Monaldefchi della Qeruara , comprò dal Conte d'Orio- 
lo il palalo fuo com fuoi ragioni ebaueua nel caftel di Rjpaluella , come fitroua 
nel Trotocollo diSer dell'infiafcritto tenore . 

In Nomine Domini &c. Dominus Cenellinus Bramioli de 
Ionfilibus de Oriolo Comiratus Tudert. uendidit &c. imperpe- 
tuum,&c. Domino Petro domini Berardi de Monaldenfìbus de Vr 
beuet.prxfenti&c Quoddam palatium pofitùin caitro Ripaluel- 
le , & nonnulla alia de quibus in inftrumento prò quibus promifit 
expendere centum florcnos auri in a" inimitate Vrbisueteris &c. 
hancautem ucndirioné &c. fecit propretio 200. florcnorumauri, 
quos confeffus fuit habuiffe Sic. 

TielT^tnno 1 3 j 7. // Cardinal Egidio Legato del Tapa, doppi molte battaglie 
diede con fue gente una [confitta à M.Malatefia , & recuperò tutta la Marca, nelle 
qualimprefe Berardo di Corrado fi portò tutor ofamente 9 & bebbe dal Legato gran 
fauori frfurefo &• confirmato àfuox il dominio di Ciuitella f Bolfeno, Onano & al 
tre caftella nel Tatrimonio & flato d'Oruieto.Etperltuar uia molti foretti ch'era- 
no dentro la città,detto Legato ordinò che ne e fio Berardo,ne altri di cafa Monal- 
do fca flefie dentro la città >f acedo ilfimile à quelli di cafa M ont emarte >cafa Rgnie- 
ri,&- cafa Filippefca y nondimeno in Oruieto di continuo fi ftaua in foretto dicendo- 
fiche quand'una y e quando Ultra parte faceua trattato per intrar nella città,eleuar 
ìlgouerno e Signoria di man del Legato ò fuo V icario .-/ quali tenendoui di còtinouo 
guardia foreftiera, la maggior parte dipopulari tanto diparte Beffata , come della 
Malcorina bauendo prouato le gran calamità foflenute al tépo delle parte & guer- 
re fi contentauano di queir egtmento . T^el detto ^tnno Berardo figliuolo di Mo- 
naldo di Berardo comperò il caflello di Hipaluella, poflo ne confini d Oruieto ucrfo 
Terugia & Todi .cioè la parte che ui haueua Martino Signore di Oriolo y come ap- 
pare per Infirumemo publico dell'infiafcritto tenore . 

In Nomine dni&c. Die 22. lunii, Anno domini 1377. Mar- 
tini» quondam Confuti de Oriolo comirat. Tuderti vendidit &c. 
in perpetuum dfìo Berardo Monaldi dni Berardi de Monaldéfibus 
de Vrbeuetcripartem fua totam Caftri Ripaluelle cu tenimento, 
& territorio fuo, cum domo & nonnullis petijs terrac,de quibus in 
inftrumento defuper celebrato prò Ptctio quingétorum Moreno- 
rum auri, quos confelTus fuit habuiffe, & recepiffe &c . 

Dclqual caflellOyè parimente di Collelungo,San Venanxo,pak'^o Eouario,& 
altri luoghi fu detto Berardo fuoi defeendenti Signore & "Padrone, bauendo an 
co parte nel cafleldi Mortorio, come fi prona per molte fcritture, & nel prognfio 

della 
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ietta no/bra bifiorta fi potrà chiaramente ctnofccrc, & intendere. 

7{el detto Unno Carlo 1 1 1 1. Imperatore ,p affando per Tofcana Iettò dall' obe- 
dientia & dominio a" Oruieto Monte Tulctano t la Contea di Santa fiore,Cbiancia- 
no,Chiufci,& anco Sarteano,doue(com è detto )bebbero dominio U Monaldefcbi. 
L'imperatore pafòfotto Oruieto ne fu lafciato intrar dentro: in quitti tempi alcu- 
ni Monaldefcbi erano nella Marca, & Romagna à foldo del Legato del Tapa t altri 
erano allilor caflella,quali chi per amor, chi per timor del Legato òfuo Vicario fe 
ne /lattano fuora della città eSr cofi il dominio &• grandeqra d 'Oruieto uenne à po 
co àpoco mancando. T^ell'unno i 3 ^y.effendo Monftgnor Egidio Cardinaldi Spa 
gna Legato del Tapa tornato d'Uuignone in Italia andò in Oruieto , & fece molte 
riforme per regimento di quella città & fuo flato fatto di Ila Chic fa; tlquale confir 
mò la Contea ildribandma di Soana al Conte T^icolò di Cafa Or fina chaueua bere- 
ditato tal flato, & cofirmòanco alti Monaldefcbi alcuni caflelli, e alcuni gii ne tolfe. 

7{el 1 3 6+.per ordine ej- comandamento >del Vicario & di Signori Sette fu in 
Oruieto(per foretto che fi baite uà di molta gente & faldati T ramontam ch'erano 
in Tofcana ) fatto la refiegna de balefbrieri in piaqra del populo , cffendo folito 
che ogni uolta che fi faceua talreffegr,a , la Compagnia guadagnau a un prigione , 
& hauendolo domandato il Vicario ree usò darglielo ,periU he la Compagnia andan 
dofene contra il palalo ammalarono il Conteilabile del Vicario , talché fu for- 
cato concedergli il prigione ch'eli uolfero, il qual fatto battendo faputo il Legato, 
doppò pochi giorni mandò in Oruieto per far procefso fopra tal nouità, Comijfario 
M. Vanni daSiena, il quale uolendo di tre pitie olpeuoli farne giufiitia, inpia-^a fi 
leuò romore,ene ferono campar dui, e l'altro fugtuflitiato dentro il palaqro:Ondc 
, per tot romori , &• per tenerla città nell'auuenire affreno; il Legato deliberò fare 
nel quartier di Toflerula in contrada di San Martino una Hgcca, ebepoiper effa fa 
brica fufearcata detta Chiefa t e molte cafe & edifitij intorno:& à 2 y.rfi Settemb. 
di dett'anno fu cominciata detta fabrica, che li Cittadini d' Oruieto non poterono 
oflare, effendoin Oruieto il Capitan del Tatrimonio ch'era il Signor Giordano del 
Monte Giordano Or fini, & anco il Thefaurieri . Hauendo dunque detto Cardinale 
molta potentia bebbe in fuo dominio & gouerno fotto bon regimento la città d'Or 
uietofin che utffe,cbefu fino Canno 1 3 67. nel qual tempo adì 22. Ugoflo morì in 
Viterbo t doue fìaua il Tapa,che conia Corte era tornato d'Uuignone, e fu il corpo 
d'efio Cardinale portato & fepolto in San Francefco d'ufi fi . Udì 2^. Ugoiìo di 
detto anno, ejfendo morto il C ordinale Egidio chaueua dominato 1 3. anni , fi fece 
in Oruieto coiifiglio generale in palalo del populo, nel qual con figlio fudelibcra- 
to & raffermato che f off e Signore di quella città il Tapa &- la Cbicfa>& gli fu da 
ta la Signoria in perpetuo fi n^a rtferua alcuna di libertà , che per ciò fu mandato 
grande Umbaj ciarla à Sua Santità, e andar onui quattro di Monaldeft hi che habi- 

7^ 2 tauano 
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tauaao n.lla citid.il Conte Ugolino di Corbara, & otto Cittadini di f oculari , 
battendo efpoflo à Sua Santità quanto haueuano in commifjìone fu da cffo Tonte fi- 
ce,cioè Orbano V. riceuuto la Signoria e dominio d'Oruieto & fuo dtflrctto. 

In dettanno Berardo di Corrado di Monaldefcbi della Ccr tiara, fu da ì apa tu- 
bano V. eletto Senator di Iioma, ilquale oprò tanto che fece S. S.elefe per Vicario 
d'Oruieto mcola Or fini da b(ola Contedi Vitigliano e Sorano ch'era [ito "Parente, 

eraìnfauorfuo & difua parte Bef ataviche fapédoft in Oruie o li Monaldefcbi 
del Cane la parte Malcorina fi oppofvro e ripararono che talcbttione nò [egutf- 
fe,hanendo fatto fapere à S.S. ch'effendo il Conte T^icola flretto Tarcnte deUi Mo 
nalde 'l bt della Ceruarajacilmcnte bar ebbe potuto nafccrefcandolo nella città. yc r 
la qualcofa nacque in Oruieto gara fi-M la pane Malcorina, &• Bi ffata, c commi int- 
ronfi à fagliar li odij & intmicitie , & perciò fu mandato per Sicario d Orni ciò 
lArciucfcouo di Beni , che fu poi Tupa Vrbano fcflo , ilquale (come fi ìetgi tulle 
Croniche d'Oruieto &• di M. Francejco di Bindo da Soana) preft àfauorirc li Mal 
corini. Et nel i 370 effendo tornato Tapa Vrbano con la Corte in pignone conun 
ciarono in Oruieto [coprir tuttauia più gli odij,rinfrefcandonfe le paruahtàfe bene 
u'tra il Vicario perii Tapa, maffime che U Monaldefcbi della Ceruara t <&- molti U 
lor f anione erano tenuti fuora & anco mal trattati , fattore ndo il Vicario la parte 
Malcorina . tt perciò nel \ 371. Berardo della C eruara capo della parte Beffata, à 
Muffata fi accofiò con la Lega della Libertà fatta da Fiorentini, & altri città e po 
pulì di I ofcana^mbria.Marca, cjr Hpmagna:onde sì c ornine, ò olirà li foretti uè- 
nir alli fatti , e però quelli di dentro con il fauor del Vicario mandarono gente alla 
guardia di Acquapendente, San Lorenzo ,Cr edoli ,& Troceno, fapendo che Beràr 
do haueua molta gente in Bolfeno,Onano^ altri fuoi luoghi, e haueua parentadi» 
con il Conte di Soana e Titigliano, e con li Vifconti di Campiglia, parte di domi 
nio di Tr imitano, & efìendo molto potente cercò pigliar Acquapendente, doue ha- 
ueua cafa e molti beni, e-r molti amici e feguaci ; ma effendo alla guardia di delia 
Terra molta gente non gli riufeì il trattato- &• (landò il Tapa lontano d'Italia il Vi 
cario ebeflaua in Oruieto fi lafciaiu alla [coperta guidar da parte Malcorina, facen 
do ogni ingiuria che poteuano alli Btffati,iquali flandofene fuora cominciarono far 
guerra & predar per il Contado d'Oruieto pigliando molte cafìella di quel flato ha 
uendo il fauor di Terugini, & altri luoghi della Lega . In Oruieto era principaldi 
parte Malcorina Tetr uccio de Monaldefcbi del Cane, & Conte Vgolino della Cor- 
baro che s'era unito con ejfi & difeofiato dalli Beffati. I^cll'anno 1378. efìendo in 
Fspma creato Tapa Vrbano fe fio ch'era flato in oruieto Vicario d Vrbano V.&ba 
ueua pre[o àfauorir la parte Malcorina,per laqual elettione pigliarono tanto più or 
dimento, e teneuano fuora li Monaldefcbi della Ceruara, e lor parte Beffata, e cer- 
carono, torli akuni lor caflella:onde effi cominciarono far guerra alla città ì e à fc*> 

guir 
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guir & obedir Papa Clemente v 1 1. che in Fondi coniti Vrbano v i. era fiato creato 
Tapa> effendo la fi ama (be durò tam* anni furor,» da ejjb fauortti . 

7{el 1 3 7 9 à 1 3 <// Deccmbre , con trattato a* alcuni Oruetani che flauano nella 
città» ediM. Framefto di Btndo da Soana , Berardo di Corrado di Hermanno Monal- 
d ci chi della Ceruara mtròm Oruieto con alcuni di JuoieJJendo fopraleh\ipe al muro 
rotto fotto San Giouanni attaccate le fune* e la Domenica all' alba faltrcno con effi den- 
tro, & andarono à porta Maggiore, qu alt bauendo aperta , per for^a misero dentro 
Monaldo d'ytn.r cuccio di Monaldefcbidi Piceno co moltamente di Torre Mfina* Lu- 
brut.o.Sucano, Vorrano,& altri luoghi,& leuàdofi poi il rumore per la città fxgrida 
to uiua ilpopufo e poi uiua Berardo C eruiira:Onde li amici fi leuarcno in fuo fauore , e 
Monaldo di Victno andò al palalo di Sig vi i e tclfe la badiera del populo,e pvrtadola 
p la città andauagndado utua il populoe Berardo % C eofi da t fio fu prefo Oruieto cbt 
ti Vicario di Vapa Vrbano vi. Raneiofcne dentro alla t\occa, non i' introni fc àcojai 
alcuna , e cefi li Malctrint t he flauano dentro non feto elira rt(if\tn?a : Ma effendo 
andata fuor a la nuoua d< tal fatto, il giorno di San Siluefiro la mattina alt alba per por 
ta Tuficrula detta della fiocca, inirò in Oruieto Vetrucciodi Tepo di Mmaldejch del 
Cune, Boncontedt Vgolmo, & Vietrorfinodi Benedetto Monaldcfi hi della Vipera,con 
gente del Conte Franctfc o di Cor bara, del Sig di {{adicofam & Camptglia di Simonet- 
ta di pugnano, & altri di lor parte Malcortna, e m battaglia torero fino ca(a la Gre 
ca Jopra San Ltonardr, & mi s' ihcontt arerò con Berardo & \uoi legnaci di parte Bef 
fata facendefigran battaglia, e combattuto dall' una e C altra parte à Savia Maria di 
Semi furono sbarrate le jirade,& altiera alcuni cittadini s' tntrcmiftro, & parlarono 
à Vetruccio & Bonconte in una & da l'altra parte à Berardo, & efjendo fatto accir 
do e tregua per fecurt^a di Berardo, Vetructto mai dò Monaldo fuo fratello per flag 
gio m cafa di Mi rialdo di V ceni fir.thefi concludeuala pace, e cefi fi cominciò tratta- 
rti adunaiidvfii cttad ni ogni giorno in Santa Mana per concluderla. Ma perche Be- 
rardo con la jua patte uoleuu la lega deVa libertà e Vapa Clemente vii di Fondi ; & 
li altri uoleu ano rapa Vrbano, non poi crono ai cordare ne finirla Ondealli i o. di Gen- 
naro, Be rardo co fuoi parteggiani dì Oruieto andojjenc per pigliar Ciuita di Bagnarea 
che fi era data à Papa Orbano, ne potendo recuperarla la notte Jeguente bjuencto fat- 
to rompere li cannelli dell' «A (fu edotto. la mattina fece caualcare interno à Oruieto con 
Tre / Malcorint,ct efjèndofi cornine iato far guerra aperta tra Cuna e l' altra parte ,tut 
ti li Biff ati fi parta onc dalla città feguendo Berardo, durò talfattione lungo tempo 
con dam o dell* una <*r l' altra parte . 7<rl medefimo jtmo , hauendo Papa Vrbano 
Se fio mandato per Vicario a* Oruieto m fauore delli Malcormi che flauano nella ciità% 
il signor r\anaido Orftni da Vuouara, egli per far fi patrone cominciò fauorire delira- 
mente li Beffatu& nutrir le partialità-, del ebe efjendo adertilo Vapa Vrbano mandò 
più uolte per efjo .ne ui uolle mai andar andò bene à notare il Cardinal di Vercelli fuo 
legato, i be icneua il campo intorno à Viterbo A quale dicendo ungtorno uoler per dui 
otre giorni andar fino Motte Fufcone, cavalcò alla uolta d' Oruieto; di che accorgen- 
docene il ìig Rinaldo, per un'altra flrada fe ne tornò lubttoin Oruieto » e giunfe auati 
the il Legatoun tat giorni rflcn'.o [tn^afar accordo alcuno Berardo della. Ceruara con 

la par- 
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la parte Beffata tornato dentro la attagliando il Cardinal Legato fu giunto atta por- 
ta fi uolfe opporre, e anco per tolganone del Sig. Rinaldo che non mtraffe : ma leuadoft 
U altri Monaldefcbi co parte Malconna [crono che il Legato co molti Capitani,^ pnn 
ctpali huomtni del campo mirò dentro, &• fingendo non fi accorgere dellt andamenti del 
Sig Rinaldo U fece molte carene, e cofi à tutti Onde uedendo detto S ignore che U cit- 
tadini d* Oruieto d" og> i fati ione andauano à corte del Cardinale > egli ancora cominciò 
infteme con Berardo della Ceruara corteggiare* &• Rondo una mattina con gì* altri ùt 
t adi m mfala del palalo, domerà ilcardmale, eglipreje per mano il Sig. Hanatdo,&- 
menollo m camera, & ejjcndo dentro fu ferrano lujcio, & tua fi Coprirono fei buomini 
caporali del Legato armati che erano nafcofii dietro à letto, & uoltandofiil Cardinale 
al Sig Rinaldo li diffe : lo uoglio la chiaue della fiocca d'Oruteto per Vapa Orbano di 
fyma, perche fo che tu tieni col rapa da Fondi. Ffjo uedendofi à tal partilo fi conta* 
tò, e li diede la fiocca dicendo poi uoler andar à Bpma Je n* andò alla Ceruara, e a' indi 
al fuo flato, & cofi re filò Oruieto in mano del Cardinale ptr Papa Orbano à fauore di 
parte Malconna, come fi Ugge nelle croniche di M. Franccfco di Bindoda Soana, & 
fanne menttone l' A rauefeouo Antonino di Fiorenza. 

i\el i )So. Berardo di Corrado di Monaldefihi della Ceruara efìendo flato molto 
tempo con fuoi amici & feguaci ufato a* Oruieto , dommandofi la città [otto nome di 
Vapa Orbano à fauore di parte Malcorina% cercaua di continuo modo da uendicarft, e 
ritornar con fua fattione Muffata dentro . Onde allt 2o di Maggio, con trattato d' al- 
cuni della città , furono à tempo di notte mtffi dentro Oruieto con le fune e fcale di 
corda molti huommi di Sucano, Varrano, e dtlla Bpcca di h\iprefcno, che erano in domi' 
nio di Berardo, il Quale per far /' effetto fi tratteneua in Sucano » hauendo fatto ue- 
mr li Bertant da Bolfeno, & Vanni che Haua alla Torrtcclla & altre gente del Conte 
Alberigo Capitano della Bucina Giouanna di 1{apoli , i quali tutti haueano commtfjione 
tt obedir Berardo, & aW bora deputata qui dentro Oruieto hauendo leuato il rumore fu 
rono da efjo fpmti nella città dandoli à facco da pia^a Maggiore mfino porta Yoflerm 
la detta della fioccai la mattina fegucntcgiunfe anco il Sig. Monaldo Otfmi con la com- 
pagnia di S. Giorgio, che fìaua conia Bucina Giouanna, & con tutte quefle gente com- 
battendofe, furono quei di dentro utnti , & prefo tutta la città , fu la parte delli Mal- 
eorini tutta faccbeggiata &• robbata, tir anco molti di parte Beffata, che li Baroni non 
offeruarono in tutto la promeffa à Berardo ; furono in oltre abbruciate molte cafe nel 
quartiero di Poflerula,e morti molti Oruetam di parte Malcorina o Melcorina.Li Bret 
toni ft tratt enero nella città tutto Giugno ,epoi partendofi Berardo della Ceruara con 
fua fattion Muffata, reflò patrone, hauendo fatta gran uendetta contro fuoi nemici , il 
Signor Rinaldo Or fini hauendo prefo la B^cca quella tenne molti g-omi in fuo dominio: 
dipoi andandofene nel Hsgno al (eruitio della Bucina Giouanna , lajciò detta Bocca m 
guardia di Lodouicà Vorcari Ramano . 

T^cl 1381. ejjendo la fauna era tutta Italia diuifa, e chìfeguiua Vapa Vrbano vr. 
e chi Clemente \ 11. thefedeua in Awgtione, & in Tofcana à diuottcnfua, Monte Fio- 
feone era tenuto dalli Sig. di Farne fi e M ir tilde f ibi dtlla Ceruara , da quali in quefìo 
tempo fi ribellò per trattato del Sig* Simonetto di Mugnano , flipendiato da Vapa Or- 
bano 
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bano, ilqualc infteme con il Conte Vgolino di Corbara, C U Malcorini ufciti d'Or- 
uieto faceuxno guaflo & correrie intorno la Città contra parte Muffata, & hauen 
do dato ilguaflo à Cafltglione della Teuerina,& ad altri luoghi di Monaldefchi del 
la Ceruara andarono per pigliar Marta contro li Signori di Farnefe , * quali erano 
di parte Muffata , e aderiuano d Tapa l lemente vu.ma Berardo della Ceruara 
che dominata Oruieto hauendoui mandato infoccorfo il Capitan Bernardo di Lago 
con Brettoni , & altre gente di parte Muffata fu liberato Marta , e data la calca à . 
Simonetto fino Monte Fiafcone, e dalle gente dt Beffati fu dato tlguafto à Corba» 
ra , & pre fo Tiergiouanni , e Ranuccio Corbara dt Caflel di Fiore , & Monteioue 
di Conti di Marfciano , Montecabione , & Monteltone contra il Conte VgoUno di 
Corbara , talché d'ognintorno per lo flato d' Oruieto fi faceuaajpra guerra , &à 
ch i più poteua fare il peggio . 

iS^Anno feguente efiendo morta la Regina Giouannadi T^apoli^naldo Or fini 
tornò in Oruieto, & per tener quella città unita à deuotione di Tapa Clemente fet- 
timo , cercò mettere accordo &• pace tra le parte , & folo feguì tra Berardo della 
Ceruara , cjr li Monaldefchi del Cane , quali tornarono in Oruieto , re fiondo fuora 
Buonconte d % Vgolino,& Tietrorfino di Benedetto Monaldefchi della Vipera\quali 
non uolfero tornare, ne meno li Signori di Mugnano, d'obliano, Cafidpeccio, ne il 
Conte Vgolino,quaU erano per parte Malcorina nemici à Berardo dilla Ceruara, in 
fauore dVrbano feflo,& coti gente di Giouanni ~4%ro delli Vbaldini ripr efero MÓ 
telione,e MÒtecabione ,e abbrivarono caflel di Fiore contra li Conti di Marfciano. 
Jn tal tempo Rinaldo Or fini partì u 'Oruieto & in fauore del Duca dìoingio fe n'an 
dò nel Rjgno e menòfeco Tetruccio dW Cane con molta gente a" Oruieto: & f^inno 
feguente pafiando à Spoleti la città fi ribellò da Tapa Vrbano,& egli hauendopre 
fa la Hpcca per Tapa Clemente ui lafciò allagujrdia ilfudetto Tetruccio. 7+el det- 
to anno >il Capitan Bernardo di Lazo con la caualleìia infauor di Tapa clemente , 
infteme con il Signor Incoiò Farnefe , il Signor Giouanni di Tre f etti di Vico , &• 
Muffati d' Oruieto andarono c ol campo à Monte Fiafcone, dou era Simonetto Or fini 
di Mugnano per Tapa Vrbano,ne potendo efpugnar la terra hauendo dato ilguaflo 
intorno, andarono à dar ilguaflo à Caftelpeccio à Corbara j& d'indi pafiando 
nel T odino prefeno Caftel Franco infauor de Chiarauallefi che teneuano da Clemé 
te dìoiuignone. In quefl'anno mede fimo , Berardo de Monaldefchi della Ceruara 
che dominaua Oruieto, hauendo hauuto auuifo da Tapa Clemente fettimo d'+dui - 
gnone che douefie dare agiuto al Duca d'^ingiò , ilquale era ajj'tdiato nel Rggno; 
egli ui mandò Luca fuo figliuolo ,infìcm e con il Signor T^icolò Farnefe con molta gé 
xe,talmtnte che il Duca fu liberato da gran pericolo, & Luca fe ne tornò in Oruie- 
to con trionfo e fefia, ilquale infteme con Corrado fuo fratello mentre uiffe Berardo 
lor padre andauano jpefiofuora con lor gente à defender le terre loro, e della città 

d'QruiC' 
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d* Oruieto, facendo fi di continuo per il Contado guerra tra parte Malcorina cfje fe~ 
guiua Tapa Orbano, & Muffata che feguiua Tapa Clemente yefiendoui molta gen- 
te e cauallicri forafticri per ogni banda. Et nel i 387 .efiendo morto BerardodtUa 
Ceruara,reflarono Signori i Oruieto fotto ilfauoredel Signor Rinaldo Or fini, & 
inome di Tapa Clemente fettimo d'^mgnone , & ancori he f offe fattala pace 9 
& che ogni f anione potefie flore in Oruieto ^nondimeno Tapa Orbano àperfuafio- 
ne delti Male orini .mandò il Conte 7^ico\a Or fini con molta fantaria, caualli, egua- 
ftatori del Tatrimonio all' afiedio d ' Oruieto , e cominciò dare il Cuaflo intorno pé- 
fando che la parte Malcorinadi dentro fi leuafje infauore di Orbano . llcbe cono- 
feendo li Brettoni che flauano in Oruieto per il Sig. l{analdo &in fauore delli Muf 
fati, mandarono fuora della città li Malcorini, quali fen andarono nel campo del 
Tapa, &• infieme con le gente di Vrbanoprefeno e fortificarono Sin Lorenzo in 
frigna, cominciando far afpra guerra contra la città & U Muffati che rcgt uano y fa 
ccndo peggio li Baroni e cittadmi Oruetani che li altri . 

lì *Anno 1 5 8 8. durando la guerra dì Oruieto,Tapa Orbano che Slaua in Teru- 
gia cercaua per uia d'accordo indurre Oruieto m fuadeuotione , ma non fneceden - 
doli fece molta caualieria e fantaria,e mandòrinfor^ar f ajfcdio J quella città. qua 
U come furono nel pian di S. Marco uennero à fatto d arme con le gente di Tapa Cle 
mente à qualidierono una rotta y & munirono la Baflia di S. Lorenzo doue lafcian- 
do poi buon prcftdio andarono in Valdi Lago à danno di quei luoghi che depende- 
nano da Tapa Clemente, grreflando Oruieto affediato doppo alquanti giorni eficn 
do il Tapa tornato da Terugia à F>oma,& hauendo cafio la caualieria che teneua in 
Monte fiafcone.il Signor Nicola Farnefe con li Brettoni c-r altre gente che flaua- 
no per Tapa c le méte in Bolfeno,et altri luoghi del Tatrimonio andò in fauore d'Or 
tue 10 al Tetroio contra li Malcorim & gente di Tapa Orbano che teneuano il For- 
te di S Loren^, & fi dijpofero fare per contraflo di quello à fauore delli affé diati 
un Forte, ò Baflia preffo Santo Spirito ,ilcheuolendo impedire le gente d Orbano ,fì 
cominciò combattere^ effendo ufeiti dì Oruieto molti delli Beffati fi combattè tre 
giorni c notte, fcaramuc dando fi di continuo, fu pur fatta la Baflia &• lafciata munì - 
ta dal Sig. Tsjjcolò e fio fe tornò à fuoi luoghi,e li Brffati tornarono in uruieto uf ce- 
do ffeffo in agiuto di quella, percioche di continouofi combatteua tra Cuna Baflia 
&• l'altra finalmente doppo molti giorni dal Signor Tomafo die aflelpeccio la Ba- 
flia delli Beffati con aguato fu prefa & pianala con morte di molti che dentro ut 
er ano-onde la città dì Oruieto reflò in peggi or flato molto fi patina di uittoua- 
glia. T^el 1 389. Il Signor Rinaldo Or fini mandò molla caualieria di Tedefchi, 
& altre gente, e fece mettere in Oruieto della Vettou agli a che molto p attuano , 
che li Malcorim &• le gente d'orbano non poterono impedire; doppò ciò i medefì- 
mi cauaUteri andarono predando e dando ilguaflo à Caflelpeccio di CorbaraXa~ 

ftel 



MONALDESCÀ* LIBRO III. t? 

fiel della Bipa, Fabro, Salce, cjr altri luoghi di parte Malcorina, dall' altra parte H 
Male or ini co l'aiuto delle gente delVapa derono ilguafio à la Biocca di fyprefeno, 
à Torrano,Sucano,yiceno,Torrc ^ilfinOy& altri luoghi di Monaldefchi della Cer 
uara, & coft il contado d'Ormeto quando da una, e quado dall'altra parte era dan- 
neggiato, come narra anco la Cronica del Conte Francefco di Corbara . 

'hfel mede fimo anno uenne in Italia il Cardinal di Brenna Legato di Tapa Cle- 
mente VII. d\Auignone , con grandiffima autorità , e trattò accordo & pace tra 
Muffati &• Male ormi per hauer quello fiato in dominio di Papa Clemente , ed tal 
effetto conceffe Oruieto à Corrado & a Luca di Berardo di Monaldefchi della Cer- 
uara quali (lattano nella citta afiediati come appare p patete del tenore infraferitto, 

Pileus mileratione diuina tt. Sandf Pnfc$ Presbyter Sàdae Ro. 
Eccl. Cardinalis vulgariter didus Rauennas in partibus Italia citra 
regnu Apoft.fedis Legatus. Diledis nobis in Chritto nobilibus ui« 
ris Corrado, & Luca Berardi de Monaldcn. de Vrbeueteri Guber- 
natoribus Ciuitatis Vrbeuetanc. prò Sanda Rom. Eccl. lajutem in 
Dno fempiternam,finceritas ueftrae deuorionis & fidei,qua fanda 
eandem Ecclefia , & infraferiptum dnm nofìru Papa , ac nos etiam 
reueremini nobilita* quoq; generis, grata emide & accepta ferui- 
tia, quae eifdem Ecclefia: & domino noftro Papa nobifq; laudabili 
ter impendiftis, quaeq;nos fperamus inanteade bono in melius 
continuare laudabili praeftituros incitant no immerito mentéjio- 
ftra. Vt uos fauore fpetialis gratile profequentes dignis honoru ti- 
tulis decoremus : Dudù fi quidé Sandiflimus in Chrifto Pater, & 
dominus nofter dns Clemés, diuina prouidentia , Papa vii. nos ad 
pr^didas partescómiflb nobis piane legationis officio, deftmans 
nobis Jfuas Apoftolicasliteras conceflìt in ferie fubfequeti. Cle- 
mcns EpUcopus feruus feruorù Dei, Diledo filio Pileo tit.Sand£ 
Prifcac presbytero Cardinali Apoft. fedis Legaro,faluté & Apodo 
licam benedidioné. Cumtedudùadnonniilaspartes ltaliae inli- 
teristuf legationis expreflas commiffotibiin eis piene legationis 
officio prò noftris & etia EcclefiaeRo. arduisnegotijsduxerimus 
deftinandii. Nos cupiétes ut negotia huiusmodi eo licius fortia- 
tur effedum,quo maiori per nos fueris audoriratc munitus circù- 
fpedioni tuaede qua in hijs $L alijs in domino fiducia obtinemus 
cómittendi audoritate Apoftolicahuiufmodi kgatione durante 
Cómunitatibus, Vniuerfiratibus & ali[s ptrfonis fingularibus ad 
hoc idoneis ad tempus & fub céfu annuo , de quibus tibi expedire 
uidebitur Vicariatus,Regimina,Gubernationcsac cuftodias Ciui- 

O tatum, 
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tatum,Caftrorù,Villaru,Tcrraru & aliorulocoruadnos&Eccfefia 
cande Ipeàantium infra limitestuaelegationis confiftentuìcum 
mero & mjxto imperio ac omnimodaiurifdidione,ac omnib. aliis 
rebus Si pertinenrijs eorundé preterì Ciuitatis noftrc Anconitane 
Comitatus eiufdé : Nccnon cum illis qui regimina gubernatio- 
nes,ac cuftodias huiufmodi hacìenus tenuerunt de cenfib. in qui- 
buspropterea nobis & eidéEcdefiaetenenturcomponendi acce 
fus huiufmodi eis in toto uel in parte prout tibi uifum fuerit remit 
tendi piena & liberam tenore praefentium concedimus facultaté. 
Dat. Auinion.x. Kal.Februarij, Pótificatus noftri Anno vndecimo. 
Volentes itaque prxmiflbru.meritorù,^ feruitioru ueftrorum in- 
tuitu ueftras honorarc perfbnas & per honore nobis exhibitu pro- 
uidereidcmnitati ciuitatis ipfius uobis & veftrucuilibetfimul & 
diuifim in folidum Gubernationé dicìae ciuitatis eiusq;comitatus 
& diftridus ufq; ad tres annos incipiendos a die firmando pacis in- 
ter parte Malcorina & Beffatam dide ciuitatis Vrbeuetanae cu me- 
ro &mixto imperio ac iurifdicìione omnimodacù poteftatectia 
eligendi unu Vicarium in fpiritualibus,fibiq; piena adminiftratio- 
né ipiritualitatis ta in ipfa ciuitate, quam eius diftriftu & dioecefì , 
(itamen caftra ipfius dioec.fit. in diftridu dicìae ciuiratis,aut Malco 
rinse feu Beffata: partibusfubdita cómittendi eiufdé Ecclefix, 8£ 
Dni noftri nomine, acfubcenfu annuo unius Falconis nobis uel 
Camerario noftro in fefto Beat. Apoft. Petri& Pauli ubicunq; nos 
cu Curia noftra refidere cótinget loluendo in fignù fuperioritatis , 
& recognitionis dominij audoritate noftra apoftolica nobis in hac 
parte cóceffa tenore praefentiu duximus cómittendam . Quo circa 
finceritatiueftrj earundé tenore praefentium praedicìa auótoritate 
exprefle cómittcndo mandamus quatenus ad ciuitate pmefata uos 
perfonaliterconfereifres ficcómiflum huiufmodi gubernationis 
officiù ad honorem & fidelitaté Rom.Eccl. & dominij noftri praedi 
ftoru bonum & pacificu ftatum ciuium & incolaru ciuitatis eiusdé 
& eius territori! fic ftudeatis laudabiliter exercere , ,put fuper hoc 
in manibus noftris cuilibet ueftru corporale praeftitit ad Sàdta Dei 
Euahgelia iuramentu quod de gubernationé ueftra defiderati fru- 
cìus adueniant,ipfiq; ciues 8C incole gubernatoribus prouidis gau 
deantfe cómiffbs. Vos etia praeter retributionisaeternasmeriturn 
praeconiu digne laudis & eiufdem fedis benedizione & gratia no- 
flramq; valeatis uberiuspromererLEccenanq; uniuerfis & finga- 
li* 
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lis Prxfidentibus,Ciuibus,& Incolis ciuitatis ipfius quocunq; no- 
mine cefeantur prxfcntibus & futuris tenore prefentium,& aucìo 
ritate praedicìa damus expreflìsin mandatis quatenus vobis&ue- 
ft rum cuilibct tanqua ueris gubernatoribus ipforu omnibusq; ad 
offkiumiplumfpe&ant obediant decanterò pareant efficaciter OC 
intendantactraàent,utexpeditfauorabiliter in eodé. Nos quoq; 
omnia & lingula per uos 8£ ueftru quemlibet circa noftrtì omeium 
exerecnda, poenas etia & banna, q uae rite in contradicìores tutori 
tis 8£ rebelles ratageremus & firma. Et raandabimus aucìore Dno 
vfqueadfatisfacìionem condigna inuiolabilitcr obfcruarc. Oac. 
in Rocha Moncis Flafconi y. Kal. Odobris. Pócificatusprj fati Do- 
mini noftri Papae Anno duodecimo . 
Reu. E PnGuarnerij. 

7{el 13001/ Capitan Fetippo di Venetia che (lana con la Caualleria alTafiedio 
& Oruieto non efìendo pagato da Tapa Vrbano,ne dalli Malcorini fi partì dalla Ba- 
Sìia } & andandofene per la mòtagna della Vaglia taccheggio cajlel di Fiore di Còti 
di Marfciano, dipoi fé n'andò à Collelungo t et B^paluella cotro Monaldo di Berardo 
di Monalefchi della Ceruara, e quelli faccheggiò,& d'indi pafiò nel Terugino;dop 
pò la cui partita ejfcndo morto Tapa Vrbano vi. Corrado e Luca per liberar fi da 
fi ajpro afiedio, con molta gente uscirono £ Oruieto , <& andarono à combattere Ut 
BaHia di San Lorenzo in Vigna, hauendo ordinato che in loro aiuto ucntffe Monal 
do di Berardo, & il Sig. Wjcolò Farnefe, & con buon ordine combattendo quella 
prefero e deflruflcro occidédo molte perfone : llche fatto Corrado e Luca tornaro- 
no in Oruieto con molto trionfo, & furono fatte grande allegrc^c per la Città 
per ogni luogo che fi era tenuto à porte Beffata, & concorrendo poi molta robba e 
uittouaglia dentro la città, efjendo fi di ciò molto patito, fi flaua lietamente . 

In taltépo ejfendo in luogo di Vrbano vi. creato Tapa Boni fatto nono , comin- 
ciò àfauorire li Moraldefchi della Ceruara & lorfattione, & trattando di metter 
pace tra le parte <f Oruieto , per conchiuderla andò in Hpma il Sig. Ranaldo Or fini, 
il quale tenendo la F{pcca d' Oruieto & quella di Spoleti , haueua promtffo confi- 
gnarle àS.S.La pace non fucceffe, ma eflendo andati in Hpmaalcuni capi dell'una 
e t altra parte, fu fatta tregua, & promeffo non offender fi . Tartendo poi di %oma 
il Sig. Rinaldo Or fini fu per ftrada dal Conte di Motorio affali to & occifo : Onde 
Luca di Berardo ch'era refiato in Oruieto , fece fcaricar la Biocca per libertà del- 
la Tatria. Et efiendo in Benano fatta pace tra Corrado di Berardo fratello di Luca, 
& Tetrucccio di Tepo del Cane, & il Conte Francefcodi Corbara , Luca & Cor- 
rado Monaldefchi della Ceruara recarono più liberi Signori d' Oruieto. 

l{cW*Anno 1301. effendo andato in Oruieto M. Ciouanni Tamafccllo fratello 
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di Tapa Bonifatio nono, con il Cardinal Manupulo Legato ferono far pace genera 
fe* € giurar ognuno tanto nobili come populari , & perche era difficile il restituire 
li d ominij, la robba uno à [altro, ne meno fatisfare li danni , fu concia fa la pace in 
quefio modo , che chi bauea, tcnefle e pojfedeficcon quefto dire , chi s'ba s' babbi . 
Onde ne nacque prouerbio che fin hoggi in Oruieto fi dice , cioè la pace d' Oruieto 
chi s'has'habbia, benché forfè per talcaufa la pace durò poco , come feguendo fi 
potrà intendere à pieno . 

In dett .Anno 1391. Efiédo fatta in Oruieto la pace fetida fatisfattion dell' of~ 
fefe, e di reflituir robba di chi haueua perfo deh" una l' altra parte, hebbe poca 
fermerà e poco durò come di [otto fi trouard leggendo, e tato più per ejfer li dan- 
ni, ingiurie, hr offefe frefebe e gradirmi, fi come in parte fi ènarrato.Onde e fi end o 
nel fudett' anno il Cardinal di Rguenna Legato di Tapa Clemente vii. d'^iuigno- 
ne uenuto à Har in Oruieto, il quale fauoriua U parte Beffata, & Luca & Corrado 
Monaldefchi della Ceruara capi di quella, i quah ancorché Oruieto tltffeper "Papa 
Bonifatio nono , nondimeno reggeuano la Città , e perciò il Sig. Simone di caftel 
peccio, & Sig. Simonetto di Mugnano,Sig. ^nfelmo di Bomar^, & altri face» 
uano trattato intrar in Oruieto , & occtdere Corrado & Luca della Ceruara , & 
anco il Cardinale ; ilch e f coperto fi furon fatti quattro cittadini Conferuatori della 
pace, cioè dui di parte Malcorina, e dui di parte Muffata, tome fi legge neh" *Ar- 
chiuio nell'atti di queft' anno, & nelle Croniche di Ai Francefco Btndi da Soana, 
& nellibro latino del Cancellieri,^- nelmemoriale delConte Fracefco de Corba- 
ra,cjr di còmun concordia dell'una e [altra parte, fu eletto Couernatore Ai.Bigor- 
do Micb elotti Terugino , ilquale prefe il dominio della città , e refiela con grafia di 
tutti. 7{el dett'^inno Iacopuccio di lano con trattato prefe la Fiocca di Bolfeno c3 
fecreto intendimento del Signor Giouanne TomafccUo,& faputa anco del Signor Si 
nonetto di Mugnano, Signor Unf elmo di Bomar%o, Signor Simone di CaftelTcc- 
tio,& conte Francefco di Corbara quali teneuano continua inimicitia con li Aio- 
naldefcbi della Ceruara ne erano inuera pace , ilche faputo da Corrado ejr Luca di 
Berardo andarono all'afiedio di tal Fiocca con lorfor^e & con gente & agiuto del 
Capitan Berardo di Lago con li Bretoni che ftauano à fauor di Tapa Clemente in 
Val di Lago,& con agiuto del Signor Tritolò Farnefe,& hauédo pofto l'affediofo- 
pra la Biocca, Iacopuccio fubito fiarrefe, & efiendo meffo prigione iui morìbauen 
do còfeffato tutto il trattato ,e per tal caufa cominciarono di nuouo offendere li Aio 
naldefcbi l'una e l'altra parte con il meigo di faldati forefiieri , per cloche li Breto- 
ni con confenfo di Corrado <&• Luca di Berardo , à quali liberamente lafciarono la 
Biocca di Bolfeno, andarono alli danni di Corbara, & facebeggiarono & abbrufeia 
tono Caftel della Bipa, e d'iui alli danni di Fabro, Salce, Caftel Veccia & Benano t 
& delmefe £ Ottobre andarono olii danni di Alcionia t il Botto & lo mi fiero à fac- 
ce. 
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co.Cii ucdédo la parte Male orina fi mof[e Tetr uccio de Monaldcfchi del Cane, Mo 
tutldo & Frane efeo d'Ugolino della Piperà infieme con il Conte Francefco di Cor» 
bara,& Signor Simone di Caftelpeccio, e tra il Tonte & il Tetroio ferono alli Ber 
toni una imbofeata, & hauendoli aflaliti li miffero in rottaci modo che qua fi tutti 
furono morti ò fatti prigionia quelli che fcamparono fi ritiraro in Oruieto , per la 
qualrotta li Malcorinifi affiorarono pur afiai che per cjfer tai Bertoni fiati molto 
tempo nelTatrimomo e fiato £ Oruieto in fauordelli Muffati t haueuano fattoi 
tutta uia fa cenano gran danno pertiche parimente fi afficurò Tapa Bonifatio,e par 
tendo di Bgma fe n'andò con la Corte à Terugia & iui cominciò penfar leuar Udo- 
minio della città 4 Oruieto di mano di Bigordo Micbelotti , di che fi troua ferino 
nel memoriale & Croniche delfudetto Conte Francefco di Corbara . 

Hell'^lnno 1393.il Conte di Corbara con altri della fattione Male orina andò 
alli danni di Lerona ne potendo pigliar la terra dierono ilguafio intorno , <& d'iui 
andarono à Fichino e lo prefero e faccheggiaro , ilqual fra poco tempo fu riprefo da 
Monaldo di Vene da Sa Cafciano e furono occifi tutti quelli ch'erano alla guardia: 
onde le partial tà tuttauia fi rinfrefeauano dall'una & l'altra parte \cb e Bigordo, ne 
Tapa Bonifatio uirimediaua . L'anno fequentefu dalli Monaldefchi del Cane &• 
iella Piperà infieme con altri diparte Male orina f dato piuaffalti al Botto che fi te- 
neua per parte Muffata , dalli quali fuprefo Biocca Sberna eh* era di Monaldefchi 
della Vipera: Et il Conte di Corbara andò alli danni di San Vito & B^paluella con- 
tra Monaldo di Berardo Jalcb e per tutto ilpaefe intorno fi faceua guerra à peggio 
fureje bene nella città fi fiaua in pace per il buon regimento di Bigordo . 

T^eldetftAnno 1 394 morfe Tapa Clemente fettimo d'*Auignone:onde li Mo- 
naldefchi della Ceruara fi dierono in tutto all'obedientia di Tapa Bonifatio nono t il 
quale abbracciandoli & fauorendoli confirmò loro il dominio di molte caftellae 
terre t & d'alcune altre terre & cafleilaglt conce fie ildominio d quarta generation 
ne,come luogbidclla Camera *4poflohca } de quali feguendo fi fard mentione,& io 
quefi'jlnno conce ffe à Monaldo di Berardo del Colonnello della Ceruara , detti poi 
della Montagna, ildominio de Collelungo ) R^paluella ì & San Penando Cafiella nel- 
la Montagna della Taglia come n'appare Bolla dell infrafcritto tenore . 

BonifatiusEpilcopus feruus feruorù Dei. Diletto fillio nobili 
viro Monaldo Berardide Monalden. Domiccllo Vrbeuetanéfe, fa 
lucem Si Apoft. benedizione. Eximie deuorionis affecìus , qu$r ad 
nos, 3£ad Romana gens Ecclefiapromerctur, vtperfonamtuam 
fpetialibus fauoribus SCgrarijs profequamur reddamusinexhibi- 
tioné" gratig liberale* : tuts igitur in hac parte fupplicationibus in- 
clinati Ripaluellis & Collislongi, ac Sach Venanti( Caftra Vrbeuet. 
dioec. ad nos & Romana Ecclefìa pieno iure & pertinentia ac ipfo 

rum 
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rum regime & gubcrnatìoné cum omnibus iuribus ac pertinetijfi 
fuis, ac mero & mixto imperio ac omnimoda iurisdi&ione tibi ac 
hf redib.tuis ufcj.ad tertia generation é dutaxatinclùìiueaucìorita 
te Àpoft. cócedimus SC donamus midantes omnib. & fingulis habi 
tatoribus SC incolis ipforu caftroru , vt tibi ac hseredibus tuis pras- 
dicìis,huiufmodi cóceflìone duranteplenè pareat 8£ intendat,nul- 
li ergo omnino huiufmodi liceat hanc pagina noftrae cóceflionis, 
donationis, & madati infringere, uel eiaufu temerario contraire. 
Si quis autem hoc attemptareprcfumpferit in indignatione omni- 
potentis Dei KBeatoru Petti &PauliApoftoloru eius fenouerit 
ìncurfuru . Dar. Peruiìo Idus Ianuar'n.Pótificatus noftri anno ini. 

Iquai cafieUi ancorché per prima fojfero flati fuoi & de fuoi ante ce ff ori, nondi- 
meno per hauer le cofe loro piuquiete & con buona gratia del V onte fic e ,ier cana- 
rio ottener fintili Triuilegi . Qucfio Monaldo efiendo generoso e pio fece edifica* 
re il Monaflerio dello Spineto de Frati Zoccolanti memo a Collelungo ne confini di 
Todi, Verugia,& Oruieto 3 & oltra all' edification della Chiefa fece circondar di 
buona muraglia una gran Selua à modo di Varco.come fin hoggifiuede , & nella 
porta principale di detto Conuento fipofiono leggere le lettere che dicono: 
Hoc opus fecit fieri nobilis vir Monaldus Berardi de Monalden. de 
Vrbeueteri, Anno DniMCCCLXXXXllii. & nella Chiefa uè la fuafepot 
tura f & oltra uè anco la Cappella fatta doppò dalli fuoi defetndenti . 

L'Unno i 39 y. efiendo Bigordo Michelotti tornato à Terugia per uolontà del 
Tapa tornò in Oruieto Ciouanni Tomafcello^ilqualehauédo dinuouo contratto ac 
cordo & pace tra li Monaldefchi & altri fattio fi d 'Oruieto & fuo fiato , furono li' 
centiati li Bertoni ch'erano in la città, & finito difearcar il re fio della Hpcca, doue 
con uoler di Bigordo & della parte Muffata fiauano, & ejfendo dato il dominio & 
gouerno d' Oruieto al detto Sig. Giouanni, furono creati li Conferitori della pace 
quali poco durarono per ejfer il Conte di Corbara uenuto in rotta con Monaldo di 
Berardo ,come di fiotto fi fard mentione. In quefio mede fimo anno Corrado & Luca 
della Ceruara andarono co lor gente e con la compagnia de Bertoni in foccorfo del* 
li Signori Farne fi contra Ifchia che fegl'eraribellata, hauendo gthuomini di quel 
luogo col fauore del Conte di Soana, e delTOrfini del Tatrimonio occifo Ugnilo , 
Franccfco,& Tuccio, e me fio prigione Bartolomeo lor fratello» e Ranuccio lor ne- 
pote,& hauendo riprefo la terra d'ifehia liberarono li prigioni efiendo effi & loro 
antecejfori fiati fempre amici.7{el dett'Unno Tontio figliuolo di Benedetto di Her 
manno Capitano d'una banda di caualli di Bigordo Michelotthnella battaglia fat- 
ta nel Viano di Beuagna tra legete del Michelotto t & quelli di M. Trincio Trinci 
da Foligno, hauendo combattuto ualorofamente fu morto con molli altri, refiando 

di effo 
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di efio un figliuolo detto Rinaldo che poco tempo uijfe. L'anno 1 397. Monaldo 
di Berardo de Monald efebi della Ceruar addetti della Montagna , fece in Cullelungo 
rifar molte cafe & b abitare: & per danni ri ce uuti dal Contedi C orbar* y bauendù 
hauuttda Bigordo cauallieri & pedoni, andò al Caflel della Fjpa , & quello prc- 
fe efearcòfino aìli fondamenti : pertiche la pace d' Oruietofu r otta feoper tomento 
effendo chefe bene per prima ui fofic poca fermerà, non ejfendo fatta di buona 
voluntà; ma più à compiacene del S'tg.Giouanni Tomafcello & del Tapa s ilquale 
nell'anno i 3y8. diede al Capitan Berardo di Lago ch'era generale di Bertoni nel 
Tatrimonio ottomillia ducati d'oro, acciò pagaff e le fue gente ne dejfe agiuto ne fa- 
uore ànifeiuna delle fatti oni d'Oruieto ne meno intrajfe in fuo Territorio, doppò 
ch'il Signor Gioitami ependo tornato in Oruieto menò feco molta caualleria, ne ha 
uendo più fojpetto d'alcuno, pigliò ildominio d'Oruieto in nome del Tapa,riformò 
la città inquieto & buono flato ,& come fi troua nell'ali chimo, conce fie all'i Mo- 
naldefcbi molte efientioni , cercando tutta uia tenerli in pace e in timore , & fece 
Cardinale ì\oberto di Ranuccio Teologo dignijfimo,& ejfendo fi in Oruieto comin- 
ciato uiuere pacificamente, molti delli Monaldefcbi fi ritirarono à lor Caflella • 

L'anno 1399. Corrado & Luca di Berardo del Colonnello della Ceruara otten 
nero da Tapa Bonifatio nono , il dominio di Eolfena in ter^a generatone ancorché 
anticamente {offe flato toro>come n'appare Bolla dell'infrafcritto tenore . 

Bonifatius Eps feruus feruonì Dei.Dilecìis filiis nobilibus viris 
Corrado & Luc$ q. Berardi de Monaldenfibus naus Domicellis Vr 
beuetanis Caltri noftri Bulfcnac Vrbcueranxdi^c. ac eius territo- 
rij &diftricTuspronobis&EceIefia Rom. in tcporalibus Vicarijs 
falutem. &c. Dum intuitus jioftrae confiderationis extenditur ad 
illa deuotionis plenitudine k fidei finceritatc quos uos delut ho- 
noris & flatus Sancìae Matris Ecclefix atq; noftri eximios Zclato- 
res ergaipfamEcclefia &nos feruentergeflìfle,&gerere laudabili 
euidentiaoperumcomprobamini. Dumq;acceptabilia, &gratas 
fidelitatis obfequia , qune ipfi Ecclefiaeuos, & ueftru progcnitores 
retroacYis teporibus hberaliter impédiftis , SC adhuc continue im- 
pendere nò defiftitis debita gratitudine recéfemus , & gradi* me- 
rita ueftrae famofac probitatis attédimus, ad ea uobis nimiiì conce 
denda,quae veftnì honoré & cómodum fapiant ftatufq; veftrorum 
fecuritaté concernat pròptis affeclibus excitamur, hijs fi quidem 
cófiderantibus & ali(s ad hoc noftrù inducétibus animù moti,& ut 
ea feruentius & deuotius ad noftra & Rom. Eccl. obfequia ac fide- 
litateferuandaanimamini peraugumétum, quo per nos&Sedé 
Apoft.uos céferitis amplioris dono gratile prcuenit Vicariatù,regi 

men, 
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mé, gubernationé,& adminiftrationé Caftri noftri Bulfeni Vrbco# 
dioec. ac eius territori! & diftridus ufq; ad tertia generationé au- 
doritateApoft. fauorabilitcr cócedimusper prefentes vofq;do* 
nec uixeritis,8C ipfos haeredes veftros uobis deficictibus,3C nó an- 
ce Caftri Territorij & diftridus fdidorù & ipforù incolarù & habita 
torum Vicarios,redorcs, gubernatores,&adminiftratores in tépo 
ralib. quoad uixeritis & aduixerint,5£ quàdiu in fidelitatc SL obcdié* 
tia noftra ac fucceflforù noftrorum Rom Pont.canonice intrariù,8C 
didae Ecclefiac perfeueraueritis & perfeuerauerint,audoritate pr$ 
didafacimus,coftituimus, deputamus.&ordjnaaTcuillismero S£ 
mixto imperiose omnimoda iurisdidione téporali,qu£ inibì per 
dida Ecclefia,feu alios per ea exercitata fuerùt diutius OC praefen- 
tiatiter exercentur, 8C honoré ueftrù & eiusdem Eccl. ftatumq; pa 
cificu profperumK traquiilum Caftri territori^ diftridus grjcdi- 
doru nec non hominum , incolarù, Se habitatorum eorundé iufte 
& fideliter exercendi , plenaria poteftatem cómittentes vobifq; K 
eisdé redibus durate Vicariatu huiufmodi colIigédi,habédi,per 
cipiendi,ac ueftris & ipforù heredum ufibus applican. omnia & fin 
gulaac debita Theolonia, pedagia, SC emolumeta, ac frudus,red- 
ditiis,& prouentus,& introitus quocunque nomine cenfeatur ad 
nos & dida Eccl. in Caftro territorio & diftridu praedidis & quolt- 
bet eoru,quouis modo,iure,titulo,caufa,uia,occafione, vel forma 
pertinentia,& de ipfis omnibus & fingulis durate Vicariatu huiuf- 
modi,prout uobis & eiusdé h^redibus uidebitur, ac uolueritis, SC 
voluennt difponen. ac per uos uel aliùfeu alios id cómittendù dti 
xeritis,& duxerint meru & mixtum imperium, ac omnimoda iurif 
didionépraedidaexercen. cótradidores quoq;quoflibet_&rebeI- 
les quoties expedierit tcporali difcretione qug cóuenit cópefeen. 
ac omnia K fingula,quae honori noftro SL eiuldé Ecclefie,ac ftatui 
pacifico,profpero,& tranquillo Caftri territorij & diftridus,ac ho- 
minùVmcolarurn , & habitatorum predidoru expedire cognoueri- 
tis, facien. ftatuendi,ordinandi, corrigcn. punien. diffìnien. & exe- 
quen. cócedentes audoritate predida plenaria rac ultatc . Ita tamé 
quod de huiufmodi cófuetis & debitis Theoloni[s,pedagiis,frudi 
bus,rcditibus, proden. iuribus, & emolumcn. aliis quibuscunque 
vos teneamini, & predidi hxredes eius fortclitiiì tcneatur, & didù 
Caftrum territoriù & diftridu ueftris fumptibus & expéfis fideliter 
& diligéter cuftodire, ac estera alia ipforu onera fupportareabfq» 
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co, <p dida Ecclcfiauobis ucl did'is hfredibus prò Vicariatu huiuf- 
modi rettoria gubernatione, cuftodia 8C honerib'fupportadis fub 
uenireinaliquotencatur,acnihilominus fingulis annis , quibus 
huiufmodi V icariacum redoria Si gubernationem exercebitis fcu 
exercebunt, vel alter veftnì fupeiucniés excrccbitdc huiufmodi 
emolumenris & prouétibus,^ cenfu & nomine cenfus Caftri ter- 
ritoni5( diftndusprfdicìorù vnumaccipitre nobisfeu fucccflbri 
bus uoftris Rom.Pont.Can. intratibus,vel redoriaut Thefaurario 
prouinciaenoftriPatrimoni| Beati Pctri in Tufcia # tempore exi- 
Itentibus in quo didu Caftrum extitit vnum Accipuré" annis fingu 
lis huiufmodi Vicariatu durate in fedo B. Petri & Pauli Apoft. vc- 
ftris periculis,suptibus,8C expenfis dare allignare, ac realiter foluc 
re teneamini, & ipfi hxredcs etia teneatur. Volumus etiaK retine 
mus, ac fpeciali Se expreffe referuamus , 9 dido Vicariatu durante 
in fetto. Prouincinepredidae,ac eorumlocaten«ibus,8t Curifge 
ncralis ipforù redorum in cauiìs appellacionu quarumlibet ta ciui 
lui (j criminaliu , ac alias ad ipsa Curia de iure ucl cófuctudine fcu 
alias legittme deferedis cum piena examinatione Si cognizione de 
cidecis ab eis eo iure piene liberete pacifìce in Cadrò territorio Si 
diftridu prxdidis Si cócra ipforum ìncolas Si habitatores cogno- 
fcat Si ucatur ficut in terris Si Iocis alijs did? prouincif, quf imme 
diate prò dida reguntur Ecclefia ipforumq; habitatores , Si incolf 
de iure, Itilo, Si ordinationib. fcu antiqua cófuctudine quomodo- 
libct ufi fuerìit hadenus ac cognofeerc, Si uti cófueuerunt feu co 
gnofeat SC utàcur in potterù , ialuis tamen Si referuatis in hoc qui- 
buQibct priuilegijs, Si indultis Caftro territorio Si diftridui prgdi- 
dis in hac parte cópetentibus,fì qua forét,quibus propterea nò in 
tendimus derogare. Volumus iniupcr Si huiusmodi Vicariatu có- 
ftitutione ad i[c unus per prxfcn tcs quod incoia: Si habitatores pdi 
diad parlamentagcneralia accedere, & caualcatas more folito fi- 
cut ali[de dida prouinciafaccrecólucuerut,facereteneatur^que 
uos per nos Si ofrìciales noltros 9 ad hoc duxeritis Caftrum territo 
rium Si diftridu praedida in quibus eftis ut premittitur Vicarij de- 
putati ac incolf Si habitatores eorùdem huiulmodi Vicariatu dura 
te/iufte8tlegitiniercgatisStgubernetis fecunduiura cóluctudi- 
nes, Si ftatuta Caftri Si territori^ Si diftridus prxdidorum nec non 
habitatores Si incolas predidos nullatenus opprimatis, vel gtaua- 
bitis immo in bona iultitia manutenebitis , Si fauebitis ad bonum 

P ftatum 
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ftarum, pacificu, profperum, & tra(]ui!Uimeorui>dem, 8^9 omnia 
fìat orarli qua efTent in eisdé Caftro Territorio & diftridu córra R o. 
Ecclefia offici uni mquifitionis hfretic£ prauiratis hbcrtaté Eccle- 
fiaftica,fiue Ecclcfialticas perfonas caiTetis de libns , & capitolari- 
bus eorundem,nec ea feruetisaut feruarepermirtatis , nec reecp- 
rabitis manifeftè uel occulte hoftcs,iniuratores,ube!Ies , aut bani 
toseiusdé Ecclefiae, fiuealioscriminatosdeterrisdida! Ecclefice 
ad tHa confugientcs, ncc direde ucl indircele faciaris per aJics pu 
blicè vel occulte receptari,nec eis vel eohì aficui auxiliù cófilium 
vel fauorem dari ucl pr^fiari nullo modo permittaris, quin potius 
quofcunq; in cis peruenicntes poteftaté quoties fuper hoc a Le- 
gato Sedis Apoft. vel Redore Prouinciac praedidae aut alijs didse 
ccclefixofficialibusadquosrationeoflìciorulboru pertincretre- 
quifiti exriteritis bona fidecapi raciatis,&ad huiufmodi requircn- 
tes fub fide cuftodia detineri madamus, & diltridius quoq; mhibc 
mus Diledis filijs caftri,territori( & diftridus praedidoi ti uniuerfr- 
tatibus Kfingularibuspcrfonisineolisq; & babiraroribus pr^liW- 
tis quatenusuos&quélibetueftnì tanquà Vicarili nofìrù & redo 
rem veni benigne recipiant & honorifice pertradent & vobis tan- 
qua ipforu redoribus & alijs officialibus ueftris quos ad caftri ter- 
ritorij & diftridus eorundé regimen duxeritis deputandos noftro 
& ecclefiae ac fuccefìorù pr^didoni nomine in omnib. <j ad vicaria 
tus& redorif huiufmodi ipedantofficiumhuiulmodi Vicariatus 
pnedido vicariatu durante iuxta prefentis cóftitutionis noftrc te- 
nore piene intendere ftudeant & efficacitcr obedire. Vos igitur ca 
fìrujtcrritoriù^diltriduprfdidumhihoivicariatu durante ficin 
traquillitatis & pacis dulcedine & iuftitif fuauitate fidcliter & pru- 
denter gubernare ac regere procuretis 9 perlònae incolf & habita 
tores praedidi utilibus gubernationibus Èt redorib. prouidis gau- 
deant fe cómiffos.Vosq,- apud Deù & homines exinde poffìtis meri 
to cómendari ac noftra & ecclefi^ pr jdidae benedidioné ac gratia 
vberius confequi mereamini. Volumus aut 9 vos ratione hmoi vi 
cariatus antegpoffc filone didi caftri apprehendatis in noftns aut 
Venera. Fratris noftri Conradi Archiepi Nicofieri Camerarij noftri 
manibus praeftetis informa debita iuramentum. Nulli ergo &c. 
noftrseconccffionis , conftitutionis, deputationis,ordinanonis , 
rc tent ionis, referuationis, intcntionis , mandati ac uoluntatis in- 
fringerc ucl ei aufu temerario contrairc . Si quis aurem hoc &c. 

Datum 
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Datum Romx apud Sanclum Pctrum,Tcrtio Non. Augufìi, 
Pontificata noftri Anncj nono. 

Gratis de mandato D. N. PP. 

Grafinus. 

Laqtul Eolla è regi flrata in Camera Jtpoflolicanel 7. libro delle Bolle di det- 
to Tapa a car.$ 7 . Et di queftifuc ceffi fa memoria il Conte Francefco di Corbara 
ncllifuoi ninnali . 

Li fopr adetti bebbero anco in ter^a gcnetatione dal Monajlerio ò Badia di San 
Scuero M 1 orre di San Seuero, & dal Vef conato d'Oruieto la Meana , come nap- 
par Bolle nel detto Vefcouato> olirà ciò li Lonfcruatori della Tace d'Oruitto per ma. 
tenere le ragioni del còmuno,& acciò il Signor Gioitami Tomafcello non occupaf- 
fé le CaHella ,dcrono in modo di Vicariato à Corrado di Benedetto ilcaflello di Ih* 
briano & S e rm ognuno facendone la patente iltenor della quale farà qui di fotto. , 

Confcruatores Paeis Vrbeuetano populo pràfidentes Nobili vL 
ro honorabili ciui noftro Corrado Benedicci de Monaldenllbus la 
Iute & (In ce re deuotionisaflcdu,uiae probitatis & circùipccTionis 
induftria diligentius attendentes inducimur no indigne,ut in hijs, 
quae tufi coneernfit cómodu & honoré nos tibi reperias fauorabi- 
les & benignos.Nos igitur confideratione inducìi tua perfonà ho- 
norare volcntes, Te Vicecomité caproni noftroru Lubriani & Ser 
mognani,^ (ex menfibus proximis futuris inceptis die primo pre- 
tentis menfis lanuanj & funeri vtiequitur cu falario honoribus 8c* 
onerib. hacìenus cófuetis tenore praefentiii cóftituimus , eligimus 
ac ctia deputamus. Dantes Si concedentes tibi piena liccntia & li- 
berà potcliaté dicìa caftra incolas & habitatorcs ipforu per fupradi 
clu tempus regedi & gubernandi & manurcncndi nomine dicli co 
munis £ omnia & lingula facitiì quaead diduofficium pcrtinétde 
coniuctudtne vel de ìure.Mddantes exprelTe vniuerfitatibus diclo- 
rumcafìroru quattous te ad diclucfficiu benigne recipiat&admit 
tam.Ac in hijs qua: ad turi officium pcrtincntparcant & intendant 
Uiisq» iuftis monitis ftudeant plenarie obedire, & tibi de falario có 
fiuto iatisfàciant cu eftccìu. Nos enim proceflus &ftntcntias atq; 
poenas quas ritc feceris, tuleris^atque ftatueris ratas St gratas ha- 
bebimusillasquetacicmus auclores domino vfqucad iatisfadio- 
nemcondignam inuiolabilirer obferuari . Datum Vrbeuet. Die 
f. lanuarii. 1 4. Indizione &c. 

Petrus del Frate Cancellarius . 

P a Et 
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Et quefio facemmo anco accio il Vapa,ne Cam ^ipofi. non pigliale tai luoghi. 

T^el 1 400. ilSig. Giouanni Thomafcello per dgjninare più Uberamente Or- 
uieto &• confatisfattione delpopulo fece far il confi gito di cittadini populari , & 
ordinò quattro Conferuatori , cioè uno per quartiero , mandando fuora della città 
mólti di Monaldefchi e d'altri Baroni, come fi legge nel libro di Set 'Pietro degni- 
lo Tandolfetti da Hiete Cancelli er della commumtà : ohra ciò furon fatti molti or- 
dinamenti, e ciafeuno cercaua acc ommodarfe alla uita ciuile . 

J^elfudett^nno Corrado e Luca della Ceruara cercando godere le imi sdittion 
loro, e loro beni con giufto titolo & in paceji cementarono che li figliuoli di Cialac 
chino Monaldefchi del Coldnello dell'aquila gode fiero la parte ch'efli haueuano nel 
dominio e camello di Torre *Alfina t & nelle Chiefe di detto caftcllo, quale erano 
fiate dotate & edificate anticamente da loro antinati, & in quefì'anno dicommun 
confenfo elejfero il lettore di dette Chiefe, come n'appare la confirmatione di fra- 
te Mattia delli *Auucduti Vefcouo d'Oruieto nell'in firaferitto tenore ejrc. 

Frater Matthias Dei & Apoft. lcdis gratia Vrbeuer. Eps digmi ar 
bitratu & congruu bene agcntibus prò mentis refpondere , vt eo- 
rum remunerata deuorio clarefcat , SL atii coru excplo laudabili» 
ad virrutu amplexioné fortius animentur, hinc eft 9 nos laudabilia 
probitatis & virtutu merita & odor boni nominis cjuibus prouidus 
&honeftus virpresb.Gafpar Angeli de caftro turns Vrbeuer. dice, 
xuuari dignofeitur diligétius atrédentes quf rationabiliter nos in- 
ducunt vt fimus eidc in exhibitione grana* liberales,& volétes ei- 
dem propterhoc diuinj pieratis intuitu fàuore profequi & grati! 
fpeciali ea propter cu vacante Ecclefia curata S.Marie de dicìo ca- 
ftro prò medietate & eccleiì$ S.Felicis de dicìo caftro in toni Vrbe- 
uet.dioec.inrirnutvnjte 8t annexe recìoribus per morte presb. Scr 
Andrej Mannutij ipfaru ecclefiaru videlieetdicìe eccIencS.Marif 
prò medietate 8C dici? cederle S. Felicis intotiirecì. vltimi, qui fi- 
cutDeo placuit in dicìo caftro die fuù claufìt extremu & traditus 
fuit in dicìa ecclefia S. Ma rise ecclcfiaftica fepultura pori eius mor- 
tem & traditioné fepultor$ ad regimen fupradicìarù ecclefiaru vi- 
delicet dicìf ccclelì? S.Marie prò medietate $1 diète ecclefìf S.Feli- 
cis in totù pernobilcs viros Luca, & Corradi! B era rdi, & Latini! OC 
Angelù lalacchini de Monaldenfibusde Vrbeuet. diftari! ecclefia- 
ru Patrones ad quos elecìio nominano, 8C prefentatio di eli recìoris 
dicìaru ecclefiaru tam de còiuetudineqde iure dignofeitur pcrti- 
nere fucrint elecìi,& nominati prcfentado.Et tu presbyrer Gafpar 
prjdicìùs teipiùm & tua elezione raanu publici Notanj autentice 

praefen- 
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prèfentatus cora nobis,& petieris a nobis cu inftantia vt d'ida ete- 
dioné" 8t pnefentationé fada de te,& te clcdu admittere debere- 
mus,& te in didisecclefijs vtdelicctin dida ecclefia S.Manc. prò 
medietatc,& in dida ecclefia S. Felicis in totu fic vnitis & annexis 
cófirmarc GL inftituere dignaremur. Igitur Chnfti OC glonofae Virg. 
Matris eius &L B.Fclicis nominibus & fuffragi js inuocatis praedieta 
etedioné" fada de te admitten. teq; in redorc didar um eccleiiarii 
(ìc annexarum Si unitarum vidclicer diete eccLS.Mane prò medie 
tare & dictx ecclefie. S.Fdicis in totam $C harum dictarum ecclefia 
ram,vttangitvtlupraadminiftrarorc &gubernatoré cohrmamus 
curaregimcnadminiftrationcSi rettoria dictarum ecclefiarutn, 
videlicet dicr? eccl. S.Mariv prò medietare SI dictaeS. Felicis in to- 
tum & haru ipfarum ecclcfiarum ut tagit madantes haru lene ora 
nibus & fingulis laboratorio. fictuari(s & Colonis ecclcfiarum j>di- 
ctarum & bonorum ipfonì quat.de omnib. & fingulis fructib. red- 
ditibus & prouentibus,cen(ib.oblationib. & conuennonibus uni- 
ucrfis videlicct did? cccl.S.Marie prò medictate & did* ecd.S.Fc 
licis in totii tibi uel tuo procuratori debeat integraliter & effettua 
liter refpondere haru ferie nihilominus còmittcntcs honefto viro 
fratri Leonardo re&ecctefiaru de Villis Silcis Si Maghani Vrbeue. 
dioecquar. cum per te vel Procuratore tuum tuo noie fuent re^li 
tus te vel procuratore tuù tuo nomine in tenuta corporale poffei 
fioné didarù ecclefiarùcum omnib. iurib. K pertinentiis iplarum 
Kcuiuslibeteanì promedietate uelintot.vtfupra narratur effe- 
dualiter inducat & audoritate noftra defendat indud. Ac tibi uel 
Procuratori tuo,tuo nomine faciat de rTudih^us,peddrtib. prouen- 
tibus,penfionib.cenfib.oblationib.iuribus,8iconuentionib.vni- 

uerfis ditìarii ecclefiarù & hanì iplarum prò medictate & in totum 
vt fupra narratur integraliter refpondere córradidores quoslibet 
& rebelles per cenlurà ecckfìaftica cópefeendo . Màdantesq; tibi 
quat.in huiufmodi fpatium proximefuturù inuentarium omnnì 
& fingulorum bonoru ipfaru ecclcfiarum fieri facias per Not.publi 
cum in cuius rei teftimoniu pnclenres literas fiue Priuilcgiump 
modiì publici inftrumenti per loanné Paulutij Not. noftrum K no 
ftr£ Curi? fenbi Si publicarifecimus, & figlili noftra: Cuna: cofue- 
tum a penfione muniri. Dar. Si ad. in Vrbeuer. in domib. olim dni 
Ligli Vrbeuet epifcop.fit.in regione S. Mariac in fupetiori Carne 
radididniEpiiuxtaluperiorciala didarum domorum praefente 

Reuer. 
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Reucr. Patri & egrègia decréto rum doeìori dno Matthxo Pctridt 
Spoleto dicri dni Vicàrio,& presbytéro Petro Fruiiade.Vrbeùec.te-» 
ftibusad preditìa' habitis vocatisi Krogatis fub£nnoDni 1401. 
Ind.nona,téporeSanctifa in Chrifto Patris & drìi nofl ti % àm Boni- 
fatrj dinina prouidcntiaPapar noni, die 2 ?. meniiAug. Et ego loara 
nes Pauiuti(de Vrbeuet. auctoritarc Imperiali iudex ordinarius 8C 
Notipubticus cóiTKutus & ouac Not.dicti Ept &L omni Curia Vrbe- 
uct.Epnfcopatus pratdictis omnik & fingulis interfui , & ea rogar. 
adictooVioEpoicriberc rum madato fcripfi& publicauiK ad ma- 
lore roboris firmitaté meumfignumappofuiconfuctum^c. 
« Et-Tifctfierff e coperanno dal Sig.Giouamrìlomafcello CimtelUd' cigliano co- 
me n'appare inBrumbo. Et nel 1 404. // fudetti Corrado & luca di Berardo heb' 
bero dal prefató.Tapa Bonifatio nono in Vicariato la metà dd caliti ài Qnano, efsé 
do t altra metà loro hbera, comò di fiotto fi porrà U bolla ditalfpedttione p mofirar 
U chiareqra comodo che fi teneua in quei tempi conti giuramento della jidcltà. 

Boniraiius &c. Dilectis rìlijs nobilibus viris Corrado & Lucae 
q.BcrardidcMonaldeniìbusnatis domiccllis Vrbeuet.in medieta- 
tcCaftri Onani Suaneiì. dioec. ciusq;arcis territori! & diftrictus 
Prouiocignottrc Patrimonij Beati Pctri in Tufcia ad nos & Rom. 
Ec<jUpccrantium grò nobis & eadé ecckfiain tcporalibus gene- 
rali, V icarijs ialurc Sic. Inter uanas mulriplicesq; curasquib. af- 
ffduc praemimur ìlJa precipue puliat 8i excitat mente noftra ad re- 
grnien Scgubcrnarionéterrarnm & locorumac rbrtelicioru Rom. 
Eccl. immediate fubiectorum viros deputemusidoncos fideprae- 
c!aros,& promdèntia circumfpectos,experientia doctos ac folici- 
tadme uigilantes qui honoré & ftatum eiusdé eccl. diliganr, pace 
ament, cócordu nutriant & fine perfonarurh acceptione iuflitià> 
adminiftrcnt,ficq; prudewer & iurte populòs gùbernent & regant 
(p ijpd populi ic re cepifle laudabiles rectores merito gratuteqtur,' 
hijsigimrconiiderarionib. & nonnullisalijs animumnoftrum ad 
hoo mouentib. inclinati ac iperantes <peo feruentius & deuotius 
ad noftra & predare ecclcfi^ac fucceflorii noftroruRo. Pont, ani* 
mabimini per inereméta laudabilium actionù quo per nos & ledè 
apoft. vosfenferitis lìberales dono grati c prtueniri . VoslSC vtruq;; 
vcftrumvobisq; cedentib. vel dccedentib. rìlios Si defeedentes ve 
ftros raafculoslegirimos& naturales ex vobis & ipfis veftris fiiijs 
immcdiatedcfcendcntesnatos & naiciturosin perpetui! vicarios 
noftros intéporalib.gencrales medietatis prò indjuiiò vobifcùttv 

die ti 
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dicìi caftn Onani arcis citisq; tcrritorij & diftrictus & pertlnentia- 
rum pr$fatorum,ita <p altero veitrum cedente vel decedeWc fine li 
berisIegitimf9luperltitemexvobis,eiusq; liberos,fi vero filijsaut 
defcendcntib.fupcrltantib. ipfos filios deicendentcs vnum uel pia 
res loco cedentis vel decedentis vicaria feu vicarios vtpraefertur 
dummodo còtinuetis OC perfiftaris ac perfìftant & cótinuent in de- 
bita fide lìtawfidobedientia noftra BC prasfatae eccl. fic* fuccefforum 
nollrorum Rom. Pont. aùcWitat e apoftolica tenore prefentium 
rucimus conltuuimus ÌC etiam deputamus. Vobis & cuilibetvo 
ftrum acipfis fih(S & defeendentibus veftris & veftrorum cuili- 
bet curamregìmen & gubcrnationem medictatis caftri arcis ter- 
ritori SC diftrictus ac perrinentiarù praefatorum necnonTcrrige- 
narum Incqlarum habiratorum ac fidelium eorundé p uos vel aliti 
ieu ahosac ipiòs riliosdcdcfccdenres veftros in perpetuumeum 
illis mero & mixto Imperioac omnimoda iurisdicìione temporali 
quache. Dar. Romae apud S.Petrum. 1 4-KaI. Martij, Pontiheatus 
npftrianno xv. Rcgiltrac. in Archiuio Camera: Apoftolicae inlib. 
7. Bullanì Bonifarn Papae noni, fol.236. * 

In dett 'aitino morì Vapa Boni fatto nono, &• infuo luogbo fu creato Taf a /»- 
nocentio VII. il quale confi svio la uvnditione fatta dal Sig.Gioanne Tomafc elio à 
Corrado & Luca diBerardo di Ciuitella d'aliano ,come appare la bolla difua San 
tità del tenore in fraferitto. 

Innocentius Épilcopus feruus feruoru Dei, Dilecìis nTijs nobi 
libus vins Corrado & Luca: q. Berardi de Monaldcn. natis Domi- 
cellis Vrbeuct. ialuré 8(c. Sincere deuotionis eftecìus, qué ad nos 
& Ko. gei iris Eccl. promeretur,vt uotis ueftrisquatùcù Deo pof- 
fumusrauorabiliteranuuamus.Exhibita fi quidé" nobis nuperpro 
parte ucftra petitio cóiinebat <$ olim dilecìus filius nobilis vir loà> 
nellus Tomai'cellus Milcs Neapolitan.nìc in prouineijs notti is Pa- 
trimoni[ B.Petri & Pauli in Tufcia,ac Spoler.Duc.& ciuirat.noftrc 
Vrbeur. ac eius comitatus territori! & difiridus prò prerata Eccl.K 
fe.re. Bonifatio Papa vili 1 predeceflbrenoftro afterésfe recìoré, 
gubernatorc,& dcfcniorc,^ lirer $ 2 predido predeceffore eius ger 
mano plenum, liberum,fpcciale, & generale màdatum nominibus 
quibus iupradedit, védidit,ccfììr, & cóceflìt,iure,pprio,& in per- 
petuum, ac iure propri j OC dirceli vtilis dominij ^prietatis poflef- 
fionis,& quali vobis & cuilibct veftrum prò uobis & ueftris ricredi 
us3C C uccefforibus Caftrum Ciuitellae Agliani dicec. Balneorcg. 

comita- 
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comitatus tu m QL diftridus ciuitatis noftrse Vrbeuetan. cum Roc- 
cha exiftcte in dido Cadrò , & cum coto eius teniméto SC diftridu 
ac omni dominio, Si quafi poteftate,audoritatc,impcrio, & iuril- 
didione quod SC quas populus prefor? ciuitatis noftrae Vrbeuetan. 
habucrat ucl habebat de iure uel de fado feu cófuetudinibus ,qui 
buicunq; 8£ cum omni iure Gabellarum, & Pedagij Si omni alio iu 
re&ali{S cófuetisad prefatà Ecclefialpcdan.ac cumeerris padis, 
modis,conditionibus in in frumento inde confedo contineriap- 
-pofitis Si dcclaratis cuius intti umenti ferie de uerbo ad uei bum fe 
cimus inferius annotari. Quare prò parte vcftra fuit nobis humili- 
terfupplicatum vt dationcm,venditione 8& ceflìoné huiufmodi cu 
omnibus Si (Ingulis in eis contentis SL quecunq* indeiecura robo 
re apoftolicx conHrmationis vallar, de ben ìgnitateapottoLdign. 
Nos igitur volentes vos pracmilTorum intuitu fauoribus profequi 
gratiofishmoifupplicationibus inclinati dar ione, venditioné, con 
ceflioné hmoi ac omnia Si fìngula in praedido inftrumento cóten- 
ta Si quecunq; inde fecuta rata habétes & grata il la audoritateapo 
fiol.cx certa fcientia cóHrmamus,& prj i'enus fcripti patrocinio co 
mummusfupplcntes omnes defecìus fìquifoiian interucnerint 
in praemiffis.Tcnorverodidiinltrumenti fequitur ftcfttalis . 
In noie dni Amen. Anno dni M il! elimo quadringcntefimo primo « 
Indici. 9. tepore Sandifs. in Ch ritto patris Si D.N.O. Bonifatij diui 
naprouidentiadignifs.Papaix.Oic 8. menfis Ianuarij. Ioannellus 
Tomafcelus Miles Ncapolitan. didi dni noftri Papae Germanus Pa- 
trimoni( Beati Petri in Tufcia, 8c Spoletan. Due. & exfpecialicó- 
mittione ciuitatis Vrbeuetan. Si eius comitatus forriae Si diftridus 
prò S.R.E.& dido D. N. Papa Capitaneus, Redor, Dux,Guberna- 
tor,ac defenfor Sic. habentes ad infrafcripta omnia Si lingula à di- 
do D.N.Papa plcnum,liberum,generale Si fpcciale mandatii.Prae- 
fentium tenore. Noueritis quibusfupra omni modo viaq; quibus 
tnagis Si melius poflumus Si dcbemus,damus, concedimus,ucndi 
inus , Si cedimus iure proprio Si in perpetuum , Si iure propri^ SC 
diredi feu vtilis do mimi proprietatis polTettìonis Si quali Magnifi- 
cis viris Corrado Si Luc«c Berardi de Monalden de Vrbeuet. Si cui 
libet eorum praefentibus recipicntibus , Si legitime ftipulantibus 
prò fe Si eorum Si cuiq; ipforum haeredib. Si iucceflbrib. caftrum 
Ciuitellac Agliani comitar. Si diftridus Vrbisuet. cu Arce feu Roc 
chacxiflenin didocaftro,& cumtoto ciustcnimento,fortia & di- 
ftridu 
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ftridu SC cnm omni dominio SC quafi poteftatc, audoritatc, impe- 
rio^ iurifdidioncquod SC quas comune SC populus Vrbeuctarì ci 
uitatis SC S. R. E. habcbant,habuerint SC ha bent, SC foliti fucrunt SC 
funt habere in dido caftro ta de iure % de rado feu confuetudinib» 
quibufcunq; pofir. in comit.Vrbisuet. in difoBalneoregien iuxta 
tenuta caftri Caftiglionis , SC tenuti caftri Peti( SC alios fuos fines , 
ad haberl teneri SC poflÌdendum,frudarì venden SC alicnan. SC quid- 
quid didis cmptorib.8ccuilibetipforum&eoru hgredibus&fuc- 
cefforibusdeincepsplacuerit perpetuo facierl. cumomni iurega 
bellarum, pcdagij,buccaniaflìgne,& quarucunq; aliarum gabella- 
rum SC omni alio iure,vfu,acquifitione dominij tic quali, po tettate, 
audoritate, imperio, iurisdidione/coercione, SC balia in diclo ca- 
ftro eiusq; Rocchacum tenimento,rottia, diftridu, iurisdidione* 
8i coertione quacunq; dido comuni SC populo Vrbeuetarl. feu di- 
daeS. R. E. modo aliquo cóiundim vcldiuifim de iure vel defado 
feu confuetudinibus quibufcunq; quomodolibet fpedan SC perti 
nen. SC hoc facimus quia cognouimus OC cognofcimus,& à fide di- 
gnis percipimusRocchadidi caftri Ciuitellae fuifle conftrudaK 
aedificata pacifice SC quiete ex bona audorii Corradi SC Lucac, SC p 
eofde audores prolungo tempore poflefla fuifle,8£ etia (pc darle SC 
pertineffefpedare&pertinereaddidos Corradù& Luca iure do- 
mimi feu quafi ac etia facimus # precio SC nomine precij trhì mil- 
liumFlorenorumauti. vidclicet prò foluend. ftipendiarijs S. R. E, 
SC prò foluen. SC dando Tartagli» SC eius comitiue, qui didum Ca- 
ftrum occuparunt SC occupatum detinét, SC prò redimédo didum 
Caftrum de manibus ipfius Tartagli? SC eius comitatiu? , SC $ ali(s 
expediétibus SC neceflarijs S. R. E. SC prafato D. N.cp preciiì in au- 
reis totum à didis emptorib. manual. SC in cotanti habuimus SC re- 
ccpimus in veritate SC nó fpc fututx numerationis,ac fpóte cófite- 
mur totum didum pcium à didis emptoribus in caufis erogan. ha 
buifle SC recepi(Te,& de toto dido precio didis emptoribus SC cui- 
libeteorum pntibus& legitime ftipulatibus facimus nominibus 
quibusfupra generale tìnequietantia&refutationéabfolutioné, 
liberationé &padumpcrpetuùdevlteriusaliquid non pcterenec 
in perpetuum agen. Ac etia ex certa feientia except. nó numeratae 
pecuniaercnunciamus,& auxilio decemionis vltta dimidium iufti 
precij SC omni legumi iuris auxilio 8Coeneficio . Promittentesq; 
praedidis Corrado SC Lucac pntibus SC ftipulantibus, vt fupra de di- 

<ì do 
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do caftro Si Rocchacum eiustenimcnto, fonia, Sfcdift ri dulmpe 
rio iurisdidione8i coercionepredidisdare& tradereeisdé Corra 
do 8i Lucae,ad omnc ipforum peritioné & voluntatc piena Si libe- 
rarli vacua 8i expedita pofTcflionc & quali poffefs.Si tenuta, & a ne 
mine occupata veldetenta.Sicpncminialij ìus in didis rebus & iu- 
ribus venditis,velaliqua eon! dedimus feu cciTimusin torti feu in 
parté,8i prefatos emptores 8i quélibet eortitam in poffefs.Si quali 
«I in proprierate didi caftri fli eius Rocch^ cum didis eius tenimcn 
to fortia Si diftridu Imperio iurifdidione,coerciunc,8i iuribus, p- 
petuo manutenere 8i coferuare de iure vel de fado.Et ipfos emptò 
res 8i quélibet eorùtam de iure % de fado,tam in poflcis.& quali % 
in proprictate pr^didarù rerum Si iurium venditori! & cùiuslibet 
eorù legitime 8i perpetuo defendere ab omni moleftanti perfona , 
comuni, coIlcgio,corpore,vniucrfìtate,8i in quibufeunq; iudicijs 
ccclcfiafticis vel fccularibus et extra iudiciu omnibus nolrris fum 
ptibus 8i expcn.cùrefedionedamniSiintcrcffe,8i expen.Iitis qua: 
fli quas didi emptores vel ali[ ipforu fecerint prò defenfione praedi 
dorù vel alicuius eon! fiue dida bona fu erint euida perdita vel no 
hoc pado inter nos Ioannellum 8i prefatos Corradum 8i Luca in 
pnti véditione appofit. Si folemnibus ftipulat. ua!Iato,cp lì nos Ioa 
nellus volucrimus ac D. N. Papa aut comune Vrbisuet. leu aliquis 
ipforu vllo vn% tepore didum caftru Ciuitellae voluerint feu volue 
rit emere a didis Corrado 8i Luca, 8i ipforum hacredibus prò dido 
precio 9 didi Corradus 8i Lucas 8i eon! heredes vedere teneantur 
didù caftrum prò dido precio, hoc ado inter nos Ioannellù 8i Cor 
radum 8i Luca predidos 9 tunc Si eo cafu quo praedidi vel aliquis 
praedidorù vellent feu vellet didù caftrum emere prò dido precio 
debeant inter partes clegi duo extimatores qui habeant extimare 
Rocchi* preditìa Si alia bona in dido caftro feu eius tenimento có- 
fiften. 8i fpedan.& pertinentia ad prafatos Corradum 8i Luca Si 9 
didi emptores feu emptor vltra didù precium Trium millii! flore- 
norum auri teneantur dare foluere 8£ numerare prefatis Corrado 8i 
Luce, prò precio did^ Rocchae 8i bonorù ahorum predidorum di- 
da extimationé fienda,8i 9 interim Corradus 8i Lucas prò cufto- 
dia didae Rocchae percipere debeant exigere 8i lucrari ab homini- 
bus didi caftri Ciuitellf , 8i alijs gabellas buccarù Si alligna fruduu 
pedagij 8iomniualiarùgabeIlarum quas gabellas feu ipfarum exa 
dionc nullo vn<i tempore praefati Corradus Si Lucas reftituere te- 
neantur, 
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neàntur, necnon promittentcs noftro noie proprio & nominibus 
quìbus fupra pracfatis Corrado &Lucae prctentibus & ftipulantib. 
vt fupra Nos ita 3£ taliter facìuros & curaturos 9prf fatus Sandifs. 
D.N.Papa dicium caftrum & arce ipfius cum eius tcnimércfbrtja» 
8£ diftriau Imperio iurifdicìione,coercione&iuribus prxfacisetn 
ptoribus & cuilibet corù da bit & cócedet iure proprio Sé in perpe- 
tui per eius Bulla Apoftolicafeu referiptum in piena & plcniffima 
formaadfenfumfapiétisdidoruemptorù& cuiuslibct eoiucuni 
omnibus conceftìonibus & ali|s necefiarijs &' opportunis fìncali- 
ua alia follinone pecunia: per prxdicìis Bullis leu referipris^ cp 
icìis emptoribus dicìa Bullam leu referiptù dationis feu concci- 
iionis,vt fupra dabimus & trademus in pleniflìma forma , ve fupra 
fine aliqua alia folutione pecunia: & pr^dida omnia & lìngula pro- 
tnittimus quibus fupra nominib. fub obligatione fiorirà» perfonac 
& omnife bonorum noftronì & omnium bonorum prc farae S. R, E. 
& ad fide omnium pr^dicìorù noftro proprio figlilo ree irmi s app. 
muniri. Nulli ergo &c. Si quis&c. Dar. Roma: apud S. Petru,Idus 
Decembris,Pontificatus noftri anno primole. 

7{el 1 40 f. ejfendo creato Tapa Innocentio vìi. le parte d'Cruicto comincia- 
rono a rifuegliarft di nuouo, &• nella città fu riformato ti modo delii Conferitori, 
che prima erano anco per quartiero, perche alla parte Muffata nonpiaceua ejfendo 
maxime il quartiero di Tufterula poco habttato, eìr cominciarono andare in Orine 
tQ alcuni Monaldefchi &• altri Baroni, i quali il S.GiouanniTomafcelto baueuacer 
cato di tener fuora; ejfendo fi oltra ciò molti luoghi, col fauore di Sene fi , leuati da 
tobedien^a d'Oruieto . Et nel 1 40 6. ejfendo morto Tapa Innocentio , //' ^Acqua- 
pendétani con il fauore, & aiuto delli Conti Santa tiorc.& di Senefiandaranò& 
prefero armata mano Monte Bjifeno,& abbruciarono Mar^apale,che era una Ba 
diadi Brandolino di Luca della Ceruara. , e- di più pajiaiido alla Badia di ^Aquaorti 
ch'era lufpatronato dellt Monaldefchi della Piperà ferono molto danno, & dipoi 
andarono anco alli danni di Triuinano,luogho per metà dt lh fudettt Luca& Cor- 
rado e di loro antinati , il qual haueuano hauuto per uia di donne dalli Vifconti di 
Campiglia. llrejlante di detto Cajlello e fuo tenimcntofu dalfudetto Luca coprato. 
•Alli fopr adetti danni tennero fecretamente mano alcuni di Monaldefchi, & altri 
di parte Malcortna, à quali dijpiaccua la grandetta de Ili S. dilla Ceruara per que- 
jlo , efche li figliuoli di lalacchmo cioè Ugnilo & Latino Monaldefchi dt U'^iqui 
, la uolferofar parentado con li Signori di Hpttecajìello, che teneua à parte Malco- 
rtna, furono dalli huomini di 7 orre *Al fina ammalati, e li beni che effi haueuano 
in detto luogo recarono alle fonile, & per quefta uia molta robba & cafamenti 
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nel Cajfero di Torre peruenne in cafa dell/ alberici nobili Or Metani, & il domini* 
del Caflelio reftò integro d Corrado & Luca. 

Hell^nno 1 408. Ejfendo creato Vapa Gregorio xil. fu mandato in Oruieto 
Agente Taulo Coracciofuo fratello, il quale hauendo fatto pigliare molti Uc qua 
pendentani furono condotti in Bolfcno,& im efiendofi accordati difatisfare ildan 
no che haueuano fatto à Luca & Corrado di Berardo , furono relajìati. Fu dal det* 
to Vauolo anco fatto depor tarme a Vietr 'Antonio & Monaldo di Bone onte di Ma 
naldefchi della Vipera,qual haueuano prefo contro li Conti di Marfciano per caufa 
della Badia di Monte Oruetano, la quale ontendeuano , &• cominciano, à de fendere 
le ragioni d' Oruieto & fauorire la parte Melcorina. 

In dett'*4nno ejfendo grandiffima feifma di Tonte fici, la parte Melcorina regge 
uà in Oruieto & li Monaldefcbi della Ceruara , e molti di lor parte Muffata flotta- 
no fuora, ejfendo quelli da Vapa Gregorio , e dal Signor Vauolo fuo fratello fatto- 
viti . Onde molti de i Muffati andarono a flar con Sene fi , & con il t{e Ladiflao di 
7{apoli,il quale mentre durauala feifmaedifeordiadi Vontefici,fi era fatto patro 
ne di molti luoghi del flato Ecclefiafiico , & haueua anco prefo molti luoghi d'Or* 
Mieto &fuo contado , & quelli che reggeuano in la cittanon uipoteuano rimedia- 
re ne prouedere . 7ieU'*Anno 1 409. *AUffandro v. che fu creato Vontefice nel 
concilio di Vifa, confirmb à Corrado & Luca di Monaldefcbi della Ceruara il domi 
nio di Bolfeno come per fue bolle &c* Queflo Vòtefice cominciava fauorire li Mo 
naldefchi della Ceruara e parte loro, perche la parte contraria era fauorita da Va* 
fa Gregorio,maindettannomorì ) & in luogho fuo fu creato Vapa Giouani XXII . 

7{el 1 4 i o. Il cajlel di Ficbino fu da Vapa Giouanm XXil.concejìo à Corradi 
& Luca di Berardo, come di fono fi porrà la bolla* 

Ioanncs Epifcopus fcruus feruorum Dci,8£c« 

Regiftrata, &c. 
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Et tjtnno i ^ 1 1 ietto Tapa confirmò in uicariato la metà di Onano all 'i fuietti 
Corrado & Luca, come qui fatto farà notato. 

Ioannes Epifcopus feruus fcruorum Dei. Dilecìis fili js Nobilib. 
viris Corrado &Luc£q. Nobilis viriBerardideMonald. natis ger- 
manis Domicellis Vrbeuetanisac in medietate noftra caftri Onani 
eiusq; territorio & diftricìu prò indiuifis nobifeum ad nos & Rom. 
Eccl. pertinentibus Suanen dioec. prò nobis & Rom.EccUn tépo- 
ralibusgeneralibiis Vicari^ faiutem,&c. Dumnutusnoftr? confi 
derationis extenditurad illam deuotionis plenitudine & fidei (in- 
cera femore, quos uciuti honoris & flatus S. R. E. atq; noftri exi- 
mios zelatores erga ipfamEcclcfià Knos feruenter genìffe & ge- 
rere laudabili euidentia operù cóprobamini: Dumq; acceptabilia, 
& grata fidelitatis obfequia,qii£ ipfi ecclefic vos & veftrorù proge- 
nitores retroactis téporibus Iibcraliter impendiftis,& adhuc con- 
tinue impendere non defiftitis debita gratitudine recenfemus , & 
grandia merita iuxtafamofxclariratisattcdimus ad eayobis nimi 
rum concedenda,quae veftrù honorc & cómodum fapiat, ftatusq; 
veftrum fccurìtaté cócernant promptis affecìibus excitamur. Hi\s 
fi quidé cófiderationibus & alijs ad noe noftru inducentib. animu 
moti , & vt eo feruentius & deuotius ad noftra & Rom. Eccl. obfe- 
quia & fidelitaté feruandaannuimini p augumentum quo per nos 
& Sede Apoft. uos fenferitis amplioris dono gratiae pneuenire Vi- 
cariati! regime, & gubernationem noftrae medietatis prò indiuifo 
vobifeum Caftri Onani Suanen dioec. 8C eius territorii & diftndus 
vobis & h^redib.ac fuccefforib.ueftris ex vobis legitime defcéden. 
devberiori gratiaufq; adtertia generationéaucìoritate Apoft. fà- 
uorabiliter cócedimusperprcfentés, Vofq;& ipfos haeredes ve. 
ftrosuobisdecedentibus,& non antea immediate medietatis Ca- 
ftri Territorii BC diftridus Onani pdicìorù & ipforù incolarù & habi 
tatorum. Vicarios,recìores, & adminiftratores in tcporalib. quoad 
uixeritis & uixerint,ac quamdiu in fidelitaté & obediétia noftra ac 
fuccefforu noftrorum Rom Pont.canonicc intratiù,& diète Eccle 
fise perfeueraueritis & perfeuerauerint, audoritate prefata facim\ 
cóftituimus,deputamus,ac etiaordinam'cuillis mero & mixto im 
perio,ac omnimoda iurisdicìione téporali,qu£ inhibi per dicìa Ec 
ckfiam, feu alios prò ea exercitata fuerint principaliter exercit. 6C 
honoré noftru & eiusdem Eccl.ftatumq;pacificiì,profperum,& tra 
quillum medietatis Caftri^erritorii^ diftridus praefàtoru necnó 

habi- 
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habitatorum incolaru,& eorundé" iufte ac fidelitcr exercendi , pò- 
teftatem plenaria cómittentes . Vobifq;& eisdé heredibus dorante 
Vicariati! huiufmodi colligè"di,habcdi, & percipiendi, ac ucftris OC 
ip£oruhcredumufibusapplican. omnia&fingufa confuetaac de- 
bita Theolonia, pedagta, $C emoluméta, ac frudus, reddit. prouc 
uis,& introitus quofeunque nomine cenfeatur ad nos & dida Ec 
cl.in medietate Caftri territori^ & diftridus praefatoru ac quolibet 
corti ,quouis modo,titulo,iure,caufa,& forma, vel occafione, per- 
tinentia,& de ipfis omnibus & fingulis durate Vicariatu huiuimo- 
di,proutuobis & eisdé" h^redibus uidebitor,& uolucritis,& volue 
nnt difponen. & per uos uel aliti feu alios quibus vos ad confitteti 
duxeritis,& duxerint merti & mixrum imperium, ac omnimoda iu 
rifdidioné prefatam exercen. cótradidores quoq; quoflibet & re- 
belles quotiés expedicrit téporali diltridtone qua couenit compc 
icen. ac omnia & fingula,qux honori noftro 8C ciuf de Ecclefi? , ac 
ftatui pacifico,profpero,& traquillo in medietate Caftri, territori^ 
& diftridus,ac nominti,incolarum , & habitatorum prefotoru expe 
dire cognoueritis, facicn. ftatuend^ordmandUorrigcndi, punien. 
diffinien. Si exequen. cócedenres audoritate predida plenariam fa 
cultaré.Ira tame <p de huiufmodi cófuetis OC debitis TheoIoniis,pe 
dagijs,frudibus,r eddiribus, prouentibus, iuribus , & emolumetis 
aliisquibuscunq; vos teneamini,ac predidi haeredes& eius forte- 
iitiumteneatur, didi Caftri medietarem territoriu &diftridtiue~ 
ftns fumptib. & expéfis , fideliter diligcter cuftodire , ac cetera alia 
ipforti onera fupportare abfq; eo , 9 dida Ecclefia uobis uel didis 
hcredibus prò Vicariarus huiufmodi re doria gubcrnatione, cufto 
dia SC onenbus fupportadis iubuenir^in aliquo tem atur ? ac nihil- 
ominus fingulis anriis,quibus huiufmodi Vicariatu redorià & gu- 
bernationem exercebitis feu exercebunr , vel alter veftnì fuperue 
niri exercebitde huiufmodi emolumentis & prouétibus, $ cenfu 
& nomine cenfus medietatis Caftri,territorii,& diftridus prefato- 
rù vnumcereum de cera ponderisfex librari! nobis leu iucceffo- 
ribusnoftrisRom.Pont.Can.intratibus,veI redoriaut Thefaura- 
rio prouincix noftrac Patrimonij Beati Petri in Tufcia # tempore 
exiftentibus in qua didiì Caftrum txiftit annis fingulis huiufmodi 
Vicariatu durate in fcfto B. Petri* Pauli Apoftol. vetìris pcriculis 
sùptibus,&expenfis dare allignare, & realiterfoluerc tcneamini, 
&ipfihaeredes etiaceneatur.VolumusetiàSCrctinemus^acfpecia' 

liter 
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l'iter SCexprcflereferuamus, 9 dido Vicariati! durante. Redorib. 
Prouincinepredidae,& eorumlocatenètibus,8t Curie generalis ip- 
foruredorumin caufisappeflationù quarumlibcttàciuiliumà cri 
minaliù,aut alias ipsà Curia de iure uel cófuetudine uel alias legi- 
time derercdiscum piena cxaminatione Si cognizione decideritis 
ab eis eo iure piene ac liberete pacifice in Caftro, territorio, Si di- 
ftridu prsedidis Si iplos incolas Si habitatores cognofeat Si utatur 
ficut in tcrris Si locisalijs dicìe prouincie, que immediate praedida 
regantur Ecclefia ipforumq; habitatores Si incole , de iure ftilo or 
dinationib. feu antiqua cóluetudine quomodolibct ufi fuerùt ha- 
denus 8i cognpfcere , ac uti cólueuerunt feu cognofcét Si ute tur 
in pofterùjialuis tameng referuatis in hoc quibuflibet priuilegijs 
Caftro territorio Si diftridui prefatis m hac parte compététibus,fi 
qua forét,quibus propterea non intcndimus derogare . Volumus 
infuper& huiusmodi Vicanatu cóftitutioneadi(cimus perprae* 
fentes quodincolae & habitatores prati ad parlamenta gencraliaK 
caualcatas morefolito ficutali[ de dièta prouinciaconiueuerut,fa 
cereteneatur.Ciuodq;uos per uos Si officiai es ueftros quos ad hoc 
duxeritis deputandos immediate Caftrum, terriforium,& diftridu 
praefatum in quibus eltis ut premittitur Vicarij deputati ac inco- 
ia SL habitatores eorum huiulmodi Vicariatu durate , iufteac Iegi- 
timeregatisStgubernctis dicium iura cóluetudmes, & ftatuta im- 
mediate Caftn territori! Si ditirictus praefatorum nec non habita- 
tores & incolas prtfatos nullatenusoprimetis, vel grauabitis im- 
mo in bona iuftitia-manutenebitis , Si fauebitis ad bonum ftatum, 
pacificu, profperum, & traquillum eorundem, Si 9 omnia Matura » 
Ci qua eflent in cisdé immediate Caftro, territorio,^ diftridu cótra 
Ro.Ecclefia offìcium inquifitjonis heretice prauicatis Iibertaté Ec 
cledx feu Ecclefìafticas perfonas calferis de libris,& capitularibus 
eorundem,nec ea fcruetis aut feruare permittatis,nec receptabitis 
manifcfté uel occulte hoftes,iniuratores,rebelles , aut banitosEc- 
clefiafticos,fiue alios crirainofòs de terris d ìcìe Ecclcfi v. ad iliaco- 
fugiétes,nec diredé uel indirede faciatis per alios publicé vel oc- 
culte receptari , nec eis vel eorù alicui auxiliù cóilhum aut fauoré 
dari uelpraeftari ullo modo permittatis , quin potius quofcùq; ex 
eis in ueftra perueniétes poteftaté quoties luper hoc a Legato Se 
dis Apoft. vel Redore Prouinciae praefatae aut ali(s did$ terracof- 
MciaUbusad quos rationcofficiorumfuorùid pertineret requifiti 

exti- 
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cxtiteritis bona fide capi fociatis, &adhuiufmodirequirentesfuD 
fide cuftodia detineri madamus^uoq; diftricìiue Dilecìis fili(S im- 
mediate caftrijterritorij, &diftricìuspr3efatoru uniucrfitatibus SC 
fingularibus perfonis incolis&habitatoribus prehbatis quatcnus 
uos&quélibetueftru tanquaVicariù noftru & recìorem benigne 
recipiant & honorifice pertracìent,& vobis tanqua recìoribus eo- 
rom & alijs officialibus ueftris quos in medietate caftri tcrritorij SC 
diftriduseorundé' rcgimen duxeritis deputandosnoftroac eccle 
(iae &fuccefforu pr$fàtoru nomine in omnibus ad vicariatus & re- 
dori^huiufmodifpccìant officium prsefato Vicariatu durante iu- 
xta pr$ fentis cóftitutionis noftr$ tenore piene intendere ftudeant 
& efficaciter obedire. Vos igitur in medietate caftri,territorij & di- 
ttaci, prefat. hrhoi vicariatu durate fic in traquillitatis & pàcis dui 
cedine,ac iuftitig fuauitate fideliter folicite & prudéter gubernare 
ac regere procuretis <j> perfonx incolf & habitatores pfati utilibus 
gubcrnatoribus & redoris prouidis gaudeant fe cómiflbs . Vosq; 
apud Dea & homines exinde poffkis merito cómendari. Ac noftra 
& ecclefis pr^ratf benedizione & gratia vberius confequi merea- 
mini. Volumus aiìt <p vos ratione hrhoi vicariatus ante<j poflefs. in 
medietate dicìi caftri apprehédatis in noftris aut Diledi filij noftri 
Antonij S.Mariac in Vialata Card, officiu Cam. noftri de madato no 
ftro regentis manibus de hrhoi vicariatu fideliter lcgaliter exerce- 
di& alias praeftetis in forma folita iuramentum . Nulli ergo Sic. 
noftraeconceffìonis ,deputationis,ordinationis,retentionis,re- 
feruationis , intentionis , uoluntaris , & mandatiinfringere &c. 
Dat. Romaeapud S. Pctrum, xi.Kal. Martij , Annofecundo. 

M de Monte Politiano . 
Regiftrata in Cam. Apoftol. in lib. v. Bull. Ioan. xxn. 
Et mandò il mede fimo Tonteficein Oruicto Vauolo Or fini, & con il fauordel 
populo & della parte Makorina tentò uoler rifar la Fiocca, ma perfecreto trattato 
delli Monaldefcbi della Ceruara li fu oppofto. Ondejt ne partì fen'ia far altro dop- 
pò il quale per opera delia parte Makorina uimandò il Cardinal di Santo Eufia- 
cbio, ne fi potè perallbora fermare per la guerra che faceua Ladijlao He di ?{a- 
poli d Homa, & per il Vatrimonio. Ì{el dettano li Eagnorefi fi ribellarono dal- 
li Mònaldcfcbi della Ceruara per infiigatione delli Signori dì cafiel di Tìero>e altri 
loro aduerfarìj , cjr uolendo Corrado di Benedetto con gente andare à recuperar la 
Terra fu in Valle di San Tauolo da Bagnorefi y Viterb e fi , & altri che erano in lor 
fauore affrontato & rotto, & pofto dfacco lor beni che dentro haueuano &fuo- 
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ra per quel contomo .mai più poterono recuperar quel loro antico dominio, e ff indo- 
feli oppoflo anco quelli che reggeuano la città d' Oruieto : Onde Corrado & altri di 
fua fattione andarono a trouare il He Ladiflao di Napoli , il quale efiendo inimico 
della Chiefa e fommi Tonte fìci, in quefli tempi prefe di nuouo Hpma & molte Ter 
redelTatrimonio. ttnell\Anno 141 }.doppò che hebbe (pugnato Viterbo , an- 
dò con potente efercito per prendere Oruieto hauédo feco li Monaldefcbi della Cer 
Mara &■ lor Seguaci di parte Muffata, quali erano fiati ufeiti molto tempo della cit- 
tà i &• pofe il campo per la mudi Saffo Tagliato fatto Tetroio & à San Spirito. 
+Alla guardia della città erano il Capitan Giorgio Tedefco , il Sig. ^Antonio della 
Mirandola , & il Sig. Francefco Or fini con camiti & fanti , i quali non uoleuano 
ufeir à combattere, an%i dauano fojpetto all'Oruetani, e dubitauano che effi uolef- 
fero faccheggiar la città , & abandonarla . Onde fujpettando del lungo afiedio & 
delfaccOjferono intender il pericolo della commun patria alti Beffati di fuora che 
fiatano nel capo del He Ladiflao, & offerir la pace : Et co fi Corrado & Luca del- 
la Ceruara,& Tier Bertoldo Farnefe trattarono con il He Ladiflao quanto occorre 
uà fare, & e fedo capitolato all'ordinato tépo Cuna parte & t altra derono la città 
al He, il quale mentre intrauaper porta Maggiore , le gente del Tapa ufeirono 
per porta ToHerufa. Il He fece far pace in Oruieto & promife tenerla città in li- 
bertà come nell'or eh mio fi troua nel libro 1 . di Scr Cinaldo de Sterana à cor. 66. 

In detto tempo Sforma di Cotognola, che flaua col He , prefe molti luoghi dettò 
flato d 'Oruieto & di paefi intorno. Doppòlaprefa d 'Oruieto, il He lafciando alla 
guardia & gouerno della città il Sig. Tomafo Caraffa , andò per pigliar Todi , ejr 
Fuligni cb'eran tenuti da Braccio da Montone come appare nell\Archimo d'Oruie 
to nel libro fecondo di Ser Cinoldo di Simone de Steranna Cancellier deUa commu- 
nità d' Oruieto à car. 3. Tiel 1414. la parte Melcorina , dicendofi ch'era morto 
il He Ladiflao Jece andarvi Oruieto il Conte Sforma zittendolo come Signore, per 
gara inuidia della parte Muffata, acciò non fujkro da più di loro nel gouerno 
della cittì, il qualcome intefe la certezza della morte del H£, cercò pigliar altri luo 
gbi,&- faluar quelli che haueua à nome della Heina Ciouanna fuccedente al prefato 
ftc ,& hautndo cominciato fauorir la parte Malcorina teneua baffo la contraria 
parte, & in quefio tempo Oruieto fu priuo à fatto di molte Catella difuo flato. 

In dett^inno il Cardinal di Santo Euftachio ritornò in Oruieto & hebbe Udo- 
minio perla Ckiefa f & Tapa Giovanni per trattato della parte Meliorina che pre- 
uennero à darli la città come haueuano fatto a Sforma per odio della parte Muffa- 
tadorne fi legge nelfudetto libro di Ser Cinoldo à car. 120 frfuron fatti capitoli 
in modo di fupplicatione al detto Cardinal Legato, & fottoferitte di mano del fuo 
Secretarlo come fin boggifi trouano, di quali per chiarella di quefia bifloria ne 
porremo alcuni in quefio ìuogho, the porli tutti faria tofa troppo lunga , 

R Surgac 
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Surgat Deus &diflipcntur inimici eius, efftigiatà facie eius qui 
odcrunteu. Ad honoré omnipotentis Dcisfunse Trinitatis Patris 
&Filij&Spiritusfandi, Virginisgloriofse Alarix, & beati Cóftàn[ 
Pótificis & martyris capitis ^ptedoris & Ducis hmoi ciuitatis Vrbe 
uctari.eiufq; populi & cómunis,3É ad exaltationé" Sacrosadg Rom. 
Eccl.matris & Dn£ noftrj, ac Sàdiffimi in Chrifto Patris & dui no 
ftri dni lohanis diuina prouidétia Papae vigefimi tertii,& fuori! fra 
trù Cardinaliu nec non ad reuerentià Reuerédiflìmi in Chrifto Pa- 
ttisi dni noftri dni Iacobi Sàdi Euftachii Diaconi Cardinalis in al 
ma Vrbe prouin ciac Patrimonii, & in terris Ipccialis cómiflìonis,ac 
etia in nónullis ali|s prouineijs 8C ciuitatibus prò dido dno noftro 
Papa &S.R. E.Legat.de Laterc Se Vicarij gencralis. Ad pace & bonù 
ftattì pacificuK traquilludidacciuitatis & eius cómunis,& populi 
hominiì SC pei-fonaru^ pcipuead matinimentumSC cóferuationé 
fideliiì deuotorum in omnibus ordinis cóprobatorum Ecclefiafti- 
coru dicìae ciuitatis & populi cognominatoti! fub appcllationc par 
tis & fettx Melcorinae. Ad cófufioné deftrudioné $L virimi! extcr- 
minium hoftiorum antiquorum & modernorum didje S. R. E. in 
dida ciuitatc $C eius comitatos atq; diftridu max. &c 

Et primo in Dei nomine,incipiatur qui ed omnium princeps 8C 
principili. Quod cum pars & Tetta muftatoru rebellaucrint dida ci 
urtate" Vrbeuet. ciuesq; populum, & comune comitati! & diftridu 
à fide deuotionc,obedictia,atq; ftatu didae S. R. E. SC dni noftri Pa 
pat,& eà fubmiferint lub tirannide Regis Ladislai , lacrimatibus & 
dolétibusdidis ecclefiafticis Malcurinis:N5auté extoto contradi 
cere uolétibus,3£ notum & notorii! eft.Nunc pars & feda ecclefìa- 
ftica Malcutinoiii reaflumptis viribus , potés dida ciuiraté Vrbe- 
uetana,populum comune comitati! atq; diftridus eiufdé ciuitatis 
ad veràobedientià^fidem Se deuotioné didaeS.R.E.8t dni noftri Pa 
pae reducit &. códucit fubmidens eaad didi cómunitaté^populu, 
& comune cundem fub praefata SC antiqua deuotioné &c. 
r3. Itemqatéporibusretroadis inchoatifq; Anno 1 380.de méTe 
Maii, Kfinitisin Anno i^^deméfeMaij.didi Anni, in quibus df 
di Muftari 8C eorù feda,habuerunt ftatum prgminention! ali(s ciui 
bus Mcrcurinis & minacioré fortuna, 8c maioré audacia appren- 
der unr&tretinu cri! t indidaciuitate,6£in comuni ipfius ciuitatis , 
& in Curia 8c in Iudicio,SC cora quibufeunq; redoribus, pr^fìdéti- 
bus,8toffkiaUbus ìpfius ciuitatis max. cótra didos fìdelcs Mcrcu- 

rinos. 
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rinos Ecclefiaft. in omnib. Si fingulis caufis , Si aclis ncgorijs loge 
magis % ipfi Marcurini habuerut,tù gafupcrbcagebat & tu qa ftu- 
debàt cornìpere SC torqucn hmoi redores 8L officiales omnib' illi- 
citis, &inhoneftis modis quib. poterar, qunproptcr didi Muffati. 
14. ItédignetureadéP. V. firmarci ftabilircomni remoto SC pùl 
fo cótradiclore,& omni dciedo obftaculo faccre Si opcrari, SC ma- 
dare<p fiat cffedualiter,<p omnia SC fingula caftra,loca,pr2Edia,bona 
iura,& iurifdidionecómunis didac ciuitatis , Vrbeuet. Si fpecialiu 
pminentiarum ipfìus ciuitatis, t] SC quas Corradus & Lucas de Mo- 
naldcfibus,feu alter ipfonìaut quiuisalius de Tecla Murlatorù pdi- 
cìoru , aut jp Muffato feu adhci ete Muftatus reputatus deturpane 
&detinétoccupatarii& occupata cétra voluntatc didi cómunis, 

& fpecialiter 8cin dànumqocultuStpiudicuiipfius co 

munis SC ciuitatis SC part iculai iu pcrfonai li, SC reddat re- 

ftituàtur8c relafsétur libere SL expedite ad ipfum comune , SC ipfi 
comuni SC fingularibus pfonis ea videlicet,qu£ fingulariù fuerunt 
& iunt abfq; litigio & diipcdio,&: max.caftra SC loca infafcripta vid. 
Caftrum Bulfeni 1 

Caftrum Ciuitellae Aglianì Comitat. SC diftrid. Vrbeuet, 
Caftrum Fichini J 
Caftrum Turris Abatiae Sancii Seueri. 
Caftrum Meane Epilcopatus Vrbeuet. 

TurrimS^ Prediti olimPoliutij de Monal.K mìe nobil. Caflro Peri. 
Iuraq filij SC hcredes bo. mem. comitis Fracifci de Corbario habét 
in caltro turriti de Alfina,<] ola detinétur p didos Corradi! Si Luca. 
Caftrum Sancii Viti Epiicopatus Vrbcuetani. 
Fortclitium SC predium Frade Balde Thomafi Berardini de Fran- 
chilcianis Vrbeuet. 9 nobiles de Parrano detinent omnia per vim 
& de fa ciò inuaferunt . 

Caftrum Colhsfongi quod de 'iure pertinetad nobile virum Mo- 
naldti Petti Vrfìni de Monal.de Vrbeuet. SC 9 hodic detinetur occu 
patii p Ceccholinum,fiuep filios Biordi de Michclottis de Perufio. 
Caftrum Sancii Venantii 7 Communitatis Vrbisuetcris 
Caftrum Rotecaltelli | quf detinent prefati nobiles 
Caftrum vetus 3 de Parrano. 

Et generalitt r omnia alia caftra»& loca, atq; fortiliria,& prc; dia , SC 
bona jpfius cómunis Vrbi(uet.8cfpecialiti pedonarti,^} detintnrur 
SC p Jiclos Muftatos,vel per adhcretes Muffatis fiu e foréfcs,redduc 
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Rainaldus Iacobuti( Ser Chriftophorus Francifci 

Nicolaus Bartholome.1 Saracincllus Stephaai 

Ser Iuftus Maflei Petrus Paulus Loris 

Monaldutius Neri lannutius Chelis 

Monaldus Iohànis alias Mona- Laurcntius Tafi 
Ligus Mannutij (chiuda Ser Francifcus Seppi 
Monaldus & v „r c \ n y. Andreas Buti[ 

Kicolaus " lclou Monaldus Angelutij 

Ser Amonius Mecarelli Farulfus Thomafl 

Scr Ti anius Leonardi Ser Lucas Ioannis Tutoli . 

Plac et Drìo Meo <p triginta trh fint exititij & gaudcat bonis eoru 
& nullus rebellus,nobilcs Caftellani nó approximét ciuitati ad vnu 
miliare al'nnó ftent inciuitatevelcomitatUjnec vltra quatuorpof 
fint Ilare in eadem Terra. 

Li fo predetti capitoli poco furono ofieruati ne meffi in ufo , efftndone muffirne 
molti iniqui e per odio delle partialità e inimicitie che d uraliano tra li Mottaldefcbi 
& altri 'di che era caufa la feifma & abfentia del Totefice, & perche il Cardinale 
non fi fermò ne poteua fofiener la guerra che faceua la Fucina Ciouanna e fue genti. 

L'anno i^ió.h città d'Oruieto andò (otto il gouerno e dominio di Braccio di 
Fortebraccio di Montone di confenfo dell'una parte e taltra,ejrfu fatta la pace. 

7{el 1^17. intrò in Oruieto Braccio & con firmò la pace, & re formò il regime 
to facédofi dui Conferitori per parte , come nelli *4tti di Ser Bartolomeo Miglio- 
riti, &■ Ser Fabiano da T^argne Cancellieri fi troua, che altrimenti non s'accorda 
nano, & per tal difeordie, & per le feifme erano sformati f una parte & l'altra ue 
nir in mano diforaslieri & di tiranni, e dò procedeua che una parte non era tanto 
potente più dell' altra che fi potefle far patrone: benché poco tépo durajfe quella 
pace, & regimento fi come feguendoraccontaremo . 

T^eU'anno dell'humana falute 1 4 1 7. à di 1 1 . di fyuembre, nel giorno di San 
Martino fu nel general concilio di Cottantia creato per fommo "Pontefice Otto Co- 
lonna diacono Cardinale del titolo di San Giorgio, e nominato Tapa Martino quin- 
to <&• qui finì la feifma, il quale uenendo in Italia fe n'andò nella citta di Fiorenza, 
& effendo Tonte fice molto degno cercò recuperare i luoghi occupati di Santa t hit 
fa, fece fapere ci Braccio che lafciaffe anco il dominio d' Oruieto , il quale 
haueuaprefo talfor^a che non Himauaper la fuapotetia i comandamenti del Ta- 
pa. Li Monaldefchi della Ceruara hauédo antica cognofeen^a con S. S. effendo egli 
fiato Legato delTatrimonio ì & anco Goucrnatore d' Oruieto mentr egli era Cardi 
naie, defiderauano che la città d'Oruieto più tofio fìeffe fotto il dominio del Tapa 
the di Braccio , ma nonpoteuano far mutatione, fi per la potentia ch'egli haueua 
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<€ per efier U città dimfa ancorché uifufie certa pace, fi anco per la morte di Corra 
do di Berardo, il quale era maggiore & capo dell'altri , battendo lafciato di fc un 
figliuolo nominato Tauol Tietro, 

T^el i+io.Tapa Martino v. partendo da Fiorenza uenne in Oruieto , baucn- 
do fatto accordo con Braccio da Montone , & leuatoli ilregimento di quella città 
che fu riceuutoda tutu con grandiffma letitia, &-.hautndo fatto far di nuouo pa r 
ce, fu giurata obedien^a da Cittadini e Domicela & molti Baroni, come ft troua 
nelt anbiuio di efia città nel libro di Str. Tietro Bonanno di Cajfarclli à car. 72. 
% 4. & prima gturaro li Signori Conferitori, dipoi Luca dj Berardo di Corrado, 
Monaldo di Berardo di Monaldo, Tieìr .Antonio di Boncote, TauolTietro di Cor 
rado, Mouigi di Luca, Tramo di Egidio, Touoneìlo di Bagno , tutti di Monalde- 
fchi &delli Signori, &> Conti di Tritignanodi CorbaraMarfciano,Casielpeccio, 
& Mafiara, & Altri, come in detto. libro appare, & tfiendo fiotto la pace rejormò 
ilregimento,furon fatti li Conferuator ideila pace, & creato Couernatore, &- % 
gente d' Oruieto, il Sig ^igabito C olona, come appare nel libro delliatti di Ser C10- 
uinnt Saffo di Tileo Cancdlter del communo d Oruieto à car. 1 o 3. 

Usi 1421. Tapi Martino creò V efe otto £ Oruieto Francefco di Monaldo di Bt 
tardo Monaldefchi del Colonnello del Ceruio, che furon delti della Montagna per 
il dominio che haueuano in quella , come è [opra detto . Et fece dar per moglie al 
nipote. di detto Vefcouo chiamato +4ci bilie figliuolo di Mutto, detto Buccio una fi- 
gliuola del Sig. Giouan '^Andrea Colonna chiamata Tradita,come fin hoggi fi uede 
l'arme fuainfieme con quella di Monaldefchi fopra la porta del camello di CoUeltm- 
go e in Altri luoghi, e maritò Dona burella nipote di S. S. parimente à Tauol Tic 
tro figliuolo di Corrado di Berardo di Monaldefchi della Ceruara , e li diede molti 
friuilegij, come è notato in oircbiuio nelltbro di Ser Ctouanne Saffo de Tileo Can- 
cellieri À car. 77. y 8. Et erejfe in contado alcuni Cafiella delli Signori della Cerua 
ra, creando Conti di quelli Luca di Berardo, & il detto Tauol Tietro e lor deceden- 
ti, come fi troua la Bolla deltcnor fottoferitto . 

Martinus Eps feruus felloni Dei, Dilcdis Eihjs nobilibus viris 
LucaeBerardi,& Paulo Petto Corradi de Monaldenfibus domicel- 
lis Vrbeuet. terrarum & caftronì Bulfcni , Sucani, Mcanae, Cerua- 
riae, Fichini, & Ottani Vrbeueran. Balncoregen. Clufinac & Suanae 
dioec. Ad nos & Rom.£cclcfia pieno iure ipecìates & pertinctes 
comitibus faluté & Apoft. Benedizione. Dum in cófiderationem 
noftra accepimusquafìdeliter 4 prudenter&ioIerterveftrae dcuo- 
tionis inregritas prò ftatu &honorenoftro,ac vniucrlàiis Ecckfiae 
f tcritis & mftàtib 9 téporib'in magnis ac arduis , & ipfius Eecltfì.t 
negotiis veftraru uirtutù Itudiaexcreuerit, & exercerc non definac 
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inceffantcr. Dumq; illa attera meditatione penfamus dignu cenfc 
mus & cógruum, vr pfonas ucttras K per ea pofteros veftros exye- 
ftris corporib'Ieg^timedcicendétibusattollamus honore,tituli 8C 
gratia finguJari.Hinc eft 9 nos pmillbrum intuitu ac exercetis ali(S 
eaufis rationalib 9 animum nottnì moucntibus.Vos filiofq; ueftros> 
mafculos Icgitimos OC naturales natos, 8£nafcituros ex ueftris cor- 
porib v kgitime def'cédétes,ipiorumq; pofteros mafculos comites 
terraru & caftrorum Bulleni, Sucani,Meanx,Ceruarix, Fichini, & 
Onani Vrbeuetan. Balneoregcrì.Clufinae K Suanac dioec. ad nos 8C 
Rom. Eccletia pieno iure fpedatiuma: pei tinentiu.quae terras 8C 
caftra in comitati! crigimus p pradfentes , iuribus tamé ^pprietate 
& ìunldidtionib 9 prefatae Eccl. atq; noftris in ipfis tcrris, 8d caftris 
eorumq; iurib 9 & pc rtincti js fempcr faluis & releruatis , creamus, 
cóftitiumus, ^ficfutunstéf orib 9 ,vospoftcrofcj;ucftros pdidoi 
comites caftrortì & terrarum pr^diftoru deci ,céYeri,& appcllari de 
estero vclum 9 ab omnibus & wbemus . Quodq; omnibus priuile* 
gijs,cxéptionibus,& immumtatibus.quib' canteri comites per Se- 
dem Apoftolicam creati potiuntur & gaudent , potiri gaudereque 
pofiìtis & poffinr. Volumus auté quod f uturis téporibus ipfuro co 
mitarum à fummis Pontificibus , qui $ tempore fuerint recogno- 
iccre etiatencamini & teneatur.Quodq; vos peruos,uelProcura- 
tores ueftros ad hunc adii (pecialiter conftitutos $ vobis ac natis 
& pofteris vcftris pracritis in manib. ueftris feu venerabilis fratris 
LudouiciEpi Magolen Vicecamcraij noftri pftaredebeatis debite 
fidelitatis folirum luramcutiì. Nulli ergo omnino hominum liceat 
hanc pagina noftrae crccìionis,crcationis,cóititutionis,& uolun- 
tatis infnngere,vel eiaufu temerario cótraire. Si quis auté hoc at* 
tentate pfumferit indignationé omnipotcntis Dei , & Beatonì Pe- 
tri &Pauli Apoftolorumeiusfenoueritincurfurum. Dat. Romae 
apudSandù Petrù 2. Idus Maii.Pontificatus noftri Anno quarto. 

Paulus Ebrocerì.. 

SerAftolfinus . 

T^el 1422. Luca di Ber ardo di Monaldefchi della Ceruara coperò il reftduo di 
Triuinano & fuo difetto y c onte appare Insìrumento deWinfraf crino tenore . 

I n noie drìi, Amé.Anno eius Millelimo quatricentefimo viger? 
mo fecundo, Indizione quintadecima tepore Pótificatus San&if- 
fimiin Chriftopatris,& D. N. D. Martini diuinaprouidentia Papx 
V.dic fabbatovltimaMenlìs Ianuarii. Prouidus virloanesquon. 

Bartho- 
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Bartholomaei olim Ioan. de Ardiccionibus de Vrbeuer. SindicuS 
&Procurator fratrum fine Monacorum Monafterij S. Benedicìi 
extra 8C prope Portarti de Tufis ciuitatis Senaru ordinis S.Marif de 
Montcoliueto,proutdedid.findicat.& Procuratorio afleruit pate- 
re publicuinftrumétumfcriptum&publicatù manu SerBartho- 
lomf i Filij quoti. Guidonis Magiftri Vannis pub. Not. Ciuitatis Se 
tiarù (indicano & procuratorio nomine dicìi Monafterij & didoriì 
Monacorumh^redum& legatortorù ut dixit fratris Nicolai quoti. 
Petri Cole de Ardiccionib 9 de Vrbeuct. iam defuncìi auon. fratris 
dicìi ordinis K proferii dicìi Monafterii,de quo teftameto Si legato 
prxfato dirit patere public, inttrumentum, fiuc fcripturas manu 
Ser Francifci olim Landi Not. Scncfis omni modo, & via, iure,cau 
fa,& forma, quib 9 melius potuit de iure jp euidéti vtilitate SC còrno 
do dicìi Monaft. & ex veris& neceflariis opportunitatib'ipfius Mo 
natìeri j p fc & priore & monacos dicìi Monaft. & fuccefforu ipfoal 
vendidittradidir,dedit,ceflìt,& conce flit iure^prio & in ppc tuum 
venerab. viro preso. Petro Frutta de Vrbeuet.Procuraton fe Proc u 
ratorio nomine Magnifici viri Lucae Berardi deMonalden. de Vr- 
beuer. de qua Procuratione dicitur patere pub. fcripturas manu 
Ser Vanncs Ioan. Maftri publici Notarij de Vrbeuet. praefenti emé> 
ti ftipulanti & recipienti prò dicìo Luca,& fuis haeredìb. & fuccef- 
foribus quoddà Podere liue territoriù pofit. in dilìridu Triuinani 
ipfius monafterij iuxta rem dicìae Lucae,iuxta rem cómunis & con- 
munitatis Vrbisuet. iuxta rem cómunis Terrae Aquacpendcntis 8C 
alios fuos fines fi qui funt, plures aut veriores cum filuis & ftirpal- 
letis, & cum certis cafalenis pofìris in CaiTero dicìi loci Triuinani 
cum omnib. iurib. & pertinen. fuis ad haben. tenen. poflìdcn.alie- 
nan. uenden. pignorandum,permutan. & quicquid dicìo Lucae 8C 
fuishaeredib 9 feiucceiTorib 9 deinceps perpetuo placuerit facien. 
cum acceflìbus & egreflìbus fuis vfq; in uias publicas, & cum om- 
ni fua militate publica &priuata, didis reb 9 uenditis pertinen. feu 
fpecìan.de iureuel de facto,& cum omnibus & fingulis,quae dicÌ£ 
res uenditae habent in fe, fupra fe,intra fe,fubtus ic,& infra fe, om 
niq; iure,acìione,vfu,feu requifitione,& cum omnibus & (ingulis 
quse infra praefara cótinentur cóficiuntur,vel alias fi qui forent più 
res aut ueriores cófines, hoc ideo fecitdns Ioanes,quib 9 fupia no 
minibus j> precio & pagamento viginti duorù florenorùad ratio- 
nem quinq; iof. den. prò quolibet floreno ; quos viginti duos flo- 
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renós didus Ioancs quibus fupra nominib' fuit cófeflus & cóten-* 
tus habuifle, & integre recepilTe à dido dno presbytero Petto, dart 
te & fornente eidem nomine quo fupra, no ipe futurae cónumera- 
tionis fed uerc folutionis inter eoru interuent. & de ipfo toto prc- 
cio,& quantitateipfiuspraefatusSindicusquib' fupra nominibus 
fe benequietum,cótcntum,foIutum,& (atisfadum uocauit,8£ re- 
cognouitab ipfo presbytero nomine quo fupra, & eidem presby* 
tero Petro recipien. vtiupra didus Ioannes,quibus fupra nomini' 
bus fecit fincm , & refutationcm quietar!, abiolut. & remiflionem 
perpetua,^ padum de ulterius aliquid non petendo,nec agendo, 
renunciàs exceptioni didarum venditionum,traditionum,cóce(T. 
cefi*, confeff. fincm & refutationcm no fic fad. didorum florenoru 
nó habitorum nec receptorum, & no eidem traditorum & numera 
torum,& pecunia nó numerata rei non fic geftae,cótrad. nó cele- 
brata adioni infadi, adioni indebite,fine caufa,& iniufta caufa,vel 
ex nó uera caufa, doli mali fori priuilegio , & maxime deceptionis 
vltra dimidiu iufti pcii, & legifecunde codicis de uenditionibus re 
feinden. Si omni Priuilegio, indulto & decreto Clericali tam in go 
nere 4 in fpecie dido monafterio & Monacis cóceffo & conceden. 
mderogationc praemiflToru&omnialij legum vfu ,& iure eius prò 
ipfo monafterio Si Monacis pr.-edidis in hac parte decretorù decre 
tatiumq;fuffragiofacien. vel profuturo. Quarum&c. venditionc 
didus venditor nominibus quib 9 fupra iepeario nomine didi em- 
ptoris cóftituit tenere & poflidere donec ipfe emptor dido nomi- 
ne de didis rebus uéditis tenuta pofleflioné acceperit corporale, 
qua accipien. intran. Se rctinen. didus venditor nominib 9 quibus 
iupraeidéemptori prìtiftipulati & recipienti nomine quo fupra 
dida tenuta & poflelfionem adualé & naturalem, $C didarum rem 
venditarudare,tradere,& allignare, vacua» liberam & expedita, & a 
nemine occupata uel detenta,& ipfum emptoré & eius h£redes,3C 
fuccefl'ores in ea omni tepore praeteritisalijs facere potiorc & po- 
tiores, & eidc Lucae,fiue luis harredibus uel habenti iura ab co , & 
dido eius procuratore, rà in pctitorio £ in pofleflbrio perpetuo 8C 
omni tempore quib'iupra nominibus ab omni moieftate pcribna, 
collegio,cOrpore,K vniuerfitate,in iudicio & extra iudiciù defen- 
dere,audorizzare,8c disbrigareomnib'lumptibus,8c expenfibus 
dido rum monacorum & Monaltcrij pfibati (tate lite mota,quaelis 
intelligatur per folam unica citacionem vel querimoniam inde fa- 
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cìam. Etdiduemptoré dido nominein didis rebus venditisfcm- 
per ficerc potiorem quantùcunq.- dide res fiue altera ipf arumfue 
rint euide in totù vel in parte fine nò omni ncceflitate denuncian. 
proteltan.appellan. eidè pado lolemni remiflis. Omnia vero dam- 
na,lites,& expenfasquae Se quas didus cmptordido nomine fece- 
rit vel fuftinuerit in iudicio 6C extra iudichl eidé emptori nomine, 
quo fupra reficei e & refarcire promifs. quae omnia & lingula fupra 
& infraferipta promifit didus venditor prò fe didisq; Monacis , $C 
fucceflorib. iplòrù &didimonafterij didis nominib. acetiaiura- 
yit ad Sanda Dei Euangelia corporalitcr manibus tadis fcripturis 
in anima didorù conftit. eidé emptori prìti & vt fupra ftipulanti p- 
petuo attendere SL obferuare,& contra nó facere vel venire aliqua 
ratione exceptione, via,modo,vel caufa de iure,vel de rado per fé 
vel aliù feu alios direde vel per obliqui! aut aliquo quefiro colore, 
maxime ratione minoris precij vel alicuius lefionis fiue reftitutio- 
ois in integrum caufa vel alias qualibet occafionc ad poena & fub 
pcena dupli quantitatepfatcfolemnit.ftipulan.propmiflis & fupra 
in fìngulis capitulis huius cótrad. infolidum qua paena folutavel 
non nihilominus femper contradus iftae obtincat roboris firmita- 
tis,& totiens cómittat. & exigi pois poena predida, quotiés in pre- 
didis aut aliquo predidorùcontratad. fuerit. Pro quibusomnib» 
& fingulis obferuandis ratis & firmis habendis , & teneri, obligauit 
didus venditor eidé emptori prcfenti& recipienti, vt fupra didos 
Monacos didi monafterij & omnia & lingula eoru & cuiufq; iplo- 
rum bona, & didi monafteri[ pntia & fu tura iure pignoris & hypo- 
thece adura fuit hoc in Vrbeuer. in regione Serancis in ecclelìa 
Ioan. pntibus fratri lacobo Giannis de Saracinellis regione S. Lau 
tenti \ & Philippo Pagliarij regionisS.Ioannisteftibus de Vrbeuer. 
ad hoc vocatis habitis & rogatis . 

Et ego Nicolaus quon.Iacobi Aleruxijde Vrbeuct, Apoftolica 
audoritate Notarius & Index ordinarius publicus conftitut. prsedi 
dis omnibus & fingulis dum ficagerenturinterfui,&ea rogatu* 
fcribere fubfcripfi & publicaui , & ad maiorem roboris cautelati» 
mcumfignum inferi us appoftuconfu et um,Sic. 

Et ottenne da Tapa Martino la confirmatione dell'^badia di Mar^apalc con il 
Monte Bjtfeno per Erandolino di detto Luca Teologo dignijfimò con frutti per ce» 
pti , il quale cedi il temporale, & doppila morte fua Monte Rjffeno fu conte fo trek 
UcommuniU &QruictQ & quelUd'*4c spendente. 
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tfel 1 42 3. Tauol "Pietro di Corrado della Ceruara effendo gioitane coraggio- 
fo e di grande efpettatione, andò per capo deìli caualli di "Papa Martino nel Bggno 
di J^apoli, & tanno feguente fi ritroub al fatto d'arme fotto tequila, che fu fatto 
contra Braccio di Montone, nel quale fi portò egregiamente ,& acquiflògra nome t 
&cflcndo parente del Tapa era in gran flima, e feguitò la militia lungo tempo. 

La città d'Oruieto in qnefìo tempo flaua affai in pace per il buon regimento e ti 
more di Vapa Martino & fuoi miniflri , & quantunque haueffe parentado con H 
Monaldefcbi della Ceruara e della MÒtagna come è detto ,nodimeno teneua ognuno 
in timore & in obedientia. 7{el 1426. per conforto di Frate Vauolo de Uìbe- 
rinidi Rgma dell'Ordine minore y d di 1 ^.Giug nel giorno di Sintomo da Tadoua 
fu in Oruieto fatto pace uniuerfale tra nobili cittadini & populari , nella quale in- 
teruennero e giurarono circa otto milia perfone, & tra li altri giurò Luca di Berar 
do de Monaldefcbi della Ceruara ch'era principale, Tietr\Antonio di Monaldefcbi, 
della Vipera, perone del Cane & altri Monaldefcbi, li Conti di Varcano , di Cor- 
bara , &• altri Baroni , e Domicelli del contado e flato d'Oruieto : Et ciò fu nella 
piaqra di Sàta Maria in mano di Francefco di Monaldo Monaldefcbi Vefcouo d'Or 
Mieto, efiendo con habito Tontificale parato auanti la porta di detta Chiefa e*r bc- 
nedì tutto il populo,il quale con grande allegrerà flaua in detta pianga gridan- 
do pace pace, la quale per breut da Tapa Martino fu confirmata, come appare nel 
tUrcbiuio public 0 d'Oruieto, nel lib.di Ser Giuliano di Melchior di *Anagni Cane, 
della comunità à cor. 3 1 o.& feguen. Et fu ordinato per leuar uialtfcadali ebena- 
fceuano nella precedenza di lli Signori Conferitori fi faceffwo ^.Conferitori per 
uolta t & fimettefiero in uno folbofjolo e canati à forte precedefìero fette giorni 
per uno, e co fi giraflero fino al fine dell: dui me fi che duraua il Magifìrato , ejfen- 
doui però fempre dui Muffati , e dui Malcorini,& quando il primo era Muffato, il 
fecondo Malcorino,& il quarto, come fi legge in detto libro , & finche uifie Tapa 
Martino durò la pace, e tal forma di Magiflrato, li nobili Domicelli (lauano fuor a 
e folo li populari haueuano ofjitij & Magi (irati come è detto, w per più ficure^- 
M ilTapa di continuo teneua la guardia in Oruieto, 

7{el 1 429 uenne à morte Luca di Berardo di Monaldefcbi della Ceruara in Boi 
feno,& nella Chiefa di San Francefco di detto luogbo fufepolto in un fcpolcro fotto 
l'altare doue fopraflaua il Sacramento, il qualfepolcro fu fatto per effo &■ Corra- 
do fuo fratello,di Tiftra Marmorea, come al preferite fi uede Carme Monaldefcba 
col cimiero del ceruio intagliato & lettere da capo la Chiefa , benché per ornarla 
quefl'anni paffuti fu leuato uia quell'altare & fcpoltura,& fu murato nelmuro la 
pietra fola che lìaua d 'auanti all'altare con tarme dietro il Coro : lafciò detto Luca 
dui figliuoli Gentile & *Aloigi,&-TauolTictro fuo nipote, di quali feguendo farà 
fatta melinone , 7{el 1430. uiuendo anco Tapa Martino nacque in Oruieto di- 
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fcordia nel far del bofiolo, ancorché nelli MagiBrati non uintrafìe fieno ti Ctttadi 
ni , nondimeno fu mutato l ordine, e fatti quattro Conferitori di dui gradi, cioè 
dui primi del primo grado, quali giraffero fra di loro, e dui del fecondo fìmilmente 
grafferò fra efft, & precede fiero un mefe per uno, il qual ordine non fi mantenne, 
andina feendo tuttauiadifficultàe deferentic,bifognòcbe un Commi ffario & The- 
faurieri del Tapa face fiero tai Magifìrati . Onde l'anno feguente 1431. fu fatto 
tiouo bofiolo difei Conferuatori pur di cittadini, cioè dui primi di cittadini princi- 
pati e atti a regimento chefempre precedeuano,& li altri quattro fi cauano à for- 
t e di un'altra bofìola . In dett'Unno, Bofcio figliuolo di Mutio Sforma che era in 
Oruieto alla guardia per Tapa Martino, prefeper moglie la Con teff a Lionora fi- 
gliuola d el Conte Guido di Santa Fiore per opera e me^o di ^iluigi Gentile di 
Monaldefchi della Ceruara & hereditò la Contea di Santa Fiore, colfauore del- 
l'imperatore Sigifmondo. 

Tiel 1431. morì Tapa Martino v. à cui fucceffe Tapa Eugenio IIII. il quale 
mandò alla guardia £ Oruieto il Signor Ranuccio di Tietro Farnefe Capitano di ca 
valli, & conceffe à Tauol Tietro di Corrado de Monaldefchi della Ceruara ilcafiel 
gli Sucano, come n'appare Bolla dell' infr affitto ttnore . 

Eugenius Epif icopusferuus feruoru Dei. Dileflo filio nobili vi* 
ro Paulopetro de Monalden. Domiccllo Vrbeuct. in caft>o noftro 
Sucani eiusq; territorio & diftria.comiratus Si diaec. Vrbeuet.pro 
nobis & Ro.Eccl. in téporalib. Vicario ialuté &c. Inter follicitudi* 
nes varias quibus aflìduepraemimur illa potiflìmu pulfat, & excitat 
mente noftra, vt circa regimen & gubernationem terrarum & ca- 
fìroru nobis & Ro. Eccl. iubiecìorù viros deputamus idoneos fide 
praeclaros,prouidentia circumfpecìos, & rettitudine iuftos qui pa 
cemamentjconcordianutriantiubicet. non grauent,ficq; in regi- 
mine & adminiftratione hmoifeperuigiles cxhibeant, & folertos, 
qui fubdidifubicetitumlaudabilespraecipiffe redores&guber- 
natores glorientur . Hanc eft <j> nos attendentes tu? fideliratis con- 
ftantia uite integritatis experientia in agendis ahasq; virtutes mul 
tiplices quibus perfona tua altiffimus infigniuit , ac volen. noftris 
& ipfius ecclefiefubieétis deutili rettore debite prouidereacfpe- 
rantes9 ea <J U £ tibi commenda duxerimus exaéhPdiligctia exeque 
ris,expr3emiffis &nonnullis alijs rationabilibus caufis animuno- 
ftrum moucn.vicariatum,regime,gubernationè" &adminiftratio- 
n é Caftri noftri Sucani eiusq; territori j,8£ diftridus,iurium & perù 
nentiarumprxfar.dummodo inobediétiafidelicate & deuotione 
ciufdc comuat. & di ec. Vrbeuet. ad nos Ro.Eccl. pertinentiu vfq; 

ad no- 
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ad noftrum beneplacitum tibi aucìoritate apoft. cócedimus j> pre- 
fentes teq; generale vicariti caftri territori^ diftricì. iurium & perù 
tìcntiarum pr^fat. dummodo in obedientia fidelitate & deuotion e 
noftra Se ipfius ecclefiae pcrfiftas facimus conftit uimus, ocamus, 
& deputamustibinihilominus omnia & lingula quxad hmoircgi 
me gubernationé opportuni fucrint per te velaliufeu alios quos 
duxeris deputados,cum illis mero 8c raixto imperio gladij potefta- 
tc & omnimoda iurifdicìione téporali, quac meri prefora ccd. feti 
alios prò ea hactenus cxcrcitara & perl'onal iter exercétur ad hono 
rem noftrum dC eiufdem eccidi^ ftatumq; pacificù & tranquillum 
dilectorum filiorum habitatorum 8C incoiarli caftri,territorij,& di- 
rictus prcfat.agendi,difponen. mandan. exequen. eaq; iufte & fi 
deliterexcrcendi, tuaq,- j> ibidem quofcunq; officiales idoneosq. 
poflint & debeant qu^ftiones qu.xhbct ciuiles & criminales motas 
vel mouendas audire deciderei finire debite nominare cóftituen 
dicreadi facien.illosq; fi opus fuerir reuocandi S rcftirucndi& eo- 
rum loco alios idoneos deputando necnon colligendi habendi exi 
gendi & percipiendi,& hrhoi durante beneplacito tuis vfibus appli 
cadi oia& fingala còIuetacV debita Theolonia pedagia emolumé 
ta, fructus, redditib. & prouenrib. quocunq, noie cenfeanturad 
nos & dieta eccL ex caftro territorio Si diftrictu &C pertinentijs pfa- 
tis quomodolibet peruenturaaut perueniredebentia. ItatrÌ9 ex 
hoc habitatorcs & incolse prefar^ vltrafolitu non grauentur , 8c de 
illis bene difponendi alienatione tri bonorum & iuriù ipfius eccle- 
fif in caftro territorio diftrictu & pertinen.prcfatis tibi penitus in- 
terdicta cótradictores quofcunq; quoslibet & rebelles fi expedie- 
rit temporali diftrucrionequaconÌueuitcópefcendi& alia ola & 
lingula que prò honore & eiufdem ecclefie ftatu pacifico traquillo 
habitatorum $t incolarum caftri territorij SC diftnet. prf fatoru ex- 
pedirecognouéris facicndi ftatuen. exequendi & ordinandi piena 
& libera auctoritate prefata cócedentem gladiumfiue racultatem 
ac mandantes eisdem habitatorib. & inco!is,ut in ijs qua? ad ipfum 
Vicariatum officium de confuetudine uel difpofitione pertment 
dicto durante beneplacito plcnepareant& intendantalioquinfen 
tentias fiue pe nas quas ante tuleris in rebelles raras & gratas habe 
bimus illasq; faciemus auctorc dno vfcj; ad fatisfactionem condi- 
gna inuiolabiliter obferuarirlta 9 de hmoi pedagi(s fructibus pro- 
uentus Thcoloni[s & intrombuscaftrumterruohumdiftrictura. 

&pcr- 
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$L pcrrin cntia prc fata m ac eorum arces & fortclitia tenearis tri cx~ 
|>en. fidelitcr 8C diligéter reportare,reparare,manutenere defende- 
reac étcuftodire abfq;eoq>dicìaeccIefiatibi prò hmoi vicariata 
SC gubernatione repararione & defeniionc& cuftodiafubuenien. 
in aliquo teneatur. Et nihilominus fìngulis annis hmoi beneplaci- 
to durante $ cenfu precari Vicariatus. vnucereu de quatuor libris 
c crac Apoft. Cam. dare & confignarc rcalitcr tenearis volumus aut 
habitatorcsS: incolac predati ad parlamenta generalia & general es 
efercirus feu caualcatas accedere 3t alia, prout folitu eft Facere te- 
neantur quodq; In habitatores/incolas,cattiu # tcrritoriu,ditìiicltl 
prefatu gubernas & regas sm conf uctudinc & conftirutiones Pro- 
u in ciac noflre Patrimoni B. Petri in Tufc ia in qua dicìiì caftrum fo 
redignofeitur fituatum nec ibidem receptes p te vcl alios quouis 
modo noftros & eiufdc ecclefìe rebelles,& bannirosnec receptari 
facias ucl permittas ncq; eispraeftesauxiliu,cófìlium,vel fauorem 
quinpotius quofcunq; in tua vel eorundé officialium pei ucniéte 
poteltatc qùotiens fuper hoc a Ko. Pont, aut Legati! fidi! appi, vel 
rettore dici e Prouincicautahjs eiusdéofficiahb.ad quos id ratio* 
ne officiorù iuorum requifitus fueris bona fide capi facias & ad ip- 
foru requifitioné petitionem, & infìantia lub fida cuftodia dedina 
ri, volumus infuper <j> ofìkiales fìipédiarios prouifionaros, & alios 
quos ad defenfioné & cuftodii caftri, territori!, & diftricì. & perti- 
nenr.pr efato ru te deputare contìngerit & code animo eos recipias 
& admittas in manibus rccìoi is diSrc Prouincix vel alterius ab eo 
deputat. praeftari facias corporaliter iuramentu 9 ipfì nullo unqua 
ingenio ali mia vel indù Itria confentient vel promittent <p caftrum 
dici. & pertinéti£ hmoi anoftra&ipfius ecclefìe fìdelitate deuo- 
tionc& obedientia lùbtrahantur & alterius domini j vniucrfitatis 
vel collegij poteftati vel dominio ad hoc noftra vel fucceflbrù no- 
ftrorum Ro.Ponr. non interueniente confenfu vel liccntia fubpo- 
natur quinpotius ne id fiat prò pofìe obfift crit, & totis iurib. repu- 
gnabunr,& procurabunt <p ipfi habitatores 8C incolf caftri, ternto- 
ri( SC dift rictus eorundé in vera fìdelitate & dcuotione noftra vel 
fucceffonì S£ eccl. prefata permaneant illibata quòdq; hmoi vica- 
riarli finito procurabunt <p caftni terriroiium,diftricìu & pertinen 
tia prafata ad manus noftras vel lucceflorù noftroru & ecclef. prar- . 
fatz libere rcucrta t ur,& illa tradere & confignarc nobis uel fuccef 
ioribus prsefatis feu Legato de Latere vel Legatario generali in il- 

lis par- 



MON ALDESCA, LIBRO HI. 127 

lis partibus exiftenti vel dida Sede vacante Vicario aut Legato per 
coltegium Vcnerabil. Frarrum noflrorù ciufdé ecclefi£ Cardinali» 
deputando,tuq; etia vt id fiat procurabis Si fàcies pofle tuu. Voleri 
tes Si etia ordinantes<p oés gentcs armigeri tam equeftres | pcde- 
ftres a Legato, vicario, vel redore prcfatis qncunq; tranfmiflas in 
caftro, territorio, & diftridu pr$ faus recipere Si benigne tradare, 
eisqjde vidualiis Kalijs neceffarijs prouidcri prò cópetenti foro 
fìue precio facere tencaris , ftatuentes etia 9 fi nullo vn| tempore 
( quod abfit ) per te velaliqué continuationé confpirationé feu le- 
ga cótra nos Si ipfam ecclef. fieri contingerit feu nobis inobedien3 
fueris vel rebelles eo ipfo prki vicariatus conceflìone priuatas exl* 
flas ac ipfumcaftriìcum territorio diftridu Si pertinentijs praedr- 
disad nos Si ipiam ecclefià libere deuoluatur.Pr^terca volumus <p 
ante4 vigore prefentiii poffeflioné regiminis Si gubcrnationis Ca- 
ftri,terntorii,& diftrid. pertinent.earundé" per te vel aliù apprehé- 
dere de illisad honoré noflrù Si ipfius eccl.ftatumq; pacificò Si tra 
quillù habitatoru Si incolarùprektorù regeó. cuftodierl Si guber- 
narì. fidcliter Sé prudenter per te vel procuratore tuù ad hanc adii 
fpeciali conftitutù in raanib. diledi filli Francifci Sondolmaris No 
tarij 8i Vicecamerarij noftri praeftes fidelitatis debite in forma foli- 
taiuramemiì cum igitur exdidistibi dono caletti virtutibus cura 
regimen profpcrù Si tranquillu habitatorum incolaru, caftri,terri- 
tori j Si diltridus praerarorìi fic te diligentem exhibeas Si folertem , 
cjuodq; id habiratorcs Si incole utili Si laudabili gubtrnatori ac re- 
dori prouidogaudeatfecónu(Ibs:tuq;apud Deum&homines va 
leas merito cómendari , ac no (ira 8d fedis apoft. benedid.K gratia 
exinde vberius promereri . Dar. Romx apud Sandii Petru Anno 
Incarnationis Dominici Milk-fimo Quadnngcntcfimo mgefimo 
primo,Tertio Idus Iunij,Pontificatus noftri anno primo . 

Regiftrata in Cam. Apoft. lib. primo officiorum 
Eugenij Papa: un. fol. 2 1. 

Quello Tauol Vietro è quello iht fu con Francefco Sfor-^a , benché poi ucnijft 
inrotta conejfo, e nell'hiHoria Sfor^fca fe ne fa mentione, fu ualorofo e gran Ca 
p itane t come nelle Croniche d'Oruieto fi troua,uiueua molto unito e d'accordo con 
li figliuoli di Luca, fi come haueuano fatto fempre i lor padri. 

L'anno mede fimo Tietr Untomo di Bonconte & faoi fratelli di Monaldefchi 
iella Vipera^ Herone di Monaldo y & Tepo di Tetruccio del Cane y c5 altri della 
f anione Makor ina furono tentati foUcuar la città d'Orvieto da fiorentini conerà il 

-Papa 
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Vapa,perche fauoriua C Imperatore Sigifmondo, ma fu rimediato ne fu fatto mo- 
uimento alcuno. T^el àcttjlnno uenne à morte Tietr 'Antonio di Eonconte di Mo 
maldefchi della Piperà, & lafciò tre figliuoli cioè Gentile irrigo, & Monaldo, Gè 
iile Barn à foldo con Francefco Sforma t & era brauo e ualorofo & molto cupido 
di nouità e di dominar. 

7{el 1433.// Conte Francefco Sforma guerreggiando cotra T^icolò Fortebrac- 
t io, andò all'ajfedio di Monte Fiafcone hauendofeco Gentile Monaldefchi della Vi- 
pera con molta gente ,efiendo da quello fauorito e inftigato contra li Monaldefchi 
della Ceruara,quai fauoriuano & feguitauano T^icolò Fortebraccio , & con e/io 
ferono capitoli come appare nelf*Archtuio per Ser Filippo de Ctngulo Cacell. del 
commun d'Ornino ,i» nome delcommuno. IndcttUnno 7{icolò Ticcinino comprò 
da Monaldo di Tietr Orfino fiocca Sberna^ tutte le raggioni eh* egli ni haueua,pcr 
far guerra cotra Francefco Sforma, come appare neh" jircbiuio per Ser Filippo da 
Cingoli Cancellieri delcommuno. 1\cl 1 43 6. per fauore e trattato del Cote Fran 
cefeo Sforma, li Mclcorinift leuarono in Or Mieto contra li Muffati, quali ft partirò- 
no dalla città e furono priuatt dclgouemo di quella , come ft troua nell'air chimo 
nel libro & quinterni di Ser Francefio di Ser Filippo da Cinguli Cacelltere,& 
efiendofi di nuouo tra le parte cominciato nafeer guerra, li Monaldefchi della Cer- 
uaraderono aiuto d T^ic olà Ticcinino per pigliar Cafìclpeccio c h era rifatto , e 
doppi» che fu faccheggiatoefftlo comprorono f 00. jcudi e fcarcaronlo . L\Anno/ 
feguente T^icolò Ticcinino uendè la Biocca sberna à Buccio di Monaldo & à Fran- 
cefco V efcouod' Oruieto fuo fratello, quale hanno poi fempre pofieduto 1 lor decè- 
denti. Et Tauol Tietro baiando dalli Signori di Farnefe hauuta la Bocca di Bipre* 
feno che la poffedeuano, faceuano da dette Bacche & altri luoghi guerra alli Mal- 
corini che reggeuano in Oruieto feguitando tal partialitàmolt anni, come ft troua 
nelle Croniche di Carlo di T^icolb de Gratiani di Terugia, che fono in mano dcllifi 
gliuoli del Sig.Braccio Bagltone di M. filerà, s'intenderà leggendo. 

7\el 1437. uenne in Oruieto il Cardinal Vttcllcfco Legato del Tapa per rifor- 
mar la città, e per la parte Malcorina li furono date molte querele contra U Muffa, 
ti come apparirono fin boggi in modo difuppliche deltenorc infraferitto . 

Sup. humilucr & deuote prò parte cómunitatis Vrbisuet. Reuc 
rendiis. D. D. Leo Card. Aquilegie^ digniffimoS. D.JN. Legato. 

In primis 9 Reueren.D.lua prò ftatuS.D.N & S.MarrisEccleiìe. 
dignetur operari & prouiderc, vt Eps Francifcus de Monalden. re- 
moueaturabEpifcopatu Vrbcuetano 8£ puniaturconfideratis có- 
tniflìs per eum contra ftatum prefoti S.D.N. & S.Mat.Eccl, & ali(S 
fuis enormis 5t notorijsdelicìis particularibus vtalijsprccludatur 
via ddinquendi & tran Icat in exemplum co maxime , quia in ipik 

din- 
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ciuitate partialis cft,&fcadaloius inpopulo & non vt Prelatus, fcd; 
Tirannus & recularisfemperfegeflitfit gereretin fur. 

Item q» etia D. Veftra prouideat<p Eps prc dicìus relaflct caftrum 
Collislongi & Rocchx Sberulae,quae iunt loca ciuitar. R.D. Veftrac 
velfaltimciuit. eiusfuntne infuturucum ipfa opereturfcandala 
totius Prouinci? ,turbet ftatum S.R.E.& S.D.N.& maxime dicìf ci- 
uitatis prout hacìenus fecit& conatus clt. 

Item(p R.D.V. prouideatvtexititi(8crebellesdicìx ciuitatisno 
ftent in terris ecclefi j & non receptentur in Comitatu diciac ciuita 
tis, prout con: in uo receptantur: non obftan. madatis facìis per R. 
D.V incontrariu,quibus nonfuit obtcperarumperPauIumpetru 
Gentile, & Louifìum de Monalden. qui continuo receptant eos 8£ 
cum cistracìant & conantur exequi l'candala ciuitatis& cumalijs 
gentib. inimicis turbare ftatuta S.D.N. totius patnae 8£ di&e ciuir. 

Item 9 R.D.V. prouideat 9 Eps non reficiat caftra ciuitatis vide 
licer caftrum S. Vcnar ij , caftrum S.Viti, & caftrum Ripaluellae quae 
fuerunt defìruda ob rebellioncm qua fcccrunt cótra S.D.N. con- 
tra tota patriam, & contra ciuitate, aduertentes quod in dicìo Ca- 
drò Sacìi Viti dicìus Epifcopus rctinct quasdam familias ad fabri- 
candum moneta ereas falias. 

Item 9 filius Gafparris Caftellani Rocchse Sberulae retineatur in 
carecribus donec dicìus Caftellanus refignet in manibus velli is di 
tìam Roccham, prout promifìt in Capitulis aut foluat poena quia 
non refignauit prout debuit & tenebatur vigore Capitulorum . Et 
vt foluat poena cómiffamin tregua facìa per D. Epiicopum cum c i 
uitate ex operatione Mag. Armigeri Angeli Ronconi , quia ipiam 
treguam tuibauir & non obferuauit capicndo & refolucndo remi 
filium Monaldi dcMonaldcnfibus durante trcgua,K etiamabflulic 
Cuppos de Tedhs domorum caftri Maflarise, qui cft locus Nobilhl 
virorum Vgolini & Thomaffi de Maflaria . 

Et perche li Male ormi reggevano la città, e le guerre erano per ogni banda f non 
mife più che tanto riforma an^i fi partì- Et Gentile di Tietr '^Antonio Monald efebi 
della Vipera che fu detto della Sala per efier Signore diquelluoghojntrò in Oruie 
to come padrone , bauendo ilfauore del Conte Fracefco Sforma, e dtfeacciàdo della 
città il reflo de Hi Muffati noccife molti, & cofi cominciò tiranneggiarla fen^a te" 
men^a alcuna del Tontefice , il quale per le guerre & molti trattagli che S. S. ha- 
ueua, non poteua attendere à fatti d'Oruieto , bauendo anco olirà ciò detto Genti- 
li il fauor del Cardinal VitcUefco che era grande nel Vatrimonio : Onde Gentile 
^ T (on 
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con lafua parte Malcorina dominò Oruicto molto tempo , che li Monaldefchi dell* 
Ceruara con lorftguaci non li poteuano nocere, facendo fare continue guardie, co 
me nell'air chiuio fi troua nel libro difer Francefco, e di Ser Luca fuo figliuolo Can- 
telliere à car. 7. 2{el 1 4 3 9 • Tauol Tictro di Corrado di Berardo Monaldefchi 
della Ceruara , hauendo diuifo il Tatrimonio con Gentile & *Aluigi di Luca di Be- 
rardo, à efio Tauol Tietro toccò Bolfeno confua corte, Ciuitella d 'cigliano , Suca- 
no, Tonano ,e la Torre di San Seuero; à Gentile peruenne CaHiglione,la Ceruara 9 
Onano,il Toggio e Sermognano : Et Muigihebbe Torre sAlfina, Triuignano, la 
Torricella,& il Borsetto, fu partito anco li benid'Oruieto, dì .Acquape dente , & 
altri luoghi, il CaflelVifcardo detto di MadÓna sintonia e Monte B&biaglio erano 
della matre di Tauol Tietro, che fi chiamaua Madòna T^icola figliuola di detta Ma 
donna *Antonia,e di Ai. Boni fatto panieri , & reflarono poi al figliuolo e figliuole 
di detto Tauol Tietro, come à fuo tempo fi farà mentione. 

7{el 1440. Tauol Tietro della Ceruara confua fattione tentò per uia di tratta- 
to mirare in Oruieto,ma efiendo feoperto non hebbe effetto. Onde Gentile della Vi 
pera detto della Sala reggendo la città d fuo modo fece in que Hanno ilBofiolo & 
Magiflrati à parte Mclcorina, come fi trouaanco in ^Archiuio netti iibri del CaceU 
lieredi queSìanno, e dominauagran parte del Contado con permiffione del Cardi- 
nal Legato del Tatrimonio,e cercaua di nocere alle Caflclla della fua parte contra- 
ria che ftaua fuor a . L'anno 1442. HfZapitano Antonio Coletta detto il dar- 
fettone che era Capitano di Francefco Sforma , pafiando dell'ombria in Tofcana 
fer andare à J ofcanetta, d'improuifo afialtò e prefe Torre Mfina per i Rigati on e, 
& fauore di Gentile della Sala, & hauédo prefo il Caffero fece prigione ^Aluigi di 
Luca Monaldefchi detta Ceruara che nera padrone, il quale in defiro modofeampò 
e andoffene d Bolfeno ; perilche il Ciarpellone cominciò far tagliare la Torre prin- 
cipale che (la inme^o detto Caffero , e dar il nome di uoler uendere detto luo~ 
gho: Onde^tluigi fu forcato per rihauerc il fuo Ca follo pattuir feco fecondo li 
Capitoli infraferitti &c. 

In nomine dni Am é. Anno dni ab co falutifera Natiuitatc 1 441: 
Indizione v.dic vero 1 1. mentis Iulii tempore fe.Pontificatus San 
flifs. in Chrifto Parris & D.D.Eugcnij diurna prouidétia Pape ini, 
Cundis omnibus & fingulis praefentem paginam infpecìuris pa 
teat manifefte 9 cum hoc fit <p Magn. Capit. & D. D. Ciarpellonus 
de S.Seuerino una cum ftrenuitate fuarum gentium armorum de- 
uinxit obeinuit & in fortitudine belli debcllauit & expugnauit for- 
telitium turris pofit. in Prouincia Patrimonij , & infra fuos OC fuae 
Curif confines & in dicìa expugnatione didifortelitij caftriturris 
io captiuos cf pie Mag.Aluyfium de Ceruaria dicìi caftri dominum 

Klegi : 
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Ctlegitimum pofleflbrem cum quibufdam fidetibus pre/ati domi- 
ni Aluyfii,8C incolis,didi loci,& animalia, res,& bona , tam praefàti 
D. Aluyfi ( £ fuorum fidclium Vallai lo rum. Et volcns idem Mag. D. 
Capit. & D.D. Ciarpellonus cópailìone&hurnanifatcmotuseun- 
dem Mag. D. Aluyfium ad dominium & proprietat.didi caftri turris 
totiusq; lux curine & diftricl nemorum fontium,fluuium, pontili, 
pafTuorum,monrium,& aliorum quorucunq; tam pofìtorum in di 
do cafiro prout modo ftat, 9 in dieta curia d i eli catti i turris & om- 
nium & fingulorù aliorum honorum atq; rerum fiati u m modo 8C 
exiltentium it u apparentium in pondere numero vel menfura po 
fìtorum reintegrare idem Mag. D.AIuyfìus per le fuosq.hacredes SC 
fuccefloresgratiofedidà rcintrgiaticncm reciperc prarrat.Mag. 
Capirà D.D. Ciarpellonus ex vna parte,& Mag. D.AIuyfìus de Cer 
uaria ex parte altera non vi, non mctucoadi,ied eorum & cuiusq; 
ipforum bona & libera fpontanea voluntate,& ex certa Icientia có 
iultc atq; deliberate deuenerunt ad didam cópofitionem, conuen 
tionem & pada cum iftis modis conuentionibus & padis& com- 
pofitionibus atquc capitili is infra annotatis videlicet. 

Inprimis<y Magn. Capir. SC D.D.CiarpellonusdcS.Seuerinote- 
neatur & debeat & penitus (it obligat. ad praefens reddere redime- 
re atq; etiàomni caufa remota confignare praefato D. Aluyfìode 
Ceruaria per iè fuosq; haeredes & fucceffores recipienti fortelitiu 
caftri turris prout modo eft in Tuo effe & homines atq; vafiallos di- 
di D. Aluyfì ( in dido caftro habitan. cum omnibus & fìngulis ani- 
mai ibus bonis atq; rebus didi D.AIuyfi( & vaflallorum luorù pro- 
ut modo funt in eorum e(Te & iplum dominum Aluyfium vel fuu 
legitimum procuratorem feu mandatum immittcrc leu immitti fa 
cere in adualem & corporale pofleflìonem didi caftri turris fu^q; 
Curine & aliorum bonorum lupradidorum . 

Item q» praefatus D.AIuyfìus de Ceruaria teneatur& debcatac 
etiamefle intelligatur & elle collega confederatus beneuolus & 
amicus illuft. 6C Excelfi D. D. Francifci Sfortiac de Vicecomitibus 
& omnium & fìngulorum Collegatoril confederatorfi adhaercntul 
beneuolorum & amicorum prefati Illuft. $C Excelfìs Dni D. Franci 
fei S forti? ncc contra praedid, coniundim feu diuifìm facerc vel 
derentare direde vel indirede lub infraferipta poena . 

Item 9 praefato D. Aluyfìo liceatatq; permiflum fìt per quictem 
fuiluorumq; hominum & vaflalloi uni animalium atq; bonoru ip- 

T a forum 
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forum praticare & perquirere vt poflit habere iudutiani & fatuum 
codud.a ReaoreProuinciaePatrimoniifeu delegato S.R. E. aut a 
Wag.Capit.N. P.cum folemnitatea iure debite & permifs. 

t Itera 9 Praffotus Mag. D. Aluyfius no poflit quoquomodo aftrin 
gì a Praefato Illuft. D.Comite Francifco Sfortia: feu aliqua alia per- 
Iona ad faciendam ahquà imprarftam contra aliqué dnm comuni- 
tatem leu fpecialem perfonam vltra velie ditfi D. Aluyfii . 

Item <p prcfatus D. Aluyfius teneatur debeat & penitus fit obli- 
gat. dare & cum effetìu foluere praefato Mag. Capit. & D. D. Ciar- 
pellono vdfuolegitimo mandato ducentos ducat. auri videlicet, 
centum ducat. auriinprefentift centum ducat. auri pertot.menf. 
Auguftì proximivenr. 

Item 9 prcfatus D. Aluyfius teneat. & debeat fc conferre & pra> 
lentare le perfonaliter Illuft. & ExceKo D. Corniti Francifco Sfor- 
na quam citius pc flit qua piaefentatione fatìa & eo calu infrafcri- 
ptus Mag. * potcns D. Raynutius de Farnefio fit penitus ab infra- 
Icnpta obligatione exempt. liber & abfolut. 
, Item cpjraedifla omnia, & lìngula capitula patfafc cóuentiones 
intcìligantur & fint ratas dans praetcrfacla & celebrata bona fide 
omni fraudefc cauillatione exinde remons . 

Item <p per obferuantia omniu 8C fingulonì fupradicìoru prxfar. 
D. Aluyfius teneatur & debeat in praelcnti curare taf iter cum effe- 
tf u 9 Mag. ac potens D.Raynutius de Farnefio leobligauit prefato 
Mag. Capit. D.Ciarpellono in fumma & quantitate Mille ducat au 
ri per ìplum Mag. ac potentem D. Raynutium lòluédoru ipfi Mag 
Capit. OC D. Ciarpellono fi pracdicìa omnia & fingula infrafcripta 
per D. Mag. Aluyfium non erunt ad plenum & eftedualiter obfer 
uata femper taraen dido D.Aluyfio vero domino remanente didi 
caltn turris &c. 

Item quodprxfatD. Aluyfius fuiq;Va!Talli homines & incoia: 
ditti caftri turris debeant cum omnibus OC fingulis bonis atq; reb 
iplorum & cuiufque ipforum pereundem Illuft. & Excelfum D 
'.^"^^^"^"J^qjgentesarmorumpedit. Kequit. me- 
ri derenlari ab omni dominio cómunitatefeu alia potente perfona 
eundem D. Aloyfium fuosq; homines 8cVaflaIlos inquietatione 
leu molcftatione in perfonis vel rebus . 

Item quod prasfatus D. Aluyfius homines & VatTalii tam prxfen 
tes quam futuri non poffinc quoquomodo aftringi ad parendum 

com- 
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comunicate Vrbisuet.necalicui de dieta ciuitatcfeu in ea fiatata- 
ti vel habitaniibus (cu ad fuftincndum aliqua onera realia & perfo 
nalia,fed in Aia libertate perfiftant vide!ictt homines & incolse di- 
eli loci per duos Annos, proximos uenturos , & ab inde vltra more 
folito pareant & obediant & onera fupportent faluo quod ipfe D. 
Aluyfius fuique hzredes tint liberi in perpetuum . 

Et praedicìa omnia & lingula fupraferipta Ego Antonius Scr An 
geliNotarius publicusdeciuitateTufchanellae de confenfu prae- 
ratorum Mag. Capit. & D.Ciarpelloni & praefàri D. Aluyfi( de Mo- 
naldenfibus de Ccruaria mea propria manu fcripfi, & ad roburprc, 
diclarum, idé magnificus&diìs Ciarpellonus iuflit lùbfcribi ma- 
nu Scr Colellf Laurcntij de Aquedia Càccllarii lui & impreffiono 
figlili ipfi dni Capitanei domini Ciarpellonis roboraiiatq; muoirL 

Ego Colella de Aquedia Cacellarius fupradicli Magn. Capitanei 
Ciarpellonis de mandato mea manu propria l'ubi cripti ad tidem 
prxdidtorum &c. 

tt pagò gran fomma di danari come appare per tlnjlrumento infraferitto . 

Anno Drìiabeius lalutifcra Natiuitate Millefimo quadringen- 
tefimo quadragefimo iecundo , Indizione v. die vero XI. mentis 
IuliLtempore Pontificatus Sandiflìmi in diritto Patris & Domini 
D. Eugcnij diurna prouidcntia Papa? quarti . 

Notum fu omnibus & manifcftum pre/entem paginam infpecìu 
ris quòd Magn. Capit. & O. Antonius de Colcllis alias Ciarpellone 
deS.Scuerinohabitatoradpraefens & moramtrahens in ciuitate 
Tufchanellse vt dicitur ad prclcns D. & poiTeflbr infraferipti caftri 
turris totiusq; curia: & diftricì. dicti Ioci,non vi,non mctu coadus 
nec dolo duci, feu errorelapius,ied fua bona , libera, & fpontanea 
voluntate& ex certa fcientiaconfulteatq; deliberate per fefuosq; 
heredes & AiccelTores iure dominij piene proprietatis poffe flìonif 
6( in perpetuum dedit, vendidit atqUctradidit Magn.D. Aluytio 
quondam Lucac de Monaldenfibus de Ceruaria pradenti, & per Te, 
iuisq;hacredibus8ifuccclToribusftipulanti fortelitium caftri tur*- 
riscumomni,& tota eius curia & diftricìusnemoribus, fontibu» 
aquarum,fluminibus, tnótibus, paffibus, prout modo ftat caftrum 
praefatum domus dicìi caftri, & ad dicìum catti um pertinentia ex- 
pecìantia 8C ab eo & eius curia dependentia quomodocunque dici 
leu iufte atque iuridice cenferi poteft. Quod quidem caftrum tur- 
ris cum tota eius Curia pofitum cft in Prouincia Patrimoni! iuxta 

confi- 
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confines curiam fcu territorium caftri Vifcardi , curiam feu tcrri-' 
toriumOnani, curiam feu territorium Sancii Laureimi, curiam 
feu territorium Benani,curiamfeu territorium Acquaependentis, 
& fi qui dicìo caftro turns SC fuae curiae & diftricì.funt plures aut ve 
riores confines exente Ubere SL expedite,&c. cum omnibus SC fìn- 
gulis quae in pradentibus continentur confines velalios fi qui fo- 
r cut cimi acceflibus SC egreflibus didh caftri turris totiusq;fu£ cu 
ri£ Si. diftriftus viqueinuias publicas vicinales & alia ci re un tran- 
tia territorio Si diftricì. atquc confines Si cum omnibus Si fingulis 
qua* dicium caftrum turris Si eius curia atque diftricì. habent le in 
ie fcu intrafe integre omnique iure Si acìione vfu requifitione Sic. 
ad habendum tenendum Kin perperuum poflidcndù&c. propre- 
cio Si nomine preci) fexcenrorum ducatorum aun boni Si puri au 
rìSi iufti ponderisquod quidem precium praefat. Antoiuus alias 
Ciarpellonusvenditor praedicìus habuit recepit manualiter in pe- 
cunia numerata videlicet in ducatis de auro corani me Notario Se* 
tcftibus infraferiptis non fpe alcerius fut ur^ numerarionis , Sic. 8£ 
illud plus, &c. 

Itcm ex dicìa caufa Si titulo, Sic. conftituens, Sic. Quòd calirum 
cum tota eius curia Si diftricì.&c. promittens idem venditor dicìo 
emptori, Sic. aflerens, Sic. Si ftatim mota lite, Sic. fub poena dupli 
preci) fupradidi &c. quam poena Sic. obligans Sic. renuncians &c. 
iurans,&c. cum guarentigia Sic. 

A cium in ciuitate Tuichanellac Prouinciae Patrimoni) in domi- 
bus quon. Tartagli? dello Auello videlicet in Salatupcrioricoram 
Ser Gabriele Pancrati) deNarnia, Ser Trillano quon. Philippide 
Mediolano , Ser Colella Laurentij de Aquedia Cine Si habitatorc 
ciuitate Tufchanellae , Si Lucas Ventura alias Luca matto de ciui- 
tate Tufchanellae Teftibus ad praedida vocatis habitis Si rogatis 

Et Ego Antonius Ioannis Bruni Ciuis Tufchanellae Imp. audo- 
ritate Not. Si Iudex ordinarius rogar, fcribere (cripfi.&c. 

T^eW^nno 1 444. il Sig. Gentile Monaldefcbi dt Ila Viperajl quale reggeua & / 
dommaua Oruieto fece^ficome n'appare ne i libri di Luca di Ser Francefco d'Oruie 
to Cancelliere ycapitulatione con il Conte J^icolò Ticcinmo, &- infu me con li buo- 
mini eletti dal Configlio fece il Bofiolo di fei Confvruatori , come nel detto libro d 
car. 443. ma poco durò che fece fare il magi/Irato di dui foli Confcruatori , come 
appare nel libro di Ser Tietro. 7{el dett'^tnno Tauol Vietro di Corrado capo del- 
li parte Muffata andò con fue gente d Ftculle, &• hauendolo prefo lo mefe d facco, 

del 
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del qualluoghon era padrone il Sig. Gentile e in fieme con fuoi fratelli haueua mot 
ti beni, & reggendo tutta ma Oruieto come Signor?, ancorché uifujfc il Magiflra 
to & configlio di cittadini andò congente che il Ctarpellone haueua lafciato in Aio» 
te Fiafcone,à Ficulle lo riprefe . 

L'anno 1 448 . il Sig. Gentile della Vipera e pendo andato al gouerno di T^ola 
nel Bsggno,e battendo menato [eco perone di Monaldo de III Monaldefchì del Cane 
fuo amico & feguace,lafciò alla cura d 'Oruieto .Arrigo fuo fratello con ordine che 
continuamente guardafìe la Città per fofpetto delli Monaldefchì della Ceruara,e 
di lor parte Beffata i quali sformatamente slauano fuora ; con tutto queslo la par* 
tita fua fu cagione che Oruieto fu pr e fo, come apprefio s'intenderà . 

T^cU'tAnno 1 4.4,9 jitrouado fi fuora d Oruieto il Sig.Gcntile Monaldefchì del Co 
lonnello della Vipera , fu dalli Monaldefchì della Ceruaraprefo Oruieto, fucceden 
do il trattato nel modo infraferitto, cioè che unpouerhuomo da Benano 'di baffìffi- 
ma códitione e anco di Hatura, ma d'animo forte ,afluto, e fagac e ,ejfcndo per trat- 
tato dell't Monaldefchì predetti intrato in Oruieto & uilméte ueflitoandò per tut- 
ta la città, e con fintione di domandar telemofina minutamente uidde la guardia, $ 
ilmodo che ftteneua in cu fio dir la città, e tornando fuora trattò ilmodo da pren- 
der ejfa città, e leuarla dal gouerno predetto : Et hautndo egli con li Monaldefchì 
della Ceruara feorfo il tutto, fu coni lufo che l'islejfo douefle di nuouo tornar détro 
la citta con portar unfafcio difrafche in fpalla, uiinuolfe un chiodo & anco un cor 
dello dentro e fìngendo come fi è detto andar mendicado, andò aU'Ojpedale, e la not 
te di Santa Lucia alli i 3. di Decembre di dettanno, fecondo l'ordine dato hauen- 
do fitto il chiodo buttò il cordeUogiù per le ripe di San Francefco e tirò fu le ficaie 
di corda portate da Corrado figliuolo di TauolTietro, di doue fall e con fettanta 
huomini feco intrò nella città, i quali hauendo prefo la guardia uicina e UfenUneU 
la che andaua à torno, li mefero fubito le mani alla gola accioche non face fferoflrt 
pitoi ikhe fuccefio quietiffimaméte fe nandorno per la ftrada di San Francefco uer 
fo Santa Maria , oue effendonfi incontrati nel Ceruio domefìico alleuato in cafa di 
Gentile, & battendogli uiflo dett'huomini , fen andaua cofi paurofamente auanti 
àeffi,eper i fonagli che portauaal collo & il flrcpito chefaceua fu buona caufa 
che tai gente non furono ne f coperti ne fentiti; il che fu da Corrado e da fuoi prefo 
per buon augurio, quali paflando per Santa Maria facendo oratione pr orni fero per 
quanto poteuano non far mal à uer uno, ma folo liberarla città di mano del Tiran- 
no, e cofi fe n andarono uerfo cafa di ^irrigo fratello di Gentile , il quale fentendo 
il rumore e leuatofi fen^a affrettar aiuto ufcì fuor di cafa con una lancia in mano e 
uolendo contraflar e ferir le gente predette, fu fubito ammalato e poflo fopra un 
tauolone nella fìrada accio fufie ut fio. Doppò che Corrado con fua gente andarono 
olla uolta della piaiga dotte era il corpo della guardia , e cóbattendo quella amma^ 

parano 
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partilo Tomafo di Francefco Marchi capo delia guardia, quale e fi 'end o poflain 
rotta fu fonata la campana di Santo Undrea,& fatto cenno à Gentile & *4luigi 
the erano giunti alla porta con molta gente di lor f anione, di lor CafteUa,e del Cò- 
te di Pitigliano, & con aiuto di quei ch'erano intrati sformarono la porta e mirati 
tutti fubito fu gridato Tace, Tace : llcbeintefo da Malcorini e fapendo la morte 
di ^irrigo non f crono altro mouimento, e co fi la città fu prefa con poca occifione e 
fen^a alcun dano delli Monaldefchi della Ceruara, come fi troua nell 'Urchiuio ne % 
libri di Ser Bartolomeo à cor. i y. Doppò tal prefa fu fubito mandato da Tapa 7{i 
colò V. il quale mandò gente per la guardia, Giouani\icolò da Verona per Go. 
uernatore, & hauendo fatta far la pace umuer fole, da altri Tontefici fu poiconfir 
mata, la qualfu l ultima tra le parte Muffati, e Malcorini, & di lli Monaldefchi ca 
pi e principali di quelle, ne più fi fece occifioni ne difeacciamenti della città ancor 
che più tempo durafieno le gare e precedentie di Magi tirati. Onde in memoria di 
tal pace e prefa di effa città fi fa fin hoggidi ognanno fefta nel giorno di Santa Lu- 
cia in Oruieto : Et folo Gentile delli Monaldcjchi della Vipera reslo che mai uolfe 
far pace , ne meno tornar in Oruieto , come feguendo s'intenderà, & qui faremo 
fine à questo ter-^o libro . 



fine del Terzo Libro. 
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E V Anno 1 4 ? o. bauendo li Monaldefchi della Cer~ 
uaraprefo la Città fOruieto contra quelli della Vi- 
pera che f baite nano , come è detto , dominata 1 4. 
jlnni continui , la lanciarono in libero dominio del 
Tapa e fe ritornarono atti lor caflella , effcndo la cit 
tà molto nota di habitat ori che perle lunghe guerre, 
e parzialità, e anco per le pejlilentie fuccefie erano 
mancati. Il Signor Gentile della Sala fopranomina- 
to hauendo faputa tal prefa fe ne tornò e fece che Fri 
cefco da Carnaiola in queftanno pigliale frutiuamente la Rocca di Reprefeno qual 
tra di Monaldefchi della Ceruara , ile he faputo in Oruieto ui andarono fubito gen- 
te della città e del Tapa , & in fette giorni ripigliarono detta Rocca & quelli che 
Vhaucuano tolta furono giuflitiati , e perciò per ordine del Tapa detta Rocca & 
& anco Rocca Sberna furono fcauate, e per leuar le occaftoni delle difeordie furo- 
no anco dishabitate . L'anno fequentefu da 5. S. mandato un Commi jfario in Or- 
tàeto à trattare flabilir la pace t e ordinar che ogni perfona potejfefiar nella città 
eccetto Gentile detta Sala fopranominato,ilquale hauendo in dettanno fatto trat- 
tato di leuar la città di mano del Tapa ejfendo feoperto > il Còmiffario fece pigliar 
Bardano ch'era in dominio de Monaldefchi della Vipera e lo fece fcarcare, e prefe 
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anco la Sala, Ficulle,e ogni luogo di detti Monaldefcbi della Piperà, & folo fu fai 
tuta la robba di Bardano &• di Ficulle per le figliuole f emine di Francefco di Mo- 
naldo e di Tiermonaldo di ^irrigo, delle quali una fu maritata in cafa di Beninca- 
fc&unaÀfer Tomafo d'omelia dal quale hebbe principio la ricche^? di cle- 
mentina & t altra fu maritata in Fuligne al Marcbefe , & la robba fua peruenne 
fot al Marcbefe del Monte Santa Maria, come di fono fi fard mentione, li Monal 
defei del Canefifaluarono Melontae Bagni. Tolfe anco detto Comiffario al Signor 
«iluigi di Luca il dominio di Torre *Alfina lavandoli la fiocca e parte delteniméto* 
€ parte ne lafciòaUa Comunità di detto luogo, & U retto Ubero ildominio di Triui- 
nano,& e fendo dal Tapa mandato il Couernatore nella citta ognuno teneua in ti- 
more . T^el dettanno 1471.1/ Signor Muigi di Luca per fare il confino lufiro, e 
fbiaro tra iltenimento di Triuinano , & San Cafciano di Bagni ch'era dominio di 
Siena per non contrattar con tanti, uendè alla Comunità di demo luogo un pc^p 
di detto lenimento detto il Toggio Tegolaro chefiauadi là dal fiume, e ciò fece an 
€0 per non darlo à quelli di Celle che li Molejlauano un altro tenimento detto Sie- 
dano per ikh e nacque diferentiaelite tra la Comunità di San Cafciano e Celle, e 
litigando fra effi fu fatto gran procefio et esaminati molti teftimo'iu in prouarebe 
detto Toggio Tegolare fofie nel tenimento di Triuinano , e che detto cafitllo era 
del Signor Uluigi & di Lucafuo Tadre, come qui appreffo fi metterà fola la copiai, 
d'un tefìimonio fopra il primo ^Articolo ef animato „ 

IH Nq M i N e Dni Iefu Chriftì Amé. Anno dni r 4 T 1 .Indici. 1 ù 
die 1 o. meniìs Oclobris, Tempore faucliflimi in Chrillo Patris , 8C 
Domini dni Nicolai diuina prouidétia Pap$ V. regnate 1 ereniflimo 
Principe & dno domino Federico Vngariae Regia?, Oc Romanorum 
Imperatore &séDer Auguftoinfrafcripte examinat. diclorum te- 
ftiu vigore comiff.literaruM.D.N. in prima fpeclabili, &egregii 
viri Iacobi Dominici de Miglio rinis de Senishon. Por. & Cap. Ca- 
ftri Se cloni &c. in hac parte comiff. didorùM.D.norlrorù in & iup 
quadam caufa, & diclà venete inter comune Cellis ex vna parte, SC 
communeSàcliCafcianiexaIia,rupercertiscapituhs produclis p 
prudente. viruCheccum Dominici de Celhs,Sindicu cómunis 8C 
hominum dicliCellar. & fupcertis interrogatori js produci, p pro- 
uidu yirum Antonium JBuccionis. Sindici dicli cómunis Sacli Ca- 
feiani cu folemnitatibus requiiuis de iure & fecundu forma flatus 
ciu itat. Seri. & fcript? , rogate &c. examinate 8Cc. publicate per me 
Bartholom$u Nicolai de Citonio ciuc Sencn. Not. pub. &c.in hac 
parte OC caula Notariu dicli Dominici lup. 8Cc.SC comiff. per ipium 
dom poteftatc ad infra raciendu fpecialiter elccl. OC deputat .. Qua- 

rura 
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Tu quidé literarum produci.^ cxaminationu tenore tale eft videi. 

Stcphanus PctriStephani de Fichino teftis induci. & produci, p 
di cium Cecchum Sindicu comunir. Cell. fuper dicli articulis cita- 
tus,relatus &c. iuratus vt fupra in aclis apparet/mterrogatus, rece- 
ptuSj& examinatus per me Ba rtholomeum notariù f upradiclu fu- 
per di clis articulis, & interrogatoriis.&cótcntis in eis diclis articu 
lis,& interrogatoriis diclo tetti leclis vulgari fermone,diligéter ex- 
pofitis per me notarili ad ipfìus tetris piena & darà intelligentiam 
&c. & primo fuper primo articulo incipiente in primis pot. &c » 
Quod nobilis vir Lucas Berardi de Monaldéfibus de Vrbeuet. tetri 
pore vit.xfue ,& Aloifius filius dicli Luce> immediate poli morte ip 
fius Lucae finealiquo téporis interuallo p fc,S£ eoni, & cuiq; ipfo- 
rù faclores negotioru,geftores,minillros auct. & alias eoru , & cu- 
iusq; ipforu nomine tenetes & poflìdetes ia eft tépus v.x. xx.xxx. 
X L. & l. anno ni SC ultra, 8£ citra, & per tanni tépus cuius memoria 
in contrarili non exifthyenuerunt & pofllderunt,p fuis 8ctan<jfua 
totùtenimérumTerrarulaborariuarum,bofcatiuoru, filucftrium 
repertiuarù, vutgaritcr di chini la corte di Triuinano , fita in parti- 
bus Patrimonii,m territorio Ecclcfiac in fua uocabula 8C confin. 
de eis fruclus,redditus,prouentus.pafcua,gabelIas,pedflgia, terra- 
nea, & alias obuention. percipicndo,recipicndo, Iocado,8i diflo- 
cando,affiolando,5f alia taciendo,& de eis difponédo vt facere foli 
ti lunt & cófueucrunt veri diii & poffeiT. de re fua propria,& Me eft 
publica vox & fama illiusparnbus& maxime inter homines ilhus 
regionis . Interrogatus in caufa feicntix dixit quia prefens fuit vi- 
dit,& audiuit . Interrogatus de loco , & tepore dixit vt fupra, te- 
ftificatus SL interrogatus de pntibus dixit de fe Tefte Pauolo Lémi 
Stefano Puci, Mei Mazzapichio de Fichino & pluribus ali[s, de 
quibus dixitfenon recordari» 

Et battendo litigato con la Comunità di Celle fopra il Toggio Siedano in que- 
llo anno finì tallite, come per Breue di Tapa 7{icola appare ,& per fententia del- 
Cinfra'/critto tenore . 

Dileclo filio Dionifìo de Albergatis Not.noilro acinProuincìa 
nollra Patrimonij Reclore. 

Nicolaus Papa quintus Dilecle filij falutem & apotlolica bene- 
dìclionem. Intelleximus q> fupra cótrouerfia quse uertebatur inter 
dile&um filium Nobile virum Aluyfium deMonalden. ex una ,& 
Comune Caftri de Celle ex altera occafione cuiusda tcnimenti fui 

Vi in Ter- 
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ber, vel habere poffet. Hominibus caftri Celiarti & eius vniuerfita 
ti & ipfos facere diios proprietarios , & poffcffores didi Podij Sci- 
fciani v(q; ad flumen Eluellc predici, 9 flumen declaramus effe co 
finish terminus inter didu Aluyfiti, & homines Caftri Ccllarum. 

Item 9 pracrati homines , & vniuerfitas Caftri Celiarti debeat di- 
mittere,& cócedere totu omne, 9 habercnt aliquo colore uel titu- 
lo cina flumcn Elucllae vcrlus tenuta Triuinani, & Catani, & ma- 
xime omne ius,quod haberet vel haberc poffent quocunque titu- 
lo vel cauta in territorio & iurisdidione Capicani libera, & expedi 
ta, 8d omnia alia iura realia & perlbnalia,autmixta velquecunque 
alia fpedarcnt, vel expedare poffent ad dida vniuerfitaté" & homi- 
nes Caftri Cellari!. Ita 9 fiume Eluellediuidat&extinguatatq; de- 
notet uera cófinia didi Aluyfìi,SÉ prefotorù homimi , S£ vniuerfita- 
tis Caftri Cellaru, volétcs,&adicientes 9 flumen Eluelleiit vtriq; 
p artiu cómune,& ipfe partes antedidae pofint vti fruì $ earù libe- 
ra voluntate,6i arbitrio,^ 9 didus Aluyfius no poffìt aliquo modo 
impedire Molendinù,vel eiusaquis aliquo tepore imporeimpedi- 
mentu. Declarantcs inluper 9 vtraq; partiti teneatur alteri de eui- 
dione cauta praedida. Abibluctes ambas partes ab omni eo 9 inui 
ce pctcrcpoffuntoccafionedicloru tenimentorù , referuates etia 
no bis audoritaré, & poteftaté iudicialiterfecundu forma cómiffio 
nis noftra?,an expenfe fint reficiendi uel ne.& haec omnia pronun- 
ciami omni meliori modo>uia &c. videlicet Mandantes partibus 
9 laudi! obferuent fub poena triti miliù teutoni applicàdorù $ me- 
dietate Cam. Apoft.& # medietate parti obfcruanti.Ita 9 didi ho* 
mines Vniuerfitas caftri Celiarti teneatur, & debeat prato Aluy- 
fìo adottine fui requiiltioné deccklmas boni Grani, dare alligna- 
re, 8é méfurare .Latum, datu,Sdin his (criptis fentétiarum,datum, 
& pronuntiattl p fupradidum Dnm Srcphaniim arbitrii Si arbitra- 
torù praedid. $ tribunalif eden, in Machia Lupagae iuxta flumé El- 
uelle & citra verfus Triuinanii, in loco detto il vado della Lupaia, 
fub annis Dominici à Natiuitate Dni noftri Ieiu Chrifti Millcfimo 
cuatricétefimoquinquagefimo primo , meridione decima quarta, 
die vero trigefima j> enul. Augufti, Apoftolatus D. N. Nicolai Papf 
V- Anno quinto,prefcntefupradido Aluyfio,nec nó Ser Bartolo- 
meo Simonis Poccio noftroru Magnificorù dominoru Senen. có- 
miffario,8c Sindico,& procuratore didicómunis Cellarum una cu 
Paulo IoannijCeccho Menici alias Bazzoia, Ceccho Petri Forgic> 

&Nal- 
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ifldNaldo Bartholomnei de Celles findicis & Procuratoribus diài 
cómunis habentibus ad infrafcripta plenum mandatum & conftac 
publico inftrumento à me Not. infralcripto uifo & ledo manu Ser 
Tetri Venantij de Citonio Not. pubi Sen. 8C pdida acceptantibus 
èL ratificantibus & emologantibus & promittentibus contra ea no 
fecere uel uenire ad poena praedida & fic manibus tadis fcripturis 
corporaliter iurauerunt obferuare praefentibusad haec diicretis 
viris Matthaeo de Orto Coneftabili S. D. N. Tartalia Lucaearmige- 
ro,Andrea Baccani deSen.habitatoreAquapendentis,Ser Andrea 
Lue? Not. Mariano Angeluzzi de Acjuapédente, Don loane Prio- 
re S.GuglicImide S.Cai'ciano.Francilco Ferelle, Canuccio lacobi 
de S. Calciano praedido teftibus ad haec habitis & rogatis . 

Infuper loco tempore, &coram didisteftibus didus Aluyfius 
prò ex ecutione didi laudi ceflit tran ftulit Sd madauit dido Si r Bar 
tholomco & alijs findicis praedidis recipicntibus prò didò comu- 
ni Cellarù omnia 8(fingula iura predidaquecunq/habct&habcre 
poflct in dido podio Scifciani (ecundum forma didi laudi confti* 
tuensdida cómunitaté Cellarum &didos Sindicosipfius nomi- 
ne procuratores ut in rem fua & totius fui iuris de praedidis confti 
tuit fucceflbrem & fuccefibres,ita <p à modo eonì noftr^ & ad eorù 
utilitaté adionibus utilibus & directis pofììntagere petere excipe 
re,cófequiSUueri,&aliafaccre que poteratfupradictus Aluyfius 
antefupradiccumlaudum&pracfentecontractum. Etéconuerfo 
fupradictiSerBartholom£Us,CecchusMenici,CecchusPetri, NaI 
dusBartholomaei&Paulus Ioannis (indici prodieri dicto (indica- 
no nomine cellerunt dicto Aluyfio, & in cum tran(tulcrunr,& ma 
daueruntomnia,& fingulaiurapraedicta quecunq; dieta cómuni- 
tas Cellarum habet & habere poflet in dicto Podio feu tenimento 
Capicanis frh formam dicti laudi conftituentes dicto nomine ipsu 
Aluyfiiì procuraroré" vt in rem fui & totius fui iuris dicti cómunis 
Celiarti conftttueruntfucceflbrc. Ita 9 2 modo fuo nomine & ad 
ipfius utilitaté actkonibus utilibus & directis poflìt agere, petere, 
exciperc,confequi,& tueri, &alia facere qu? poterant dieta cómu 
nitas&hominesantepracdictumlaudum &pr£fenté contractum 
Rogantes dictaepartes menotarium infiafcriptum ut de predictis 
pubìicum conficium inftì umentum. 

Anno, Menfe, die, & Indictionc praedictis Aluyfius q. Lucac de 
Monalden. de Vrbeueteri pluries cxilkns in territorio & diftrictu 

Podii 
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Podij Scifciani in loco,dctto la nallc della Noce di Petolfa,& iuxta 
(lumen Eluclle uerfus caftium Cellarum dedir Si tradidit pruden- 
ti us uiris Ser Bartholomco Simonis Poccio Ciui Sen. & cómifs. 
Magnifico! fi no ftroru DI). Scncn fi uni, n ceno Paulo Ioannis,Cec- 
co Petriforgic , Si Cecco Menici Bazzoia de Cf llis Si ipfi Ser Bar- 
tholomco findicis Si procuiarorib. cómunis Si nomimi caftri Cel- 
larum de quonì mandato latius con Rat public u inftrumcntuà me 
Not. infrafcriptouifum& ledumanuSerPetriVenantijde Ciro- 
nio comitar. Sen. Not.pub.Sen. praefentibusrecipientibus,& pc 
tcncibus prò dido comuni Ccl'arù tenuta Si corporale pofTeflìonc 
de dici o territorio Podi) Scifciani, Si de omnibus Si fingulis iuis iu 
ri bus qua; haberent citra flumcn Eluellae uerfus didi Scifciani Po 
dium Si territoriù omnia facicndo, dicendo quse ad vera tenuta Si 
corporale poli c flfioné requiruntur de iure.Qui Ser Bartholom^us 
Paulus,Cecchus Pctri,&Cccchus Menici,Scindicipiaedidi preicii 
tcs Si ibidem exiftentes Si prsedida oia conf picientcs dida tenuti 
accepcruntSc dido nomine protetti fuetùt mihiNot. infraferipto 
Aluvfiodido &teftib.infialcriptis de dido nomine didum terri- 
tonù Si Podiù Scifciani Si alia bona praedida non (blu corpore fed 
etiam anime pc flidLre,roganresditìaepartesme Not.infrafcriptu 
ut de pracdidis pub. conficiaminftrumentum . 

Adù in territorio Podi) Scifciani in loco & uocabulo praedidó» 
prsefentibus&coia Andrea Ciomis de Sen. habitatore Aquapen- 
dentis,& Francilco Angeli Ferellae, Caflìano Thenducci,& loanne , 
Inltigne de S. Caffiano teftibus ad haec habitis & rogatis,&c. 

Ego Sanus Nicolai Sani de Torrita comit. Senen. pub. Imp. au- 
dontate Not. Sen. Iudexq; ordinarius Si ad prefens prò Mag.& po> 
tenti comuni Senarum Vie. & officialis caftri Cellarum cómunira- 
ti pixditìis omnibus Si fingulis dum fìc agebantur interfui Si prae 
iens fui caq; rogatus fcribere fcnpfi Si publicaui Si ad fide omniu 
praemiflbrum fignum meum appofui confuctum. Locus (igni Sic, 

Et co fi refiò quieto di quel Dominio , benché hauejfe poi litigio & conte fa con 
jlequapedente [opra i co fini di Monteoliueno,come feguédola hifioria fi int édera*. 

7{el i + ìi.il Cardinal di S. Marco ottenne grafia, da Tapa 7{icola di leuar il ! v 
bando dato al Sig. Gentile Monaldefchi della Vipera & gli fece rendere il caflcUo> 
della Sala & li beni di Ficulle per ejfo e i figliuoli di ^irrigo fuo fratello con patto 
che ftefie fuoradi Ormeto & cedejfe ildominio di Ficulle cJr le ragioni chebauc» 
uà in F 'Ubino . Hclìiflepanno furcmojfo dalVefcouato d'Oruicto francefeo </// 
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[coperto la città andò in arme ,& dato tanfo al Tapa, chiuintidò fuo nipote ehi* 
muto Tier Lodouico Borgia, il qual rinforzò la guardia, &fece follicitare la fab- 
brica della Rgcca che fi rifaceua nella citta ,come fi troua nel fudetto libro nettar 
chiuio, effendoui anco li odij & rancori antichi fra li Cittadini di dentro • 

7{el 1478. dopò la morte di Cali fio v. Luca , & Gentile della Ceruara tenta- 
rono intrarin Bolfeno, ma li Bolfenefi con li rebelli efiendofeli oppojli non poterò- 
no pigliar la Spoeta: Onde lafciata la terra più non ui tentarono , perche doppo la 
creaùon di Tapa Vio IL pigliarono per moglie due forelle di CorradOyCjr la ter^s 
fu maritata al Sig. Iaco parente del Tapa , & fuìli confirmato caBel Vifcardo , « 
Monte RjtbiagUo come è detto di fopra . 

Tieltanno i +6o.*fiédo Tredicatore in Orvieto F. Antonio de Vercelli deWor 
dine minore di San Fracefco predicò la pace, ejfendo nella atta reflato ancora mol 
ti odij, & rancori . Onde per uero %elo, e amor di Dio fu fatta general pace fra le 
parte Muffati, e Me le or ini, & fra particolar perfone con molti capitoli ,tanto fo- 
pra la pace, come fopra il modo dei regitnento della città & fuoi Magi Hrati, come 
fi legge nel libro di Cancellieri ,fotto nome di flato ecclefiaftico, ejrfu confirmata 
da Tapa Tio i i . il quote tornando dai concilio di Mantoua andò in Oruieto &fu 
fatto il Bojfolo difet C onferuatori Cittadini di Jei gradi t laqual pace fu notificata al 
B^Tadre Frane efe o de Monaldefchi Vefcouo dìufcoli , & olii altri Monaldefchi, e 
dtuttili Conti,& Baroni,&- DomiceUi del flato ecclefiaftico, come appare nelT+Ar 
chiuio nel libro di que Hanno, effendofi in trattar & compor tal pace molto affati- 
cato Francefco Luto da Siena Couernatore d Oruieto , & quefla pace durò poi fem 
pre ancorché li 7{obiii & Baroni ueniflero in diferentia,come difotto fi farà men 
tione . *{el 1 46 2. morì Francefco di Monaldo Monaldefchi della Montagna Ve- 
fcouo d: Oruieto ,e poi d'jlfcoU, & refìò Tadrone & Signore del fiato fuo 'Patro- 
nale & di Buccio fuo fratello già morto Ucchille figliuolo di detto Buccio, & Ri- 
naldo di Berardo ne poti di detto Vefcouo, come appare fuo teflamento per mano de 
Ser Cajparo de Biafcio da C olle longo fatto l'anno paffuto delmefe di Febraro,& di 
molte co felaf date alla fabricadi SantaMaria, fi troua nel libro grofìo di detta fa- 
brica coperto con tauolo'qre à carte 300. nel qual libro fi troua molte lajfite & do- 
ni delli Monaldefchi, e fui(CaflcldiCollelMngo,Hipaluella, San Venantio,Tauvr- 
^0 Bouarino,Orfalo, S.Vito, & Rocca sbema con molti altri beni in Oruieto I{p- 
tecaflallo & altri luoghi, & refiolli anco molto mobile e fuperlettile; il detto Ve- 
fcouo dotò la cappella grande di S. Maria detta la cappella nuoua,t f ecela dipinge- 
re, laquale è delle belle cappelle che fi poffi uedere, &- anco in detta Chiefa augu- 
métò la dote alla cappella di S. Britio confirutta da fuoi Jlnteceffori, oltra ciò au- 
gumentò li beni delle Chiefe di fudetti caflcUa y cfu fcpolto nella Chiefa delConuen 
$0 del Spineto, In queft anno 1 46 2. fu litigato & contefo il tenimento delli frat- 
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tali nel territorio di Collelungo tra il Cardinaldi S> Marco abbate del Monaflcrio 
di S. Scuero & Chrifiofano Barnabuccio d'Oruieto che baueuano binato da Fran 
cefco di Monaldo Monaldefcbi già Vcfcouo d'Oruieto : Et nel Vrocefio fatto [opra 
tal caufa fi uede quanto detto Vefcouo e fuoi fofie flimato , onde porremo qui di 
fatto alcuni articoli à quello propoftto . 

Regiftrum in caufà cuiusdam .... fcu pr2edi[Monaftcrij S. 

Seueri extra muros Vrbeuet. Ordinis pofir. in comi 

tata Vrbisuet. & eius dioec. in contrata fiue pleberio S.Mariae in fi! 
uis & in circunftantijs caftri Collislongi^prfdiù vulgaritcr liFrat 
tali appellatur , & fuper rebus alijs in adis dcfìgnandis latius intcr 
Procuratore Reuerendifs. in Chrifto Patris & Dni D.Petri mifera- 
tione diuina tt.S.Marci Sacrofandae Rom.EccI.Presb.Card. Vene- 
tiariì Cómendatarij perpetui didi Monaft. S. Seueri, ac ipfum Re- 
uerendifs. Dnm Cardinalem acìoré ex vna, & quédà Chriftopharu 
Barnabucij ciué Vrbeuetanùreum exaliaparnbuscora venerabi 
li & eximio decretorù dodorc drlo Michaele Cacufìo de Viterbio 

Vicario Curias Epifcopalis Vrbeuetan. in fpiritualibus 

& fucceflìue cora Reuer. in Chrifto Patre & D. D. Marco Dei gra- 
fia Epifcopo Vrbeuetan. habitum, & fadum .. 

In Nomine Dni Amen. Anno a Natiuitate eiusdé Millcfimo 
quatrincentefimo fexagefimofecundo, Indidione decima die ve 
ro 12. MenfisIanuarii,Pont. Sancì, in Chrifto Patrisft Dni notti 1 
Drìi Pii diuina prouidentia Papae. n. Anno quarto. In mei Bartho- 
lom£ÌIohanespresbyteri& canonici Vrbeueta. ac Apolt.&Imp. 
au domate 8C curiae Epifcopalis Vrbeuetan. Nòt. & fcriba. 

Item dicit & allegat $ didus dns Francifcus Eps, & Butius frater 
carnalis didi Epi de Monalden. & pater didi Achillis vixerut & fte- 
terut in cóione omniu bonoru vfq; ad morte didi Butij inclufìue 
& poft morte didi Butij fucceflìue , & immediate didus dns Eps,& 
D. Achilles remaferut, vixerut in didacóione omniu bonoru vfq; 
ad mo rtem didi dni Epi inclufiue; ita 9 didus Eps, & dns Acchil- 
les fuerunt foci j omniu bonorum ftabiliu, quae bona fpedabar , SC 
ertinebat , & fpcdant , & pertinent prò medietate dido Domino 
pifcopo, 8C prò alia medietate dido Acchilli . 
Ite dicit, & allegat 9 domus Monaldenfium de Vrbeuet. de qua 
domo fuit natus didus Eps , & creatus per dida linea fuit iamdiu 
& 2 fexaginta annis vltra & citra continue vfq; ad prefenré" die fuit 
de potétioribus, domibus, & cafatibus didae ciuitatis Vrbisuet. & 

femper 
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femper habitat tenta in magna reaerentiahonore e timore. Ita 9 
quilibet ciuis popularis & comitat. habuerùt homines procreatos 
dedidadomo in reuerentiahonore & timore tan<j principales di- 
dae ciuitatis & capita fcptarum partialitar. didac ciuitatis & hotni- 
num didarù fcptarum & partialitat. & hodie fimiliter habentur te- 
ncntur 8C reputantur publice Se palam S£ de predidis fuit & eft pub. 
uox8tfama& notum& notoriuminterciues & comitatiuos pu- 
blicum & manif cftum . 

Ite dicit & allegat, 9 didus dns Eps fuit de dida domo & caftro 
Monaldenfium natus & creatus de predeceflbrib. fuis qui fuerunt 
nati & creati de dida domo & de hoc fuit & eft pub vox & fama no 
tum & notorium publicum & manifcftum in dida ciuitate & comi 
tatù & inter ciues 8£ comitatiuos . 

Item dicit & allegat 9 didus dns Francifcus Eps nadus de didis 
Monalden. fuit dum uixit refpedu didac domus habitus tentus re- 
putatus & nominarus in d. magna reuerentia honore & timore ab s 
omnibus ciuibus & comitatiuis & de hoc fuit & eft publica uox & 
fama 8£ publicum & notum & notorium . 

Tiel detestino il Signor Gentile della Sala fece nuouo trattato per pigliar Or- 
ureto, ma come piacque à Dio fu [coperto non bebbe effetto , onde per ordine 
del Vapafu [canata la Sala, 

Il Unno 1 46 3. li Monalde[chi della Ceruara furono priui del dominio di Citi* 
te II a & per ftar in gratta del Tapa e della Comunità d'Oruieto ceder ono il camel- 
lo della Torre di S. Seuero,e la Meana . L'Unno [eguente del mt[e d'Ugo fio effen 
do morto Tapa Tio il, [u da alcuni Ctttadini trattato di chiamare in Oruietoil 
Sig. Luca di Gentile della Ceruara,comc appare in Urcbiuio ne III libri de Ili atti di 
Ser Bertoldo Boncambi da T^argne Cane, à car. 3 1 o. ma non fà e[cquito , ne effo, 
ne altri de [uoi fi mojfeper tal effetto . T^eWUnno 1 464. il Sig. Gentile de Mo- 
nalde[cbi della Vipera per efier creato Tapa Giulio xi.fuo Compare andò à TicuU 
le e prefe la terra y e la Bgcca, & prefe anco la Sala [e bene era [canata diaccian- 
do T ormfo Quintaualle Vicario per la Comunità d Oruieto : onde la Comunità du- 
bitando di peggio per effer il Sig. Gentile Compare & amico del Tapa, mandaro- 
no Umbafaatori àS.S.& querelandonfi del predetto Signore ejpofero per parte 
della Comunità tutto il[ucceflo, il che [aputo dal Tonte fice ordinò che Gentile re {li 
tuì Fienile alla detta Comunità, e à effo diede carico di Caualli e fantine uolfe che 
mai intraffe in Oruieto , & [apendo il bifogno della città e [uo flato , come quello 
che in minor grado hauea praticato in quella ordinò di re[ormare ilregimento e far 
fare la pace tra li r b{obili e Topulari, e tra "Mobili, e T^obili, come appare nelpu- 
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blico circhi uio d'Orni età nel libro di Ser Bertoldo di Boncatnbi da ?s(argne Con* 
cellicv del Comuno d'Oruieto à car. n o. 369. & 370» 

*He 1 1 46 ì.fi* tal pace /labilità e confirmata per Eolia di Tapa Taulo 11. co» 
ine fi trotta in detto *Archiuio . Et fu fatto il boffoloper dui ^inni , e ordinato fei 
Conferitori di fei gradi acciò ognuno fecondo la conditione & merito fuofufie 
partecipe delti bonori ojfitij & Magifirati della città, & nel primo ordine 0 grado 
furono eletti li Baroni, e nobili Domicela , e qualche eccellente Dottore, & li altri 
delti Topulari Cittadini . *A che li Monaldefchi tutti concorfero & confentiron§ 
alla Tace & alfudetto ordine, come di fotto fi intenderà, e di molti fe ne farà men 
tione quali furono con molti altri T^pbili, Baroni, Conti, e Domicela, ancor che effiò 
maggior parte babitafiero continuamente fuor a delia città à lor caftella , majjìmt 
qmlli dell a Ceruara, & della Piperà, quelli del Cane flauano nella città & quelli 
delinquila erano quafi efltnti per le guerre, e mortalità che in quefii & altri tem- 
fi furono in quella città e fuo Stato, 1 domini* e beni de* quali fonno andati in diuer 
fe mano e pojie fiori . La Tace fudetta & ordine è durata fempre con augumcnto 
di quella eittà che molto era declinata . 

In quell'anno 146). delmefe di Settembre cominciò ilMagiflrato di fei Confer 
uatori per dui Mefi ,& furono 1 2. pallotte per dui anni delti quali furono Capili 
infiafcritti , cioè, %Acchille di Buccio Monaldefchi della Montagna , Tand olfo di 
Conti della Corbara,*4luigi di Luca Monaldefchi della Ceruara,M. Egidio di Tic- 
tro, Luca di Monaldefchi della Ceruara , Tierfrancefcoii Simunetto di CaHel di 
Tiero , 7{icola del Conte Ugolino di Cor bara, Carlo di Conti di Tarrano, M.*Alui 
luigi di Magalotti, Borgaruccio di Ranieri, Conte di Tarrano,Carletto del Contt 
Tietro di Corbara^Berardo di Manno Monaldefchi, Gentile Monaldefchi della. Cer 
uara, Simone di Daniello di Soana, Hettore di Titignano , Iaco di Trano di Monal 
do Monaldefchi della Ceruara, Tatriarca Tatriarcbefco,Galiotto di Tietro di Cor 
bara, Bginaldo di Tontio di Benedetto Monaldefcbi,Tandolfo di Monaldo di Tepa 
Monaldefchi del Cane di Bagno, Gioanbandino di Corrado di Benedetto Monalde- 
fchi della ceruara , V alenano di Conti di Titignano , Leonello di Conti di Corba* 
ra, Gioanfrancefco di Conti di Cor bara. 

%A principio di que8'*4nno 1 46 6. fu in Oruieto cauato per capo dcllifei Con- 
feruatori *4luigi di Luca Monaldefchi della Ceruara per il mefe di Gennaro & Fr- 
braro,come nel libro allegato fi troua t &-allt 29. it^go fio fece te/lamento dell'in 
fraferitto tenore benché foprauifle molti giorni doppo . 

In nomine DniAmen. Anno Dnià Natiuirate McccCLxvr, 
Indi&i 4 ,TéporeSandifs. in Chrifto Patris & D RD.Pauli diurna 
prouidcntiadigniflimiPapf ii.dieucro ip.menfis Augufti.Sapicn - 
tis eft quocunqf £e inueniat ftatu indubie mortis expedarc ac for- 
mulare 
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midare eucntum cum nil ccrtius mortis, Bi nil incertius hora tnor 
tis.Quapropter JMagnificus U nobilis vir Luyfius Lucide Monal- 
den.de Vrbeuet.habitator caftri Turris A Ifinae fanusgratia D. N. 
Iefu Chrifti ore, mente J fcnfu,& intelleftu,& in bona & recla fcien 
tiainftitutustimens caularum mortis futura nolens decede inte- 
ftatus quin primo, tam prò anima q prò corpore de bonis fuis non 
difponatnepoft eius obitiìinteraliquos aliqua ualeat cxoriri di- 
scordia per praefens teftamentum nuncupatoruì qd uolgo & de iu 
re ciuili dicitur fine fcript. & in hunc modum facere procurauit . 
In primis quia anima efl dignior corpore &totis rebus mundi pr£- 
ferendaipiamhumilitcr& deuor. reliquie & rccomandauitOmni- 
potcnti Deo & Gloriofae Virgini Mariae & c^teris Sancìis cur'19 c£- 
leftis. Ite reliquit corpus fuù fepellien. in ecckfia S. Mariae de ca- 
drò Turris in cappella iplius teltatoris & fuorum defuncìo rum . 
Ite reliquie D.Epo Vrbtucr. prò 8cc. Ite reliquit &c. Ite reliquie 8C 
voluit^perinfrafcriptos fui h^redes pingatur^ pingi facerede- 
beane cappella dicti teltatoris polita in dida ecctena S. Maria: de di 
ciò caftro de illis figuris quibus uidebiturinfraferiptis. lrem Sic. 
Itcm reliquit holpitaii caftri turris SCc. Ite &c.Item dixit & afferuit 
didtus eeflator dediffe,& conlignalTe Iacomo de Sacìo Iemine eius 
genero prò dotibus Donnazlohannaeeius filiaeduo miliatrecenta 
ducatos auri , g quibus confignauie Cafttum Rebcllum videi, prò 
medietate vt cóftare afferuit manu Ser Andreae de Mòre Politiano, 
feualterius Notarij ad quos fe refert,& in didis dotibus Brandoli- 
num, AcchiHc,Ioannc m.Loyfium, & Bagncf cm, filios olim di ciac 
Ioannae eius filiae eius nepotes, ipfos libi hzredes infìiruit , iubés 
ipfos Ilare tacitos,& cótentos SCcIre dixit,& afferuit poluiffe in de 
pofitum,&cófìgnafìeIoànotto Simoncello ducatos ducentos lar- 
gos anri prò dot. drÌ£ Giralfolis SCc. Item reliquit &c. Ite reliquit, 
feczt,8C effe vofuit tutores, e t defenfores infraferiptoru fuorum h£ 
redum Teftamcntarios dnam Baptiftam eius vxoré,& Doantrium 
prouinciae Patrimonij &c. videi, fuper defenfione territorij caftri 
Triuinanipalatii Vifcótis 8cc. Ite* reliquit dicìam D.Baptifta eius 
vxorc dnam & maffariam 8cc. In omnibus auté fuis bonis 8cc. infti- 
tuit Si feeit eius haeredes vniuerfales Luca Tertium,& Gcfomina, 
eiufdé teltatoris filios legitimos OC naturales, & fi quis ipforu more 
rctur SCc. Et li ambo morirentur fine frliis legitimis & naturalibus , 
ex iplis delc cnde t ibus, t une 8£ eo cafu aduenict c fuftinuit cis prò 
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quarta portionefuae hcreditatis Mag. D. Lucam deMonalden. de 
Ccruana eius teftatoris nepote carnalcm , & in alia quarta portio- 
ne fuftituit filios fupradidae D. Ioanna?,& prò alia quarta portione 
D. Baptiltam eius teftatoris vxorc,& in alia quarta parte lubftituit 
filios nafeituros didf D.Giralfole,& hec eft eius vltima volùtas &c< 
Adii in caftroTurrisAliinacindomibuspraEfatinobilisviri Aluy- 
fi\ in camera in qua iacebat infirmus praefentibus &c. 

Et ego Dominicus Petri de Turri Alfina Cancellarius Vrbeueta 
nus, Imp. audoritate Not. &c. 

Et Ego Petrus Paulus Mag. de LutiiTarigenàterrae Aqnaepen- 
dentis publicus Imperiali aucìoritate Not. &c. vna fìmulcum fu- 
pradido Ser Dominico &c. rogatus Sic. 

7{el 1 467. Gentile Monaldefchi della Piperà detto della Sala , andò con la fua 
Compagnia de foldati del Tapa in Romagna & in Lombardia alla guerra,doue in 
detf^tnno morì in battaglia , e co fi refìò inlutto la città d'Oruieto libera da ogni 
foretto, & per fmor^ar per fempre li odij & ilabilir perpetua pace, fi m Orvieto 
& fuo fiato, come tra la famiglia Monaldefca, per uoler di Tapa Tauolo 1 1 .e con 
gran contento e fatisfationdelli Oruetani tutti . Tietroantonio di +Arrigodi Vie» 
troantonio delli Monaldefchi della Vipera, ilquale era nepote di Gentile predetto , 
p refe per moglie Madonna Giouanna figliuola di Gentile di Luca della Ceruara,& 
così finirono totalmente le guerre & partialità tra Monaldefchi, che erano durati 
piìi di cento e uint'anni fendale guerre chehebbero con li Filippefcbi,& altri Chi 
bellini che durarono più di cent'anni, come s'è uiflo, & da quefio tempo in dietro 
fempre li Monaldefchi m fiero & fonno uiffi in pace fiotto lobedienT^a delli fommi 
"Pontefici & fi mantennero fempre la beneuolentia & preminenza nella città & 
flato d'Oruieto , benché lorreflajfe folo il dominio di Onano, Cafiiglione, Torre, 
Triitinano, Caflel Vi/card o,Monte Fybiagliojl Toggio t il Botto, B^paluclLa, Colle» 
longo,San Penando t Talaigo Bouarinoja Sala, Biocca Sberna, Bgcca B^frefeno, 
CeruarA,Melonta, Bagno . 

7{el 1 469. fu fatto in Oruieto nuouo boffolo & li Conferuatori per fei anni, 
fra quali furono di cafa Monaldefca gtinfrafcritti,Tietronouello di Monaldo, e J{t 
rone di Monaldo del Cane ,Bonconte di ^irrigo della Vipera della Sala,laco di Tra 
mo diMjonaldo di Benedetto, Berardo di Gentile di Luca della Ceruara,^icc bilie di 
Buccio della Montagna,Tietroantonio di Gentile della Sala , Luca di Gentile deir- 
la ceruara,come appare nell Urchiuio nelli libri di Ser Marco de Ulonibus de Or» 
ta & di Ser Titio Donalo d' ^Amelia . 

T^el 1 47 al tempo di Tapa Si fio nw.fu continuato il modo delli Magifira 
Si in Oruieto, & fatto il nuouo Bojfolo nel quale fu pofio di cafa Monaldefca fette 
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perfoneyCioèy^ichille di Buccio della Montagna,Bonconte della Sala y Tietro di Af# 
naldo del Cane,Jaco di Tramo T^erone di Monaldo di Bagno, Gioanpaulo di Mo- 
naldo diLubriano, Luca di Gentile della Ceruara . 

T^el 1 477. fu compofia la lite ch'era tra la Camera *Apo fi oli c a cjr li tutori di 
Luca ter^o figliuolo di *Aluigi di Luca delia Ceruara Signor di Ti minano t comeap 
pare per inflrumento pub lieo & patente di Latino Vefcouo Tufculano Cardinal 
Or fino Cam. di S. H. Cbie(à . 

Vniucrfis & fingulis pntes literas infpcduris,Latinus miferatio- 
ne diuina Eps Tufculanus S. R. E. Cardin. Vrfinus Dni Papae Cam. 
Salurcm in dno. cura Aipcrioribus téporibus inter fpedtabiles vi- 
ros prò tepore Dohanerios Dohanac Patrimoni! Sancìifs. D. N. ex 
vna SC nobilcs viros fiIios,& haeredes quon. Mag.dni Aluyfii de Mo 
naldenfibus de ccruaria SCc. vifa A. deForliuio . 

L'anno feguente morì Luca di Gentile di Luca della Ceruara nel caflel Fi/cardo 
& il corpo fuo fu portato in Oruieto &fufepolto in Santa Maria auanti l'altare 
lafciò tre figliuoli mal chi cioè, Berardo, Gentile, & C orrado,di Ma- 
donna Laura della medefima famiglia . 

7^(el 1^80. Gioanfrancefco fratello delfopradetto Signor Luca era con una Com 
pagniadi caualliper Tapa Sifio alla guerra contra Fiorentini tfiendo Generale di 
S. S. Federigo Conte d'orbino, et métre uijje Tapa Sifio bebbe carico di gente d ar 
tue & caualli nelle guerre di Tofcana & Lombardia, &• doppo anco feguitò fem- 
pre la militia & bau e ita folo ma figliuola f emina di Donna \Alfon fa fua moglie, la 
qualfu maritata al Signor Giouan Sane Ili, per il cb e nacque gran lite fopra Casti- 
glione fra quefti Monaldefchi & Sauelli, come à fuo tempo fi farà mentione . 

Tlel 1 48 2. Efiendo Tietr'antonio Monaldefchi Piperà della Sala Confalonie- 
ro e Capo de Conferitori in Oruieto fu fatto nuouo boffolo & ordinato chefuffero 
folo quattro Conferuatori per Magifirato fra quali di Monaldefchi fu Luca Ter^o 
di *Aluigi della Ceruara, Achille di Buccio della Montagna , Tieruincen^o di 7{e- 
rune del Cane, Gioanpaulo di Manno di ^Antonio, Gioanfracefco di Gentile della Cer 
uara/Pietrjtntoniodi Gentile della Sala, come nelli libri dell 'eftrattioni fi troua 
per mano di Ser Tauologiorgio di Oruieto Cane. 

7{el 1 48 3. Tapa Sifio 1 1 1 1 . confirmò il dominio di I{ipaluella , Collelungo, 
& S.Vcnantio alli figliuoli di ^Achille di Buccio uiuendo anco il detto ^Achille, co- 
me appare la Bolla delTinfrafcritto tenore . 

Sixtus Epsfcruusferuorum Dei. Dilecìis filiis nobilibus Ioanni 
Francifco,& Ioanni Andreas ac Monaldo de Monalden.Domicellis 
Vrbeueranis, faluté & apoft. benedicìionem, Sincera deuotionii 
effecìus, quacad nos & Rom. geritis Ecclefia promeretur , vt vos» 
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gratiofis fauoribus profequamur ea vobis libentcr cócedamus per 
quae veltri ftatui Si honori ac caftrorum Si locoru Rom. Eccl.& in- 
colarum eorundé profpero Si faelici regimine vtilitcr,& falubriter 
valeat prouideri , Dudum fi quidem quoiì. Bonifatius Papa ix. in 
fua obedientia, de qua ciuitas noftra Vrbeuet. tue erat nuncupar. 
Ripaluellis,Colliflongiac S. Venantijcaltra Vrbeuet.dioec.ad Ro. 
Eccl.pleno iure fpecìatia cum omnibus iuribus Si pertinétiisfuis, 
ac ipforum regimen Si gubernationé cum mero Si mbeto imperio, 
omnimodaq; iurisdicìione quondà Monaldo de Monaldé.pro auo 
veltro , prò ié ac haeredibus iuis, vfq; in tertiam gcnerationé dum 
taxat inclufiuecóceflitKdonauitjmandans omnibus Si fingulis ha 
bitatoribus ipforu caftrorum, vt eidè Monaldo Si haeredibus dicìa 
cóceflione durante piene parerét,& intenderent $ ut in eisdé Bo- 
ni facies literisdefupcrcófecìis latiuscontinetur. Nos igiturenpie 
testam vobis |dilecìi fili( nobilisviri Achillisetia de Monaldcn. 
dicìi Monaldi Ncpotis Domicelli Vrbeu. de quo nati eftis veftroq; 
ftatui,8C honori veftro, Si prf dee elioni veftrorum exigéribus fide. 
Si dcuotioncac di&aru caftrorum,&incolarum eorundé poftobi 
tum dicìi Acchillis cóceflione pr$ dièta finita prolpero, Si felici re- 
gimini falubriter prouiderc, ac vos à quibusuis cxcómunicationi- 
bus,fufpenfionis,& mterdicìi,aliifq; Ecclefiafticisfentétiis,cenfti 
ris, Si pf nis, a iure vel ab nomine quauis occafione , vcl caulà latis 
fi quibus quomodolibet innodati eftis, ac effecìus praefentui dum 
taxat cóicquendum,harum ferie abfoluentes Si abiòlutos fore ce 
feritis Motu proprio non ad ucftram vcl a'terius prò uobis, nobis 
fuper hoc oblate petitionis inftantiam , fed de noftra mera delibe- 
ratione Si certa noftra feientia conceflìoné predicìa que adhuc da 
rat in perfona dicìi Achillis ad vos veftrosq; filios Si ncpotes,ex vo 
bis recìa linea legitimedefeendentes aucìoritate apoft. praefentiu 
tenore extendimus Si prorogamus ac caftra predicìa cu eorum ter 
ritoriis iuribus Si t pertincntijsac illorum regimen &gubernatio* 
né uobis prò nobis ueftrisq; filios Si nepotibus legitimis Si natura- 
libus ufq; in tenia generationé veftra completa inclufiue cu me- 
ro Si mixto Imperio iuxta facìa dicìis Patribus veftris conceflìonis 
feriem Si tenore ex nunc prò vt ex tunc poft dicìi genitoris veftri 
obitum& finitum dicìis veftris praedeceffbribus faci, conceflìoné" 
praedicìa de nouo concedimus vosq; Si filios Si nepotes legitimos 
& naturalcs. JNoftros Si praefate; Ecclefiae in dicìis caftri Vicarios in 
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temporalibusgenerales facimas crcamus SC deputamus, ac praefa- 
to Achilli genitori ueftro inillorumlocorù ac Incoiarti eorùdem 
regimine 8C gubcrnationc cura fuccedere uoiumus cum pari Im- 
perio iurisdi&ione potefìate cum qua aliiV icarij in teporalib. ge- 
neralib. in ciuitatibus,rcrris,& Iocis pnerataz ecclcfi? confìitui co 
iueuerant. Mandanrcs incolis & habitatorib. caftrorum eorudem 
prò tepore cxiftcntib. quatenus uobis ueftrisq; filijs 6c nepotibus 
pr£ fatf ecclefif inibì Vicarijs poft dicìi veftri Genitore* obitum pa 
rcant & intendunt : non obftanribus quibufcunq; conftitutionib. 
& ordinationib.apoft.ac ciuit. Vrbisuet.iuramcnto cófirmat.apo 
fìolica uel quauis Hrmitat. vallut. ftatutis & conluctudinibus & illi 
conceflis priuilcgifs literisapoftolicis c^terisq; cótrarijs quibuf- 
cunq; . Volumusaìit tj> antej in Vicariatu regimine & gubc inatio- 
ne caftroru prjd ido rum vos incipiatis excrcerein manibus di ledi 
filij Raphaclis S.Georgij ad uelum aureu Diac. Cai din. Cam. noftri 
aut alterni s ad id potettaté habentis fidclitatis debite folit. praefte- 
tis iuramentum Nulli ergoomnino huiufmodiliccat hanc pagina 
noftrae abfolutionis , prorogationis, conceflìonis fa eli creationis , 
deputationis & mandati .... infrangere uel ci aufù temerario 
contraire. Si quis aut hoc attemptarc praefumpferit in indignatio- 
ne omnipotentis Dei ac fieatorum Pen i & Pauli Apoftol. cius fe 
noucritincurfurum. Dat. Rom^apud S.Petrumanno Incarnatio- 
nis Dnicf MccccLXXxim.No.Kal. Mai(,Pontif.nofìriannoxJii. 

Mcccclxxxi ni. Diexxvm. Aprilis Nobilis vir Ioannisfranci- 
fcusVicarius pr^fatus prò fe&c. Io. Andrene ac Monaldo Vicarijs 
fratribus fuis in animabus corunde* fratrum fuorum habita forma 
iuramcntiqjperVicarioshmoipracftare confueuit prò exprefla in 
manibus Rcucrcndifs. D.Cam.debitum praeftitit & in forma lolita 

iuramentum prxfentib. Reu. Patribus D. Dominico de 

Vicecamerario D. Fi. Dcftumbaldis Prothonot. Apoftolico me 
Not. Cam crac A poft. rogato Sic. 

Li fopr anominati figliuoli di ^Achille morirono prima di lui,e polo Cioan Fran- 
cefeo hebbe moglie che fu Madonna Imperia figliuola del Conte Qarletto di Corba 
ra, della quale hebbe un figliuolo mafcbio detto Tietro Iaco,e tre /emine che furo- 
no Cofian%a y Monaldefca y &• F anilina, come àfuo tempo fi faràmentione . 

Et Luca Ter 7^0 di oi luigi prefeper moglie Madonna Emilia figliuola di Tietro 
Girafio Bg(fi da Tarma Conte di Tingano 9 detto ( onte Fiafco y quali efiendo rebeU 
li, & banditi del Duca di MiUno , erano andati djlar in Viterbo , il qual parenta- 
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do fu fatto per mc^o delVefcouo Giorgio Vefeouo d' Oruieto . 

T^el 1 48 4. fu fatto pace in Italia per le guerre di Fcrrara,& Lombardia dopi 
che itene i morte Tapa Si [io 4. & fu creato lnnocentio S.di cafa Cibo Gcnouefe. 

7{el 1 487. morì Gio, Fancefco di Gitile della Ccruarain Cafliglione, & il cor 
po fuo fu portato in Oruieto fepolto nel Domo di Sata Maria nel fepolcro dell» 
fuoi,cjr resìb di lui fola una figliuola f emina maritata al Sig. Giouanni Sauditi per 
ìlebe nacque lite, & inimtcttiatrali SaueUi t e li fratelli & nepoti del pre fato Gio* 
Francesco, come fi farà mentione &c. 

T^ell'anno 1 48 8. in Oruieto fu fatto il Bojfolo difei CSferuatori di fei gradi con 
nuota capitoli, & per il primo grado ut fu di Monaldefcbi Tietr' sintomo di Gen- 
tile della Sala, Luca Tcr^o di *Alutgi della Ceruara ) Tietronouello di Monaldo del 
Cane, Gioanfrancefco di luca dellu cernara , Achille di Buccio della Montagna f 
Tieruinccn^o di perone del Cane, Brand olino di Jaco di Tramo, Luca di Gentile 
deUa Ceruara,come fi troua nelli libri dell' cHr anioni altempo di Scr laco Mmdlo 
da Veìletri tane, del Cómun d'Gruieto, e tutti attendeuano al uiuerciuilc e quieto, 
& al btn public 0 ,benche la città e fuo fiato era molto declinato per le guerre & pe 
fiilentie <&• molte Cafate erano uenute al bafio e molte efltnte ., 

7{el 1 494. vicinile di Mutio detto Buccio effendo molto uecchio e amato da 
tutti i Cittadini d Oruieto , e generalmente da ogni per fona, fe ne fiauagran parte 
deltepo nella citta in cafafua fece te fiamento,come appare delTinfrafcritto tenore. 

In nomine Dm Amen. Pontificatus A! ex and ri Papa vi. die 27. 
OcìobrisMag.&GeneroiusMiles D.AchillesButij de Monalden. 
de Vrbeuct. lanus Dei gratia corpore & intellccìu in recìa confcié- 
tia & memoria conftitutus timens mortis cafum, nolens decedere 
inteftatus ne de rebus & bonis fuis poft eius mortem aliqui mate- 
ria fcandalioriatur quianil ceftius nora mortis praefens nuncupa- 
tum teftamentum 9 a lege dicitur fine fcriptis in hunc facere pro- 
curarne & fecit modum,&c« 

In primis aiam l'uà recomandauit Omnipotenti Deo Si eius elo 
riofac Matri Marif fempcr Virgini indicauit & reliquit corpus fuu 
in Ecclefia loci ipinetarum fepelliri inlepulchro fuorum hliorum 
&antcceftbrum . 

Item indicauit & reliquit dicìustefiator Ecclefif S*Marie Maio- 
ris de Stella de Vrbeuet. poft eius obitum florenos centumadra- 
tionemquinq;Iibrarumdenariorumpro quolibet Moreno monet^ 
Vrbeuet. de frucìibus OC denari(s Montis Vitoccij & hos prò pintu- 
ra & ornamentis cappellai nouj didzc Ecclefiae infra tempus duo- 
rum annorum à die mortis ipfius teftatoris . 

Itera 
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Ite reliquit EcctefiaeSpinetarum prò pidura & ornamcntiscap 
pellaedidac Ecclcfiae ubi manei lepulchrumtiiornm anteceflbrum 
florenos centum.id rationé quinci librarum prò quohbct Moreno 
den.de fruftibus didiMontis Vitoccii prò pingendahiftoria S.Eli 
fabetrae & B. Virginis Marie infra tépus duorum annorù,vt fupra. 

Ite reliquie 81 indicauit L>. Epo Vrbeu.8i Tudertino folidos,&c. 

Ite indicauit & reliquit d. teltator D.Tradite eius vxori domù ip 
fius teftatoris & habitationes (it.in ciuitate Vrbeuet. cu vineis pro- 
pe dicìam ciuitatem& etia Roccham Sbernix & poffefliiones om- 
nes circa dida Rocchi ipfius teftatoris cumfruclibus, & eiusulu 
frudibus pofleflìonu ipfius teftatoris exiften. in pertinen caftri Ri- 
paluellae, 8£ haec prò reftan. dotium didae D. Tradita eius vxori. 

Ite indicauit 8L reliquit didam dnam Tradita eius vxorem,tutri 
cem,& curatrice Petrilacobi eius nepotis, donec, & quoufq;ve- 
nerit ad ctatem legitima adminiftrandi, & quod ipfa dna no tene a- 
tur ad confedionem inuétarii didae tutelae &Icurae,nec ad redden. 
aliquam rationem admmaftrationisdidaetutelae, S( curae. 

Ite indicauit & reliquit ipfam dnam Traditatn eius vxoré mafia 
riam,& ufufruduaria omnium,& fingulorum bononì,& rerum ip- 
fius teftatoris,donec 8t* quoufq; vita vidualc (eruauerit ftado,& iti 
habitado domù ipfius teftatoris cu d. Pctro Iacobo eius nepote. 

Itcm indicauit & reliquit 9 dna Imperia eius Nurus mater didi 
Petri lacobi eius nepotis vicìum & veftitù in domo ipfius teftato- 
♦ ris cum Anulis fuis condecentia,8£ qualitatc fuse perfonae , donec 
honefte & cafte vixerit, & fenon remaretauerit. 

Ite indicauit 8C reliquit 9 infraferipti eius hxredes vniuerfales 
teneantur, & debeat dare & foluere,SC 9 dent & foluant dnabus Lu 
cretiae,8£ Hipolitae filiabus ipfius teftaris refiduù dotium carum, 8C 
cùilibet earum <? reftant habereab ipfo teftatorede bonis & rebus 
ipfius teftaris, &etià reliquit didis dd. eius filiabus cafu quo ipfe 
vel aliqua earù remanerent vidue poflit & eis Se" cuilibet earù Iiceat 
reuertiaddomumipfius teftatoris ubihabeant,& haberedebeant 
vidum & veftitum de bonis, & rebus lux hxreditatis donec vitam 
vidualcm feruauent. 

In omnibus auté rebus alijs,& bonis fuis mobilibus 8£ immobi- 
libus, iuns,& adionibus vbicunq; fint, & reperiri poflcnt,&: pote- 
runt iupradidum Petrumiacobum eius nepoté carnale fibi haere- 
demuniucrìaleminftituhacfecit8i fi D.Petrusiacobus decefferit 
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fine fìti(s legitimis SC naturalibas ance morte d. D. Tradita uotuit 
SC reliquit ac declaranit dicìus teftator q> d. D. Tradita fuccedat in 
omnibus bonis ipfius teftaris tam mobilibus q ftabilib. exclufa Md 
tre Imperia profeta qii£ non habeat nifi viftum 8C ucftitiì , vt fiipra 
SC cafu,quo dicìus Pctrusiacobus moreretur poft morte d. O.Tra- 
ditaefine filijs mafeulis tam naturalibuscjlegitimis co cafu omnia 
bona ipfius teftatoris deueniat ad dd.Lucretiam&Hypolita filias 
ipfius teftatoris SC ad Fauftinà Conftantia & Monaldclca neptes ip 
fius teftatoris filias bo.me.Io.Frflncifci filij ipfius teftatoris & ipfa- 
rumquélibetfubftatuitdicìoPetroiacobo eiusnepoti per capita 
Si non per ftirpes SC diuidant dièta bona inter eos praedictae fili£ Si 
neptes ipfius teftatoris . 

Ite indicauit SC reliquit eius fidei Cómiflarios SC executores pre- 
fentis teftameti SC legat. in eo coment. R. in Chrifto Patré SC D.ÌX 
Iulianu Dei & Apoft. Sedis gratia S. Georgi j in bachis Card, de C$ 
farinis SC D.Profperum Epm Afculanu SC nobile virù D. Iacobu de 

Sinibaldis de Cibo SC Amicum deGratianisdePcrufia 

Melchioré de Monalden. de Vrbeuet. quibus uel falréduobus ex 
eis dedit SC contulit plenam licentia , SC libera poteftaté facilitate 
uendere SC de bonis Si rebus diete h^reditatis uendendi, alicnandi 
SC permutandi ufq; ad ìntegra fatisfacìionem in omnium SC fingu- 
lorum di&orum iurium SC legatorum . 

Ite dicìus teftator recomandauit dicìum Petrumiacobi! eius ne- 
poté Magn. Comunitari Vrbiuet. SC eius populo necnon hominib. 
caftri Collislongi SC hominib. S.Venantij, caftri Ripalucll£,& caftri 
Palati(,& fi d.Petrusiacobus moreretur uefupra fine fili js legitimis 
&naturalibus(pfolummodo Dominiacaftrorum ipfius teftatoris 
remancant& remanerc debeant prsefatac Communitati Vrbeueta- 
nf&dicìopopuìo. Item reliquit &c. 

Et hanc dicìus teftator dixit effe fuam vltimam uoluntatem SC ul 
timumteftamentum, SCc. cjuam,&c. 

Ada fuerunt fuprafcrifjta in clauftro Spinetarum in tenimcnto 
Tudcrtino iuxta 8cc. prael'cntibus SCc. 

Dns Petrus Georgius Iacobi Petri Angelutij de Vrbeu. eft Not. 

SerFrancifcusPrimarius. SCc. 

Inflaurò affai le cafe &*rovhc dì Collelungo, Hipaluetta>€ome fi uede tarme 
fuo nome. E la Chiefa di detti luoghi^ la cappella di S.Britio in S. Maria d'Orme- 
to lo Spineto » Uel 1 49 6. fu fatto ilnuouo bojfolo in Qrmeto nel tinaie fra li 
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nitri Capi di Magistrato furono cinque di Monaldefchi che furono Gioanjranctfco 
di Gentile della Ceruara,Luca ter^o di Uluigi della Ceruara, Tieruincen^o di 7{e 
rone di Bagno, perone del Cane, Luca di Gentile delia Ceruara . 

Tfjl 1497. Gentile di Luca di Gentile dilla Ceruara andò con gente detta città 
d* Or uieto contrarisi?. EjndinoBandini,eà for^a d'arme p refe Salce caslello del 
detto Signore,^ appreffo Fienile diede una rotta al Sig. Hippolito di Cefario fra- 
tello deldetto Landino, ilquale facendo guerra contrala Comunità dOruieto dan- 
neggiaua molto il Taefe per eaufa di Salce Jabro & altri cajiella . 

T^el 1 yo 2. /* in Ormeto fatto il bofiolo per cinque Unni & quattro Mefi, co- 
minciando del mefe di Giugno & Ugollo fei conferitori , fra quali fu Capo d'ojji 
tio di eafa Monaldtfca ui fu Luca ter^o di uluigi della Ceruara t Gétile di Luca del- 
la Ceruara, Tieruincen^o di perone di Bagno,Berardo di Luca della Ceruara,Tie 
troiaco di Gioanjrancefco di Achille della Montagna,V alenano di .Antonio , pe- 
rone del Cane , Hettore di Giouanpauolo . 

In queft'anno 1703.1/ Sig.Luca & Sig, Troiolo Sauelli che dominauano in Be 
nano, andarono con gente à c anali 0 & à piede contra il Signor Berardo & Gentile 
della CeruaraJ Monte Bgbiaglio & quello fac che ggiarono & predarono, e andan 
do poi per pigliar anco Cafiel Vif cardo detto CaHeldi Madonna sintonia itti fi ac- 
camparono, ilche faputo dalli Oruetani mandarono gente in fauor detti Monaldo 
fchifudetti, e feronoritirare li Sauelli qualli perhauer per moglie la figliuola di 
Gioanjrancefco , come è detto de fopra, pretendeuano infieme con CasligUoue bere 
dttareancoi predetti luoghi . 

7{el 1 yo^. il Signor Tietroiaco di Gioanjrancefco di Achille della Montagna 
elejfe & prefenthalVefcouo di Oruieto Trete Matteo per ì\ettore della Cbieja di 
S. Mariano, come n'appare iinjrafcritta patente . 

Georgius Ruere Eps Vrbeuet. Diletìo nobis in Chrifto Presby - 
tcro Matthaco de Gualdo Recìorc Curata: Ecclcfiae S. Mariani cum 
annexis de caftro Cotlislongi di? c. noftrg Salute in dno sépiterna. 
Defideriaiuxtapetentiu periequirour& uotis qu^adnoftris tra- 
miti non difeordat libenteranimus. Nos exhibentes promptos be 
niuolum & benignu.Cum itaq; fuperioribus uidelicet die t f. Mar 
tii infrafcriptimilIelìmi,pro parte nobilis & generofi D.Petruaco- 
- bi de Monalden. de Vrbeu. Caftri Collislongi didhì & di<3? Ecciefi? 
Patroni fueris cora nobis pr?fentatus, & de idoneitatefufficientia 
& do cìrina tua, & de iur epatronatus hmoi ptenius informati uotis 
tuis fauorabiliter annuentes elctfioné,pr£ (cntationé,& deputano 
né vt fup.pmittitur rada j> fupradicìù Patronu,& quecuq [ alia dein 
defecutacanonizzamus,eniologamus,8Capprobamus. Etnihilo- 
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minus Ecclefia prjfata cu omnib. iui ibus, iurisdidionib.pertinen 
tijs&mébrisfuis nuperuacanté per libera refignarioné in mani- 
bus noftris fpóte facìa,& per nos acceptà 8L admiflam, per Scr Faf- 
futium Benedici de Vrbeucteri Procuratore Venerabilis Viri Do 
Angelini de Amatiu 9 Recìoré* fupradicìae Eccl. prout videmus co- 
lare de praediclis publica documenta manu No tari j. 

Volentes igirur tibi praemifforù tuoni m meritorum intuitu gratia 
facerefpecialéac etiaprouidcrecupientes ne dièta Ecclefia cui cu 
raimrainetanimarùpropterRedoris defecìusaliquod in tempo- 
ralibus auc fpiritualibus patiatur detrimenti Idcirco Eccl. ipiam 
fic ut praemittituraut quouismodo alio uacantc cum plenitudine 
Iuris Canon ic v audoritatc noftra ord inaria, cum omnibus iuribus 
pertinentiijs ac honoribus $L oneribus fuis confuetis fibi cora no- 
bis principaliter exiften. genuflexo praefenti & acceptanti Ecclefia 
ipfam cor erimus ac prouidemus de eadc,teq; in corporale poffef- 
fione feu quafi ipfi Eccl. iurium & pertinentiarum praefatarù per 
anuli noftri in tui digiti immiflìonem induimus & inucftimus,pr£- 
Mito prius per te, & per nos recepto corporali iuramcnto in mani- 
bus noftris 9 in hmoi refignatione non interuenitur dolus, fraus, 
fimonia,aut aliqua illegitima pacìio feu animi corruptela ac etiam 
qniobis & fuccefforibus noftris, &noftrorufuccefforu monitis 8C 
montionibus parebis eidéq; curatj Ecclefif digne & laudabiliter 
deferuire.Nilq; q> ad dicìa Eccl. fpecìat Qi pertincat alienabis feu di 
ftrahes immo alienatafeu diftracìa recuperabis prò poffe.Quo cir- 
ca vniuerfis&fingulisNotarij&tabellionibustam ecclefiafticis £ 
fecularibus ubicunq; per noftra dioec. conftitut.ad quos feu qué 

przfcntes dcucncrint tenore pr^fentiu cómittimus 

eundé* presbyteru Mattheum in corporale poffeflìoné , realem , & 
acìuaté dicìac Ecclefiae iurium & pertinentium pdicìarum inducant 
& audoritate noftra defendant indudu , amoto ab eo de quolibet 
illicito detentorcqucnos etiam tenore praefentiùamonemus. In 
uorum omnium &fingulorù fidempntes fieri fecimus, & noftri 
ontificalis figlili iuflìmus appenfìone muniri, & p infrafcriptu no 
ftrum Not. fcribi. Dat. in Vrbeuet. in palatio Epali iub Anno dni 
1 704. Indizione 7.tépore Pontificatus in Chrifto Patris & D.N,D. 
Iulij diuinaprouidétiaPapaen.&dic i+.menfisMartiicora&pr£- 
fcntibus honorabilibusviris D.Iacobo Archipresbytero S. Eula- 
lix Parmen.& fratre Bernardino Aug.Priore Ecclefi? S.Antonij de 

Vrbc- 
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Vrbeuet.teftibusad praedicìahabitisi vocatis,& rogatis . 

Iós Curiae Epifcopalis pracdidi.Not. 
7{el 1 so f. Gentile , Corrado, Berardo , diuifero & conuennero , corno qui di 
[otto farà notato. 

In Dei nomine Amé. Anno Drìi 1 roy. indicìione S.tcpore Pori 
tifica! us Sancìils. in Chrifto Parris & D. N. D.Iulii diuina prouidc- 
tiaPupae 11. die vero 1 1 Februarii.Pnspublicum inftrumentù infpe 
tìuris pareat euidente, qualiter Nobiles & Magn. viri dni Ientiles, 
Corradus,& Berardus dni Lucx de Monald. de Ceruaria , ciues, & 
Domi celli Vrb cu etani fratres carnales,attédentes <p còmunio bo- 
nurum vrplurnuìpant diicordiam. Volentes ad inltar bonoru fra- 
trum & ^crmarioruiigerereadeuitandamomnemdifcordia,qu^ 
oriri polìet intcr eos,& eoru dcfcendentes,ex mera yolutate,^ ex 
certa fcientiaipfoium,& cuiusq; eorù,& decómuniipforumcon 
cordia,8cvoIuntate volete uenircaddiuifionem bonoru inter eos 
cómunium mobiIium,8C immobiliu,iurium,& adionù, & domini] 
quorumeunq; caftrorum , ac etia hjredbatis didi q. D.Luce eoru 
q.Patris & D. Laure corum q. Matns fecerunt infraferiptam diui- 
fioné" & portiones in hunc modù,videlicet quia prefatus D. Genti 
les perle fuosq;h£redes&fucceiTore cum voluntateK cófenfu 
praeratorum D D.Corradi & Berardicuminfrafcriptis conditioni* 
bus fcpadisaccepit prò eius parte. .... 

Caftrum Onanum pofit. in Prouincia Patrimoni^ & dioec. ciuita 
tis Soan£cù eius Cuna,8i diftridu ìuxta tenimcntu terrae Aquepc 
dentis,8£ iuxta tenimentum caftri Griptanì & alios fuos cófincs cu 
domib. Arcae Forttliti^s in dido caftro exiftentib. cu fidelib. iurib. 
obligationib, debitis per homines didi caftri cu hortis eisdé dnis, 
& cu omnimoda iurisdidione m eri & mixti imperii ipfius caftri ai 
hortis, vincis,filuis, pafturis, poderibus,padis , piicationibus, Se 
alijs quibufeunq; iuribus ad prefatos diìos fpedantib. & pertincn- 
tibus quomodocunq; & qualitercunq; in quibufeunq; contradu 
& uocabulis & infra nuofcunci: cófines quos voluenìt habere hic 
prò expreffis & fpecihcatis ac fi de verbo ad verbù fada eflet maio 
ibecialis. ItemvnumMolendinù ad granimi pofitum in pcrtincn 
tijs caftri Proccni Prouincif & dioec. iuprafcnpta iuxra fuos confi- 
nes quos hic voluerunt haberi prò fufficicntcr expreflis. 

Ite vnum alitici Molcndinum polir, in Prr uincia Patrimoni[, & 
dlcc.Soane prcdiclx in dift 1 id, diìu Comuis Pitiliani in territorio, 
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&iub uocabulo Montis Vitozza iuxtafuo cófines quos hic vóluc- 
runt haberi prò expreflis. 

Itcm caftrum Botti pofit. in pertinentijs Vrbisuet. & diaec» Vr- 
beuet.cumdomibus,potcribus,capis,filuis pafcuis,vineis, prati£ 
circum circa exiltcntib. in quibufcunq; contradis Kiub quocuq; 
uocabulo, quf uolucrunr haberi & fufficienter expreflis cùomni- 
tnodaiurifdidionedidi Caftriquomodocuq; SC qualitertunq; ad 
ipfos dnos pertin entes cum onere, & conditione appofita , cp prae* 
fatus dns lentilcs teneatur dare , & foluere ducatos quadrigenros 
auri largos ad ratione dece librarum denariorum moneta? currétis 
Vrbctane $ quolibet ducato fpedabili uiro Laurétio Iacobi Geor 
gi| ciui Vrbeuctano cui tcnéturoccafionc mutui, & proipfis peca 
nijs obligauerunr didu Catti um, & poderia fiotti . 

Item <p didus dns Gentiles teneatur foluere & cu effedu nume- 
rare Magn. D. Corrado eorù frarre ducatos feptingentos auri SL in 
auro largos ad dida rationem & in termino duorum Romei proxi 
mo futuronì ìncipien. Kal. Settcmb. proximi futuri & vt icquitur 
finien. & ita promifit prefato D.Corrado prìti recipienti $C ftipula- 
ti prò fe fuisq.- heredib. et pado edh crentia contrad.appofito $C fo 
lemni ft'pulatione uallato interipfis partcs<p in euenruin qué pr$ 
fatus D. Gentiles non fatisfaceret Si (blucr .t eidé O.Corrado dida 
denarioiu fumma & quantitatem infra didù rempus vt fupra limi» 
taruephecat dido D.Corrado eius propria aud nrateabfqjaliqua 
iudicis aditione capere pofleflìgnemeorporafem didi caftri Botti, 
& terrarum & poderiucircumcirca exiften. & illas poflTcfliones fra 
dare donec & quoufq; fuerit intcgraliter fatisfad. a dido D. Gen- 
tile conftituens fe didus D. Gentiles ex nunc prout ex tunc , & ex 
tunc prout ex nunc caiu quo non fofueret di cium caftru Botti 8£ 
poderia tenere & poflìdere noie & vice didi Corradi donec & quo- 
ufq, didus D.CorradusacceperitcorporalcmporTeflionemdicìa- 
rurerum,& de didis bonis & de dicìa bona parte didus D.Gentiles 
cu praefentia & confenfu didonì dd.& de dicìa parte cu dicìis con- 
ditionib.& padisfecótentiì vocauit&cumadditamentacphabeat 
recipere a dido D.Berardo ducatos quingentos ad dicìa rationem 
prò ut infra conrinetur, & faluis omnibus infraferiptis padis con- 
ditionibus S£ obligationibus. 

Et praefatusD.Corradusper fc&fuos haeredes &fucceflbres, 
cumpraelentiauoluntaceK conlenfu fupradidoruDD. Gentiles, 
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Bcrardi,8tcuinfrafcnptisconditionib.obligationib.8C padÌ9 prò 
eius parte accepitcaftrum Moncis Rubiagli pofitii in pcrtincntijs 
Vrbisuet.& dicec. cum domibus forteliti(s in dido cadrò cxiften- 
tib.cu fidelib. iuribus fortclitijs in dido caftro exiftentibus, 8C obli 
gationibus debitis p didos homines didi Caftri didis driis, & cum 
omnimodaiurifdiclioneipfius Caftri cum vineis, pratis, filuis, pa* 
£cuis,poderibus,o!iuetis,capis piicationibus,& aliis quibufcunq; 
iuribus ad praefatos dnos fpcdantibus,& perrinentibus quomodo 
cunq; $L qualitercunq; in quibufcunquc cótradis , & fub quibuf- 
cunq; vocabulis, OC infra quofcunq; confincs > quos hic volueruc 
ha beri # fufficienter exprefiis ta ultra rìumcn Pai ex, q citra & con- 
finibus exiftentibus inter pofleflìones , & bona dicli Calti! Montis 
Rubiagli,&pofieflioncs,& bona caftri Vifcardi infra ac fi de verbo 
ad verbi! hic fa eia eflet mctio fpctialis,& $ ut didae partes afferue- 
runt c(ì e còfinia antiqua inter poffeftiones didorum caftrorum . 

Itemaccepit in eius parte vnummolédinum ad granum pofitu 
in pertinentiis V V. citra (lumen Tiberis in cótrada della Morre di 
S.Crocc,alias detto nel cófino del Tenaio di Poijo cu turri vltra di 
eli! rlumcn Tiberis cu portu caftri Podi| & Naui in eo exiften. alias 
detto il Porto del S. Luca cu domibus exiften. in caftro Caftillio- 
nis comitatus Vv. cum omnibus poflfeflionibus , oliuetis, cam- 
pis,pafcuis, pratis, pifcationibus, & alijs bonis exiften. in plano di- 
cli caftri Caftillionis citra fiume Tiberi prgdidi in quibufcunq; co 
tradis,& fub quibufcunq; vocabulis,^ infra quofcunq, confincs, 
quos hic voluerùt haberi $ fufficienter expreflis, ac fi de verbo ad 
verbum fada efiet métio Jpecialis & cu omnibus iuribus, & adio- 
nibus quomodocunq; & qualitercunq; ad ipfos dominos fpedan 
tibus,& pertinentibus cum infraferiptis oneribus &c. 

In primis «pdidusdns Corradus teneatur macinari facere gra- 
num in dido eius molendino prò vfu domus didorum Gétilis $ & 
B crardi fine aliqua multura . 

Item 9 didi dni Gentilis & Bcrardus , & ma datarli, & vadali i , 8t 
res eorum trafire & tranfiri poffint fupradida Naui didi d. Corradi 
didu fiume Tiberis, fine aliqua folutione, Si premio foluédo dido 
domino Corrado, vel habenti ab eodé ius didi portis,& Naui . 

Item <p de didis bonis & parte didus dns Corradus per fe & fuos 
hxredes , & fuccefibres cu licentia, confenfu , Si pfentia didorum 
dni Gentilis & Bcrardicù didis conditionibus , obligationibus, 8c 
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padis fe contenti! vocauit cum additamento,<p ipfehabeat recipe 
re à dido drìo Gentile ducatos feptigétos aun in auro fargos ad di 
etani ranonem.p utfupra continetur in obligationefadap didum 
D. Gentile faluis omnibus fupraferiptis padis, conditi obligat 

ht dns Bcrardus p fe & fuos h^redes & fucceflbres cu prdentia, 
Iicetia,& confenfu didorum dd. Gentilis & Corradi fuori! fi atrum 
cum infafcriptis pactis,& còditionibus,obligationibus,& pactis # 
eius parte accepit caftri! Vifcardi dioec. & comitat. VV. cum domi 
bus Arce. & fortehtijs in co exiftentib. cum fidelibus iurib. & obli- 
gationib.dcbitis per dictos homines dictis dominisi cu omnimo 
da mnsdictione ìpfius caftri cu vineis,pratis,hortis,pafcuis, filuis, 
campis , pofleflionibus, podcribus circumcirca exilten. in territo- 
rio Caftri Vifcardi in quibufcunq; contractis & fubquibufcunque 
uocabulis & infra quofcunq; confines quos hic uoluerunt haberi 
prò lufficientcr expreflis ac fi de uerbo ad ucrbu facta eflet mcntio 
fpeciahs a confinib. exiften. inter pofleflìones dicti caftri & poflef 
fiones caftri Montis Rubliagli fupra uerfus dictum caflru Vifcardi 
K cu quibufcunq; mribus 8tactionibusadipfos dominos quociì- 
que & qualitercunq; fpectantib. & pertincntibus prò vt dicrune 
apparcre conhnia luftra . 

Item omnes poiIeflIones,filuas,campos iura & actioncs fpectan- 
tes ad f jpfos dominos quomodocunq; & qualitercunq; quas habet 
in Alnnafupradictumcaftrum Vifcardi in pertinentia dieta: ciuita- 
tis VV. in quibufcunquecontractis&fubquibufcunq; uocabulis 
& infra quofcunq; confines quos hic uoluerunt habui prò fufficic 
ter express . ItcmfitumK tcnutam caftri VitianiComitatus OC 
dioecefis didae ciuitatis,V V. cum pafeuis, filuis, campis, pofleflio- 
nibus, praris,fodis, in dieta tenuta exiftentib. iub quibuf cuna- uo 
cabulis&in quibufcunq; contradis & infra quofcunq; confines 
quoshic uoluerunthaberiprofufficienter expreflis cu omnib iu- 
nbus & : actionibus quomodocunq; & qualitercunq; ad dictos do 
mmos fpccrantibus & pertinentibus cum onere 9 dictus D Berar 
dus teneatur foluere & cum effectu numerare Magn. d.Uàbellx fo 
ron carnali ìpforu dominorum & ad prìs Monaca ducatos trecen- 
tos de Carlenis ad rationc x. carlenorum prò ducato eis mutuato* 
per dieta corumforore prò quibus utafferuerunt alias dicrus q d 
Lucas eorum Pater obligauu dictaedominaelfabcilxquandam par 
tedicuetcnutae Vitiani. r 
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Itcm cum pacto q> donec 8e* quoufq; dictus d. Berardus non rc- 
ftituerit diftx drìc- liabellc; didos trcscento ducatos cade dna Ifa- 
bella habeatfrudarc didam tenuta Vitiani eidc coniìgnat. per iu- 
pradidum eorum Patrem. 

Item duo molendina ad granum polita in pertinentijs didae ci- 
uitatis Vv. prope Ercmitorium S. Rofenae iuxta res didi Eremi 
iuxta res Fulche de caftro turris AlHnaecomitat. Vv. cumduobus 
quartenghisterraecontiguiscum didis molendinis . 

Item prefatus D.Bcrardus quibus iupra nominibus cum licctia 
8iconfenlu diclonìdnorumGcntihs& Corradi fuori! fratram cu 
pactìs conditionibus & obligationib. infraferiptis accepit caftrum 
rodij dioec. Tudertinae ultra flumen Tyberiscum domib. Arcae, 
fortelitijs in co exiftentib. cum fidclib. iurib. 8£ obligationib. debi 
tis per ditios coni homines & fidelc dicìis dnis cum omnimoda iu- 
risdidionemeri & mixti imperii iplìus caflri ciì podcribus polTef- 
fionibus, pi aris,uineis,oliuetis,hort is,fi !uis. pale uis, pile ationibus 
& iuribus circnmcirca exiftentib. in territorio didi caftriPodijin 
quibufeunq; cótradis iub quibufeuna,- vocabulis & infra quibuf- 
cunq; confines quos hic voluerunt haberi prò fuflìcicnter expref- 
fisac fi de verbo ad verbù fada effe t mcntio ipecialis cu quibufciì- 
queiurib.8c adionib.ad didos dnosquomodocuq;& qualitercilq; 
lpedantib. & pcrtinentib. hoc pado & conditionccohaerentia có- 
tradus appofiris & folemni ftipu latore uallatis uidclicet. 

In primis <p didus d.Berardus tencatur ita face-re & curareq» oés 
eius hdeles habitates in dido caftro Podij & eius territorio eant ad 
macinandùad molendinudidi d. Corradi fui fratris vtfupra pofìt. 
in cófinio dclTenaio delPogio,citra rlumen Tybcris cV ueriauice 
didus dominus Corradus tcneaturq> omnes fuos fidcles 8C fubdi- 
tos habitantes in caftro Montis Rubiagli & eius territorio facere 
& curare, quod eant ad macinandum ad molendina didi domini 
Bcrardi fui fratris,hoctn pado & codinone appofitaflc iolemnifti 
pulatione uallatacp fi quis ipfonì raccret in futurum aliquod aliud 
molendinum in territorio lui caftri tunc & eo caiu adu eniente nò 
tcneantur vlterius fìdelcs & homines lui ire ad n acinandù ad mo- 
lendinum fui fratris quat.fupra tangit & didaobligatio in hoc ca- 
iu non valeatnecteneat. Ite didus d. Berardus tencatur folucre 
Magn. D.Lionoreforori carnali iplorum dnoru>& vxoriq. D.Iaco 
bi de carnano de Comitibus de Bafchio ducatos ducentos auri in 
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auro largosad rationé dece librarumderi.monetfcurrentis Vv.jp 
quolibet ducato prò quibus fuerunteidé A Lionorae obligatacer 
tapeùaterrarum in territorio caftriPodij qu? teneatur rcluercdi 
dus d. Berardus fuis fumptibus & expen. quze dcnariorum quan- 
titas fit prò parte dotis ipnus d. Lionorae . 

Ite 9 didus d. Berardus teneatur folucre de fuo omnc debitu 9 
ipM dd.Gentiles, Corradus, & Berardus haberent quomodocunq; 
fk qualitercunq; cum Piacente ciue Se Mercatore de Amelia,^ ha> 
redibus Matthaei fratris carnalis didi q. Piacentis . 

Ite 9 didus d. Berardus habeat omnem poteftatc audoritaté lfc- 
centiam Si balia reluendi omnia podcria, poffefliones bona & iura 
qu£ effent in territorio didi caftri Podij quomodocùq; & qualiter 
cunq; obligara & hypotccata quibufcunq; hominibus & pérfonis, 
& prò quibufcunq; quantitat. folucndis ti didis creditorio, eorù 
hypothecas de fuo proquib. clsét obligata&fintipfius d.JBerardi. 

Ite 9 didus d.Berardus teneatur dare loluere & cu effedu nume 
me Magn. d.GctiIcs eius fratre carnale maioriducat. quingentos 
quinquaginta auri in auro targos ad rationé dece libr.den.monetg 
currentis Vv. prò quolibet ducato , & hoc in termino duorù anno- 
rum proximc futuro ru incipien. Kal.Settemb.proxime futuri & vt 
fequitur finicn. hoc pado & conditioneapponta & folcirmi ftipu- 
puJatione vallata, 9 cafu quo didus Berardus non folueref dicìos 
ducato no. dido d. Gentili eius fratri in dido termino duoru an- 
noru,vt fupra difponitur limitato. Tunc & eo cafu didus d.Berar- 
dus a dido tepore duoru annoru inpofterunonfoluen. didà den. 
f umma teneatur annuatim foluere dido d. Gentili omnc id , & toni 
9 frudaret ditìu caftrum Botti & eius tenuta cum tetris & poflef- 
fìonib. contiguis circumcirca exiftentib. finealiquadiminutione 
feu exceptione donec & quoufq.integraliterfatisfecerit dido dho 
Gentili de didis quingentis quinquaginta ducat. Et dida parte di- 
dus d.Berardus per iefuosq; heredescii pntia & confenlu didoru 
dnoru Gentilis fk Corradi pntium & cófentium cu infrafe riptis pa- 
dis, conditionib. & obligationib. fe contenni vacauit faluis tum 
conditionibus obligationibus , SC capitulis infraferiptis ì 

Et voluerunr 9 Arx Reprefeni polita extra & prope ciuitaté W. 
cu do mi b. cafalenis, & vineis in ea exiftentib. ac domus ipfbrù do 
minori! pofit.in ciuitaté Vv. in regione Ripe vlmi iuxta res Ioanis- 
Petri Francalancia llratà 8C alia latera fint còraunes inter eos & prò 

indiui- 
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ìndiuifa. Itemvoluerantcpomnia debita exceptis fupraferiptis 
lint & effe intelligàtur cómunia inter ipfas partes quibufeunq; per 
fonis debita & auacunq; occafione & et coni fororib. prò refi duo 
earudotium. Ad quf debita quelibetipfarù partium teneatur prò 
fua rata portione . Hi js etiam padis Si conditionib. cóucntioni- 
busq; appofitis per ipfas partes coherentia cótracìus & folemni (ti 
pulatione vallatis 9 didae partes uel aliqua ipfaru vel ipfoni il de c- 
dentium non poffìt modo aliquo dida bona immobilia diuifa ima 
& adiones vendere uel alienarc,vel aliquo modo relinquere in vl- 
tima uoluntate nifi tantum dcfcendentib. mafeulis legitimis & na 
turalibus 8c ipiis ceflantibus fuccedentfilijfpuri( & baftardi exclu 
iis quibufeunq; feminis, & fi quis eorù decederet fine defeenden- 
tibus mafeulis 9 fuperuiuens leu fuperuiuentes fuccedunt cxclu- 
fis feminis &fpurijs& in cuentuminqucpredidimafculi vfq,- in 
t ertili gradum fecundù ius canon icù cóputandum non exifterent 
neque fpurij malculi ufq; in tcrtium gradum,^ filiae femine proxi- 
miores & coni defecndentes fuccedant , & praedidi eorum defeen- 
dentes mafculi,ac etiam ipfi dni uolentes ahquà eoru filiam fororé" 
neptem vel alia quancunq; perfonànuptui traderehabeantdebo 
ms mobilio, vel frudib. de bonis ftabilibus habitis & de bonis quf 
acquirentur in pofterum per didos dnos ad libitum ipfius dotàtis. 

lrem volucrunt quecunq; alia bona iura &adiones non diuifa 
quae in futurum reperirentur vel obuenirct ipfis partib. intclligan 
tur pertinere adilla habetproximiora iùradiclus iurib. repertis. 

Ite volucrunt 9 nemo ipiòrum poilìt vedere vel alienare aliqua 
parte de didis bonis ftabilib. diuins nifi accedente euidenti n ce ci- 
ntate quo cafu accedente confenfu didorum frati um fuorumuel 
defeendentium intereffe habentium pollit uendere $C alienare . 

Ite voluerunt 9 in euentum in que aliqua ipfoium partium dio 
lefìarctur de aliqua re caftro tenuta (ibi tagen. in eius parte obcun 
ta & de iure euinceretur 9 tunc & eo cafu quelibet partium tcn ta- 
tui ad emenda ditìac rei cui ciac iuxta iudicium duorum uel trium 
hominum ab ipfis partib. digerì. & fi aliqua ipfarum partium dene 
garctur eligerefuum nomine loco denegante vel no eligentis Po 
tefìas vel eius iudex ciuitatis Vv. habeat cligere & 9 cómunìb. cx- 
penfis didacresdefendantur& ftetur in lite. 

Ite uoluerunt 9 quelibet ipfarii partium teneatur praefiare alte* 
riparti,auxihumque iniuria patcrctur vel molcftarcturab aliquo 

fuper 
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fuper atiqua iurifdicìionefeu porte flione feu ipfa pars aliqul alia 
pcrfonam iurte moleftarctcìì ho minibus vaffallis, equis , Si armis, 
prò polle Si iuxta eius facilitare ni . 

Item di&e partes cófeffg fuerunt diuififfe omnia earu bona mo- 
bilia 8c iuraqueq; ipfarumpartium confetta firn habuiffe ratafuam 
dicìorum bonorum. Item uoluerunt9 dicÌ£ conuentiones pacìa 
conditioncs&capitulahabeantlocumnon folum interipfaspar- 
tes,fed inter oés eorum defeendentes in perpetuum modis Si for- 
m'is quibusfupra. Quamdiuifioncpacìa conuentiones, condì- 
tiones, obligationes Si capitula, & omnia, & fingulafupra, Si infra 
fcripta dicìsepartes uìciflim prò fe Si eorum Si cuiusq; eorum here 
des Scfucceflores promiferunt &folemniterconuenerunt acetia 
mihi Notario infraferipto tan^ public? perfone prlti ftipulati Si re- 
cipienti nomine & vice omnium & fingulorum quorum intereft, 
aut interclTe poterit in futurum fe perpetuo Si omni tepore atten 
dere&obferuarc Si adimplere,& in nullo contraracere,dicerevel 
venire modo aliquo & ad pena deccmilia ducatoruauri applicar!, 
prò medietate parti obferuanti,& prò alia medietare Cam. Apoft. 
que pena toties cómittatur Si exegi poflìt quotics fuerit cótrafàcì. 
modo aliquo. Et nihilominus ipia pcena folutaexacìa vel non hoc 
iemper rato manente contracìu cum integra dannorum, interefle 
Si expeniarum litis Si extra refezione. Per pnte exceptioni non fic 
facìarum diuifioné rerum per ola non fic geftarum promiflìonutn 
cófcu f ìonum,& obligationum, Si omni alio legtì iui is Si priuilegio- 
rum Si ftatutorumauxilioproquibus omnib. Si fingulis firmiter 
obferuadis ratis & fii mis habédis Si tenendis dicìe partes uiciflìm 
quat. tangit obligauerunt fe Si eorum Si cuiusq; ipiorum li jredes 
Si fucceilores,& omnia ipforum bona mobìlia Si immobilia piìtia , 
futura & infra quofcuq; cófines exiftétia iure pignoris Si hipotee^. 

Et ad corroboratone omnium Stfingutorum fupraferiptarum 
diete partes iuraueruntad S.DeiEuangclia manu tadisferipturis 
in manibus meiNot. predieta ola Si lingula firmiterobferuarerara 
Si firma habere Si tenere Si contra nó facere,dicere ucl ve nire mo- 
do aliquo via, iura, caufa vel forma velaliquo quelito colore, lub 
poenàK obligationcpraedicìa rogante me Not. infraferiptum, ve 
de praedicìis pub. conficcrem instrumentum . 
- Actum in iùpraferipto caftro Vifcardi fupradicti drìi Bcrardi co 
mitat. Vv. in domib. Si Arcae dicci caftri prerati d. Bcrardi iuxta mu 

ro Ca- 
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i ro Caftellanos& ftrataSÉ rcs d.Berardi cora Si pntibus difcretis vi- 
?, ris Bcrardino Gregorij Si Beràrdino Pacis Tobagliarij Ciuibus Vv. 
Mariotro Guglielmi de Monte R ubiaglio, Mariano Nicolai Sandu 
tij,Bartholomeo MecciCecchi,8£ Antonio de Aretio habitatore 
k didti caftri Vifcardi teftibus ad pr£ dicìa habitis vocatis Si rogatis . 
a Et Ego Petrus Felix,Ser Stephani Magiftri Angeli de Vrbeuct. Si 
r- regione S. Pacis publicus imperiali auftoritate Not. Si iudcx ordi- 
:• narius praedicìis omnibus Si Ungulis, vtfupralcgitur vnacum Al- 
l' prafcriptis teftibus interfui caq; rogar, fcnbere fcripfi Si publica- 
a ui Si ad maiorem omnium &fingulorum fide & cautelarci fignum, 
c oomenq; meum infra more foluo fignaui. 
i Loco Signi. 
f Subfcriptio vcrotalis erat,&c, 
t, Signum mei Petri Fclicis Not. Si Iudicis ordinarij praedicìi Sic. 
l In quefto tempo Luca Ter^o fu molto mole flato dalli xAcquapendentani per li 
;I confini di Triumano i & da M. .Alberto di detto luogo che prctendeua ragione fo- 
1 pra Triumano, per batter per moglie Giralfole figliuola naturale di^iluigi, ma da 
l lui legitimata, pur con aiuto di Gentile di Luca,e d'altri fuoi parenti fra quali era* 
l no li Kgffi da Tarma , per cloche gU haueua per moglie Madonna Emilia di P/'e- 
C tro detto Fiafco Hgffi Conte d'Olibano , dal qttal castello andarono molte famiglie 



ad h abitare d Triuinano, che era in gran parte disbabitato, dando lorodfmacchia 
re i luoghi fcluoft, rendendo tutti à detto Signore chi la fefla t e chi la quinta parte 
di tutti li frutti, e foloconcejfe un campo libero dBelardino dello Storto da Oli^- 
^ano,come per uno Infirumento di fatto copiato fipuolconofcerc. 

In Dei nomine Amen. Anno D.N.Iefu Chrifti ab eius falutifera 
Natiuitate mdviii. tempore Pontific.Sanclifs. in Crinito Patris8d 
Si D. N. D. lulij diuina prouidentia dignillimi Pape. 1 u die uero x. 
méfis Decemb.&c. Nobilis vir Lucas tertius Aluyfi( de Ceruaria . 
Volcns recognofeerc bonam feruituté Bcrardim de Olizano per 
plures anno libere Si fidelitcrtum erga le qux D. Hemiliaiua vxo 
ré roramq; eius familiam in geredo cura iùarum rerum nó vi Sic. 
dedit Si donauit inrcuocabiliter,inter viuos, vnum eius Campum 
ad ftaria quatuordeeim pofitum in Curia caftri Triuinani in cotra- 
ta Saffi Corbi ium focata & via quae mittitad Ceruelleriam & ui- 
neam Magiftri Petri de Aquapendenrc Sic. ad habedum tenerì.&c. 
Si cum omnibus que habet infra ic Si fupra (e, &c.cumacccflìbus 
Kegreflìbus iuis viq; ad viam pub. quam Tcrrana libcram vacua 
Si expeduamab omni onere Si abfq; icminis Sé terranei folutionc. 

Prafa- 
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Prxfatus donator fe precario nomine tenere & polTidere dixit do- 
nec tenuta acceperit corporale, quamaccipiendi SCrennendi iua 
propria auftoritateomnimodaconceflic poteftatem fin e decreto 
Curie Si iudicio Poteftatis prò quibus omnib. & finguhs rata & gra 
tamhabendis& manutenendis conucnit attendere 8( obieruare, 
8i in nullo contrafacere, dicerc, & uenire per fe 8£ fuos hsredesK 
fucceflTores.&c. fub fui iuorumhgredu 8C bonorum omnium pre- 
fentium Sifuturorum legitima&ob legitima obhgatione renun- 
cians Kc. obligans flCc. iurans SCc. fub pcena Kc. qua pcena &c. 

Ad. in cattroTurris Alfine Vrbeuet. dioec. in Sala minori didi 
dni Lue* tertH Ceruariae & prefentib. Bernardo Corfo,K fcbattia- 
no Ternobili , K Goro Lucantonii, K Dommico Mardula de Ca- 
ftro Turris Kc. Teftibus Kc. & Ego Not. SCc. 

De quo quidem Inftrumento rogatus fuit presbyter Ser Manà- 
nus Aug. de Pi oceno Not. pub. ac presb. prout in eo &c. 

In det? sinno Tietro laco di Gioan Francesco infieme con Berardo di Manno , 
* Ettorre & Valeriana Monaldefchi contefe con il Sig. di CaHeUottion per il do 
minio di Mortorio, e fu litigato per compone del Tapa inany à M. Ciò. Maria Sol 
bolo Gouernatore d Oruieto, come n'appare la commiffionc Jpoft.eproceJSo fat- 
to per mano di ScrViuiano, della pai caufa fi trottano molte Scritture m mano 

del Conte di Migliano . . 

in que fanno i f 1 o. Luca tery di Muigi di Monaldefchi della Ceruara, diede 
mnlie à Camillo fuo figliolo Coflan^a forclla di Tietro laco di Ciò Francesco 
deUa medefma famiglia, e difcefa da Berardo fratello di Hermanno del qualdifce 
fe Camillo Et nel mede fimo anno Luca ter^o predetto bauédo il lufpatronato nella. 
Chiefa di Torre Jllfina elejfe in Rettore di detta Cbiefa Trete Tietro detto Trite 
Riccio , come per la fotto regimata patente fi uede . 

Romanus de Gentilibus de Treuio decretorum Docì. Reueren 
didimi in Chrifto Patris , & dni Gentilis de Balionibus de Penino 
Dei 8£ Apoft. fedis gratia digniflìmi eled. Vrbifuet.in fpiritualibus 
& téporalibus Vicarius generalis, & ad hoc plenu habens mandatu. 
Dileclonobis in Chrifto psbytero Petro Mariani de Fichino comi- 
tatus Senen. falute Sic. in dno qui eft omnium uera lalus , vitac , K 
morii honeftas aliaq; probiras,& virtutu merita. Quibus apud nos 
fide dÌ2no cómendaris teftimonio nos inducunt, ut ubi reddamur 
ad grana liberales. Cum itaq; in prefentiaru vacet,& vacare digno- 
fcaiurmedietas Eccl. curata: S. Mari* de Caftro Turris Alfinac Vr- 
beuct. dioec. per mortem vencrabilis vindmBerardini Augultim 
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Canón. Vrbifu.S. Ant.Prioris,ac vltimi Red. fupradicìae Eccl. cura 
t£ medictatis S. MarÌ£ de Caftro Turris Alfine q eft & effe dignolci 
tur iurispatr.& Patroni effe céfcntur Mag.& Nob.Vir D. Lucas ter 
tius de Monald.de Ccruaria & hoies accomunitas didti caftri turris 
cuius collatio SC omnimoda difpofitio ad nos fpecìat & pcrtinet, 8£ 
volentes prouidcre idemnitati di&ae medictatis Eccl. nealiquod 
in diutnis Si. circa cura animar u m patiatur detrimentu. Idcirco me- 
ritorum tuorum intuitu ac confideratione aucìoritatc noftra ordi- 
naria, qua fungimur a prefato Reuer. Elccìo in hac parte, & uigo- 
re praelentationis de ce,p parte dicìoru Patronorù cora nobis faci, 
ac de corù confenfu 8C voluntate luper dieta medietaté EccI.S.Ma 
rie; dedicìo caftro Turris, vtfupra vacant. cu plenitudine iuris Ca- 
nonici ac omnibus iuribus & pcrtinen. iuis in fpiritualibus & tem 
poralibustibi tenore prgfcntiù conferimus & ailìgnamus ac etiam 
deeadcmprouidemus.Teq;propterhoc perfonaliterconlìitut. 8t 
gcnuflcxùcoram nobis incorporale poffeflìoné ipfius medietatis 
Eccl. iuriumq; & pertinentiarù ipfius per Bireti in capite tuo imif- 
fioné induimus & inueftimus , recepto per nos nihilominus & per 
te prefitto in manibus noftris corporali iurameto 9 prefato Rcue- 
rendifs.D.EIedo ac nobis & fuccefforibus noftris ac S.R.E. fideiis 
ac obediens cris & noftris ac fuccefforib. noftris parebis madatis. 
Eadcmq; medietat.Eccl. fìfi cius ftatuta& ordinationcs kgitimas 
deferuies8£ deferuiri facies in diuinis] curaqu e Si libcrtat. ipfius 
medietatis Eccl. manutenebis 8>C defendes prò poffenihilq; ad di- 
cìammedictatem Ecclef. ipcclabit & pertmebit alicnabis feu di- 
ftrahes, immo alienara ac diftracìa ad eius proprietat. ipfius re- 
duces Streducifacereprocuiabis : Et nihilominus committente s 
& mandantes omnibus Kfingulis presbyteris dicìi caftri turris Al- 
fingquat. te presbytcrùPetrum Maria praedicìum vtltuum Procu 
ratoré legitimu in acìualé poffeflìonem & corporalem dicìae medie 
tatis Ecclefix iuriumq; & pertinétiarù ipfius aucìoritatc noftra in- 
ducantSÉ immicìant & induci, defendanramoto exinde quolibet il 
licito detentore necnon tibi veltuo Procuratori vel ipfius medie - 
tatis Eccl. frucìibus redditib. prouentib. iuribus Kobuentionibus 
vniucrfis faciant integralità* rcfpódcri contradicìores vero per cc- 
fura Eccl. cópefeendo. In quorù omnium St fingulorum fide & te- 
ftimonium has prefentcs noftras literas fiuc priuilegium fieri feci- 
mus per infralcriptu noftrum & noftre. curie. Nor. lubfcribi,& prg- 

A a rati 
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fati Rcucrcdifs. Ele&i Vrbcuctani figlilo quo in talibus vtimur iuf 
fimus appenfìone cómuniri. Dat. in Vrbeuet. in Palano Epifcop* 
li noftr^ iolitae refidentise fub annis Dni mdx. Indid.xiii. tepore 
Fontif. Sandifs.in Chrifto Patris & D.N. D. Iulij diuinaprouiden- 
tia Papae il die vero prima menfis Ocìob.coram 8i pntibus Vener. 
viro prcsbytero Brunoro,Antoni( de Caftro Patatij Vrbeuet.dicec. 
Et Egregio viro Ser Alberico Francifci de Albericis Teftibus , ad 
predida vocatis habitis & rogatis &c. 

TieldetfiAimo Tietro laco di Frane cfcQ di Achille Monaldefchi della Moni» 
gna efiendoli Hata p rome fia per moglie ...... figliuola di Gioan Taulo 

Baglione, col quale andando poi in Lombardia alla guerra, fu per quello fi crede 
per opra del detto Ciouan Tavolo auuelenato emendo di età di 20. anni, per la cui 
morte finì la linea mafculinadi Monaldo primogenito di Berardo fratello di Hermx 
no ch'erano Signori di Collelungo, & d'altre cafiella della Montagna , lafciò detto 
Tietro laco ber e de Madonna Imperia fua madre ch'era di cafa dtUt Conti di Cor- 
bara; pertiche nacque gran lite e controuerfie fopra detti caflelU, come legenda 
1 intenderà ne Ili feguenti libri . 

7{eW^nno 1 y 1 1 . ejfendomorto Tietro laco di Gioian Francesco di ùiktUè 
de Monaldefchi Atìla Montagna, madonna Imperia fua madre per ejier reHata he 
rede del figliuolo^ credendo che li Oructam fuffino flati eaufa della morte del fi- 
gliuolo, mando à Manto Cofìantia-fua figliuola che in ulta del Sìg. Tietro predet- 
to era Hata maritata al Sig. Camillo di Luca Ter^p della Ceruara , <&- fi propofe 
tener le cafiella del fiato del figliuolo contro la communità d'Gruieto che ui ha ne ha 
ragioneper uigor del Tefiaméto di Achille di Eutto aiuolo del detto Tietro laco, 
& à tal fatto fu configliata e fauoritaÀal Sig. Giouan Tauolo Barbóne, & Mala» 
te fia fuo figliuolo, il quale domandò per mogbe Monaldefca forcila di Coflantia e 
di Tietro laco à Madonna Imperia fua madre, dicendoli che lui li farla fiato in Imo 
gho di figliuolo, & haueria difefo quello flato dalli Oruetaui e ttnuta aperta la ca- 
fa, dandoli anco da credere che Tietro laco era fiato auuelenato dalli Oruetani per 
bereditar quel dominio ; per le yual cofe &perejfer Malate fia Sig. di gran fi ima 
bauendoanco le fiato fuo uicino, li diede per moglie la fudetta Monaldefca fua fi- 
gliuola e f ecefi forte in CoUelungo , e nellt altri fuoi cafiella contro la community 
dOruieto diebe mfucceffero mohiirauagh, come a fuo tempo faremo menti one. 

7{eldetf^nno nelmagifirato d'Oruieto per capo di Conferitori fucauato il 
Sig. Giouan. Tauolo BagUone per ilmefe di Mar^o & ^Aprile >& furono anco mef 
[mei Bojfolo di quefii tempiil Sig. Vier Bertoldo Farnefe 9 Francefco di Conti di Ti 
tignano, Giouan Lodemcv V r r fino di TitigUemo, Gentil Baglione, Galeazzo Farne- 
Je^di Qjrnti dhMafcianOs di CorbAraJi Carnano^i Cajlclribclio, di cafieldi Tic 
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fó, & di Montici efebi, Berardo di Luca della Ceruara,Tier Vincenzo del Cane, Ce 
tilt della Ceruara , Hettore di Giouan Tauolo di Torano , Camillo di Luca Terrò 
della Ceruara, & altri labili, e Baroni del flato . 

In detVUnno morì Luca Ter^o di ^litigi in TorrUlfina , & fu fe polio nella 
fepoltura antica di marmo con l'arme Monaldefca, &• tarme delti Biftntij, fi co- 
me fi uede nella Cappella di 5. Tietro,pofla nella Chiefa parrocchiale di Santa Ma 
ria, & lafciò Camillo fuo figliuolo, 

TfcU'^Anno 1712. Maletefladi Ciouan Vauolo Baglione h aneti do prefa per 
moglie la Signora Monaldefca {or ella del Sig. "Pietro laco della Mòtagna t mife fue 
gente in CoUelungo à fau or e dell' Imptria, contra ileommuno d'Oruieto , &■ in ol- 
irà fi feoperfe che gli defignaua, e trattaua di pigliar la c ti td d'Oruieto; pertiche 
Tapa lidio \ \ . mandò M. .Antonio Saffetta Commi fiario di S. S. &• prefe Colle- 
lungo, & ui meffe la guardia perla Camera , & poi lo c onfignò al commuti 0 d'Or- 
uieto, il qualpagò tre milia ducati cioè per ti dominio ,mali altri beni di Colle lun- 
go altre caflclla le godeua dett Imperia, & Monaldefca fua figliuola & moglie 
di Malate fla fen^a dar parte alcuna alla Cofian^a ch'era maritata al Sig. Camillo 
di Luca Ter^o come è detto , & eragia andata à marito , & l'altra forella detta 
Fauflina fi fece fuora nelmonafierio di Montelucc in Terugia . 

Ticl 1 p 3 U communi td d'Oruieto ottenne dal Tapa una commiffione fopra li 
attentati &f polio contra la Monaldefca, Imperia, & Malate fla, zr fu tal confa 
commefia al cardinal Cornelio , & fu fopra tal {polio conte fo moli anni quando in 
Rgma, e quando in Oruieto, & furono fopra ciò fatti & ottenuti più commijponi, 
& br cui ,zr confir mattoni , & maffime fopra ilpofleffo. 

7^1 1 ìio.infìruieto fi fece nuovo Eoffolo e Capitoli per fei anni da uenir,incé 
minciando il primo di Gennaro I 72 1 . nel qual boffolo di MonaldeJ chi della Cerua 
ra ui furono Gentile e Berardo di Luca, & Camillo di Luca Ter^o, di Monaldefchi 
del Cane, uifu Tier Vincenzo da Bagno, &■ Hettorre,di Giouan Tauolo,di Monal 
defehi della Vipera non uifu nifeiuno . Et feffi anco un bofjoletto di Conferuatori, 
talché il boffolo durò fino 1/1729. 

T^el 15-22. morì 'Papa Leone, & e fendo Sede uacante le gente del Sig Mala- 
tefla Baglione pigliarono ilcafleldi CoUelungo che fi teneuaperla communità di 
Oruieto, e durate lauita di "Papa ^Adriano flerono in pofiefio di CoUelungo, e delli 
altri caftella. Efiendo poi creato Tapa Clemente fettimo, la communità d'Oruieto 
per fentétia del Cardinal Cornelio,&- per breue del Tapa, fu mefia in pofieffo fen- 
M pregiuditio delle ragioni dell'una, & l 'altra parte nel Tetitorio,come appar brt 
ue di S. l S. &• ciò folo del dominio di effi caflella, &- non delle cafe ne altri beni, 
fempre fino à tempo di Taqa Taulo Ter^o durò il litigio tra la communità contra 
la Monaldefcha e Malati fla fuo marito e Ridolfo fuo figliuolo, come altempo fare- 

*A a s mo 
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mo mentione, con danno e rouina di quei luoghi, facendofi molti arfioni,h omicidi» 
& faccheggiamenti . Et ne 1 1 f 2 3 . emendo di nuouo dalla communità d'Oruie- 
te prefo Collelungo, fu da alcuni di quei uillam ucccifo il Capitan Lario figliuolo di 
Tier Vincenzo di Monaliefchi del Cane, il qual era flato deputato dalla con. muni- 
ti al regimento di quei càflella . Wel 1 V24. ilSig. Giouan Francefco di Luca Sa- 
udii con alcuni di fuoi occife il Sig. Gentile di Luca della Cermra per la inimicata 
che haueuano per caufa di Cafliglione,fi come di (opra è fatto mentione,& li Sa- 
ltelli dopò alcun tempo uenderono lor ragioni à Vier Luigi Farne fe Duca di Caflro, 
perle quale pojfedano Cafliglione, & la tenuta delia Ceruara, & ricercarono il 
Sig. Tauol Tietro della Ceruara che anch' egli cedefie le ragioni che baueua fa- 
fra tai luoghi , & anco fare accordo [opra Guardea , Uluiano , & altri Caflella 
della iig. Vortia fua moglie, che era figliuola del Sig. Bartolomeo da miniano, ma 
Tauol Tietro non uolfe mai cedere, an^ litigò gran tempo con il Duca Tier Luigi 
larnefe, & fuoi figliuoli, & efiendo uenuto in difgratiadi Tapa Taulo 1 1 1 .fletè 
molto tempo fuora della Tania fua • 

In queft'anno 1 72 7. Corrado di Luca di Gentile Monaldcfchi della Ceruara per 
fauor ilei Cardinal Farnefefà creato Vefcouo di Unagni effendofuo domeftico & 
familiare Slete con e fio fino alla morte che fù tanno auanti che il Cardinal Farnefc 
fufìe creato Tapa che fu di gran danno di cafa fua. 

T^el 1 y 2 7. doppo la prefa di Roma dalle gente del Duca di Borbona, mctre Ta 
pa clemente era ajfediato in Caflet Sant'angelo, Fabritio Maramao co fua gente 
ufcì di Roma,& andò per la Teuerina predando & faccheggiando, & doppo andò 
nell'^ilfina periWgatione del Sig. Francefco Sauelii ch'era parente & nemico di 
Luca di Gentile & fuoi figliuoli & ne poti Monaldcfchi della ceruara , per la caufa 
fopradetta; onde prefe & faccheggiò ilcaflel Vifcardo,& Monte R&biaglio ,& fe 
ce prede & molti danni al Sig. TauolTietro di Berardo,& a" indi andò à Torre *AÌ 
fina & qucllaprcfe, ma non potè pigliar la Rocca eh e fu di fefa foce or fa da gen- 
te di Triuinano mandati in fauore del Signor Camtllo di Luca ter?p,pcr ciò il Ma 
ramao partì & andò alla uolta di Onano ch'era del Sig. Gentile di Luca, & quello 
prefe & faccheggiò >& nel mede fimo anno il Sig. Martio Colonna con li Sauelii & 
Gattefchi di Viterbo pigliarono Casiiglione della Ceruara che fi teneuaper li fu- 
detti Signori della Ceruara. 

7{el 1728 efiendo Tapa Clemente rifuggito in Oruieto,doue dimorò molti 
Mefi,ajfoldò per far fimprefa contra 7{apulione Orfino abbate di Farfara t il Sig. 
Girolamo Or fini & molta gente, colquale andò Sforma figliuolo di Camillo Monal- 
defeh i della Ceruara ch'era gioumetto,& fequitando poi fempre la militia diuenne 
ualor ofo caualliero, & in gran Sìima,come leggendo fi farà mentione . 

2{el d et tanno morì la Si$. Imperia m Bjpalnella etfufepolta nella Chic fa dello. 

Spinetta. 
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Spinotto, come fi uedelafuafépoltura di pietra, & bauendo fatto teftaméto a* per- 
fusione \i Monaldefcafua figliuola,^- MalateSla Baglione inflituì herede la dét- 
ta Sig. Monaldefca, fetida far mentionc delle altre figliuole, cioè, della Confiate* 
moglie del Sig. Camillo della Cenata, & di ¥ aurina Monaca di Monte Luékdi 




Terugta,cjr ciò contra le legge & fiatuti, & perquefìo fu poi tra la Confian&e 
detta Monaldefca litigato moltanm & contefo,come à fuo tempo fi fardmentioYe 
benché la Monaldefca effendo re fiata in cafa e in pofieffo bauendo ilmarito poffeni 
e temuto, pofleàette feti jlnni pacificamente tutta l beredità Taterna & Materna, 
& anco li bominij delle Caflelta . 

Wjlfuderìjlnno il Sig. Tino Colonna di CaHeldi Tiero , partì di Viterbo la- 
fcìando quella città e fua Bgcca al Tapa,e con molta gente andò per pigliare & fac 
ebeggìare .Acquapendente, ilebe no ejfendoliriufcito,pafiòdifuora & andò a Tre 
uinano & quello prefe f hauendo ammalato d'una sArchibufciata M.Vgolino Ca- 
po & Todefià del luogo ,<&• ucndèmolto grano cb'iui haueua il Sig. Camillo di Lu- 
ca ter^o Monaldo febi della Ceruara Sig.di detto Cafiello,cbefitrouaua in Acqua- 
pendente, facendoli anco pagar per rihauere il luogo molti feudi di taglia,& dop- 
po partendo fi il Sig. Vino per andar à fac eh eggiar Cbiufci, fudafuoi faldati dato 
fuoco al detto Caflcllo ,& abbruciarono tutte le cafe del luogo e della Hgcca,e but 
tarono parte delle mura Caflellane à terra . 

'Kel 1 ì 29 .fu fatto per cinque anni il bojfolo in Oruieto perii Conferuator't , 
oue uifu di Monaldefcbi Valcriano di Berardo di Lubriano, Camillo di Luca ter^o 
delia Ceruara , Monaldo di perone del Cane , Tieruincen^o di perone del Cane , 
Taidpietro di Berardo della Ceruara,Hcttore di Cio.Taulo di Manno di Lubriano, 
7{el 1730. Carlo V. Imperatore digmffimo in Bologna fà incoronato della Co- 
rona Imperiale che in Homadar fi fuole dalTontefice,& contrabendo flretta ami 
eitia con Tapa Clemente, ordinarono far laguena di Fiorenza, che fu mandato in 
efecutione, & priuato quella Città della fua libertà, alla quai guerra andò Sforma 
di Camillo Monaldefcbi della Ceruara, ancorché Ciouinetto cominciò mòHrarfida 
valor ofo Caualliero, & doppo andò à foldo del Sig. Tier Luigi Faìne fe , tn fattor 
del quale nel 1 y 3 4. andò contra il Sig. Cio.Francefco Or fini Conte di Titigliano , 
che peri confini dilor fiati contendeuano, menando f eco anco molti huomini Orue 
tani, & continuando quella feruitù doppo che fu creato TapaTaulo 1 1 i.hebbe 
una Compagnia di f o. Caualli, come appare per la patente infraferitta, etalcom 
pagnia tenne fempre finche uifie detto Tonte fice effendo poicrefeiuta di numero . 

Terloyfi Farnefe . Sendo occorfo alla Santità di Ts^. S. proutdere per feruitio 
fuo tra li altri foldati & Capitani prouedere d'un Capitano & darli condutta di 70 
Caualli confiderai il ualorc dello lllufi. Sig. Sforma della Ceruara prefente ofien- 
[ore, lo hà eletto in tal incarico, & impotto a noi in nome di S, S. li faccia in fede 

di ciò 
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di ciò la prefente: letificamo adunqne à Commiffarij , Gouernatori di Terre , & 
foidati di S.S. per tale lo debbiano tenere imponendoli U laffmo farfoldati per tut- 
ti luoghi, & li preflino ogni opportuno fattore . Commandando à tutti fopradetti 9 
òjmlfi uoglia h db bia. curjt di foidati e> caualli di S. S. li faccino dar li pagamenti 
&Jdloggiamenti fecondo ilfoUto t & non fi faccia il contra quanto hai anno cara la 
grétta di S.Beatit. In quorum fiàem &c. Dot. Bgnciglioni ij.Dccemb.i 734. 
, Terloyfi farne fe . locus figiUi . 

jqel 15-34./? f ece MO* 0 hoffolo nella città d'Oruieto, cjrpoi un bofìoktto & 
di Monaldefchi uifu poHo Camillo della Ceruara, Hettore di Gio.TauloyCefare di 
Ucrone del Cane,Loren%o di TierVincen^o del Cane,TaulTietro di Berardo del- 
la Ccruara,7iicolò di Tompeo del Cane, Tandolfo di TterVincen^o del Cane. Lu- 
ca di Cetile della Ceruara,come appare nelli Baftardclli di Ser Gio.Battifia Timeo 
& di Ser ~4gabito .db ano Canee II. delcommuno . 

Tiel 1 f 3f. il Signor HJdolfo Baglione figliuolo della Sig. Moualdefca prefe 
Colle lungo per trattato di Gio /Paulo di detto luogo ebemiffe gente per un condot- 
to y che no fi (apeua gt ferono prigioni le gente che per la comunità d'Oruieto guar 
dauano il Cafìello&-la Rocca. Il qual fatto faputo da Tapa Taulo 1 1 1. 4M mandò 
un Comminarlo >&• ilSig Gio.Battifia Sauello con la Caualleria t & efiendo ripre- 
fo Colle lungo fu manciata uia la Sig. Monaldcfca &• fua famiglia , e ritrouandoft co 
detta Caualicria Sforma di Camillo Monaldcfihi della Ci ruara, nipote di delta Si- 
gnora Monaldefca, con la fua Compagnia faluò molti animali,e robbe che Cariano 
andati male per la fudetta Signor a, ma li Caflella patirono pur afiat, e in Collclun- 
go fu perla Comunità d'Oruieto rimerà la guardia & ordinato che li huomini Jlef 
fero tutti fuor a del Cafìcllo . Dalla Sig. Monaldefca fu replicato in Roma che li Ca 
ficlla fi fpettauano ti lei, e che non haueua jpogliato la Comunità, ma continuato il 
fuo pofiejfo, onde dal Tapa fu cornine fia la confa al Cardinal Rodolfi Vefcouo d'Or 
uieto, nondimeno effendo dife acetato {ir bandito di Terugia , & dello flato' dell* 
Chiefa il Sig. Ridolfo , la Monaldefca ancora fe n'andò à Hare à Cortona , e poi à 
Fiorenza ne potè mai più hauere il pofìefio delli Cali ella . 

T^el 1 736.// Sig» Sfor^adi Camillo della Ceruara, ritrouandoft nelcafieUo di 
T riamano fece abbruciare alcune Cappane nel Monte Oliueno contra >Acquapcn- 
dentani che fi contendeua per caufa di Confini hauendo effi fatto altri danni , perii 
che la Comunità d'acquapendente mandò à Roma , & Tapa Taulo per fuo Breue 
commiffe al Gouernatore del Talrimonio che decide fie taldeferentie, come appare 
il Breue &■ fententia dell' infraferitto tenore . 

In Chrifti nomine Amen. Nos Siluefter olim Antoni j de Ferra- 
ris de Mirandula CómhTarius & Delegatus cauli & qua flionis co 
finium iam diu uerfe & vcrtentis inter D. Sfortia feu D. Camillum 

eius 
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ciusPatrem&ipforuanteceflbresde Monaldcn. deCeruariaalias 
dcTurri Alfine Caft ri Trini nani Dnos ex una. Et Magn.Cómunita- 
tem terr£ Aquaependentis partibus ex altera ad uidendù & cogno- 
feendu difr'erétiam pr^ ditta illasq; manu regia decidenda $£ termi- 
nanda confinia declarandii & ponerr. prout & ficut de ditta noft ra 
cómiflìone & delegatione patet ex literis Apoftol. in forma Breuis 
quas per infraferiptos Notarios quos ad hunc attum fpecialiter eli 
gimus in con fonantia ad maiorc vtriuf q; partis cautelam iuffìmus 
huicnoffraediffiiiitiue fententif infereri quarumq; literaru tenor 
fequitur de verbo ad verbu,vt infra videlicet a Tergo. Diletto fitto 
Silneftro de Mirandula vtriufq; luris Dottori familiari SC CómhTa- 
rio noftro, inrus vero, Paulus Papa 11 1. Dilette fili[ ialutem & Apo- 
ftolicà bene dittionc.lntelligimns non fine difplicentianuper non- 
nulla incendia hinc a Diletto fiho Sforna de Turre Vniuerfitati ter 
rcenoftrae AquaepenleFvtis initaeadicìa Vniuerfitate eisdé Sfortiac 
illata fuiflfe , natàq; elle inter cos differenti* fupcr certis confinib. 
Quamobrc rolenres in pra»mt(fis ac ad maiora (cadala deueniatur 
mature prouidere. Teq; de cui dottrina & integritate confiden.Có 
mifiariùad hoc noftrurn dcputanr.tibi iniungimus vtad lociìdiffc 
rcntixteperfonalitercókras, SC de dittis incendi(s tediligéterin- 
formcs,curefq; fi fieri poterit vt damna hinc inde ob dièta incedi* 
illata refarciantur,& in minus id <p reperieris in proceda redigas fi£ 
ad me referas,vt qaod fatto opus fit ordinare pofljmus, difterétias 
auté dittorum confinium sumarie,& abfq; tela iudiciaria videas 8£ 
cognofcasjillalq, manu Regia iuris tum ordine feruaro decidas, 8i 
termines confiniaq; ipfa declares &ponas, ftip quibus omnibus ti 
bi ampIifTìmaeonccdimus facultat e, mandantcs eidcm Sfornar, & 
Vniuerfitati fubindignatione,&arbitrij nofìri,necnódecé" miliù 
ducatonìauriperconrrafacicn.mcurren. & Cam.Apc ft.appliean 
pcenisut tibim pmiffis faueant 8L obediat contrari^ non obfiiri 
bus quibufeunq; . Dar. Romx apud Santtum Perni iub Anulo Pi 
fcatcris, Dievigefimafcxta Ianuarij M-dxxxvi. Pótificatus noftri 
Anno 11. in Calce vero Blofius. Vnde vif'a in primis dicìa cómiffio- 
ne in nos fatta, vifis iuribus vtriufq; partis lup dittis dcferctijs inci 
pien. ab Anno Mccccxli. vfq; ad prefenté die : vifa difenptione 
tiniump ohm Antonni Simonis Andr^x & Scr Andreas LucacSin 
dicosA' procuratores dittae cómunitans,& hominum Aquepéden 
tis,& per Mag. D. Aloyfìum Proauum ditti dni Sfortix,& Auù pa- 
tti n uni 
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ternum didi drìi Camilli & iure fuo, SL vifis teftibus K atteftat. |> fu 
pra metnorat. partes olim produdis coram infrafcripto D. Bartho 
lotico Scarpe,vifaaudoritatefepe, & faepius data j> Anteceffores 
didarum partii! olim Reucrendiffimo drio tunc Guber. Patrimo- 
ni!, & gplurimis ali(s probis,& eximiis viris in diuerfis temporibus 
per difinien.Si dirimen. dida lite & differétia: vilìs plunbus copro- 
mifiis p didos anteceffores didarum partili de Anno Mccccl vi. 
&l vili. radisiupdidisconfinibus terminare. Primo inperfonis 
olim Mag. Armorum Cap.Iacobide Sàdo Gemino, & Ser Chrifto- 
phori Petri Pauli,Ser Andrcx Lucae,Petri Alamadutii , & Iacobi d. 
Vannis de Aquapédentc. Secundo in perfonas olim Iacobi Pf imii 
& Francifci FerolI^.Tertiu in j>ionas olim eximij & militis Ferii dni 
Bartolomei Scarpae de Senis,& Antonij Doni de Aquapendente. 
Quioés vel rei difficultate territi vel quouis alio rcfpedu nihil dirli 
nierunt,& demiì vifo cópromifib in perfona dumtaxat d.Bartholo 
msei Scarpx,vifo laudo per eum Iato fuper dida differentia,in quo 
laudo non terminauit lite, fed docuit modu terminan. vilìs poltea 
didi dni Bartolomei literisad cómunitat. Aqu? pendétis, ex qui- 
bus liquido apparet de mente, Kintentioneiua, quehabebat prò 
dcclarandisdidis confinibus, vifa capitulatione fada interohm 
Aloyfium de Monalden. didi dni Cannili Auum, & d, Sfort'ue Pro- 
auum,& cómunitatem Aquaependétis, vifo etia contradum intcr 
prefatum d. Aloyfium, & dida cómunitaté inito fup didis cohnib. 
K vifo alio còtrad. fado inter plibatà coitatem Aqucpendentis , & 
olim d. Baptiftam vxoré fupradidi Aloyfn t per quos cotradus & ca 
pitula decidere bonapars htis $L differctiae pracdidx, vihs,pr^liba- 
tis,& pluribus declarationibus , & partitis vidis in Cofilio per dida 
cómunitatem,vt ex infpedionc libroruni didg cómunitatis de ttan 

do iudicato, & ìudicado per didum D. Banholomcu Scarpa: , vifa 
atteftationc didae cómunitatis referentis in Cófilio publico didos 
contrad. (ibi preiudicium afterre in hac parte. Nec nò referétis iu- 
dicium didi dni Bartholomaei effe 9 quamuis teftes parte com- 
munitatis producti concluderent in fauoré dictae cómunitatis , tu 
proptcrcapitula initacum Aluyiìo,&: cófirmata perambos didos 
contrad. dcrogatur in parte iuri cómunitatis, vilìs allegationibus 
tam fuper proprietatc4 iuper pofleflione vtriulq; partis, viio plu- 
ries, & pluries reuifo differérif loco illum oculis noltris fubi^cien. 
& inditium capien. tà ab hommibus vtnufq; partis , % à neutralib 9 

perfo- 
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perfonis de pmiflfa diffcrentia & cófinibus, fcientia quomodolibet 
8£ vndelibec habentibus. Deniq; omnibus vifis,infpecìis, & matu- 
re confiderat.quae in pdidis & quelibet predicìorù vidende, inlpi- 
ciédae,& confidcradc fucrunt &lunt, & auditis corà partibushioc 
inde de omnibus his quae dicere, &C allegare volucrunt Chrifti no- 
mine repetito,eiufq; AlroaeGenitricis,^ totius Celeltis Curisetii 
umphantisad cxtingucn. pcnitus fraudala, odia,qucrclas,lites,ob 
iurgationes,iurgia,ieditiones,& omnécótrouerfiam &difìerentia, 
qua: adenus pullulali, propagaruntingtaue detrimen. dittarti par- 
tium,& ipforum antcceflbru propter vulnera/incédia, dcrobatio- 
ncs, terminoriì auulfioncs, & diipendix* qua: mteruencrunthinc 
inde per ta longi téporis curricula, videlicet nonaginta quinq; an- 
norum, nec non qup in futuruoriri Doffcnt,quaeinftigationever- 
futi hollis nemo fieri ambigat. Qui eharitaté vulnerare, & omnib* 
modis humanùgenus euertere,& perturbare conatur, erubclccns 
chantatc,qua ìpfc in Cdonequiuithabere, homines ex intra no- 
ftra tenere^ in terra cuìtodire, & ideo ,p bono pacis quietisi có- 
cordiae partiti praedittarum , quibus rlorétibus paruae res crefeunt, 
& diheien. maxim? dilabuntur,p ea quae vidimus , & cognouimus, 
& in praefentiarù videmus , & cognolcimus aucìoritate qua fungi- 
mus,& nobis vt prj mittitur cóceiTa cupiétes,vt id cófenlu vtriuiq; 
partis fiat, 9 pariter vtriq; profuturum in manu Regia ( & inheren. 
tame quato magis poflimus iunbus vtriufq; partis)SC Deii prò ocu 
Us habentes, & fcientcs illud,9 fecundum edicìa Principù & fecula 
rium, Si Romanoru prefulum decreta preferiptione triginta anno- 
rum filentiu imponi queftioni finium regadorù debere intelligi fc 
cundu finodalia decreta verumc(re,nifi quifq; aucìoritate propria 
vfurpan. ceperit nullo titulo poflìdere, feientes aia talem prelcri- 
ptioné non 2 die diffinit. cu ditfìnitto praetenditur, fed à die diffini- 
tionis inchoari debere , propterea tale inter dittas partes diffiniti- 
uam fententià dicimus, proferimus,& luic modum fententiamus, 
videlicet 9 terminos Illuft. diffinientes, & dirimétes iura Aquepé 
dentis a iuribus Triuinani ad amouenda veteris obfcuritatis con- 
trouerfiaponatur in Iocis nominatis, ftcontentis in diferiptione 
fatta prò partediàxcómunitatis,perdittosolimfuos procurato- 
rcs prò ut infra videlicet &c. 

Ancorché f uff e data detta fententia nondimeno m re ftb conte fa, comefiuede 
per le injrafcritte lettere, &del del Comprowefio fatto nel 1 739. 

B b Magni* 
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Magnifico ^Auditore 7S(. S. uuole che per mponere perpetuo fine &- filétto alle 
lite <& ine onuenienti fuc ceffi, per la terminatione t decifione t & diffinitione de Confi 
nidi OliuenOytra il Sig.Camillo Monaldefchi, & la Comunita\d\Acquapendente , 
alla riceuta di queslafen 1 ^ interpofttion di tempo alcuno , ui trans ferirete fàloco 
proprio ,&uedute le ragioni delTuna e l altra parte in fatto la decidiate, terminate 
e finiate etiam manu regia t fecondo ui par eri di ragione, nullahabitaratione aut 
exceptione perfonarum quafeunque fint.fed ipfi tanti Meritati,. & non ui partirete 
dalluogo che non uediate i Confini affifji in quel modo che hanno perpetuamente à 
fiore imponendo pena di mille feudi a chi mai più per lauuemre li mole Hard , ò nò 
Hard tacito alla uoflra fententia laquale 5* S.uuolche fia diffinitiua in queHa caufit 
e fen^a appellat'tonc, & ch'è contento dì efia fi offerui inuiolabìlmente ,fate adun- 
que che UfiagiuHa <& bona,come S. S.fpera,& nonperdete tempo ,& slate fano, 
di Hgmaalli i di Mar^o i 737; Vcflcruti F^*Ambrofius . 

In Dei nomine Amen. Anno Dm 1 739. Indidione 1 2. tempo- 
re Pontificatus Sandifs.in Chrifto Patris,& D. N. D. Pauli, diui- 
na prouidentia, Papae Tertij, die vero quartadecima méfis Aprilis. 
Cum fucrit 8C fit 9 retro annis prox. praeteritìsfueritortaIis,que- 
ftio,controuerfia,8{ differentiainterMag. Stgenerofum virudrìm 
Camillù de Monalden. de Ceruaria Tnuinani dnm ex vna, & cómu 
nitaté Aquependentis ex altera, prò quainterueniétes in praefen- 
tiarumMag.viri AntoniusDionitiijTancredùsIoanniSjCapitanus 
Mariottus Ber. Nicolaus Antonii, 8C Ser Iuli' Petri Pauli absés Col 
lega tan£ elcdi ,p parte diclae cómunitatis , 8C eius confilij genera- 
lis ad componcn. & terminan. didas differentias cum dido dno Ca 
millo mediante Reuerendifs.Drìo Pamphilo Serafoldo Prothono- 
tario Apoft. Prouinciae Patrimoni! Vicelegato acGubernatore, & 
in hac parte S. D. N. ComhTario digniflimo de plano 8f squo. Et ciì 
fuerit & fit cp fuper didis diffcréti|s & cófinibus territori j didae ter- 
ra^ 8C caftri refpediue Iatae fuerunt plures fentenriae diffinitiuc ter- 
minantes didacófinia,& ipfis non obftantibus adhucpédeatipfa 
lis,8idiffèrétia,queftio,Kcótrouerfia, Si maxime fuper amotioné 
quorunda terminorumin dicìis confinibus pofitonì, ex quibus S. 
D. N.Paulus Papa fupraferiptus madauerit per literas Reuerédifs. 
8cIHluftrifs. D. Cardinalisdc Farnelìo fupraferipto D. Pamphilo, 
vt didas differentias quietaret,8Cpartibus pradidis ea meliori via, 
& modo,qua & c^uo et vis fuerit (ìlétiiì imponereEt ciì ex predidis 
K cuercnd. d. Paphitus in locis didorù confiti iiì,& differentianì bis 
accefferit didis de caulìs peragen.tf ibidé viiis,8Cpaffim diligétiflL 

me 
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me locos,& terminos profpexir,& prò fuopofle inftantiiìime cópo 
fittone SC quiete mter didas partes pluries,ac diuerfis modis & par 
titis tradaucrint.Et hincindeplurespartitos propofueritmax. die 
1 3. inftantis menfis in didis locis. In quibus poft praedida cum ere 
pufculum noftrifq;temporis tèpusaccrefeeret partibus monitis 
taad producen. cius iura cum ter. prout in cius pronutia latius pa- 
tct,cj etiam ad excogitan.aliquam iurta cópoficionem per partes fa 
cien. & in praedidis, & circa praedida. Vndc hxc prefenci die fupra 
dida, didae partes vt fupra conftitucre in loco infraferipto cupien- 
tcs imponerc fine eorum litibus praedidis deuenerùtad infiala i- 
ptas couentiones K tranfadiones fponte &c. & eorù certa feientia 
&c. liberaliter Sta Qui cópromiferunt, & remiierunt omncs,& fin 
gulas quafeunq; eorù dirlercntias, lites, queftiones, cótrouerfìas, 
& dirlercntias quomodocunq; qùandocunq; & à quocunq; & vn- 
decunq; & quocunq; tempore ortas, natas , & inceptas in & luper 
bonis, pofTcflionibus,pratalibus, filuatis, & nemoratis, & quomo- 
docunq; exittetibus iuxta confinia,& tenimcnta ta Triuinani qua 
Aquacpendcntis incipicn. à tenuta caftri Triuinani iuxta foflatum 
Maluarchi, & confinia Caftclluzzi,ac ftumen Tirollae verfus planu 
fterquanieundop diredum iuxta impofitioné terminoru vlt.fad. 
per dnumloannem Maria R imbottimi, tam in praedidis Cómifs. 
S. D. N.pcrueniendo vfq; ad vltimumterminù verfus Lcrona in di 
dum Rcucrcndiis.D.Pamphilu cuidederunt & concedei unt 0111- 
nimoda potevate, audoritaté arbitri 11 ni, & baliam dccidcndi,amo 
ncndi terminos iampodtos leu deuaftandi viuétesac lapideos na- 
tosfeuappofitos ac iteri! ac denuo terminan. prout & quomodo- 
cunq; & qualitercunqueei vidcbitur& placebit tanquam eorum 
Arbitro Arbitratoti & amicabili componitori, vt fupra a partibus 
eucnto cui etiam dedcriìt arbitrium k poteftatem ab altera dida- 
rumpartiumaufferendi,8capplican. alteri Sé cui libi videbitur ctia 
quodexcederet tertiamac dimidiampartemaut duastertias par- 
tcs.Et vt altera didarum partii! vel ambe non poflint aliquo modo 
dicere de enormi aut enormiflima, & etiam maxima lefione volue- 
runt &voluntconuencrunt8cconueniunt quodtotumid, quod 
pereius Reuerendifs. D. fadam fuerit vel ablatam in vna, vel ab 
vna didarum partium K alteri concetta, allignata data ac terminata 
fuerit , id intelligatur ex nunc prout ex tunc dat. donat. prò bono 
pacis éi concordie eidem Rcucrendifs. D.Pamphilo cum omnib. 

B b 2 eorum 
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corumturibus K pcrtincntijs . lìt ita donant & transferunt domi- 
niam, ius, & pofleflìonem did^ quantitatis criam quod exccdcrcti 
didas duas tertiaspartes,quamquantitatcm,vtiupraaffignandara 
concedendam,& donandam, prò certa Se vt certa haberc volucrùr, 
& ex nunc prout ex tunc approbant & cófirmant . Et volétes equo 
animo & bona fide conuenireadpraedida conftituerunt&feccrut 
ac creauerunt in eorum ac prò quolibet eorum Procuratoreraad 
acceptan. praedidam eorum & cuiuslibet eorum nomine Ser Ioan 
nem,Ser Salonis de Caftro Proceni abfentemtanquam praefenté 
cui poteftatemaudoritaremque dederunt acceptan. & cófirman. 
laudum dandum per prcefatum Vicelegatum, Arbitrum,& Arbitra 
torem &amicabilemcompofitorcm,ac etiam donararium, &in 
uantum poflunt&debent acceptare &confirmarc, tamdidum 
rocuratorem quam laudum per eundem acceptan. vt iupra,& in- 
fuper prò omnium & fingulorum obieruantia didus D. Camillo* 
prò parte fua & hneredum fuccefiorum fuoruni promifir non con- 
trauenire laudo prxdido iub poena ammiflionis omnium & finga 
lorum fuorum iurium: & qui termini appofiri per dicium D. Ioan.. 
Mariam Rimbottum reintegrentur & reintegrati intelligantur ip* 
io iure in Iocis fupraallegatisaffixis &appofitis . EtdidiHomines 
vtfupra nominati nomine didae Communitatis piomifl'erunr , & 
obligaucruntcontra laudum praedidum non ucnirelùb poena ani 
tniflìonis fuorum iurium , & iub poenafeutorum duorummilium 
applican. prò dimidia Camera Apoft. & prò alia dimidia parti ob- 
leruanti, ialuo tum confenfu confili \ generalis didae Terrae Aquj- 
pendentis debentis certiorare & confirmare pradenris Compro- 
milTum, prò quibus omnibus & fingulis firmiter obferuarc inuicé 
did£ partes obligauerunt &c. & promifferunt nunquam contraue 
nire&c. fub poena iupraferipta &c. qua poena ioluta velnon&c* 
renuntiauerunt&c. iurauerunt &c. extendcn.iuxta flilu Notario- 
rum Rcmanae Curiae & ad fenfum fapientis, &c. 

Adum & fadum fuit prefens inftrumentum in territorio Aque- 
pendentisfub porticuhoipitij Sandi Auguftini de dida terra prò- 
pe Pontem Palese iuxta ftratam regiam & alia iiia notoria latera pr£ 
icntibus ibidem Magn. Domino D. Ioan. Baptiftam Marabottino 
de Vrbcuet, Marco Nicolai de Monte Leone Comitat. Vrbisuet. & 
Thadeo Francifci de Proceno hofpite in dido hofpitio Teftibus 
idoneis notis habius St rogatis adprxdiita. 

Et Phi- 
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Et Philippus Maurus de Intcrmincllis publicus Apoft. àudorita 
te Npt. & iudcx ordinar ius , ac prcsbyter Vrbeuetanus rogatus fui 
de praedidis una cum dno Giorgio Anguifciola Regienfe Reueren 
diflìmi D. Legati praedidi Cancellario,& Ser Luttarino,Ser Ioanis 
Philippi de Radicofano habiratore terre Aqu^pcndentis Notarius 
quidcDraedido eontradu etiam rogati fu eiunt. 
♦ Et iniuperipoft pt^dida & incontinenti pr^fatus D.Camillus no 
bìliteragensproobleruationc praedidorum perfefuisque haere- 
dibus&luctfofforibus ffdemdeditpraefato Rcuerendifs. D. Pam- 
philo,& fimiliterfupradidi Homincs dederunt fidem quod dida 
Communitas fideliteraget eum fupradicto D.Camillo &c. In quo- 
rum omnium fidem robur & teftimonium me fubfcripfi fìgnumq; 
meum hic infra appofui confuetum &c. 

T^elfudctto <Anno Luca figliuolo del predetto Camillo della Ceruaraandò à fol 
io del F>e di Francia nel Tiemonte e in Trouen%a e fendo giouane di gran fretta- 
ti one, & anco andò à foldo poi di Venetiani in Dalmatia . Dipoi tornando in Italia 
fi fermò con il Signor Girolamo Or fini, & in detto tempo Tauolpietro di Berardo 
della Ceruara andò in Francia con il Sig. Ciouan Taulo da Ceri (he gl'era Zio con 
carico di Caualli doue efercitò la militia molto tempo . 



Fine del quarto libro. 
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DELL' HISTORIA 

DI CASA MONALDESCA, 

DI ALFONSO CECCARELLI 

DA BEVAGNA- 

LITRO Q_V I N T 0. 





E L L'anno 1 5-40. Tapa Taulo Ter^o moffe guerra 
contra li Vertigini, perche non baueuano noluto ac- 
cettare llmpofttione del fale, & eranfi ribellati ba- 
ttendo eletto 2 y. buomini [opra la guerra & lordi- 
fcfa,e chiamarono anco nella città Ridolfo Baglione, 
Il Tapa fece per taf Imprefa Capo il Duca Tierluigi 
Farnefe , ilquale afìoldò molti Sig. & gran Capita- 
ni , & di Monaldefchi ui fu Sforma di Camillo della 
Ceruara conia fua compagnia f & Luca fuo fratello , 
ilquale fcaramucciando fatto Terugia fu ferito ài una *Archibugiata da quei di den 
tro ejfendoft accostato uicino alla Torta di 5. Tietro dotte fpejfo con gran brami- 
rà era andato con altri à piedi . 

J^elfeguente jtnno 1 74 1 . per la medeftma caufa di Terugia Tapa Taulo II r. 
moffe guerra al Sig» *A[canio colonna nello flato di Taliano, ntandandoui efercito 
di ualorofi foldati d piede & àcauallo y & Cenerai dell' Imprefa fu il Sig.Tierluigi 
Duca di Caftro, Cenerai di Qauaìliil Sig. Gio.Battifìa Sauelli, & di fanti il Sig. 
jllefiandro Vitelli: Il Sig. Sforma di Camillo della Ceruara fu Colonnello di fanti 
& Capitano della fua compagnia di Caualli , &• portoffi in modo che in molte fat- 
aloni & preft di Casi ella de Ilo flato del Colonna ju mandato Generale fu anco à tal 

imprefa 
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imprefa il Sig. Luca fuo fratello che era Capitano de Fanti , & efiendo gioitane 
di grand' animo & ualore acquifio gran nome, finalmente dando le gente Ecclefia- 
filici un affatto al cajleldi Ciciliano il detto Sig. Luca accollando fi per intrare nella 
terra hebbe da nemici un^trcbibugiata della quale in pochi giorni finì fua uita di 
età di 2 2. Unni, il Sig. Sforila per proue da lui in quellagucrra fatte , fu dal Du- 
ca recognofciuto &• fattoli molti fauori . 

7{el i V42. in Oruieto fi fece ilnuouo boffoloper cinque anni, & il bojjoletto 
che durò un'anno , nel quale per Capo di Conferuatori ut furono di Monaldefchi 
Lorenzo di Tìeruinceniro del Cane di Melonta, 7{ieolò di Tompeo di Bagno, Luca 
di Gentile della Ceruara, C efare di Tjèronedel Cane,Tauolpietro di Berardo della 
Ceruara, Antonio dì Tìeruincen^o del Cane, Camillo di Luca ter^p della Ceruara, 
ttettore di Gìouanpauolo di Lubriano,come appare nel libro dclTcftrattioni di Ser 
,Agabito Cancelliero del Communo . 

7{el i 7^4. effendo fio fj> etti one di guerre tra trance fi &• Imperiali , nelle terre 
anco della cbiefa fifofpettaua &faceuanfi buone guardie &• il Sig. Sforma Mona/ 
dé fichi della Ceruara oltra la guardia della città di Crimini, haueua anco la cura di 
Vàrma,come appare per le "Patente del tenore infraficritto , 

Tierluigi Farnefe Duca di Cafiro, Gonf. & Cap. Generale di Santa Cbiefa, 

Capitani ,Luogotenenti foldati da cauallo e dapiè. T^on mancare te dar fede 
& obedientia al Sig. Sfior^ Monaldef co, quanto alla prò pria perfonaTfoììra: ma 
dando ad efiecutione fien^a alcuna replica tutto quello che da lui ui fard ordinato , 
fiotto pena della uita . Dat. al Borgofiandwnino alli io. di Maggio 1 5*44 . 
Terloyfi Farnefe &c, 
Tierluigi Farnefe Duca di Cafiro, Gonf. Cap. Generale di S.Cbìefa. 

Il auemo ordinato al Sig. Sforma Monaldefco noSlro, eh e la per fona fua fi fermi 
in Tarma alla cura di quella città, per tanto commandiamo alli Capitani tanto di 
Caualli, quanto di fanti, che fanno ò faranno à quella guardia, eh e gli prefiino quel* 
hi obedientia che fi deue alla perfona nofira ; commandando medefimamente al Go 
uernatore & Antiarti di detta Città , che non manchino di fare efeguire gl'ordini 
fuoi, che tutte faranno di comiffion nofira per feruitio di 7^. S, no fia chi faccia il 
cotrario fiotto pene grauijftme à noi referuate.Dat.in Tiacfcraildi 2. di Lug. 1 5*44 
T. Loyfi Farnefe. 

Tfel 1 747. hauendola Sig. Cottane moglie del Sig. Camillo Monaldefchi 
della Ceruara, prefo la pofleffione della metà dell' heredità Taterna &• Materna , 
che era tenuta dalla Sig. Monaldefca fua forella , & efiendofi fopra ciMitigato in 
Bgtadi Hgma ottenne fententia in fauor e per la parte che gli toccaua & di frutti 
fiopraprefi da efia Monaldefca, come appare per fiententia dettd Rota dell 'infra- 
fcritto tenore, 

Chri- 
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CHR.I5TI nomine muocato per hanc noftramdiffinitiua Tentén- 
na fiue laudum qua feu 9 etià cohauditonì noftrorum cófilio feri 
inus in fcripturis pronunciami, laudamus, arbitramus , decerni- 
mus, declaramus in caufa, quae coram nobis intcr nobiles diìas Co 
ftantiam,8( Monaldcfcà germanas forores,fìlias q. Ioan.Francifci, 
&neptesq. Achillis de Monalden. nobiles Vrbeuetan. de & (uper 
bonis&haereditatib. q. Achilli prefati Ani, necnonq. Imperiai Ma 
tris & q. Retti lacobifratris carundé dnarum ConftantiaeSC Monal* 
delcsE dictarum haereditatu K bononì relpectiue poffeflìone occu 
pantibus & fructibus rebusq; ali(s in adis cauff. & caularum hmoi 
latiusdedudis,& illorù occafionein prima inltantia verfafuit, 8C 
vertitur haereditaté & bona q. Achilli* detradis prius ab illis impé- 
faruneriseiufdcm Achillis neenóiegirima & Trebellianicadido 
Petro Iacobo debita prò vna tanta quinta parte hasrediratem vero 
bona Petrilacobi per eius morte & iuxtaipfius Pctiilacobitefta- 
mcntuciì bonis Imperic. praefataeconfufaficq;etia ipfius Imperile 
haereditaté & bona cum annexibus (uis ac demptis Legatisper ip- 
fosPetrum lacobum & Impcriamfadisnecnon impenfis runera- 
libus ipfoium prò una tantum tertia partead D.Conftantia prò re- 
liquis vero parubushcreditatcs& bonahuiufmodiad O.Monalde 
(cam prefata refpediuae fpedafle & pcrtinuillc fpedareq; & perti- 
nereillasq» fic fuiffe & effe prò ut adiudicamus occupationé quo- 
que & detentionem uniuerforù bonorum q. Achillis prefati a tem 
poreobitus didi Pctri Iacobi,ideft, abanno mdx. viq;adobitus 
didae Imperic defunfla: de Anno mdxxvhi. SC yfquead anni! Mi- 
lefimù quingentefìmu xxxn.inclufiue & iam uniuerlorum bonoru 
q. Achillis,Petn lacobi,& Imperi^ hmoi & exinde cria vfq;ad annu 
MDXxxini.occupationes & detentiones dictotu bonoru exceptis 
bonis de Roccha Sbernia nuncupat. per dictam D. Monaldefcam 
occupatoru 8C detento rù videlicct reipcctu bononì dicti q. Achil- 
lis detract. ex ipfis & detrahendis ut praefertur quoad quinta a reipp 
ctu uero haereditaté & bonoru Imperiaci Petrilacobiinfimul, vt 
praefertur confulorum quoad tertia illorù parte ad eande D.Con- 
ftanria, vt pref ertur fpecrari. Et ccontra occupationé & detcntio- 
né dictorù bonoru de Roccha Sbernia ab anno praedicto Mpxxxi 1, 
8C medietatis rcliquoi um bonoru dictorum q. AchiIlis,Petri Iaco- 
bi,cV Imperiala dictu anno mdxxxi iij. citrarefpectiue pei dictam 
P.Conflantiam fimiliter occupatoru & detentonì quarcnus, ultra 

tcrtiam 
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tertìam& quintam parte vtprcfcrtur fpccran.& vtprcfertHroecu 
patus fuiffe & effe indebitas & iniuftas,ac de pacìo praesuptas, ean*» 
demq; D. Conftantia (ìmiliter ad relaxan. & dimittcn.quicquid ex 
bonis pracdicìis ultra quinta, ex bonis didi qoon. Achillis, & tertwi 
parte ex bonis Pctri lacobi,& Imperiai prxfotac ad fevtpnefertur 
i'pccìan. ad dandum,& iblucn. eondénan. & condemnamus, & in- 
luper didam dnam Monaldefca ad dandiì & folucndum dicìe dnae 
Coftantix quinta partem pecunia rurn,& bononì mobihum , & fc- 
mouentiiì,& lupcrlccìilium ex bonis dicìorum quon. Achillis , Si 
terna partem pecunia! um, feu bonorum mobiliti, & icmouentiu, 
& iuperleclilium exhereditatibus,& bonis PetriIacobi,& Imperi^ 
huiulmodi per eam habitorù,detracìis tamen detrahcdi9, vt iupra. 
fimilitcr condemnan. cffe& códemnamus cótrddidioncs quaque 
oppofitioncs,vexationes,moleftationes>K impediméta per prefà» 
tas dnas Conftantiam,S£ Monaldefca in praemillis, & circa (ibi inui 
ce rtipediue quomodolibet facìas, & praeftitas, ac facìa & praeftita 
fuiffe & effeidebtas,illicitas,& iniufta, indebita, illicita, & iniufta, 
ac de facìo prazlunras & psunta ìllafq; & illa refpecìiue minimefa^ 
cere, heuiffe neq; licere de iureac de fado,& iuj> ilhs omnibus, & 
fingulis pmiflis perpetuum ei refpe&iue filentiii imponédum effe 
& imponimus diétam dnam Monaldefca in frucìib', & bonis Acini 
hs,Pctrilacobi,& Imperiai praedicìoru.durante tepore occupatio- 
nis Tue prazdicìae perceptis # quinta & tertia parte ilio ni ad diétam 
dnam Coftantiam fpeétan. OC ipfam D.Conflantiam in frucìibus ex 
bonis pr?dicìis,durantetéporeoccupationisiuaepdidaE,perccptis 
fuper quinta, & tenia parte refpecìiue adfcvtprerturf'pcdan.in- 
uice condemnan. cffc& condenamus ab expenfis vero fadis in lite 
ex iuftis caufis animi! noftrum mouentibus vtramq; parte abfolui 
mus,bonorum auté frucluumq; pr^dicìorum,exprt ffioné»defigna 
rioné,& liquidationt* nobis infenus reicruatnus facien . Quc qui- 
dem diffinitiua & arbitratiuafentétia, fiuelaudum de manuipiius 
Reuer. Pairis Drìi Petri Voftij Epi Aquari. Lociìtcncn. 8L Arbitri 
praedicYi taliter erat iabfcnpta. Ira pronuemu Ego Petrus Vofìius: 
Epifcopus'Aquciì. Locurcncns,& Arbitrcr . 

L'anno 1 5^6. Tapa Paulo i i limando in aiuto di Carlo V. Imperatore , che 
baueuamofio guerra àmolùTrincipi di Germania, i 2. milia fanti, & feicentoca 
uaUi di quali fài&gato il Cardinal Farne fe nepotedi S S & Cenerai Capitano il 
•Duca OttauiojuQ fratello eoo molti gran Cap. ualaroji CauaUieri di Mt' Italia, 

Ce fra 
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fra q:nli il Sig. Sforma di Monaldo [chi della Ceruara con la fua Compagni* di Ca- 
ualleggieri fi portò continuamente da brano e prudente [oliato e Capitano, Et fu il 
primo chepigliajfe prigioni per bauer lingua del campo nemico , efiendo mandat§ 
con la fua Compagnia pià di y o. miglia difcoHo dal Campo imperiale, & fcoperft 
H Campo di nimici del quale era Capo il Duca di Sajfonia & L \Antigrauio di . 
. . . Et acquisto gran fama & reputatane . Fuanco d talimprefa Oratio di Mo- 
naldo di J^erone del Cane , ch'era Luogotenente di Caualli del detto Sig. Sforma, 
ilqualc era Capitano molto honorato & di ualore. V i fu ftmilmente Luca di Gentile 
della Ceruara detto a" Onano . 

?s^/ 1 748. Tapa Vaulo Tertio , confirmò & concejfe alcuni Triuilegij à Ca- 
millo di Luca Ter^ode Monaldefchi della Ceruara per il caficllo di Triuinano deU 
l'infraferitto tenore . 

Dilcdo filio nobili viro Camillo de Moalden. de Ceruaria caftri 
Triuin mi in temporalibus domino 8tc. 

Dilede fili nobilis vir,falutem&c.Exponinobisnup fecifti, q> 
cnalias plurima priuilegia conccrnentia ftauì,& iurisdidionem ca 
ftriTriumaniClufinaedioec.cuiusdns in téporalibus ad praefens 
exiftis cibi, ac antecelioribus fuis didi caftri, vtpfertur dfus aucìo- 
ritate Apoft. aut alias concefla in miferabilt direptione , &.combu- 
ftione ciusdé caftri amifla,ac forfan cóbufta fuenr . Et licet etià ab 
co tempore, & continue fueris, & fis in piena , & libera pofleflìone 
praefati caftri illiufq; territorii &. diftrid. ac in pofleflìone, vclqua 
fi exercendi iurisdidioné, merumq; 8tmixtum ìmperiù in illis. Ita 
vtfemperillisnullumvn«jdubiù onrideberer. Nihilominus quia 
validioraac firmioracéienrur,quxApoftolicaecófirmationis mu- 
nimine roborata funt # tua,ac natonì fuccefforumq; tuoni maio- 
ri cautelale firmiorìs iurisdidionis huiufmodi roborc,& validira- 
te cupias Illa Apotlfedis audoritate approban & cófirmari,& qua- 
tenus opus fit tibi, ac fuccefforibus de nouo concedi. Dat. Romae 
apudSandiiPetrum , Anno Incarnationis Dominici Mdxlviii. 
Kal. Iunii. Pontificatus noftri Anno fexto. 

1{el 1 749. il detto Sig. Camillo della Ceruara hebbe il Triuilegio di far la fie- 
ra nel detto caflellodi Triuinano dell in fraferitto tenore. 

Diledo filio Camillo Monaldc.de Ceruaria caftri Triuinani Clu- 
finae dioec. in temporalibus domino . 

Paulus Epifcopus fcruusferuorum Dei.. Dilede fili Salute &c. 
Deuotionis tuat nnceritas acfidclitatis conftantia quos adnos 8C 
Rom. Eccl. gererc comprobaris promerecur , vt teipccialifauorc 

grofe- 
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profcquen. co te ipsu tuosq; pofteros decoremus priuilegio, quo 
vobisà Reipub.proueniat vtilitas: fané prò parte tua nobis peti- 
rio continebatq» cu caftrum Triuinam,Clufinaedicec. in tempora- 
libus Dno fore dignofeens eiusq; Tciritoriù Si dift rictus adeoam 
pia SC fcrtilia fint ac granis bladis, cuiusfibet generis ceterisq; fru- 
étibus, dante domino abiidcnt vt fi popularibus hominibus SI per- 
ionis circumuicinis, SC alijs quibulcuq; Chrifti fidelibus ad iplum 
Caftrum u cnicndurcdeundi.morandi, confluendi , SC fuper granis 
& frudibus hmoi ac ati(s rebus SC mere ibus cómercia faciendi da- 
retidnon modiciì ipforu hominù SC perionarum circumuicinaru 
ac Chrifti fideliumnec non tui SC polterùtuorum ac aliorù ciuf de 
caftri incoiarli cómodum Si vtilitacé ac nulli dammi leu praeiudi- 
cium cederet . Quare prò parte tua nobis fuit humiliter lupplicatu 
vt in premiflis opportune prouidcre de benignitate Apottolica di- 
gnaremrit . Nosigitur te in quibusuis excómunicationis Sic. cen- 
lèntes hmoi lupplicationibus inclinati. Tibi liceatac iiiccclTorib. 
tuis atq; poftens , necnon incolis praefatis fingulis annis n un dinas 
francas a tribus diebus ante fcftum Natiuitatis B. Mariae Virg. vfq; 
adtresalios dies idé feftìi immediate fequen duraturas quo tem- 
pore, vt afleris , in aliquo loco circumuicino fimiles nundinae non 
celebranrur in diclo Caftro fincalicuius , vt praefertur praeiudicio 
perpetuo facerc &habere .Itaq; homines Si perfonae cuiufeunq; 
nationis,& conditionis undecunq; ad illas libere accedere Si redi- 
re ac in eis ram Aduenae SC forenfes % Incoiai SC habitatores dicìi ca 
(tri, ammalia SC eoni merces, mcrcantias, Sgrana, blada,fruclus SL 
cómercia quecùci; in Iocis,vijs, plateis, SC domibus per vos SC alios 
deputandos venderei cmere : ac mercaturas inter fe exerecre li- 
bere valeantau&oritateapoftolica tenore prcitntium Iicentia có- 
cedimus. Mandantes Vener.Fratribus Amcriii. Clufincn. ac Vrbe- 
uetan.Epis&c. quatenus ipfe velduoaut vnus eoni pcrfevclaliu 
feu alios prites literas in eiscótenta quecunq; vbi& quado opus 
fueritac quotiens prò parte tua, ac tuoni fucceffoni defuper fue- 
rint requifiti folemnitcrpublicantes. Vobis in prxmiflìs efficacis 
defenfionispraefidioaftìftentes faciantaucìoritate noftra piites li- 
teras Si in eis contenta hmoi firmitcr obferuari , ac fingulos quos 
ipfecócernuntillispacificcgaudere. Non permitten. vos defuper 
perquofcunq; contra pradentiù tenore quomodolibet rnolcltari 
contradiclores quoslibet Si rebelles per ceniuras SC pcenas Eccle- 

Cc a fiafticas 
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fiafticas appdlarione polpo fi ra cópefcendo , ac cenfuras & poena* 
ipfas ctu iteratis vicibus legitimis iiiper hijs habendis leruatis / p- 
ceflibusaggrauando. Non obftan.fc. re. B^nifac.Papa vm< prxde? 
ccdoris noltri de una & conciti^ gencralis de duabus dicìu dumo-' 
do vltra tres dicìas aliquis audoritate pntium non trahatur. Ex qui 
busuis alijs conftitutionibus & ordinacionibusac Priuilegijs & ìn- 
dulcis apoltol. fub quibufeunq.- tenoribus & formis ac eriam curri 
cjuibufuis claufulis SL decretis quomodolibet cócelTìs quoad ver- 
lus pr^miffanullatenus luffragaripofledecernimus cófrarijs qui- 
bulcuque. Aut (ialiquibus cómuniter vel diuifim ab apoft. fit,icd 
indultumtp interdici lufpendi vel excómunicari nó poflit per lite 
ras apo lì. non facientes piena & expreffam ac de verbo ad ver bum, 
de Indulto hmot mcntionc. Dat. KomaeapudS.Marcum&c.die 7. 
lunij, mdxlix. Anno Decimo quinto. 

Tiel denotino 1 749. fu fjtto il Bojfoio in Druido , & detti Monaldefcbi della. 
Ceruara ut fu Camillo di Lucatcr%9 % Luca di Gentile TaulTietro di Berardo , 
di Monaldefcbi del Cane uifà Nicolò di Tompco, rimonto di T,ery incendo Ho- 
ratio di Monaldo, Tietrouonello di t efare, &■ Hettorcdi Gio. Tauto di Lubriano, 
comenellibro di ò*r Chrijiofano Oritnte Cane, della Comunità fi troua . 

T^el ino. eficndo Sede uacante per la morte di Tapa Tanto 11 1. ti Conte 7fi 
toh di Titigliano mandò fue gente d'impronto per pigliar Acquapendente che pò. 
co ui mancò yilebefaputo fi in I{pma fu ordinato dal Collegio di Cardinali al Signor 
Sforma di Camillo della Ceruara t ilqual fi trouauain I numano ebe inirujfe in Ac- . 
quapendente per guardia della Terra ejiédoanco della Comunità di effo luogo chi a 
piato per fua difefa cantra il detto C onte , co fi gli fece menando feco gente di 
Triuinano & altri luoghi, & fu faluata la Terra , bauendo il Conte predetto deli» 
berato pigliar & faccheggiar quella Terra per alcuni fuoi sdegni, & anco per fe- 
creto trattato , come fi difie, di Don Diego di Menda^a . 

Tigli' Anno 1 y y 1 . il Duca Ottauio Farnefe fiandoin Tarma e dubitando delti 
faldati Imperiali non potendo bauer aiuto da Tapa Giulio \i\.ft accoilò al i\e di 
Francia,perilche da S.S. con aiuto delle gente Imperiale li fu mojfo guerra à Tar- 
ma e tolto la fiato di Caftra, & fu anco fatta guerra alla Mirandola doue tragente 
per il f{e Henriga di Francia, quali dauano aiuta à Tarma alla qual'imprefa fu dai 
Frane e fi e Signori Farne fi fedito per Colonnello di fantaria Sforma di Camillo 
della Ceruara mentre il Cardinal Farnefe ilaua à cafiel Durante sfiato del Duca di 
yrbinOjlaqMal jpeditione non fucceflc efiendo dal Tapa probibito,onde furon caf- 
fi ù Capitani da effo fatti,& cofi altri Capitani fediti per il F\e m fattore <& difefa 
di C*fa Faraefe:andò bene iuta Mirandola Clemente fratello del fudetto Sig, Sfor? 

%aco» 
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^aeon una compagnia di 300. fanti laquale haueua fatto nel slato d'orbino con li 
centi a del Duca Guidi y baldo fi andò detto clemente al feruttio di S. Eccel. & ef- 
fendo gioitane di 2 z.^inni, mentre durò la guerra della Mirandola gli fece proue 
da Veterano & animofo fo dato, ufcendo jpejfo alla fcaramuccia quando à piede , 
e quando a cauallo,^r un giorno fra gli altri da una sAacbibufciata li fu ammaina- 
to ilcauallo fotto con grandissimo fuo pericolo, ma ejfendo giouene difpofìiffimo fi 
falub, fu anco a detta guerra dalla bandadel Tapa un altro fratello de Ut predetti Si 
gnori detto Gio.Francefco di minor ctd che era Lancia fpeqrata del Signor Camil- 
lo Orftni . Hel 1 f f 2. /1 Sene fi che fi trouauano quafi priui della kbcrtd loro trat 
tarono fecretamentt di ribellar fi dall Imperatore, & raccomandar fi al fijf Henri- 
go di Francia. per il quale in Italia talnegotio fu trattato dal fuo *Ambafciatore e 
dal cardinal Fariicfe,<*r mentre S.S.lllufìriffimafiaua nello Flato di Caflroji prin 
cipalt Gentiluomini Sene fi che trattauano larefolutione andauano fecretamente 
in Triuinano, doue per ordine del detto Cardinale fi trattencua il Sig. Sforma della 
Ceruara, & quando fu refoluto mandare ad effetto il trattato il detto Sig. Sforma 
iffendo chiamato dal predetto Cardinale à talentano fu mandato una notte fecre- 
tamente à contar denari del l{e per far foldati al Sig. Enea Viccolomini in una Sel- 
va nel confino dello flato di CaUro,e Sorano, e Tingitano. Et egli bauendo battuto 
denari per fare Mille fanti li fece fecretamente folto più Capitani , dando nome 
che fi faceuahmprefadi ì^apoli e tornatofene à Torreepoià Tr minano come fu 
ronamtffe le gente delle Battaglie del fiato Seneft, egli con le fue gente fe n'andò 
alla N oli a di Siena , doue fi trouò la mattina doppo la notte, che dalle predette bat- 
taglie era fiata prefa la porta & intrati nella città, che li Spagnoli fi erano ritirati 
& fortificali in San Domenico nella Cittadella , intrarono anco li Sig. di Sata 
Fiore ,& le gente del Conte Incoia di Titigliano , e altri Colonnelli, e Capitani di 
mano in mano, fecondo erano fiati fediti con gente per ilRgdi Francia m fauor 
della typubùca & libertà di Siena , & il giorno mede fimo fu combattuta e prefa 
la Chiefa & Conuento di San Domenico con morte di molti,& li Spagnoli fi riti- 
rarono tutti nella Cittadella, ejfendo poi le gente di Francia , & di Sene fi refoluti 
combattere detta Cittadella, laqual non era anco finita , fu trattato accordo che li 
Spagnoli fi pirtificro della città, eandaronfene tutti in Orbetello , all' efpugnatione 
del qual luogo fu poi mandato Generale con molte compagnie difantaria il predet 
to Sforma Monaldefcbi della Ceruara,& cou effi fi accampò uicino à Orbetello fa- 
cendo fi fpeffo fcaramuccie e belle f anioni, ufcendo fuora li Spagnoli fpefio,effendo- 
Mi anco dentro una Copagn'tadi u aloro fi foldati Caualleggieri, & fuccefie ungior 
no che doppo furono le gente dell'una & t altra parte ritirati dalla fcaramuccia, il 
Stg. Clemente fratello del Sig. Sforma, ch'era à quella imprefa con una compagnia 
di fanti offendo reflato quel giorno alla guardia del Campo, & comeualorofo gio 

vane 
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urne e defiderofo di ucdere ependo montato i Cauallo fe n'andò al luogo della fca* 
ramuccia,doue hauendo trottato un Caualleggiero Spagnolo lo disfidò d combatte 
re feco con il Hocco , il faldato da generoso Caualliero accettando gettò a terra U 
lancia, e cacciò mano al fioccose mentre Jlauano per affrontar fi y uri*4rchibufcierQ 
Spagnolo di nafcoHo in terra tirò uri *Archibufciata al detto Sig.clemente e colfc- 

10 in una cofia,ilche difpiacqueal Cauallier Spagnolo^ Clemente fentendo fi feri- 
to con pena fi ritirò al Campo , battendo moìirato grand 'ardir t uolendo animofa» 
mente combattere con uno armato alla leggiera, non hauendo egli fi non ilgtacco . 

11 Sig. Sforma Hando à tal imprcfa y & refoluto fcjpugnar Orbetello, mandò Afte 
na à domandare C^irtegliaria, ma in quelCiilante efiédo uenutainfoccorfo di que^ 
luogo tarmata Imperiale con prefidio di gente &• uittouaglte: egli per ordine ba- 
uto da Siena e da Monfig. Brifacb,fi leuò col Campo . 

1\(el i f y 3. Do» "Pietro di Toledo Vice He di Ì{apoli y per ordine di Carlo V.lm 
peratore partì da T^apolifC per mare fe n'andò à Tifa e poi à Fiorenza , hauendo 
mandato per recuperar lo Rato di Siena Don Gratta fuo figliuolo con buon eferci- 
to per terra in Tofcana,c hauendo da "Papa Giulio 111. ottenuto ilpafìo per lo Jlai 
to ccclefiaftico condufìe anco il Signor jlfcanio della Corgna nipote di S.S. e mol- 
ti altri gran Signori & Capitani , & giunto il Campo di Don Gratianel Flato Se- 
nefe doppo che hebbe prefo Turrita, View^a^ *Afinalunga y fi pofe allo afiedio di 
Montìchiello doue era il Sig. ^Adriano Baglione, cjr il Conte Gio.Batttfla Cajìelli f 
e poi in foccorfo iti andò il Sig. Clemente Monaldefchi della Ceruara con la fila Co* 
pagnia di Fanti,& quantunque quel luogo nonfuffe munito y ne di luoghi da Fran- 
cefi de fignato à de fender daìX Imperiali nondimeno li fudetti Signori firifolucro- 
no defenderlo, e tenerfi più chepoteuano y & perilualor loro , e di lor foldati fo- 
Hennero F afiedio 2 1 . giorno combattendo continuamente con linemiciy finalmen 
te doppo la batteria, e dui ferocijfimi afialti non hauendo più monitione,ne fperan 
^adi foccorfo fi arresero y haucndo per tal tempo fatto molti occi fi oni di foldati Im 
pcriali ,& fatto grandiffimo danno al Campo, con giouamento di Sene fi, &• del %c 
di Francia, i quali hebbero tempo munir Moni oilcino, & altri luoghi. Li fudetti 
Signori furono fatti prigioni y e menatiin Tien^a, e poi liberati come fi dirà . Wel 
mede fimo ^inno mentre il Campo imperiale teneuaafiediato Mont' micino ejfen- 
do in Firen^re morto Don Pietro di Toledo Vice Kg fopr adetto, Don Gratta fuo fi- 
gliuolo fi partì da queltaffedio , e con Cefercito dello fiato Senefe , e tornojfene nel 
I\egno menando li fudetti prigioni, che fernet grafia taglia non gli uoleua lafjare t 
per il che fapendofi che molti perfonaggi di quel efercito fi partiuano dal Campo , 
e fe ne tornauano per altra uia a cafa, il Capitan Cajparro d'Ortticto con alcuni al- 
tri amici & feruidori del Sig. clemente f crono una imbofeata uerfo il Ponte Cor- 
naiola nel territorio Eccle ftalico , e pajfando il Marchefe di Torre Maggiore che 

per 
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per le pofie partito fi del Campo fe n andana à Hgma, loferono prigione, e menaron 

10 in quel di Triuinano, e poi à Celle nel Senefe, & hanendoli efpofto che uolendo 
egli efier liberato , bifognauache face fi e liberar li tre Signori fopr adetti, perilebe 

11 Marchefe fubito mandò da Don Gratin, il qual fe liberar tutti tre li nominati Si- 
gnori, & co fi il Marchefe furilafciato. Il Stgn. Clemente fe ne tornò à Chiufci & 
Sarteano douc haueua la fua compagnia, laqual rifece, e tenne fempre effendo mol 
to amato da Soldati^ da tutti per efier animofo liberale & magnanimo e parimen 
te era amato <&- fauorito dal Cardinal di Ferrara, Monfign. di Termes, & dal Si- 
gnor Tietro Strofi & altri . 7{e 1 1 y 74. efiendo utnuto il Sig. Tietro Strofi 
Centrale in Italia per il Henrigo di Francia .furono fatte in Tofcana per lo fla- 
to di Siena e di Fiorenza molte battaglie tra Francefi & Imperiali , effendo Capo 
di quesii,c perii Duca di Fiorcn^ il Marchefe di Marignano detto il Medichino, 
& da ogni banda erano molti Signori c*rgran Capitani d'Italia e d'Oltramontani 
con graffo numero di foldati, nelle qual battaglie, e fatti il Sig» Clemente prenomi- 
nato fi portò fempre da bratto egenerofo, talché Tietro Strofi haueua promefio 
farli dare una compagnia d'ordinanza dal He di Francia e menarlo feco quando ri- 
tornaua in quel t{egno,dche la morte uift interpofe y come apprejfo diremo, perciò 
che in deti Unno allt dui d'Ugofto effendo apprefio Marciano il Campo Imperia- 
le col Campo Francefe uenuto alla Giornata, il fudetto Sig. Clemente efiendo nelle 
prime file di nemici intrato dentro la battaglia con la Ticca in mano &• combatte- 
vo animofamente hautndo la calca adofio di fanti & tatuili gli furon date quattor- 
dece ferite y & lafciato in terra per morto, ma poi reflado la uittoria del fatto d'ar- 
me all' Imperiali, egli fu trouato inno, e menato nellor Campo, <&• foprafecurtd del 
Conte di Marfciano che era à quelfoldofu mandato per medicare in Ure?go,douc 
in pochi giorni morfei il corpo fuo fu portato d Torre Ulfina & fepoltonel fe- 
polcro de fuoi antece fiori, apprefio del Sig. Camillo fuo Tadre , che pochi giorni 
aiutiti era morto neldetto caftello di morte ordinaria , del qual Sig, erano refiati 
fei figliuoli, cioè, Sforia,olnibale,Tictroiaco , il fudetto Clemente, Monaldo, & 
Gi 0. Fr ance fco,& una figliuola f emina detta Faufiina maritata al Signor Montino 
delli Mar che fi del Monte Santa Maria . 

Il fudetto Gio. Francefco figliuolo di Camillo della Ceruara , fi trono anth'egli 
alla rotta di Tietro Stro^i,& era Luogotenente del Conte T^icola Grfini,cioè>di 
fuoicaualli, esperii difordine commtffo da chi guidaua lacaualleria Francefe , 
mancò poco che tutta non andaffeà male: onde egli con la fua compagnia fi faluò , 
e fi ridufie à Sarteano e poi à Titighano . // Sig. Sfor-^a maggior fratello era in 
queflo tempo per il Duca Ottauio alla difefa & guardia dello fiato di Cafiro , con 
molte compagnie yhauendo anco il Colonnello & foldo dalli Francefi. 

In quell'Unno 1 y 74. fu fatto in Oruieto per quattranni ilnuouo Boffolo per li 

Magi. 
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Magi (Irati dclli Signori Confcruaton & buomini eletti , come èfolito, tua perche 
ferono [alo qnattro conferuatori pernotta ,& alterarono maitre particuùntd ri 
modo antico & ufato dal 1 46 in qua, ne nacque mala fatisfattione di molti,^r 
muffirne battendo dato il primo grado , ò luogo per capo d offitio à molti Cittadini 
Toputari^ del grado fecondo, bauédo tirato altri Cittadini d maggior grado che 
foleuano hauere, pertanto fu recorfodafuperiori d Hgma, da quali fu mudato per 
Comijfario M.Paulo Rgynutio da Tarano, ilqtule in molte eofe reformi detto bof- 
folo,& di Monaldefchi ni fu Camillo, benché auanti fufie e&ratto moriffe , Luca, 
& PaulPictrodelta Ceruara;del Cane ui fu Lorenzo di Tierk incendo , Tjicolòdi 
"Pompeo Dottori di Ltge molto filmati nella Città d'Qruieto>c fuora y & uifu anco 
Cio.Taulo di Hettore di Gio.Vaulo . 

7{eldctC -Anno durando anco lite fiala Sig. Cosìantia & Sìg. Mona'.defcama. 
fime [opra li frutti fopraprefi dell' ber edità paterna materna, ui nacque anco di f- 
ferentia {opra il lus patronato & elettione del Vrete della Chiefa di Hipatuella per 

la morte di Don Gregorio fattore di detta chiefa, pur fu tal Rencfi- 

tio ottenuto da Ai. *Afcanio ^Albani con confenfo della Sig. Coslan'^a , benché ejfo 
poi renuntiaffe d Don Gio. Maria Mekhionz moderno Rettore con uolontd e£* co» 
fenfo della predetta Signora Coftantia per cjfer tila primagenita, maritata nella C* 
fata t e medeftma famiglia Monaldefca & delmedejimo Colonnello della Couara» 
come n'appare "Patente del tenore infrafiritto . 

DonatusThanus de Senis i.V. I ).Reuercndifs. Sebaftiani Guai- 
terij Dei& Apott. Sedis gratia Epi Vjterbien.ac Epatus Vrbisuct. 
Sandifs. in Chrifto D. N. luli( Tertii,ac fedis Apoft. ad beneplaci- 
tum adminiltratons in fpirituahb. & téporalibus Vicarius genera, 
lis. Diletto nobis in Chrifto presbytero loanne Ma ridiale hionis 
Clerico Vrbeuetano, falutem in diìo fempitcrna Sic. Vite; & moru 
honettasaliaq; probitatis, SL virtutu merita, quibusapud nosco- 
mendaris tcftimonio nos inducur, vt tibi reddamur ad grana hbe- 
ralcs. Hinc cft q>cumin praefentiaru uacet&uacarc dignoicatur 
Parrochialis Eccl. bancìorù Egidij & Silueftri de caftro Ripaluellf 
dioec. Vrbcuct. per libcram refignationé in manibus noftrisfpon- 
te facìam per eximium I. V. D. dnm Ioanncm Andr^am de MonaJ. 
procuratorem R. D. Afcanij Albani dicìx Parrochialis Eccl.vltimi 
recìoris & pofiefloris, quae eft luris parronatus, Si Patrona clTccen 
ferur III. D. Conftantiade Monaldenfibus de Ccruaria nobilisYi- 
beuerana,& dieta dna Patrona ,p conieruationc , & manutentione 
fui luris patronatus de presbytero Io. Maria clericumVrbeuctamì 
elcgi nominari deputauit in redoré dieta: Ecclefiae , ac coi à nobis 

praefen- 
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praefentari fecic per III. D. Anibalem ctia de Monaldcn. de Cci uà- 
ria eius filium legitimù Si naturale , ac ad hoc procuratore eiusdé 
legitimute prxlen tari fecit per cundemqjlll. D. Anibalc quofu- 
pra nomine petitu admitti, Si confii mari in fupradida licci, retto- 
re , cuius collatio Si omnimoda difpofìtio ad nos fpecìat Si ptiner, 
volentefcj; prolùdere indemnitati ipfius Ecc.ne aliquod in diuinis 
'patiatui detrimentù. Nos itaq; praemiflorum meritorum tuorù in- 
tuitu Si cófideratione, ac vigore elecìionis & prefentationis dici? , 
fadae per praefatam 111. D. Confìantiam Patroni vt fupra aucìori- 
tate ordinaria, qua fungimur à przfato Rcuerendifs. ano admini- 
ftratoreadParrocehiakmEccI. vtfupra vacancem teinftituimus 
atq;ad cam cu plenitudine luris Canonici Si omnibus pertinétijs 
fuis infpiritualibus Si téporalibustibi tenore presentiti conferim* 
&aflignamusac deeadé tibiprouidemus, teq; propter hoc coram 
nobis perfonaliterconftitutù genuflexrì.in corporale eiusdcmq; 
Eccleiipuriumq.&pertinentiauì ipfius per BiretiiCapitc,&Anu 
li in digito tuo immiflioné inducimus Si inuefìimus,recepto per te 
nihilominus & p te premito in manibus noftris corporali luramcn 
to.Quod prefato Renerendifs.dno adminiftratori,ac nobis fuccef- 
foribufq; noftris, ac S. R. E. fidelis,& obediés eris,& nobis ac fuc ♦ 
cefforumnoftrortìparebis mandatis, eidemq; Parrocchiali Eccle- 
iìacfecundù eius fìatuta,& ordinationes legitimas deferuies, Si de- 
feruiri facies in diuinis , iuraq; Si libertatcs ipfius manutenebis, SC 
clefendes propofle nihilq;<p ad didam Ecclefia lpeflabit Si. penine 
bir,alienabis leu diftrahes, immo alienata leu diftracìa ad ius Si / p- 
prietatc ipfius reduces,& reducere facere procurabis,& nihilomi- 
nus cómitrcntes,& màdates omnibus Si ilngulis peribnis,clericis, 
Ktabellionibus ciuirat. Vrbeuetan. quatenustepresbyteruloan- 
né Mariam,vel tùum legitimum procuratore idoneu in corporale 
realem,& acìualcm poflefiioné diclac Eccl. iuriumq; & pertinenza 
rù ipfius aucìoriratc noftra inducat & immittàt indù dumo; defen- 
dàt,rcmoto exinde quolibetalioillicito detétore.Necnótibi, vel 
^curatori tuo de ipfius Ecclcfiaefrucìibus,redditibus, Si prouenti 
bus,iuribus,& obuétionib. vniucrfis faciat integraliter refpóderi, 
contradiclore vero $> cenfuras Ecclefiafticas còpefcendo.In quo- 
rum omniù,& fingulorum fide haspntesnoftiasliteras,feu priui- 
lcgium fieri, atq; confici fecimuspnoftrum noftracqjcuriae Not. 
fubfcribi,noftriq; ioliti figilli,quo in fimilibus vtirnur,iuflimus, Si 

t)d fecimus 
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fecimusappenfione cómuniri. Dat. in Vrbeuet. ex Palatio Epifco 
pali noftr£ lolita: rcfidenti.T& iti quadam fala iuxta Bibliotecam, 
& alias falas didti Epifcopatus 8C alia lat. cori & prefentibus Egre- 
gijs Viris D.Pompilio Butio & Mariotto Corbante teftibus ad pr$- 
dicla uocatis habitis atcj;rogatis iubanno Duìmdliiii. Indid.i 2. 
tepore Pontific.Sandils. in Chrifto Patris & D.N.D. lulij diuina 
uidentiaPapaein.dievero4. mentis Iulijdicìi Anni&c. 
Marcus Ant. Senfat. Curiae Epifcop. Not. 

7fe l 1 doppo che Siena per lungo affedio fu dal March efe di Marignano 
per flmpcratorriprefa f il iignor Tietro Strofi Marefcial di Francia condufie di 
nuouo per il i{e il Sig, Sforma MonaldefchtdeUa Cernaci , che {latta alla guardia 
&gouerno f e Vice Duca dello flato di Cuflro,&- li diede condotta di Cento canale 
li e fanti, come appare per la fottoferitta Tatente . 

Tietro Strofi caualltere dell Ordine Marefcial di Francia, & Luogotenente 
Generale per il He cbrifìianifimo in Italia . 

Occorrendo per li affari di S. Maesìd Chriflianifi. in prouederci di Mille cinque 
cento fanti ,& di cento caualli perfcruiriene doue più parerà a propoftio per il fer- 
uitio di S. M. &• conofeendo il ualore ,la prudentta & lunga cj\ ertemta nelle cofe di 
guerra dello lllufl. Sig, Sforila Monaldefco della Ceruara. Tcrtenor de le prefeiv 
te noflre lettere "Patenti li diamo la carica di dette f amane, & caitalli, ergendolo, 
& deputandolo nei numero dellì altri Colonnelli di S M. Cbri titani ji con tutti li 
honori, emolumenti, & gaggi foliti darft alli altri Colonne Ut. che hanno carica ft- 
migliante : commandando à tutti li Signori Colonnelli, Capitani, offitiali \& foldati 
coft da piè come da cauallofottopofli alla carica noHra,che per tale lo debbiano ri» 
conofeere t Et di queHo non machino per quato /limano lagratia di S.M C brtflia- 
nifi. & T{oftra. In fede di che habbiamo folto ferino le prefenti di noflra propria 
mano , figiUate del noftro l'olito figillo, Dat. in Moni \Alctno il di li.diMar.i 5-, 

Tietro Stronzi fc 

Angelo Straghi Sec. 

Il che il MarePciallo StroTgj fece con penfiero di rinforzar la guerra ,ma doppo 
partendofi di Tofcana lafciò in fuo luogo Monfig. di Subì fa, il Sig. Sforma batten- 
do propoflo mandar ad effetto la fua condotta jpedì per Capitani di fanti Fuufìino 
da Camerino, Frane efeo Mar abuttino d'Oruieto, Giù fio da Monte Fiatone , An- 
tonio del Bianco da Marfciano & con quefie, altre gente Monfig, 

Subifia andò di notte tempo d Tien^a, & quella prefe , e andarono anco d Luci» 
gnano , ma non pojferonofar nulla. Doppo queflo il Duca di Fiorenza hauendo de 
terminato pigliar ludico} ani che fi teneua per Francefila mandò gente à cattali 0 & 
a piede fatto la cura del Sig. chiappiti Vitelli , &■ fi accamparono d tal luogo , 

feronou 
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f crono gran battaria y tna quelli di dentro efìendofi brauamente difefi , furono anco 
idi predetto Sig. Sforma foccor fi \emandoui dentro unafua Compagni con muni- 
tione di poluere &• piombo, per il chela terra fi fatuo, e doppo hauendo il Signor 
Chiappino dati alami ajfalti uedendo non poter far nulla fi partì , e parimente fu- 
rono faluate,e mantenute per Francefi, eìr Bgpublica di Moni 'micino, San Caf cia- 
no, & Celle per fauore del detto Signor Sforma , ilqualanco haueua la cura dello 
fiato di\ CaSìro com'è detto. 7{el dett'^inno Monaldo Monaldefchi della Cer- 
uara Canonico di San Tietro di Hpma , hebbe dall lllujìrifi. & Bgucrendijl. Car- 
dinal Farnefe gtinfiaf crini priutlegij . 

Alexander miieratione dluina S. Laurctij in Damalo Diaconus 
Cardinalis de Farnefio S. R. E. Vicecancellarius Sancìifs. D. N. Pa- 
pe, & /edis Apoft. in ciuitate Auinionc n.& c emirato Venaifini &c. 
Legatus de Latere. Dilccìo nobis in Chrifio Monaldo de Monaldé 
fibus Ceruariae canonico Bafilice Principe Apofiol. de Vrbe Iuris 
vtriufq;dodori Sancìifs. D.N. Papx,& iedis Apoft. No tario,ac Sa 
cri Palatii Apoftolici,& Aul£ Lateranen. comiti,& familiari noftro 
fallir cm in dno (empitemi. Grata familiantatis obi t quia, qua: no- 
bis hacìenus impcndifti&adhuc follicitis ftudijs impcndere non 
defiftis. Nccnon Iiteranì feicntia vir^ac moni honeltas aliaq; Iau- 
dabilia probitatis & virt unì merita quibus pedona tua tà familiari 
experiétia $ fide dignoriì refìimonijs peicepimus infìgnita nos in- 
ducuntuttefpecialibusfauor?bus& gratijs profequamur oppor 
tunisacdigniorisnoministitulodccorcmus, necnon Priuilegijs 
& honoribus exrollamus. Hinc eft quod nos ad infraferipta per li- 
teras dicìae Sedis ad quarum infertioné minimetenemur (ufficien- 
ti facultate muniti.VoIéres te qui etià continus Cómenfalis nofìer 
exiftis prarmilTorum obfequiorum & meritoru tuorum intuitu fpc 
cialibus fauoribus & gratis profequi. Teqoe 6ic. 

7>{el r 5 y6. ejfendo nata difeordia e guerra tra Tapa Taulo 1 1 \.&il Duca 
iiAluaViceBgdi Tfapoli per il He Filippo e fendo il Duca Ottauio Farnefe 
reconciliato con l' Imperat.fr He Filippo fuo Figliuolo, il Cardinal Caraffa nipote 
di S. S. ordinò all'ir ciuefeouo Orfino Couematore SOruieto che afiringefie ti sig. 
Sforma Monaldefchi della ceruaradar fecurtà di X. millia feudi di non partir del 
territorio d'Oruieto ,per dubbio che non andajie allo ftipendio del I\e l ilippo . Il 
detto Gouernatore efiequì quanto U fu impoHo, & prefe dalietto Sig. Sfor-^a in 
Oruieto la fecurtà per la prt detta fomma, perilche non potè andare à tal imprefa , 
ne partir fi di detto territorio , finche fu poi fatta la pace & egli e fue fìcurtà libe- 
rato ; Et nel dett anno egli partì con li altri fuoi fratelli , come appare diuifione 
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per flnBrumentó dell'in fiafcritto tenore . . > 

In Dernomine Amen. Anno Dni mdl vr. Indict. xiiii.tetnpore 
Pontific. Sandifs.in diritto Patris & O.N. D.Pauli diurna prouidc- 
tia Papaequarti,dte vero rouis 2 3. mentis luuj.CumfitcpllIuftrifs. 
Sforna, Anibal, Petrus iacobus, Monaldus, & Io.Francilcus filij q. 
Illuftrifs. D. CamiUi de Monalden. Ceruaria deVrbeuet. velini 8£ 
interdant iieniread diuitioné nónullorù bonoru Paternorù& Ma- 
ternoru cómunium inrer eos exiften. U iam die a o. Maij ptffentis 
Anni fuper hmoi diuitioné fecerint conuentiones & capitula pro- 
ut in quodam foleo feu Chirographo manu terri^ perfonae fubfcri 
pt. manu omnium ipforum fratrum per me Notar, vifo 8C ledo te* 
noris & continentue ut infra videlicet . 

Mnome di Dio d di 20. di Maggio nel 1^6. Capitoli fopra la ditti fi one da far 
fi trali lUuflr. Sig. Sforma, ^nibale, ?tctroiaco i Monaldo,& Gio.FranceJco fra* 
telli carnali & figliuoli gid dell' lUuflriffimo Signor Camillo ho. me. Monaldefchi 
della Ceriura . 

- In prima, che il detto Sig. Sforma habbia per la parte fua tutto quello li potejfe 
pretendere tanto fopra I hereditd Vaternacome Materna tutti & fingali beni pofii 
nel lenimento del Caftel di Torre, frettante &- per tenente al predetto lUuHr. Sig. 
Camillo fuo "Padre y cioè la Biocca nel Camello di Torre & altre cafe tanto dentro co 
me di fuori, Vigne, prati, poderi,fe lue ,campi,pafc oli, &• ogni altra cofa, & beni 
ebefo fiero fiate pofiedute, e tenute per il detto Sig. Camillo tanto dentro come di. 
fuor a, nel tenimento di Caftel di Torre . 

Item che tutti li lus patronati quali fanno della cafadelgià prefato Sig. CamiU 
lo dr Sig. Coftantia loro madre nel cafiello di 1 riamano, in Torre ,in Or melo, e in 
la Montagna sintendmo effer commune tra tutti cinque Signori fratelli , & fi con» 
feri/caino communemente : 

ìtem che tutti li beni materni della Montagna & d'Oruieto sintendino efier c5 
mune & chefe babbinoda partire per equalportione tra detti Signori ,& che tut- 
te le fpefe fatte , e da farfe per la lite fiano tommune , e tutto quello fi acquifiarÀ 9 
b per darà s'acquisii & perda communemente . 

Item che li prefati Signori oinib 'aie, Tietroiaco .Monaldo, & Ciò. Trancerò fia 
no padroni & Signori del Cafieldi Triuinano per li quattro quinti,quanto al Domi 
ilio & di tutu & fingule poffeffioni & beni tanto in detto Cafiello, come di fuor* 
die fio & fuo territorio eft fonte , parimente ftano padroni & Signori, eccetto 
ferò nelle cofe fopradette . 

lo Sforma predetto confermo come di fopra . 
io jinibak confermo come di fopra . 

lo Vie* 



MONALDESCA, LIBRO V* 197 

lo Vietroiaco predetto confermo come di fopra , 

Io Monaldo mi contento come di fopra . 

lo Cio.Francefco predetto confermo come di fopra . 

Vndc perfonaliter conftitutus Clarifs. vtriufq; I.D. dns Guerri- 
nus Mardulcus de Vrbeu. procurar, inftit. fuptadidi llluftrifs. dnt 
Sfortiae fpecialiter ad infraferipta facìen.& conrradan. de quo Aio 
procuratore madaro defuper apparet inftrumen. manu mei Nor. 
infraicripti,& d. nomine ex una.& llluftrifs. D. Anibal,Petrus Iaco 
bus,Monaldus,&: lo.Fracifcus fuprafeript. & fpecialiter confticut. 
phncipalitcr pfcipfisex altera parte fponte ex certa corum fcié- 
tia,& cuiufq; ipforum Ubera voluntate omni exceptione, & defen 
(ione ab cis remota &c. j> fe ipforumq; heredes &c.omni mcliori 
modo &c. bona paterna & materna ad inuicé diuiferunr, & de cis 
diuifionc fecerunt Sé quilibet parte fuamaccepit,& acceptauit in 
omnibus & per omnia prout in fupradicì. capitulis Si cóuentioni- 
busacfoleo continetur Se dehuiufmodi diuifione vtfupra facì.fe 
contenti vocauerunt& eandé diuifione fecerunt & omni tepore 
promuTerunt ha bere ratam grata & firmami in nullo contra face- 
re,dicere vel venire aliqua ratione exceptione iure modo vel cau- 
fa direcle vel indirette de iure nec de facìo^uf bona vt fupra inter 
eosdiuifaad inuicc & vietili m vnus prò alio & alter prò altero re- 
fpediueconftitucrunt K conftituit (e tenere & poffidere &c. dan- 
tes ad imiicem licentta intrandi &c. aucìoritate propria & fine lice 
tiaalicuiusiudicis velcuriae&c. promtferuntq; quilibet eorupro 
rata fua in omni cafu moleftationis SC euiclionis bonoru , vt fupra 
diuifo rtì omni ncccllìtatc intimadi & proteftandi remota Scc. quae 
oìa fitfingula vtfupra tangunt dtdicontrahentes promiferiitiìcc. 
iurantes 8cc. obligantcs Sic. renunciantes 8cc. fub poena duoru mi- 
lium feutorum de lult js decem prò feuto applican. prò medietate 
Cam. Apoft. & prò alia pani obicruanti Sic. quae &c. & ea &c. ro- 
gantes èie. dantes Se c. iurans dicìus D.Monaldus in pccìorc &c. 

Aduni fuit hoc in Arca: Caltri furris Alphine. in quadam prima 
ftantia do morii nouorii quali in medio Plateaedicìae Arcis praeièn- 
tibus ibidc Venerab. Presbyt, Andrex de Fantis de Aquaependio , 
& D.Io. Angelo q. Magn.Nic. Edentulo de VrbeueL ac Guido Ant. 
ci. FrianideSperonibusBononicn.Teftibus 8tc« 

T^el 1 5 S7> *Anibalc di Camillo Monaldefcbi della Ceruara morì in Cruieto & 
fu I "e polio nei Domo di S. Marta nella Cappella di Sao Britio con $tan pompa fu- 
nerale 
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nerale,come fi uedeperl'Epitaphio fopra lafcpoltura , frc. 

Tfel denotino alla fine del mefe d'*Agofto nella città d'Oruieto fu fatto il bof- 
folo delli Conferitori & pr e fentia deU'^irciuefcouo Or fino Goucrnatore,& quin 
dici b u omini chiamati , fra quali fu il Sig. TauloTietro di Berardo Monaldefchi 
della Ceruara ; ma perche furono alterati li gradi contra l'ordini antichi fu richia- 
mato & recorfo à Bgmadaììi Superiori^ fu perciò mandato Cbmifiario in Oruie 
to M. Mariano *Arca,il quale rif ormò & rifece il detto boffolo al modo u(ato, qua 
le era che fi face fiero fei Conferuatori di fei gradi & qualità di perfone i & Cafa- 
te>& il primo grado erafolo di T^obili, Ejroni,Conti, ò Signori di CafitUa dello fio. 
to d'Oruieto , dr anco di uicini intorno, hauendolo dato anco à qualche Dottore , e 
Cauallier honorato benemerito fempre di cafa Monaldefca , & in ogni tempo 
me ne furono affai y e di cafa Monaldefca della Ceruara uifu ilfudetto Sig TauloTie 
Pro, Sig. Luca di Gentile,Sig. Sforma, Sig. Tietroiaco, & il Sig. Ciò. trancefeo di 
Camillo. Del Cane , M. Ciouan Tauolo di Hettore di Ciouan Tauolo , M.Tictro 
7{oucllo di Cefare, M. Jiicolo di Tompeo . 

Hel i y y %.p er la morte di *Anibale di Camillo Monaldefchi di Ila Ceruara , li 
fratelli che reflarono cioè Sforma, Tietro laco, Monaldo, e Ctotun Francefco uen 
nero ànuoua diui fi on e dell h eredità paterna & materna , come appare inflrumen- 
to del tenor infraferitto . 

In nomine dni Amen. Nofcant uniuerfi prxfens pub'iciì inflru- 
mentumlegentespariterq;audicnte$9CÙNobiles& Muli, viri D. 
Sfoma,D.Petrusiacobus,D.iVIonaIdus,& D.lo.Franc. Monaldcn- 
fibus de Ceruaria fìlij Se hf redes fe.me.q. Illuftrium viri D.CanàlIis 
Patris & D. Coiiftantia marrispoftobitumeorundé parcntumdt- 
uenerin t inter eos ad quando* frarernam diuifìone bonorum haere 
ditatis Paterna^ Materna? qu£ bona pofliderint Se viufructuauc- 
rint huiusq;cófufc &indiftinctehic atq; illic SCpotfmodumpro- 
pter obitum prxfatis Illuft. D.Anibalis eorù qu. Jxatris germani & 
coh^redis iure hfrediratis & fucceflìonìs ab infettato tota eius por 
tio deuoluta fit pramominatis llluftrib. luis confratribus fuperui- 
uentibus . Quamobré illa cade bona magis confulc Illuft. iuis con 
fratrib.fuperuiuentib.magisq; diftricìae& indiftincìae ©mnibusq; 
incomoda redita fu crunt&funt. Cupientesomni futuro diferitni* 
ni litis Se difentionis q> oriri po flit inter ipfos obuiare,& vtdecet 
bonos fratres fe inuicé componere, & fraterne viuere . Hinc eft <p 
currétiannoàpartu Virginis i f y8.indicrioneprima,tépore Pon- 
tificatus Sandifs. D. N. Pauli diurna prouidentia digniflimi Papae 
quarti, die iu. mentis Septemb.confìitutipluries in proemia mei 

JNor. 
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Not. & tcftium infrafcriptoru ad hxc fpecialiter vocatoru, habito- 
rum", K rogatorum plibati llluftrcs viri D. Sfortia, D. Petrus laco- 
bus,D. Monaldus, & D. Ioannes Fi ancifcus,nó indufli, fedii tfi,vcl 
circìiuentialiquo crrorc,fcu finiftramachinatione, fedfponte ex 
coni libero animo certaq; fcictia,& omni meliori modo,via,iure, 
caufa,& forma,quibus magis,& melius fieri poteft p fe, & eoni hf- 
rcdes& fuccelVores feccrut, & ueneruntfimulad infiafcriptabo- 
norùfuorum mobilium,& immobiliu,ac dominij ^prieratiSjferui 
tutis, 3C vaflallagiiccfiìoné huilmoditenoriscótinenti^hinc infra 
vocar.lingua moderna ex confido iapien.Chirographoicriptu vid. 

Acìa& ttipulara fuerunt hxc in caltro Triuinani in arce dicìi ca- 
fìri,in camera magna primi plani, ibi pfentibus Capit. Antonio dei 
Bianco de Marie iano,loanc Pctro de Collclùgo,& D.Nicolao Vgo 
lino de Mazzochis de V 1 t e net. teflibusad pmifla habitis & rogati. 

£t ego Lodouicus Morcllus quoti. Scr Bartholomci Morelli pu 
blicus,Sf apoftol. aucìoritate Not. Aquxpédianus Iudexq; ordina- 
rius,quiapraemiflis omnibus dum fic agcrentur,& fiercntinterfui 
caq;rogatusfcribere hdelitericripfi,& in liane publicamformam 
redi gi ad inftantiam & pttionem praefatorum dominorum hic fi- 
gnum meum Tabcllionat. &c. 

Wel iv 6 2 . dei mefe di Dicembre in Oruieto per pr attica d'alcuni cittadini che 
u ole u ano eflerpofli per Conferitori nelli gradi fuperiort di quelli che loro , & 
fuoi antecefiori foleuano, fu fatto ilbofiolo in nuouo modo t e diuerfoda quello in- 
ir odtato del 1 46 7. al tempo della pace, cùr ufato da quel tempo in qua, & ferono 
che folo fuffero quattro Conferuatori di quattro quartieri } cjr che precedeffero 1 7. 
giorni per uno, tanto i nobili Conti, e Signori , quato li cittadini cauandoli d forte, 
il che difpiacendo à Tipbili , e Domi celli , & anco alla maggior parte di Cittadini 
principali del grado fecondo, andarono molti à Hgma , & ottennero dal Tapa per 
CÒmtjfario Monfig. Lutio Sa fio , ilquale andò in Oruieto e trouando la Città molto 
diuifa, & li cittadini in gran discordia ,doppo molti configli, molte propoile e di- 
rute ,e fette in Vaialo &• fuora, ilComifiario ri formò & annullò il Bofiolo fatto 
del Giro,&- fece egli li Magistrati per un \Anno difei Conferuatori almodo antico, 
ilqual finito li Cittadini the puruoleuano remutar f antico modo di gradi ptrche à 
molti non li pareua hauer il Grado che deftderauano,& pareua loro meritare, infte 
me con il Topulo t*r t tttadinidelli gradi inferiori, operarono tanto nella città & 
in Bgma apprejfo Tapa Tio V. & alcuni Cardinali che lifauoriuano ottennero fi 
facefie ilbojjolo di cinque Conferuatori, cioè un Confaloniere che fempre precedef 
fedi 7{pbtli Domicclli , Dottori, Capitani & altri Cittadini benemeriti ,&f altri 

quattri 
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quattro Conferitori d'ogni forte di Cittadino quali dettano precedere pereti, il 
che dijpiacquc à tutti li Monaldefchi & aìli altri Sig. Conti, e Baroni dello fiato : 
onde pochi uannopià alli configli , & non accettano il Magistrato ancorché fi ano 
mcffttuttiper Confalonieri & ui nafce grand 'odij & contefe . 

T^el i J63. Il Signor Sforma Monaldefchi della Ceruara diuife li beni & hcre- 
ditd materna che à lui era toccanella diuifione fatta con li fratelli , con li nepoti del- 
la Signora Monaldefca figliuoli del Signor Ridolfo Baglionc,chc infino à qtieil 'an- 
no era flato prò indi ut faldella quale hebbe la quarta parte perche la Signora Monal 
defca haueua comprata la parte della FauSlina fua forella, che fu Monaca,& la ra- 
ta che ui haueuano Lucretia & Hippolita figliuole di Achille, come appare Capi- 
toli qui folto registrati , per inslromento pubUco per mano di Ser Baldafiar Tri- 
mari* da Oruieto . 

In Dei nomine amen , Anno Dni 1^63. Indizione 6. tempore 
Pontificatus Sancìifs. in Chrifto Patris , & D. N. D. Pij diuina pro- 
uidentia Pappini- die uero Martis decimo Tertia Menfislulij di- 
cìi anni. Volentes ac fummopere cupiétes Nobilis ac Llluftrifs. D. 
Sforna quon. D. Camilli Lucj Terti| de Monaldcn. de Ceruaria Pa 
tris,S£ quori. D.Conftantig Ioannis Francifci quon.D.Achillis ctia 
deMonalden.matris Patritius,& Domicellus Vrbeueranus ex una, 
ac Mag. D.Iulianus quon. Antonijde Mazzinghis ciuis Florenti- 
nus ^curator ac acìor,& eo nomine refpecìiue nobilis ac llluftrifs. 
mulieris D. Cóftantke Vitelte Ballionf ,UIuftriflimorùq; drìorù Io. 
Pauli,& Rodulphi llluftrifs. q. D.Rodulphi olim Uluftrif.D.Malate 
(taridcBallionibusde Pciufio, fuori! filioru,& ncpotfi llluftrifs. D. 
Monaldefca: filixdicti quon. dni Io. Francifci de Monald enfi bus , 
& Vxoris quon. proefati llluft. D. Rodulphi refpecìiue partibus,ex 
altera j> ut de fuae procurarionis madato, ac Adorke conftare dici 
tur inttrumcntù manu Ser Ioannis B apri Ite Iordani Notarij publi- 
ci Fiorentini huiufmodi tenoris & continenti^ &c. 

In Nomine Dni noftri lefu Chrifti Amen &c. 

*Adt 27. di Giugno , l T63. 
Eflendo che C lllujìrifimo sign. Sforma Monaldefchi della Ceruara, &gli lUtt- 
Brifi. Signori Gio.Taulo & Ridolfo Baglioni heredi della Signora Monaldefca 
Monaldefchi Baglioni nepoti di ejfo Sig. Sforma tengano & pojfedano più,e diuer 
fi beni ilabih comunemente nel Territorio^ Montagna d' Oruieto, & particolar- 
mente à CoUelungo, Rjpaluella,San f / enan^o J Tala'^o,I{pcca Sberna, c> altri luo- 
ghi quali fanno beni deWberedità del Sig. ^Achille , & Sig. Tietroiaco Monalde- 
fcbi t & della Sig, Imperia Corbara de Monaldefchi , fecondo la dechiaratione &• 

Ùqui- 
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l quid *t ione delle fententie date in Ruota di Fgma, e uolendo per quejlo uenir alla 
ótkifionc di detti beni ciafcuna parte pirla rata fua^ quelle diutdere fecondo tor 
dine e tenore d efie fentitie hauta confideratione tanto alla legitima, conte alla tra 
beUianicadelfudetto Sig. Tietroiato tir parimente al quinto che detto Sig. Sfor- 
ma deue bauere delli beni del Sig. •Achille & al ter^p che deue hauere de beni del 
la Stg. Imperia confuft conl'heredità del Sig. Tietroiaco, il prefato Sig. Sforma, 
& il Magn. M.Ciuliano Marenghi Cittadino Fiorentino procuratore tir attore 
della illuflr.Sig. Coflantia Vitella Madre & Tutrice di detti Signori GieuanTa- 
nolo tir Ridolfo h eredi predetti come n appari fee inftruméto fermano di Ser Ciò. 
Battifla Giordani T^ot. pubi. Fiorentino fiotto ildi ^.di Tfouébre t f 6 1 .forno dar 
cordo & conuengano di partire li fopranominati beni in quejlo modo cioè . 

Che un quarto d'etft beni liquidati ■& dechiarati nelle fententie predette fia li- 
bero per la legitima Trcbcllianica ter^o &• quinto rejpettiue , come di fopra p$r 
detto Signor Sforma. 

Che altre tre quarti cTcjJi benifiano & reflino per le ragioniycome di fopra libe 
ri alli detti Signori Gio.Taulo & F^dolpho heredi & nepoti predetti. 

Che per la prefente dimftone & difinbutione di detti beni non fi facci pr ciudi- 
tio alcuno „ò ali una, ò altra parte fopra il Dominio di detti Caftella . 
. che di frutti •Argentarle, befiiame, mobil di cafa & danari che hauefi e battute 
la Sig. Monaldefca , tir altre pretenftoni dell'una e C altra parte non dechiarate in 
effe fententie fi debba ftare alla decbiaration dell' llluftrijfimo Cardinal Vitello . 
Che nel retto per conto delli beni riferuati in dette fententie fi offerue quanto 



in effe è flato dech tarato . 
- che trouandoft alcuna forte di beni Habili di detta her editi a* •Achille , "Pietro- 
lacoy & Imperia quali non fuficre comprefi nelle fententie fopradette,e li/le prò- 
dutte debbiano diuidere, come di fopra . 

Che il prefato Sig. Sforma cominci adejfo d godere il quarto delli frutti delli be- 
ni predetti li detti Sig. beredi & nepoti le altre tre quarti, come di fopra . 

Che in termine d'un Mefe proffimo d'auenire, cominciando hoggi, debbia effet 
fatta l'effettuai diuifione di detti beni iìabilt nel modo fopradetto, tir nonfacendofe 
ne accettando fe il detto quarto non habbia luogo & ciafcuna delle parte refii nel 
termine d'i prima . 

Che il fudetto Sig. Sforma & M. Giuliano in nome come di fopra ,funo&ì. I 
tro , dr l'altro e l'uno promettano d'euittione per offeruan^a delle cofe predette . 
. Et per ojferuatione di tutte tir fingole cofe predette fi è fatta la prefente di con- 
fenfo tir uolontd dell'una tir t altra parte quali fi foferiueranno di loro propria ma* 
no questi di fopradetti, prefentilinfrafcntti teftimonu , quali parimente fi fotto- 



fermeranno dt propria mano, 



E e Io Sfor- 



ar 
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lo Sforma fopradetto confermo &• accetto e prometto come di [opra . 

lo Giuliano Marenghi [opradetto in nome comedi [opra con/ermo, accetto « 

& prometto come di [opra . 
io Biaggio sAngeleìlo Cittadino "Perugino fui prefcnte à qudto di [opra fi colie, 
lo Manno di I\pjji fuiprefente à quanto di [opra . 
lo Guerrino Mardula da Torre fui prefente frc. 

Ideino prxfatus lUuHrifi. D. Sfortia &c. & prafaius Magn. D. lulianus di 
Rts quibus fupra nomimbus &c. 

In prima fi conuengano che le parte pano fatte & ex nunc, s'accettano nel modo) 
& forma, come di parola fi contiene in effe parte qualfonno &c. 

Modus diui fionis honorum una cum defcriptione honorum qu£ mere Ubera funi 
lUuHriffimorum lo anni s Vauli , s\odulphi de Balli ombus . 
Collelungo . 

'Prima&c. VaUtt* Bouarino . 

Trima tire» FjpalucUa . 

Tutte le &c. San Penando • 

In prima &c. 

Itemfonno d'accordo che fi debbia mettere in forte ehi di detti contrahenti deb 
hia pigliar una parte delle quattro parte , come di [opra de feruti d fua eletta 
quello che toccar àU forte- fia lecito pigliare una delle dette quattro parte come li 
piacerà, & per quello fi dice & fi dechiara che toccando al detto M. Giuliano in 
nome comedi fopra pigliare una delle dette parte come di fo pra fia lecito aldttio 
Sig. Sforma pigliare una delle tre refiantcàfuo libito, 

Itemfonno d'accordo che pigliando il detto Sig Sformala parte Intitulata fy"- 
paluella in ricompensa del quarto che fua Sig. deue hauere nella tenuta di Fintola 
tafiata cjr ridotta alla [omnia di feudi duocento e cinquanta di ualore a ragione di 
diece Giulij per feudo, fe gli concede tanti beni ftabili che toccajf ro à detti bere- 
di nella tenuta di t\i palmella compre fa però nella parte tntolata Colle lungo ni Ut luo 
gin che più. piacerà à detto Sig. Sfarla, pur che fiano contigui alli beni della par 
te di mpaluella per quello che faranno filmate per dui buomini comunemente da eie 
gerfi fra dette parte per la fomma predetta co que fio che detto Sig. Sforma ceda a) 
detti Sig. tutte le ragioni che baueffe in detta tenuta di Rantola. 

Item conuengano & forno £ accordo che toccando al detto Sìg. Sforma qualfi 
uoglia delle altre tre parte, come ci [opra per ricompera della detta quarta parte 
di Bgntola babbi hauere [cudifimili come di [opra duoetnto e cinquanta in termine 
difei Me fi proffimi f &- non dandoli, detti Sig. fiano obligati darli in foluto e paga- 
mento tanta quantità di terreno à [lima di dui h uomini oa bene comunemente da* 
ckgerfi uictno &• contiguo alla parte che toccajìe al detto Sig, Sforma . 

lient 
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tum che per la preferite ditti ftone come nelli Capitoli altre notte fatte non sin" 
tenda fatto pregiuditio alcuno à dette parte fopra il Dominio di Caflclli , 

Ité che tutti li Iuspatronati di detta cafa s'intendino communemente referuati. 

Item che li honificationi qual fu fiero fiate fatte da alcuna delle dette parte cioè 
nella cafa fOruieto in la cafa dentro Rjpaluclla & nella Colombara nella tenuta di 
Collelungo fi debbiano rifare fecondo che neramente fi moflraràeffer flato fpefo . 

Item che ciaf cuna delle dette parte fia obligatade euittione all'altra della quar- 
ta parte qualproportionabilmente tocca alla Sig.Co flamba & alla Sig. Monaldejca 
per la fucceffione ab mteflato uelex testamento the à eia/auto delle predette dim- 
ftone perueniua delle fuccejfioneh eredità & beni del Sig. ^Achille, Signor Tetro* 
iaco , & Signora Imperia . 

Item che toccando la Rgcca di Sberna nella parte di detti Signori beredi firn* 
tenuti rimbor fiore al detto Signore tutto quello che haueffe frefo in comprar certe 
cafette & uigne conpergoleto comprate gid dalla signora CofianTra madre di detto 
Signore Sforma. 

Item che il detto Signore Sforma dona et concede a detti Signori heredi ogni m 
gione chehauefle nelle Terre donate già à Cencio Guercio fecondo che s'afferifee 
dal Sig. Malate Ha Bagli on e nelle pertinentie di Marfciano , ftmilmente dona 
ogni ragione che hauefie in un perirò di terra inante la porta di San Venato hauto 
per il fitto del Molino di Rpttecaftetlo come fafferifee . 

Item dona tutte leragiontche hauefie in certe terre che fi dice efier fiate ucn- 
dutegià da Ser Girolamo Mi ferie or dia già fattore al "Poggio Tatatta à un Marco» 
mi della Tiicola & à un certo Biancone . 

Item conuengano le fudette parte che la locatione fatta in ter^a generatone i 
Thomafo di Leonardo delSanga da Oruieto d'un Vignacelo poflo nelpian <TOruic- 

10 nella contrada detta la mofia del Talio apprt ffo U beni del Curftno da dui lati 

la ujapubltcafi intenda confirmata con li Capitoli però & conuentioni pa fiati per 

11 fattori delle fudette parici non efiendofi fatto Indumento che fe gli faccia da 
quella parte Alla quale toccar à detto Vignacelo , ineuento che non fi trouafiero 
detti Capitoli che s'intenda detto Thomafo effer obligato pagare dui feudi t^inno 
per nome di detto Emphiteoft . 

Itemeonuengano eh e f illufori fi. Sig. Conflantiafta obligata farfi & in talmo- 
do che nn'Horticiwo pofioinante la porta di CoUelungo preffo li beni della Badia di 
Santo Seiicro & li beni di detta ber edita uenduto già da Donna Tarpa moglie di 
Taul 'Antonio da Coli riungo à Ser Giouari 'uintonio già fattore dcUipr e fatti Signo 
¥i heredi fta reilituito à ì\icolo figliuolo di detto Taul 'Antonio fen^a reflitutione 
di protro di forte che fen^a eccezione alcuna detto horticino peruenga alle mano 
& in poterà di detto Incoiò . 

E e t Item 
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\xidetto\M. Giuliano in nome come di fopra promette et couiene col detto Signo 
re Sforma che l illufinfima Signora ( onslantia Vitella de Buglioni come Tutric* 
& curatrice di detti Signori beredt,&- detti Signori h eredi con la prtfcntia & am 
torna "ua informa folida di ragione ratificaranno tutte le cofe contenute capitulati 
&• descritti nel predente Inflrumento di dtutftone à ogniftmpUce Injlantiadeljìééct 

10 Signore Sforma ò fuoi Agenti ò "Procuratori . 

Quibus partibus fìcfafìis , ddenpus, ordinatis, dcclaratis, 8C 
annotatis, SCc. 

Adam in cadrò Ripaluell.T, videlicef,in Arcaedicìi Caftriiuxta 
fua notiflim3 latera prsefentibus ibidé Magn. V. I. Do &. Frane ifeo- 
Maria Brancui fio de Arimino , Cap. Hcrmanno de Rubeis Pcrulu» 
no Uluft. Comitc Hecìore de Titignano Mag.V.I.D. Scniar. de Seri 
iatis exCiuitate Vrbisuet. & Sabatino Antoni^ qu. Bernardini de 
jVlóre Caftello Tcftib. adjuprad. eia Si lingula habitis&rogatis. 

Et ego BardalTar Primarius public. & apoit aucìorjtate Not.& Iti 
dcx ordinarius de fupralcripto inftru mento diuifionis bonorù ro- 
gatus me icrip(i,& iohto figlilo (ìgnaui in praemiflbrum ooiuium, 
iinguloi umfiJcm &c. 

T TieU'^inno 1764. morì itiig. TaulTietro di Berardo Monaldefcbi della Ce r- 
uara nel Caflel Vifcardo t & fu fepolto nella tbiefa di detto luogo , lafctòdìfeun) 
figliuolo mafchìQ di dui mirini che hebhe della feconda moglie chiamata Caib crina 
nata di bajfa c ondinone Ufiò U- figliuole f emine dtUa prima moglie che fu figli- 
uola del Sjg. Bartolomeo d stimano detta Madonna Tortia. Et b-iuindo fuflituit* 

11 figliuolo, come perii testamento qui di fotto regiflrato uedraffi , doppo la mone 
di detto fuo figliuolo nomato GiouanTaulo,nac<}ue lite & differenti* poi tra le fi- 
gliuole f emine del fudetto Taulpietro^ il Sig Luca di Genthe percaufadel Domi 
aio &• bereditd dtdeuo Sig. per il fidei commifio- fatto già ira Berardo padre di 
TaulpictrOyGcntile padre di Luca & il Vefcouo Corrado come fopra fi è detto. 

Is Nomi me lini Amen. Anno Dai 1 s6+. Indizione?. Pontifica 
tus Sandifs. in Chrifto Patris D.N.D. Pij diuina prouidentia Pape, 
quarti, Die uero xix. mentis Seprcmbris.pcr hoc prxiens pubi i cu 
inltrumenru cunftis pateat cuidenter, & fi c notti? perlonaliter co 
flirur.coram meNor. & teftibus infraicriptis, Lllulì.dns Paulus Pe- 
trus de Monalden. de Ccruana nobilis Vrbeuetanus, ianus omni- 
f otentis Dei grana mentis, icnfu,'& intellecìu licei corpore mfir- 
jnos.NoIés hac uitaintetìatus deciderete polt eius morte ahqua 
lis inter fuos iup eius boms valeat exoriri. Ideo hoc praicn-s nun- 
cupatiuu teftamétum^aiure dicuurfincicriptis permeNot. puj 

blicurn 
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blicu infrafcriprum in hunc qui fequitur modu, & formam faccre 
procurauir Si recit. Et quia anima eli prcciofior corporecuncìiiq; 
rebus mortalibus praeferen. illam Omnipotenti Deo,eiufq; Virgi 
niMamMariaegloriofiflimdtfincìis celeftis curie humiliterac de- 
Dotccómendauit , corpus vero fuu quando anima fucrit imparata 
ab eo ic pelin uolutr , fk iuflit in Eccitila caltri Vifcardi in capfa li* 
gnealubtus terra. Item reliquit Reuerendifs. Epo Vrbeuetano^p 
eius canonica pori ione le ut ii vnum,& cp plus de bonis iuis petere 
non pollìt. Ite rdiquit iure Legati ili. drìx I ul ic ipfìus D. tettato- 
ris dilccljefìliac leuta quinquaginta ,p mentis fcruiti[s ac expenlis 
receptisabea inVrbcRomaeà die qua tradita fuit nuptui ill.dno 
Mattheo Verallis vfq; modo attento, cp fore continue infra dicìum 
te pus,par tim ipfe tettar cu eius famulis SL cquis, & partim ipfius d. 
tciiatons agetes fucrunt alimentati ab ea, & pnelerrim ipfe tettator 
f plures menfes in cius infìrmitatefuitgubernatus fic cuttoditus SC 
dia ipfe 8( eius agenres fucrunt alimentati ob lité>quas idem D.tc 
Jtatorhabuic&habctcùHxcellentifs.domo deFarnefio fup cattro 
Cattillionis Tiberina 5c ahjs bonis , foluédadi&a quingenra feuta 
■deintroitibus luotu bonorump infraferiptum eius hzrede ita & 
taliter fieri debeat lolutio diclorù quingétorum feutorum <p infra 
fenptuseius haercsnó egeat nec patiatur.lt é reliquit Ululi, d. Cor 
nche chis dilecìv virori alimenta ìuxta gradui dignitatc fui iplius 
fìatons,& quatitaté fuorum honorum jp fe Si luis famulabus 9 do- 
nec honefte uixerir.Sc' vita vidualemferuauerk. ire reliquit fupra 
dicìx dn? Corncliae cius coniugi^ eius dotibus (ibi conttit.fcuta 
quingenta, vt dedida doris conttitutione 8é promittione apparet 
manumeiNot. infrafciipticafu quo voluerit tranfìre ad fecunda 
vota. Ite reliquit i'.li quibus deiuredebebùtur bona fidei còmi (Io 
fubiecìifacìoperllluft.dnmBerardumolimipfius dicìi teftatoris 
patrem.ac Reuerendifs. D. Corradum, & Gentile ipfius D. Bernar- 
di olim gerraanos £ atres, rogat. ut afferitur per Ser Pctrum Felice 
quoti. U. Petri Stefani olim Notar, pub. Vrbeuetanum. Item reli- 
quit tutoresSc^p debito tempore curatore infralcripti eiusfilij 8c* 
haeredis Rcuerendifs. D. Caruagiallam Simócellum Epra Suanen. 
111. D.Lchum de Ceiis. UL D. Sforriam Monaldenfem de Ceruaru 
Clarils. I. V. Docì. d. Ioan. Bapt. Pontanum Aduocatum in Vrbe, 
& Virgiiium-Boccatiù procuratorem etiainVrbecù infrafciipto 
modo tj' perfonacius fili( & haercdis debeat cuttodiri,gubernan, & 

educar; 
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educari apud praefàtum III. d.Leliu, cuius fidei SC amori eum comi 
fir. Et quod bona mobilia ipfius teftatoris poft morte ipfius venda 
tur, & pecuniae ponantur in beneficiù & vulitatem ipfius fili j 8£ hac 
rcdis. Ét quicquid # raaiori parte didorum dominorù tutorum & 
yp tempore curato rum fadù fuerit fuperbonis ipfius d. teftatoris 
valeatacteneat,acfifadnmfuiffetp omnesfimul. Ite didus tetta 
tor voluit & mandauit 9 ineuentum in qué aliqua ex infraferiptis 
fuis filiabus remaneret vidua,vel ex caulapaupertatis non poflit vi 
uere (<p Deusfemper ceffet) <p tue debeat habe re vid. & alimenta 
in domo f uà arbitrio didorum tutoiù,& prò tempore curatorù. In 
omnibus autem fuis bonis mobilibus, & immobilibus,iunbus, 8C 
adionibus,vbicunq; funt & reperiripoteruntfuuh^redemvniucr 
falc inftituit/ecit,eirevoluit,ac ore proprio Jiominauitill. d.loan 
nem Paulu eius filiumlegitimum .& naturale ex fupradicla Corne- 
lia eius cóiugc. Et cafu quo didus eiusfìlius&haeres ( quod Deus 
auertat ) mori contingeret infra pupillare etatem, vel poftea qua- 
docunque fine fili js legitimis Knaturalibus tantum iuxta formai» 
prenominati fidei córaifli tunc 8£ co cafu eifubftituit vulgariter 8C 
pupitlariter,& per fidci còmiffumlll.d. lfabellam,Iuliam,Antonia» 
& Catherinà eius filias legitimas & naturales,ac filios quon. d.Laa 
rzolim SL filiam legitimam Se naturalem ipfius d. teftatoris in ftir- 
pem fecundum forma iuris . Et hoc & hanc idc d. teftator dixit , 8d 
afleruiteffe fuum ultimù teftamentum , Si fuam ultima uoluntate 
quam & 9 ualexe uoluit iure teftamenti, SL fi iure teftamenti no ua- 
leret uel ualebit, uoluit valere iure codicilloru, & fi iure codicillo- 
ru non ualerct uel ualebit, voluit valere iure donationis caufa mor 
tis,uelomni,& quocunq.alio meliori modo quo valere poteftfen 
poterit,caflans, irritans,8tannullas omnealiudteftamentù,8com- 
nem alia ultimam voluntatem p ipfum d.teftatoremfàda feu fad. 
6C prae cacteris uoluit tenere roboris firmitatc rogans me Not. pub. 
inrrafcriptum 8tc. Adum in arce caftri Vifcardi territorii Vrbeue- 
tani in camera cubiculari^ ipfius d.teftatoris corata prefentibus d. 
Camillo Saracinello de Vrbeuct. Don Andrea Barbetta de Bagna 
cauallo Cap. EccL caftri Vifcardi , Vincentio Lazzari Pirithei etia 
de Vrbeuet. Paulo Cecchi de caftro Benani comir. Vrbeuet.Nico- 
lao quon. Cecchi Pizzicaroli Ioanne Antonio PetridePerufia, BC 
Ser Dominico olim magiftri Baptiftae de Cortonio teftibus ad prj 
d ida ab ipfo teftatore vocatis, habitis, SC rogatis. 

Et 
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Et quia Ego Petrus Scnfatus de Vrbcucr. publicus K Apoftoh> 
ca aucìoritatc Not. prarmiftis omnibus & fin^ulis &c. 

7i(U\4nno 1765. perche in Oruietofi era mutata tardine delgouerno & ma 
gifìrati dtlla città per gara & invidia di alcuni cittadmt che portavano odio olii 
nobili,& antichi D orme tilt , nacque lite e diffirentia fra la comunità c> U Baroni 
& mafjime per li magiflratt, & lo allibrato^ pagana M», & fra li figliuoli di S> 
Camillo Monaldefchi della Ceruara, & la communi td , fu litigato J opra ti catafiro 
& allibrato in Hpma, perii beni che baueuano mi territorio a'Qruicto, fopra che 
fu dato (ententia deiTinfraf'critto tenore. 

Petrus Guicciardini I. V.D. vtriufq; Sig. Sancìifs. D. N. P. Rc- 
fcrendarius,necnon in cauiarum Cam. Apolì. Viceauditorà San- 
diis. D.N.Papa fpccialiterdeputatus. Vniuc rfis& fingulisprxscs 
p ub. (e nrcnri£ ìnttrumentu viiuris,lecìuris, pariter SC audituris no 
tu facimus & attcftamur, cp alias ad tnftatiam ìllu ftrifs. dominorum 
Sforiiae.Petn Iacobi,Monaldi,& Io. Francifci de MonaIden.de Cer 
uaria filiorum & hxredum,fi£ iucceflorum bo. me. illuft. d. Camilli 
LucacTertij filij&haeredis bo. me. illuft. d. Aluyfij de Monalden. 
de Ceruaria principahù fuit coram nobis & Rcuerendifs. d. d. Fla-i 
uio Vrfìno tunc curiae Cam. Apoft. Auditore praedeceflbre noftro 
querelanterexpofitumcpcumalias deanno i^pf . & die 2?. lanua- 
ri( fucrit fada concordia,^ tranlacìio intcr cómunitatcm,& homi 
nes officiales,& Cataftcrios ciuitatis Vrbisuet.K dicì.bo. me. illuft. 
d. Aluyfium ex alia de & fup differentia tunc verten.inter eos de li- 
bra, & allibrata dicìi bo. me. Aluyfij de bonis & polle ffìonibus qu£ 
quas iple Aluyfiuspoffidebat in territorio diete ciuitatis Vrbeue- 
tanXjp quibus tcnebatur libra folueredido comuni diefaz ciuita- 
tis,& in t a concordia fueritinterpartesterminattì<pdicìus bo.me. 
Aluyfius de omnibus bonis & poIicffionibuspraefatis,& in eodem 
territorio tunc poflidcbatnon teneretur,necdeberetaccataftrare 
in libris,icu ca?aftrisd;cte ciuitatis defcribi,& annotai 1 facere,ni- 
fi millelibra dmarioui,&<pab eoneciuis haeredibus & fucceftori- 
bus 2 di eia cómunitare maiori libra peti, nec exigi poflein perpe- 
tuum ctì pofleflìonibus,S£ obligationibus,ét damnoni,& interefle 
& alias ^ut in inftrumento cócordi^ , leu tranfacìionis hmoi defu 
per còf ecìo, & per D. Leonardum q. Iuliani Amili Lonen. dicec. 
Not. pub. S£ tunc Cancellanti didae ciuitatis rogato , & inferius in- 
fetto latius cótinendicitur,ad<pre!atio habeatur,& propterea Man 
tibus premiflìs,ac tràIadionc,& accataftratione dictaru mille libra 

rum 



toS: DELL'HISTORIA DI CASA 

rum denarionu prò didis bonis K poffeflionibus^c folutioneim> 
pofitionu & aliorum onerum $ didis mille libris p eos, & eoru an-> 
receffores coi diciac ciuitati fada , ac antiqua pacifica coru poflef- 
fione ,p allibratu,& cataftro didarum mille librarù impofitiones 6c 
onera perioluen. non potuerint, nec debuerint à didis cómunita- 
tibus , 8£ officialibus , & cataflris eiusdé ciuitatis contra prxfatam 
concordia forma occafione cataftrationis nouae poffeflionù, & bo 
norum praefatorù vlterius moleftari ,vel quoquomodo inquietar! 
nihilominushis nó obftantibus didicómuniras,ac Cóferuatores, 
ludices,Officiales,& Cataftrcrij contra didamaiadionis formam 
eofdé inviati, de 8C fup allibratu & cataftro denuo vt pretéditur fà- 
ciédo de pofleflionibus 8C bonis praeratis,& alias diuerfimode mo- 
leftare velie fe iadarunr, & forfan moleltareceperùr, fitfeu forfait 
dida bona,& poffetfìones denuo méfurari fecerunt mercede mcn 
{uratorumab ipfisinftan; exigeretcntatunt contra dida concor- 
diate omne iuns debitù poenas in eadé concordia contentas dam 
nabiliter incurrédo, & ex eo tunc literas mon. contra • 8( aduerius 
Magn.dnos Conferuarores,Sindicum,Officiales,cataftrerios,com 
munitaté,& homines eiusdé ciuitatis Vrbeuetan. decreuir, & con 
ceflìt, perquas eos moneri fccit, quatenus infia ceitum tunc 
expreflum terminò deberét, & corum quilibetdeberetabomnib* 
8tungulis ladationib'.moleftationibuslvcxationibus^turbationk 
bus,inquietationibus,& impedimétis,ac pracrefis nouis menfura- 
tionibus,K folutionibus p eos & eorum quemlibet eisdé llluft. D. 
D. inftan.X eorum agc n. & laboratoribus de & iup prxmiflìs , uel 
alias quomodolibct contra forma,& tenore didae concordia? pr^- 
ftiris,& illatis.ac pr3eftari,ac inferri cóminaris, & in futuri! inferen. 
deftitilìe,ccfiafie,&fe penitus abftinuiflc, ac omnia cótra didf có- 
cordiae forma innouar. in priftinum ftatumreduxifle,& reintegraf 
fe,didamq;concordia,8c omnia contenta in eaobfcruaffe,&adim 
pleui(Te,alioquin in cafu contrauern*onis,8( in prxteritiì cómififlc 
fe penas in eadé contenta incidale incurrifle,declarari,&ad execu 
tioné didae concordine ^pcedi vidifle, Si alias prò ut in iuis inde có- 
fedis literis plcnius cóunctur, quibus quide literis per eum Si fu- 
pra decretisi in partibus executis.illisq,- ad R. Cu. coram eo & in 
adis Not.infrafcripto^dudisferuatisqjterminis feruariiolitis, 
nec nó ad nònullos adus citra tamé eg conclufioné procedo tande 
Sandifs. D. N. Pius Papa quartus quandi cómiflìonem nobis lini 

feu 
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feu per quandi fuumcurforé praefentari fecit huiufmodifub te- 
nore videliccr. Pater Sancìae alias de anno 1+ jy. inter bo. me. III. 
dnm Aluyfiumde Monalden. de Ceruaria exuna,& Vniuerfitarem 
ac homines ciuitatis Vrbcuetanae,i!Iiusq; ciuitatis officiales, & ca- 
tafterios partibus ex altera, fuit facìa queda cócordiaac iranlacìio 
in perpetuo durata de 8cfup libra, & allibratu bonorum, qucidim 
Aluyiius tunc téporis poflidebat in territorio dicìe; ciuitatis Vrbe- 
uet. quae concordia licet fuerit à dicìo tepore citra inter dicìas par 
tes pfata,8£ ilìarum fucccffores inuiolabiliterobferuata, deberetq; 
etiadepraefentiobferuari,nihilominus nefciturquo fpiritu ducìi 
dicìam Vniuerfiraté, OC homines,Conferuatores,iudices officiales, 
& catafteri| didae ciuitatis, cótra dicìac tranfàcìionis forma fuperio 
ribus diebus paflim & publice iacìabant velie dicìos S. V. oratores 
Sfortia,PetrumIacobum,Monaldu,ac Io. Francifcum quon. Aluy 
fìi( fuccelTores in dicìis bonis moleftare (ub pteftu 9 pio dicìis bo- 
nis maioré libra folucre deberent, quocirca praefati oratores cu- 
piétes fea moleftiis pfatis liberare à R.P D. auditore Cam. fu|> di- 
cìis moleltarionibus,8Ciacìationibus monitorai obtinucrunt con- 
tradufta vniuerfitaté,homines,Conferuatores, iudices, & eatafié- 
rios,<p fuit executu 8£ reproducì.& vlterius ad multos aàus dcuen- 
cìum,veru quia dubitatur de dicìi R.P. D. auditoris Ca. iurisdicYio- 
necùagatur de suma fatis uotabili,& de ppetuo praduditio, fuppli 
cant^ppterea dicìi oratores ne eis cótingat facere iudiciù nulltì vt 
auditor^ Cam. feu illius in ciuilibus 1 ocùtenenti cómitterc & man 
dare dignetur,vt fine retardatione folutionis iam facì.causa, & cau 
fas praeratà,nec non qua & quas fuper pmiflìs contra prefata com- 
munitaté,& homincs,Cófcruatores,officiaIes, & cataftenos habét 
& mouent,habereq; & raouere vohìt & intendunt sùmarie fimpli- 
c iter de plano Si # ut in beneficialibus procedendo audiat, cogno- 
fcat,terminet,atq; decidat cupoteftate citandi , & inhiben. tam in 
R. C. % extra cum praemiffis conftitutionibus apoft. que; ordinatio- 
nibusftilo palati( c^terisq; in contrariò facientibus non obftanti- 
bus quibulcunq; ftatu &c. prò plane,& fufficiéter expreflìs haben- 
tes.Qu? quidé cómiflìo duas habebat in pede eius fìgnaturas qua- 
rù prima talis erat videlicer. Demandato D. N. Papzaudiat idem 
auditor Cam. citet ^cedat ut petitur & iuftitia faciat. Alia vero ta- 
lis erat videlicet. Placet O.N Papa Ludouic 9 Simonetta. Poftcrius 
quidemcómi(fionisprzfentationénobis^& p nostùc Locutenen 
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ti vt prsemittitur faci, dido monitorio negato , BC $ illius verifica- 
none reperito, U produdis refpediue lupr, concordia ac fenten- 
tiac conhrmationis, cócordiae inftrumentis nonnullisq; pofitioni- 
bus,& articuhs, illisq; per nos tunc Locumtcnen. admillis ac non- 
nuilis teftibus in forma iuris iuratis, Si diligenter examinatis ferua 
tisq, fubftatialibus terminis in fimilib. caufis feruari iolitis, ac ad 
nónullos aclos etià citra tamen conclufioné cauff proceffo tandé 
D. Antonium Marabottinù didorum Magn. cómunitatis,& homi- 
nu Vrbeuetan. ex aduerfo principaliu procuratore ad viden. reite- 
rar! omnes,& lingulos adus fubftatiales,nec non viden. abiolui in 
fraìcriptos inftantesad effed. validitat.fentéti^ac deferri ìuramé 
tum in fupplementiì piene ^bationis.quatenus opus lit ac cóclu- 
dcn. & audiendumfententià per quenda Sanrifs.D.N.Pap^ curio- 
ré ad diem Se horàinfiafcriptos fecimus & mandauimus, quibus 
adueniétibus comparuitin iudiciocoranobis tunc luce D. Iulius 
. Ventura pnefat. 111. diioi um inftan. procurator SÉ didi procurato- 
ris cit. non cóparentis contumacia™ accufauif,ipfumq,comuma 
ce repcriri,8c in eius contumacia terminosfubltnuiales vinco có 
teftu & audientia iufta forma facultatum pre/ato R. P. DA Came- 
rae prxdeceilbri noftro per S.D.N. concefforum reiterauir,ncc nó 
principates fuos abfolui,ac p nos concludi,& ^nunciari debita cu 
inftantia poftulauit. Nos tunc Petrus Guicciardiuos Locutenens 
prxfatus dididni procuratoris intiantia in huiufmodicaufa con- 
cludcn. Juximus,& conclufimus , ac fententia in fcriptis tulimus 
& ,pmu1gauimus in lume quilequitur inodu videlicct. diritti no- 
mine inuocato ,p tribunali ledcntes,& folu Ocù proocuUs haben 
tcs perhanc noltrà diffinitiua fententia, quam d v * iuris peritorum 
confilio pariter Si clicnlù fonmus in bis icnpns,dicunus, pronun 
ciamus,& declaramus in cauia,8i caufis, qu$ cora nobis vcria lune 
& vcrtantur inliantia inter Ululi. & Nobilcs viros dùos Sforna, Pe 
tru Iacobum,Monaldù,8C Io. Francilcù fìlios,& hacredes quorì. dni 
Camilli quon. Lucae Tertij de Monalden.de Ceruariaex vna»S£ co 
munitate,&homines Vrbisucteris ex altera de& fup obieruatio- 
ne cuiusdà compolitionis, traniadionis, feu redudionis fup libra 
feu allibratu bonorù. quoti. IH. i->. Aluyfi j etiam de Monalden. pr^ 
ratorum 111. diiorum Sfortiae,PetriIacobi,Monaldi,Io. Franale i 
abauifad. feu iadaep praefatum qu. Atuyiìii prò fe, & eius Wq; in 
perpetui! hxredibus & lucccflbnbus cu predata còmunitatcSt ho- 

minibus* 
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minibVebusq; ati(S in acìis caufae, & caufarii huiufmodi latius de- 
ducimi* illoru occafionc partibus ex altera dicìa cópofitioncm 
trafaeìioné,feureducìionem fada,vt prefertur per praratii quon. 
D. Aloyfium cum praefata cómunitate, & hominibus ciuitatis Vr- 
bisuet. $ ut in inftrumento manu quon.Ser Leonardi quon. Leo- 
nardi Arftelepublici Not.& tue Cancellarij cómunis Vrbisuet. in 
adis produci, continetur effe pdicìam cómunitate, & homines ci- 
uitatis Vrbisuet. feruanda feu feruandas praefatis Ululi, dnis Sfor- 
tiaéiPetro Iacobo,Monaldo,ac Io. Francifco , & illoru in perpetuo 
neredibus | & fucceflbribus >vro ut inuiolabilitcr feruari madamus 
didosq,lllÌfdnos Sfortiam,Pctrum Iacobum, Monaldiì,ac Io. Fran 
cifcum,& illoru in ppetuum heredes,& fucceflbres,nó porte de iu- 
re,nec debere cogi ad maiort* libra feu allibratum, relpeclu bono- 
rum tunc téporis per praefatum quon. illuft. D. Aloyfium in terri- 
torio Vrbeuet. poffefforu prò ut in dicìo inftrumento cótinerur, 8C 
propterea de & fup premiflis cidem cómunitati,& hominibus ciui 
tatis Vrbisuet. perpetuò filentim impone. efle,ac imponimuSjmo 
leftationesq;perturbationes,ac vexationes,8t ìmpedimenraque- 
cunq? p prcratos cómunitatem & homines ciuitatis Vrbisuet.quo 
modolibet fup praemiflìs eisdé ili. dnis Sfortiac,Petro Iacobo, Mo- 
natdo,ac Io. Francifco fcflas, & praeftitas , faétaq; & fftita fuific , & 
cfletemeratiasjillicitas iniquas, indebitasi iniuftas, temerariaq/ 
illicita/iniqua,indebit*,& iniufta,ac de facìo praefumptas,& presu- 
nta, illasq; & illa eidé minime fàcere licuiffe, neq; licere , & ,ppte- 
rea cómunitatem 8c homines in expenfìs ^ parte praefatorudnoru 
Sforti;e,Petri Iacobi,Monaldi,ac Io. Fraciki legitime facìis conde 
nan. fore, & condénamus, quarti taxatione nobis referuam* omnt 
meliori modo ftoQue quide 1 entetia taliter erat fubfcripta vide!, 
ita ^pnunciaui. Ego Petrus Guicciardinus Locutenens,& cómiffa- 
rius.Qua quidem fententia,ac omnia & fingulapraemifla,ac in ea 
cótenta vobis omnibus,& fineulis fupraferiptis intimamus & noti 
ficamus, ac ad veftra, & cuiullibet veftrum notiti! deducimus , 8C 
deduci mandamus,p prefentes leda,lata;data,& in his fcriptis prò 
mufgata firn fupraferipta fententia per nos Petru Guicciardinum 
tunc Locutenetem fubanno & die infrafeipto. In quorù omnium 
fide prxfentes fieri,& per Not. noftrum infrafcripiu (ubfcribi,fìgil 
liq; noftri quo in talib' vtimur, iuflìmus & fecimus appéfìone mu 
niri. Dat.Romacinaedibus noftrisfubannoaNatiuitate dni i f6y. 

F f t indici io- 
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indizione 8. die vero io. mentis Martij. Pont. San&ifs. in Chrifto 
PatrisSC D.N.D.diuinaprouidenriaPapx quarti, Anno eiusfexto 
praefentibus ibidem drls Fabritius Galletto , & Defiderio Bonaue» 
naCuriaenoftrae Connotar^ teftibus ad praemuTa omnia, & lìngula 
vocatis atq; rogatis &c. 

Laqualfu poi confirmata per due fententie conforme da Monsignor Macerata , 
& per la ter %a da Monfignor Dori* Clerici dt Camera ^Apostolica . 

Efiendo anco ti fudetti figliuoli del Sig. Camillo moleslatt dalla Comunità d'Or 
Mieto per inftigatione di alcuni Cittadini Moderni inimici più toilo della quiete t e 
pace che deluiuere bone ilo &• humano, [opra il Dominio di Triuinano , dicendo 
ch'era in Territorio d'Oruieto ti quali per liberar fi commtf ero la caufain B$ta& 
ottennero lafententia infauore del tenor infiaferitto &c. 

Christi Nomine inuocato prò tribunali fedentes , 8C folum 
Deumpr? oculis habentes per hanc noftram diffinitiuam fenten- 
tiam, qua de iuribus peritorum confìlio pariter 8C affenfu ferimus 
in his fcriptis, dicimus , pronunciamus , & declaramus in caufa , 8£ 
caufìs | qua: cori no bis in prima verfx fune , & uertuntur in Itan tia 
inter illuft. 61 nobiles uiros drìm Petrum Iacobum, Monaldum , ac 
Ioannem Francifcum filiosquon. Dni Camilli de Monaldenfibus 
de Ceruaria dominos caftri Triuinani Clufinae dioec, ex vna, & cò- 
munitatem & homines ciuitatis Vrbeuctanae, de &fuper iurisdi- 
dione, & territorio caftri Tnuinani,rebusq; aliis in adis caufae, SC 
caufarum huiufmodi latius dedudis , & iilorù occafione partibus, 
ex altera prxfatos illuft. dominos Petrum Iacobum, Monaldum, 8C 
Ioannem Francifcum,illorumq; anteceflfores fuiffe, & effe veros 8C 
legitimos dnos & patronos dióti caftri Triuinani, ilhusq; territori! 
& pertinentiarum,illisqi competiiffe, & competere in dido caftro 
m e r u m & mix tu m imperium , & omnimodam iurisdidionem gla- 
diiq; poteftatem exercendi,racultaté ftatuta in dido caftro códen- 
di, 8C obferuare faciendi pcdagia,& gabellas, per dicium caftrum 8C 
illiusterritoriu tranfcuntibus imponendi,& exigendi, delicla mul- 
dandi, puniendiq; OC gratiandi omciales de variis locis eis beneui- 
fos deputandi,iIlosq» ad eorum libitum amouendi, ammalia etiam 
forenna fidandi,nullosq; vllo unquam tempore in dominos reco- 
gnofeere preterì Romanos Pontifices prò tempore exi(tentes,8C 
fandamfedem Apoftol. illiusq; territorium diftindum feparatum 
fuiflTe& eflfe à territorio ciuitatis prxdicìe. Vrbisuet. haberea; luos 
propdos & feparatos confine*. Eosdemq» illuft.dominos & homi- 

nes 
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nes dicìi caftri Triuinani nec obligatos effe concurrcrc , & contri- 
buire cum dicla cómunitatc Vrbisuet.moleftationes,perturbatio- 
nes, ac vexationes , & impedirne nta quecunq; per ptaefatos com- 
munitatem, & homines Vrbeuet.quomodolibetfuper dicìis terri- 
torio,iurisdiftione, & aliis praenarratis, facìas, & praeftitas, facìaq; 
& preftita fuiffe 8i effe temerarias illicitas iniquas indebicas , & in- 
iuftas,temerariaq; illicita iniqua indebita,^ iniufta, & de facìo pr$ 
fumptas, 8£ praclumpta, illasq; & illa minime facere licuiffe , neqj 
licere. Etpropterea deK fuperprcmiffis perpetuumfìlentium im- 
ponendum effe , prò ut imponimus , ipiamq; vniuei fitatem & ho- 
mines in expenfis cori nobis legitime facìis condemnamus, qua- 
rum taxatione nobis referuamus omni meliori modo &c. 

Ita pronunciaui Ego Iulianus de Borgolellis Loc umtencns , & 
CommuTarius. Die io. rno^fis Mai[ Anno Mdlx vi. 



Fine del quinto , 6C yltimo libro • 
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DI ORVIETO- 



"BENIGNO LETTORE 

Alfonfo CeccareUt da Beuagna. 

A v » n d o narrato dell'antichi e nobil famiglia di Mo 
naldefchi,& facendoli quali Tempre mentione della eie 
■\ tà ci*Oruieto , mi c parfo con bel propoffto dimoili ar 
& la vera origine di quella nobiliflim j cittài& ancor che 
molti dicano che è incerto chi prima l'edifìcalTe , non 
dimeno cauando il tutto da buoni autori, & maflime 
dalla Eparchigrafia di Gibinio Leto Romano fcrittore 
anticho per vera opinione > breuementc gli narrarò 
quella bella (littoria . 

Co fa chiara è (come li può ofleruare nelle chroni- 
che, & hillorie del Mondo ) che doppo il diluuio vni- 
iierfale.crefciura la generatione humana in varie parti delmondo fc n'andato ad ha- 
bitare;& per parlare dell» habttatori della Thofcana , dico che fra gli altri gl'antichi 
Aramei «oo. anni doppo il diluuio vniucrfale vennero ad habitare in efl'a , & vagan- 
do v na Ichiet a d: Io. o per quella bella proumeia, fe mùlero ad habitare quello colle 
doue è Oruieto : parrendo poi i Pelafgi della Teflàglia & venendo in Thofcana 7 J . 
anni doppo la rouina di Troia,& vedédo coli forte & bel rito (cacciarono gli Aramei 
& edificatono fopra quel fallo tofaceo vna città , & da Oropito patria loro principa- 
le, dalla qua!- fi erano partiti, la chiamarono Oropicum : & cofi habitata felicemen- 
te per moltianni venendo in Italia Thirreno Re de gli Lidi, & foccon édo la Thofcana 
con fua gente per foi za pigliò Oropico, te tacciatone in maggior parte quelli habi- 
tat ori Pelafgici , & ampliatola , & adornatola fecondo il cofturae Greco , lo chiamò 
Herbanum da Giunone herbana coli chiamata da t Lidi ; Hor quella è < benigno let- 
tore) la vera origine di quella nobiliflìma Cirtà, la quale ben confidenti toglie tutte 
le contrarietà che fi vedono fra gli icnctori, & circa la fua origine , & arca il nome : 

dall'ani. 
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Dall'ampliatione d'Oruie to fatta da i Lidi fino al principio della potent iflì ma Moaif 
chia Romana) patì molti trauagli, & qualche uolta rouine da Confoli di Roma» ridu- 
c f ndofi poi fotto l'imperio K ornano, & di tempo in tempo dominata ancora da varii 
Principiò da gente Barbara, & per le guerre efternc,& perle difcordie ciuilidifuoi 
ri abitatori ha patite varij difailri & rouine, & coli doppo tanti affanni riduttaft fotto 
l'obed:enza della Santa Chiefa Romana Tempre e vifTuta felicemente} SC per eflaSc 
per li !uoi Santi Pontefici ha porto & oprato ogni fuafoi za & valore . . 

Da quella hilìona veramete fi vede che Oruieto fu cominciato pnmaracte ad fu 
bit are 5 oo, anni doppo il diluufo vniuerfale, e poi di tipo in tépo come ho dichiara- 
to , e per quanto lì uede quella antichislìma città è polla fopra un'alto fallo tofacco 
di figura quali ouat a di circuito più di due miglia, & quello fallo è lìtuato fopra l'ame 
no e fruttifero colle fatto con molta uaghezzadall'illeiTa natura , il quale attorniato 
da beilislìme valli, & da vna fertilisfima e ben colriuata pianura, e lontano dal Teue- 
re tre miglia, dal lago Vulfìeno (ci , & da Roma 60. & gli fono vicini il fiume Paglia» 
& le Chiane : non llarò à recitare le grande zze & la magnificenza della città propri» 
& del fuo lìato , l'antichità &: nobiltà nelle fuc nobili famiglie , li fatti egregii de gli 
fuoi huomini Ululi: 1 & altre cofe > prima perche fono notisfime à rutto il mondo , & 
poi perche dirtuiìsfimamente da me fe ne tratta nella mia Italia , la quale piacendo à 
Dio con miglior forma fi farà vedere al mondo ; Et chi fufle vago di fapere exquifi. 
t amente tutte le cole d'Oruicto coli antiche come ancora moderne,potrà vedere cut 
ti quelli autori (ottoferitti, i quali fanno mentioae di detta città : & fono quelli . 
H abnno Leto nell'i pare higrafia d'Italia . 
Set timo Florido nel 1 . libro de vrbibus Italia? . 
Alesilo Gelandio nel 1 . libro de origine vrbium totius Orbis • 
Giouanni Caramanio nel 5. libro de antiquitate Orbis . 
Antonio Corupeo nelbreuiloquiodel Romano Imperio . 
Corrado t fio nella Chronica de origine ciuiratum Italia; . 

Giouanni Se brino Am bra tenie nel 1; bro de memorabilibus mundi, & nel bieue coro* 

pedio hilloriarum Italix . 
Guido prete da Rauenna in fuis Chronicis . 

lacobo Gorello de Colonia in annot.fuj?. Pli. & in hiit. de Cardinalatu,& Cardinalib. 

Mtrfilo Lesbio in libro de bello Pelafgico. 

Marco Catone in fragmentis de originibus . 

Appollodoro nel i. libro de eultuprifeorum Deorum . 

Chirocrate nel 1. libro de egregiis Urucìuris rotiut Orbis • 

Valerio Olandro nel 3 . libro della fua Geografia . 

Quintino Vefcouo Lilibeo nel x . libro de priraordiis Vrbium • 

Delìderio Re de Longobardi nel fuo decreto . 

Eleuterio Mirabellio in Ephcmendibus Italie^. 

Henrico Barccllio de Agrigento in Biblioteca Mundi i 

Procopio nel 1 . & x . libro de bellis Gottorum . 

Paolo Diacono nel 4 • libro de fatti de Longobardi . 

Frate Martino Polono nelle fue Chroniche . 

Maellro Giouanni de Virgilio nell'hiftoria de Regno catholico Rom. Eccl. 
Fauio de gli Vbcrti nei fuo diccamoodo libro j . cane. 10. 

Fanufio 
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J.o^dCk^n^LbrJdst.nàliiillU.ft.haK*. i.,.. 

Gottifrt4o3c/ÌDgo pel jjjb.de bcllis notabihb. mundi,&: io lib.de dirutionib.orD. 

Philippo Scaglia in libro de anriquitate, & rebus campani* fchcis . 

Dommico Mario Negro jiella fua Geografìa . 

Sebaftiano Campano in fuis Chronicis . 

Giacomo de Trano in Kegiftì o Epifc. Se pitriarch. Antiochi» . 

GiouanniAnnio nellifuoicommewàrifi JM n r y* |p 

Rafa.cllo Volterano libro?. Geografi». 

Il Biondo da I orli nella fua Italia Illuftrata . 

Il tilip Vicentino ncllla fua Chronica . 

Leonardo Aretino nel j. libro dell'Aquila volante , fcV nel x. lib.de bello Gotortm 
Franccfct) Albertino in libro de laudibus ciuium Fior. & Soan. 
Giouanni Villani libro 7. <ap. M- & mpiu luoghihiUt. 
L'Arciuefcono Antonino parte 3 . hJt. tit. a 1 . 
Mattheo Villani nelle fue hifrorie. 

Frate Lconado ide Vrinoin fuis fermonib. in fcrmoncdcfcfloCorporis Chriltr . 

Antonio ConuMano'libro«.cap. 3. 

Gieronimo iXoflo inhifloria Xaucnnatum . 

Francesco Berlmghieri nel libi o 3. della Geografìa cane. 10. 

Fate Leandro nella fua Italia . 

Marco Guarzonellc facChroniche 

F .Giacomo Filippo neKupplimento delle Chroniche . 

Il Ta. cagnora nelle fue hiftonc del Mondo . 

F. Onofi io Panuino fopr nl Platina & in altre fue opere. j t " 

FrancefcoS^nfouino ncl.'hiftone di cafa Orfina . 

Cipriano Manente nelle fue h (Ione . 

Anronio Bi ci da Bcuagna ■fili Verfi ad Hontio Magoni©. 

UVelcouodi P,a$;naTeanella fua lralia tiauagliata. 

Le Chroniche delli S gnoridiBrynforte. 

Le Chiooiche diHòrte . t *J2S'^!«2w13^/v!»\*"5iS 

Le C hionijche di Gualdp . uhi***** 

Le Chronidie fli-Npcea*» •. wt . . ».V-«i.^ Vp»»»t. ; 

Le Chroniche d'Oruieto . 

Francefco Montemarte nella fua hiftoria . i^mr** ■ 

tt findmertlÉtf Archi 11 io dell'Ululi. Signor Monaldo della Ce ruara . 

Ma perchMeggiadramente Mallro Migliore da Oruieto , & adeffo Mariano Seue^ 
ro hanno defentto Oruieto con belli Vcrfi,mi c parfo inferirli in quello difcorfo>8e 
nclhn di quella Hiftoria, 
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Empori pofl alio Vetui Vrbt 

deuifia refertur 
Rrx quidam terram capii in 

tru fu*. 
Ingenium fetil quodvirci non 
potuere 

Virtbm excellit ingtntofuo homo 
Obfedil terréni Rfx hic per tempora muli* 
Annoi & frrutr conlinuafjt nouem 
Sei cum non poflet terram Cenine ere Morto 
Se funBum fmxit callidilote fua 
tPracipiique fini vt pofcant fatici mtnto 
Cimibui, vt ifgU còrpm in Vrbo f eramo . 
Decorni cittì ofiumunt torfut humandum 
i\expn defunti o rumi in Vebo fuil 
Armati Hjgù portante! armo latenier 
Introni , & Ctmt Vrbit no enfi melimi 
tic ita deflruBum Vtgetum dtcitur ego 
Vi vene r ondo mih* forno vrtmfta riferì . 
Vai fropttr confiti fi quiiqnom deperii etttré 
1{ut*mam quantum fit Viti ftfultui eoi» 
Hoc ho li* Qiuei obferuont Vrbeuetoni 
Q<*i /enfio mentii & fnbttate vigent . 
Ttmfui od amiqnum qua firn* tmn geflo hcufln 
Tangere mone turno folcanomeli a libi 
Sed perni dixi foxmm per nuòti a coli 
Smrgti & in rupe co m ma miro gerii . 
Vall'u ode fi iftum percingens vndique foxmm 
Q** fruii il grato feri Hit ale rtftrt 
VuUulot or boriimi /blende fc il gromme campò 
Et rimi volimi roto falubri t ig on i 
Ver vaile m fi omini lafciuut lobi tur vndii 
In cuiui foxui pi feti obundot aqua 
Excel fi menici praciugunt mdique voUem 
Cultori terra pabulo grata feruti» 
In faxa nulle citlernai aJfore ere dot 
A pt Uhm fiuti vino floenta fiuunt 
Sunt fontei cloro font poculo grato bibentì 
Qua rir t qiam tlier , qua bibit aptut equi 
Htc Turret magnai , hit magno Valotio cernei 
S£u* ciuci habttant nibtlitote f»a . 
%ed non funi muri , fati i e FI munimmo fotti 
7{t n furfùm dm&um robora mira gent 
7Ì!>m ine clauduntur porto prò tempore guerra) 
Ho libm in mtdtjt lamia pan/a manti 



Hoc fiutum mire naturo; cernitur offe 
Tiam prò fiat quidquam jpo fiere faffet homo 
Si mortnor f or fon depojcit , marra or habebit 
Si lapidei molti prorjui hobere valli 
. Si talctm tjue rii , t oliai , fi querit arenam $ 
In faxo multa furgit arena tiU . 
Si querit cotti ferro quibut adhuii irò* 
Inuideni ft nu m reddere potrà volti 
aitane molendino lucrum per ftculamagnum 
Si tutut mirai tollero folle molai 
Dui et vtlut lignmm ft prò fiat futile fatuo» 
Si mitti hominti mitit frigo mot 
Et ciuci mitet tra&abilet , atque benigna 
' Et tomen in guerra frelii mira gerunt . 
Quam bone fufcipitm amuleto mento fortnfit 
Et plmiquam Terra Ciotti amatur ibi . 
in mundo melar mi Iti non credit ut tffi 
lift meluu fremii file fiere nomi equot 
Ine litui hit Hedor . htc tmbidtu extat A chi Hot 
Tidemi hit vimit cum Diomede fuo 
HicAioi fonti hit extat Trethofilomt 
A tralci regnai alter & alter ibi 
Sunt Barone t multi grandi de fì'trpe creati 
Quei vetut Vrbi Cimei nominai effe fimo* 
Quid voltai Ciuci in bollii Vrbeuetoni 
Ver multo t te Bei public a forno ri feri 
Ildubondire diuti cornei tfl fioperotut 
El fbì fi mondani reddere tura par ani 
"Prateritii vitto fri bollii & A qua pendini 
Quo multo duro t e m p ore guerra font 
Campo/hi bello ft paroma Impenaltm 
Virtmtt magno t empii inde vino 
Vrbt fi vellet , nubi credai , grandi* pojto$ 
Grandi a lam feci! uiribuivfa futi 



El quotili fnfrioi riluti di fionderò vini 
Ad fìnem guerra magna trophea lulit . 
Sod quid de TiinphÀt defcriUt nofha Coutenti ? 
T^il nifi cum vero ditere mm fa poti fi 
0 quam formo fot fnducii ilio vini 
Et fot feemofat procnat tona fucilai 
Anciìlot vidi t ornai Dominai efìeputoui 
In tantum formo fulcro venmHat eoi 
Se]*** fi forte videi olimpha quii rtdeunttl 
7i?n curam multum quai fono vilii habet 
Si cernei dotai Fjginai effe fmtabie 
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TmUn*,Um doBt } t*m fspienter eunt 
Hic cernirli aukttuid libi giudi* prati Ai xmorii 
Uffcitur hic vijm luxmriofut Amor 
EjptA putii* fut Brixeii fcribit Achilli 
Cri feti cumuUt cmrfora grata ntci 
Vhillit amor grami dtfcribit Dtmofonti 
Ipolyt* Vhtdrd tranimitùt cormtn morii 
Et rttucàt dominum Luctdemont* fuum 
Hit He Ima Viridi dtfcribit vota ftcund* 
Scribi* libidi* fext* putii* tiro 
Tot t»s smvr din hic Vomphiluiin GaUtheM 
Hic mulier fottìi quttjue pUcere Ioni 
forma dee t ni ornai multerei Vrbeuet*n*s 
Qua faccio rmhmt & benignit*ti pt*ctnt 
U*nc Terrxm riltm dimoi natura beauit 
mAtttue ciboi variti prodiga cLtnd* fuit 
Vmmm xmm vino damnautt topi* rerum 
Arborei fruii*! t empora ematine ftrunt 
Augnili ai poflamam nuli ai nuejuam uidimtliirtt 



Muli ai &m*gn*i foffidet itle Ucut 
C*ued*m gr*ndot Caiani forfore fumi 
Lucius & Tinc* ftnguii abundat iti 
Barbini a barba [unum* de freme btcoruit 
Amget cum lafcha feriti it ahi opei 
Boi , Arias , H irati, Sue prati ai ferititi At cut 
Quiltbet adatta tibm duini muro f*pit 
Amftr, An*x , Verdi* rum rute* me e Valumbui 
Et Caper & Cerumi dente ti mendui A per 
Sumt Lepore t multi font pinguei & fa fiumi 
E i qmeauid guftu vii* human* feti* 
Hit Vrbeueterem dit*uit frouid* tur* 
Et dttAt frmper gratta l*rg* Dei 
HAtc omnei Vrbei frac editi p*ce tmietit 
H*nc V rbem mulini poteri t dentneere f trr» 
"HonpAtttur Cimi ì nec fu* fu* fìnunt . 
De firmi h*c igmù cum mundi Hjgma pertlmmt 
S^uam nnUui Watt/ vincere munte valiti . 
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VRBISVETERIS DESCRIPTIO 

MARIANI SEVERI DVRANTlNI, 

Ad Uluftrifs. Dominum Monaldum Monaldefchum 

Prxfulcm digniflimum . 




fVÌE 9>S & ctlfo lapidi ft vtf 
liei 

Vrbtuttut hofiilei non timit al 

ta mimai . 
Hanc fActlt natura pattm *d» 
imi* tonanto t 
Effit vt tXemplar,ffruxerat arte fu* t 
Jndt foto pam* venerunt agmina gentil 
fine profuga, fanBo mumime mota Dei : 
AtcmehumultjMa fignalemem* compieni 
Vrbit in atermjm tigna futur* futi . 
Hot Orefit*i urlerei dixere , quid vlir* ? 
Htnc Qropitum nemen in Vele fmtt . 
Hoc quoque pift Ungo ftatiofi ttmforii mfn 
Qrbitum & melimi quemque noe afj 'e ftrunt . 
Deniautpofhrha* tot tam Ubenttbui *nnit 
Jturfut commutai , quod fi*tuere p* irei . 
Omnibui inquam bai mutato nomine g*udent 
Vrbiuetui exifiit , V*tri* d*r* ftu. 
Vul finto di fiat fexto uitc limite tantum 
Huius , mi apparent f gnaulici a din . 
At nune m*gna < ohor< nulla r*ttont ntc uff 
Mania fmlfmi diftutat efthium 



Uffcio quii fmplix rttulifftt panmlut ìuf*\ 
llliui *ntt l*eum m*gn* mina iatU . 
fulginiam uerfui moni Peiiut , alt m *d affta t 
7{on l mge oppofitui diftat ab Vebe nimit 
Veli* ftd proprior ( nam f*lfò nomine ferite* 
VaIIÌ* ) quopifeet f lumina nere n*t*nt . 
H*c hominei cetebrit,quoi Vhabut, & *nr* Mi- 
Inftruit CT Marta clafjtc* pulfumouent, (ncru* 
Arti feri etiam nati meli iribui atmii 
Diuutjt , opibui {fai) eoluere fmam 
Tandem nunejuam iub*r mmmei t iutr*biletemflum 
Home ornai , f ulto mmrmote dmti opus 
^ipparet tllii radianti i fiderà C*U 
Solii tT hic l una lumina dora mteant 
Hti fuper poftta eft tm a f indenti t imevv 
Et euacuntjut tenoni V'ftir , 0 Orini humi 
Inter mir* quidtm fomno compri fui jtdammt 
Seultui inefi , co/tam tjuo Drn< ip't ir*htt , 
Jguin etiam form*l* i*c cut crudeli* ditis 
Rfgnatfme cum panii , tju*i fibt etuts^ue tulit , 
Ulte nanqne uides *Un fornace e remati 
Ittos fermenti mplu> ima tuil a usrat , } 
Hi ftygtt pmtnt fmndo utluuntur m imo 
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jfdJitw hicputens Cltmtns yuan ftptimnr olino 

Vtlu in oecéfit fodit amore pitu* , 
Jlitxmen h*nt ■ I'jluIhi Cltmentit morte relitltu 
Compirmi terileni nabilt Rjgn<pm v 
Hnhti pr*fidi» t*»feb*nt tempori btÙi > , 
Tmtmt injrgni Mi nere po/Je ^'Vii-iiim, 'dUtàt 
Fonti' idilli »*Unt tato diJcenJertx*!!* t • 
Quilrupedei , 2>/*(6i mitAnte Dei , 
Vr*tert*\ pxcem concordi lege btmm v ^ 
Cum ton\er»*nt , f Mrfrj^M* /unta m'riwi , , 
Le^ibmt hi p treni , hip:» He* iter* merenimr Hm s 
f- i/r i feria»* finii reftitntre bonnm 
Chrt r u*d*t*nd*m »t a , Chripjtmqn* fe*n»m»r% 
Et Sincì. parti lutnc pielite telimi. 



no 

H«r Ph*l%it**-i*cl*t tioetHe tfiftù dqiié) 
(Jerberttt Ima Ì*J«m lrJ4 J«*i«rj pWit 
Demibm & k**orAtji**forAfi»r*, fimmi , ct)il 
5<«p/« bÌ4<4raMN*««"jj »•/»««*.» fignrù^ %*'mìn.\ 
Horrent & *i n Demone* huHQntm*nen* ivj«> 
CentUnfittic Chrtfi* d*f*f#' ,toipor* f*n%oùt ■ 
jQjta l mrum fttmtM forre* eli» fir* fiin \ 
In <J»* fm*n met-Woi* jòmtkxtr*- feur* . 
Inìicio c—t*<i+M Mobu***\ neobjuot , 
7{*m $***i bit n**»m Itnnurt imo morte ntfjn U 
E* b*r*thror*fm* Qtnftnt smart f*%ri* 4** 
Hiejne di» oyùnii Utorjtum plebe m il orno» 
Smanine cfinfptrjm fmrfnt in fi e p lem 
C Urim boi fpienientmuUiiii imi -me Phtbi 
Exempiowfoe MiM mortn nbifte Dot 

HISTORIA E DESCR ITTI ONE 

DI ORVIETO. 

q i n 3 z a a 1 1 n d i 'i i a ;i v 

O i» o il Diluuio vniuerfale Noe- detto lanopafso in Italia" , & arriu& 
nel monte fìio lan culo, (fou*c fiora l*alma Citrali Roma, fece dopò» 
lacnhcio nel mòte Va tic aro, da eflolano drfuor Ce furono detti lani 
geri, o Galfi,o Cimbri, o uero Vmbri per efler faluatf dall'acque furo 
no edificate nella parte e Prouincia detta poi ITetruria qnattro Città 
principali e reali. E la prima Ti doue hoggi dì e Viterbo lotto li mon 
ti Omini detta Volturno o lieti una. La feconda Tufcil, che in lingua Etrufca figni- 
ca feconda Città. La terza Vetuloma,o Vuliìnia- La quarta Herbano, o Al bano, che 
infingila Aramea lignifica quarta Citià Reale ch'è Oruieto, le quali quattro Città 
erano vicine. E ciò fi caua da Plinio nel 5. lib. de nat.Hift.alcap. 4 e da Raf. Volate- 
rano & altri, &anco dalli authori antichi cótnentati da Ànnio Viterbefe, ancorché 
effo Annio cerchi di inoltrare che quelle quattro Città fuflcro doue hoggi è Viterbo 
tutte quattro, e fuifero cinte inficine da Derìderlo Re di Longobardi , il che per mol- 
te ragioni fipioua, prima per auchoruà di Plinio che diferiue quelli quattro luoghi 
feparati e drftinri»e lontano da l\moda l'altro malTìme Herbanochei© mette pref- 
fo a Hort 1. Secondo per Pauthontà di Procopio nel 3. libro de bello Gòttorum, che 
deferire qualmente gPHetrufchi antichi edificarono le habitationi in quelluogho 
forte per natura, &o!tic all'altre mthorirà de fcnttori,fì ptoua anco per ragione- 
cuidente e probabile , perciò che fe ben gl'antichi faceuano le Citta picciole e u ci- 
ne, non è .la credere che la Hctruria P.ouincia tanto nominata e di potcntia , folle 
d'una C tra fola , e in luogo folo , fe benfuitè partita in quattro parti come vuole 
Annio , ancorché potefle eflere , che nella Citta principale detta Hetruiia fulTero 
quattro rcgioiro contrade del medellmo nome delle quattro Città. EfeArbano li- 
gnifica in lingua Aramea o Hetrufchi, q uarta città Reale , è da credere che fìa doue 
propriamente è O.uieto. E malli ne che tutti 1 buo n authori antichi metteno cheli 
primi !u laica eoa della Tofcaua habiuro.i lungo il riunu a* Arcuo Perugia fino alli 
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DI ORVIETO, in 

«tomiCimtni , SrHortach'c neccflarioniffe Orvieto da elfi habirato non cfTmdo al- 
tri Città ne vettiggi di città da Perugia & Horta verfo ilTcucre , che Oi uicto & euui 
fpaoo di 40. & 50. miglia. La terra raggione, che fu detta da Latini Vi bsuetus per 
efferenti vecchia, e fi come ha ti nome > ha parimente vani e duiti fi legni d'antica 
Otti dd tempo de Gemili, vi fi tt ottano anco dentro e fuori fepolt ire de Greci , de 
•Gentili , e d* antichi Etrufchi eia ftrada anticade Voltin:o & Oru»eto& altre (Irade 
dentro e fuora, Se altro nome antico che Herbano non fi rroua ne altra c tt a , ò edifi 
ciò antico in quelle parti . La quarta ragione è che gl'antichi volentieri edificavano 
le loro habitariotri ne 1 luoghi forti efìcuri per natura com'è il (ito <f Oruieto , come 
anco nota Procopio. E finalmente efléndo come tutti confenteno anticamente habita- 
to la Tofcana.è neceflario che quello luogo fia ftato à quel tempo parimente h Jb'ta co 
fi per la bontà dell'Aria e della Terra , fi anco per efler nel mezzo della Tofcana. EflTen • 
do polcia li lanigeri, & antichi Etrufchi, ò Vmbri difeacciati e vinti da Pelaci greci , 
fu Arbanoe Aio contorno da eflì Pelasgi habitato , & nominato Oropito , ci' il fiume 
quiui vicino Pelafgia,ò Paglia,& il monte Pelargio ò Pelio, detto hoggidt il mòte del - 
laPeglia. Et quantunque Tito Limo nella feconda Deca nomini li Popoli Salptnati vi 
cini e compagni di Volfenefi nella guerra contra il Popolo Romano e la Città con lo- 
ro, non nomina però il nome proprio di tal Città di Salpinati. Ma altra Città non può 
cflere che quella non eflendoui qui vicina altra, e li Salpinati popoli fono un . Quan- 
do andane in potetti del Popolo Romano,|Tito Liuio non mette;ma nelle Decadi che 
mancano è da credere fofle fcritto , fe ben fi giudica che molte cofe de gli Hetrufchi 
egli t r alalciafle,ò faceflc mentione di quella Città in genere, & anco il fuo populo fot 
to il nome de Tofcani , e così auuendTe al tempo de molti Imperatori forfè anco per- 
che venne à quei tempi faccheggiata & in patte dishabitata , ouero habitata da per- 
fone di bafla cond tione e non atte alla guerra . 

Theodonco Re de Gotti con volontà e confenfo di Zenone Imperatore di Conftan 
tinopoli, pafsò in Italia con tutte le lue genti e robbe nel 400 . della fiumana falute . In 
due fattioni d'armi vinfc Odoacro Re d'Italia ncll'intrar d'elfo verfo l'lHna,e poi Taf 
fediò in Rauenna. t dopò vn' accordo fatto con efiodi (paitiril Regno d'Italia , rom- 
pendo lafcdc l'uccide in Rauenna à vna cena : D che fatto fe n'andò à Roma, e fu rice- 
uuto pacificamente & allegramente per efler egli amico dell'Imperatore e venuto in 
Italia pei fuo volere, & s'impatronì di tutta Italia , & Oruieto parimente venne in fu a 
poterti . Et efièndo quello Re Chrilliauoe Catholico fece honoratc imprefe, & im- 
parento ùj con molti Re vicini, facendo fuarefidenza in Rauenna. Ma dopò cadendo 
egli ne Ila herefia d'Arno, l'Itala pati grauiflime opprelfioni da elio e fuoi Gothi • Re- 
gnò anni 40. e morì di mal di Gocciola, ò Appoplefia . 

In quefti tempi clTcndo Re de Gorhi Vitigiohuomo valorofo e d'ingegno di guer- 
ra, Oruieto fu da BelifTar 10 Capitano digniflìmo dell' Imperator Giuli in iano alfe dia - 
to, & per pen uria del viuere lo rolfe 8c ricuperò de man de Gothi per l'Imperatore , fi 
come narra Procopio nel x . lab. de bello Gotho rum, & anco Leonardo Aretino . 
k Totila Re de Gothi in Italia prefe per inganno la città d'Oruieto in Tofcana e fac- 
cheggiolla* roumando gl'edifici; in maggior par te e tutto luo paefe intorno al tempo 
«ii Pelaselo Papa circa P Anno 956. 

Anulfo Duca di Tofcana per ordine di Agilulfo He de Lombai di fotto la tregua fra 
«Hoc li Romani & Imperiali occupò Oruieto e Ba gnor cale Città di Tofcana > fi come 
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Paulo Diacono ncll'Hiltoria de fatti de Gothi cap. io. &: il Biondo Forliuefeal lib.l. 

Carlo Magno Re di Francia & Imperator Romano hauendo afìfed.aco in Pauia Defi- 
deno Re de Longobardi acquili ò la città d'Oruicto ch'era in potere di Dcfidcno, co- 
me neh* Editto del Re Dt fiderio fi rruoua . Et nel 809 . vi mandò alla guardia & gouer 
no Roderico di Monaldo Cauagiiere e Conte e del l'angue Angiornoill quale fi fermò 
e accasò in detta Cittàt & da eflodifcefcro iMonaldefchi, come fi legge ncllibio4. di 
Fanufio Campano delle famiglie d'Italia alcapitolo 11. 

Oruieto fu poi da Carlo Magno Imperatore > cdaLudouico fuo figliuolo, 8c 
fucccllffrc concetto e confignato al Pontefice Romano , & à Santi 
Chiefa , come fi legge nella conceflione di Ludouico Impera- 
tore fono l'Anno delrhumanaialute 1311. Efi teg- 
lie al capito'o Ego Eudcuicus nel Decreto 
alla j8. duhnttione. &c. 
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nel Terzo Libro. 
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Berardo ili Corradi pigliala citta d'Otuieto eoa 




V T o R t , Croniche Se H ino. 
tic che fanno nienti onc de M o 

naldcjchi . Catte « 

Ar mi oc Cionca di cala Munal 
d ei a. 6 
Amelia guerreggia con li due 
tani . 

A-etico di Cuoio icflauxatoie 
della milita . «7 
•Jexandro a. in /auot de c rielfi . 27 
Acquipccdenie li picfo dalli Otuetanl • 14 
Anno Santo Se tu o principio. 34 
Acquapendente prclo da liermanno d i Co r rado. 3 J 
AlciTanJro t. peneri. nato dall nnper. 47 
Angelino bottoni «a i cnacapii«nou uruicto. • * 
Angelino Bottoni tenta di Uuoiucli Ghibellini 

e discacciato d'Oruicto. *-l 
Axciuercooo di Milano fa guerra à perugini/ 77 
ArciuefcQuo de luti faeorilce li Makoriaii . S+ 
Alcflàndto v , creato ia Fifa Papa. io| 
Aiuigi aeiia cetiutaptig óneaeicurpciiopc. no 
Arrigo della Vipeta nctiio. 1 \6 
B i 

BAgnoreggio concetto à Monaldo da ottone ij. 
imperatore. 11 
Bonaucturada Bagnorea eletto Podeftàd'Oruieto.z8 
Bertoldo Orfini Podefìà d'Oruicto . \\ 
Bonifacio »iij. conferma lo flato di Val di Lago 
al co meli un d'Oruicto 



34 

Bonifacio vuj. fauorilcc rlcommun d'Oruicto 
& li Monaldefchi . 34 

B agnorea prefo da Ghibellini . tj 

Batt aglia tra cuciti & oubcllini a Monte Calinola 
Bagnorea recuperata da Mon-lcfekhi . 4~5~ 
Bauario imperatore di Getmania in Italia, pafla à 

Aoma, fa guerra alla Città di parte cucita . 51 
Buffile Baglionc mette pace in Oruieio. 5 a 

Bertji 1 Se Malcotini Se lor principio . ti 
Bagnorea in dom nio de Monaldefchi. \i 
Bciie.ietioeciia v ipeia latto Miyior d uruiefo. BT~ 



BTTTfTT 



e.tòcìWa Vipera Tiranno dmacuatod Or 
:■<" 0 



Burgarl comi di Mar f. uno se rarrano . ZT~ 
Ben e modi gon ente urna T 11. litio ■! oruìcfo~70 
Betfau detti M urlati oc Malcorint McUorint. 70 
Benedetio ilella v ipera defende Uruicto . 7I - 
B orgr.i d onnetoabbrugg ari da MaKonni. 7a 
Benedettoti liermanno tratta la pace. J* 
B^nconie d vgolino mandato fuora dalla cittì di 
Oruieio . ff 



■cutdo di Corrado lenatoie di roma , 



Berardo della Ccruara piglia Oruicto flc mette a 

i accoh Maiconni.; 16 
Bomtacio ut Papa tratta la pace tra li Monaldc- 

ldn • 9|_ 
Bigordo Michelotti piglia il dominio d'Oruicto 9» 
Brii otw per Papa clemente de Auignonc Hanno u 
nel ratiimonlOjtanno danno alli Moualdclchi 
Malcotini . 9» 
Bigordo Miihclotti lafcia il dominio d'Oruicto 

a Papa Bonifacio ix. 
B attaglia tra m ichclotti e Trinci . 04 
Ber ardo Ji Lago Capuano de tritoni nel Fatti-" 

molilo 

Bonifacio u.coccdc Bollcna a Corrado Se Luca. p4 
Bagnorea rkbcllara da Monaldefchi. 11 a 

B race io da Montone regge Olmeto . né" 
Braccio Ione Bracci cede a Papa Martino il domi 
. «io ii oiuie: . ii* 
Eolio Mona fatto Contedi tanta fiore . 1x4 
C ' tm 

I tra Caftclla, Se lochi poflcdmi da Monalde- 



THiTT 



l%44* . 

Conti Manenti di sattiano Se Cianciano. 
Cincia K J -*'- '-- - 



4l_ 



Chiulci piclo da geme «li Federico . aé* 
Corradino figliuolo di federico in Italia . 37 
Città de luiiaouclfc Se Ghibelline, ij 
Corradino patta nel Regno de Napoli . : 9 

Conte cui io Noucllo lotto dalli Guelfi di To- 
fana. 30 
Carlo di Napoli in OruioM. 31 
Chicfadi Sita Maria d'Oruicto V fuo principio. 32 
C orrado di Orrnapno Capitan dell 1 o metani . jj 
Coniigiio dclli u metani per pacificare li Monal- 



defchi . 

Citona il ribella da Wonalriefchi . 



_41_ 



CMeTf fdìfi.ale dà Moualdekhi . 



4J 



Cardinale vnino recupera V nerbi) . 
Ccruara Se fuo principio. 51 
Città di Cartello occupata dalli Aretini . 57. 
Corrado della Ccruara fatto dal popido d'Oruic- 

io ii eie 11 lor e della Città . 6t 
Corrado di Herman no fa lega con Vitcrbefi . 66 
Citona guerreggiata da Monaldcf.hi . té 
Catalacciodi BifejiznfagucrwaJla patte Mal ce» 

rina che regge o tuieto . 71 
Crudeltà rfata in orvieto . 7» 
CaiUg Itone della Teucrina edificato , da Berardo 

della ccruara . 71 
Capita* dell' aie mefeouo di Milano abbandona 

Oruicto 



T A V 

•mirra. 7I 
Corgneto prefo dal Prefetto di>ko . ^ y# 
Capitan del patrimonio fa guerra alla città d'Or 
~ uikol [T * 7* 

Carlo ini Phiperatort pana in Tofana, dj 
contri di (anta Fiore leuaca dall'obedicnta d'Of 4 

Ditto. fc* 

Contea AlJobrandef a confirmata alli Or (ini. I) 
Conte di Corbira vnito i parte Mal corina . 84 
Clemente vii» Papa conna Vrbanovi. •$ 
Cardinal de Vercelli pigliai oruieto per Papa vr- 
•**n»«*i. 

CtuaraualleG de Todi fegairano Papa Clemente 
tiauignone . *7 

Corrado 3c Luca di Berardo rettano patroni in 
Ti roterò» II 

cardinal di Rauenna in Italia' per Papa Clemen- 
te e!" Alitinone. 

conte Yrancefchidi corbara con altri di parte 
«alcanna danno vnm torta allt Bertoni . 9) 

Ciuitella d' Agitano confirmata i Corrado de tu 
Cada Papa innocemio . 

Cardinal di Santo Eurtathio per il rapa Legato 
in Oruieto. i'5 

Capitoli ratti da Me! eorini con 11 Legato del 
Pipa. «i« 

Cardinal v"iteliefcbo Legato In Oruieto. »il 
D 

Difcordia tra Monaldefchi . 5* 
E 

E S rigo imperatore incoronato in Milano. 97 
Enrico Imperatore frataglia le Cut à ouelfe 
di Toicana, fa guerra 1 Fiorentini» e fe corona 
in Roma in 5 .Giouanne Lareraaio . \J 
Wmanno farro capitano dal populo di oruieto 

& funi fcttV. 4f 
Fri-unno della Ceruata ratto Signor d' oruieto. 53 
Miiunno fa Lega con i Fiorentini, Senefi, Pcto- 

-gini S< «OH il Re de Napoli . 54 
Egidio Cardinale Legato del Papa in Italia. to 
Egidio di spagna piglia Oruieto . ti 
Ermmno recupera lo fiato Aldobrandefco perii 
commun rforuieto • ì 6 

r 

FA mi p! i e difeefe da Monaldefchi . • 
Famlg! e nobile patentate con Monaldefchi. to 
Federico I mp era t o l e in Itana in timore de chi - 

'bellini. »♦ 
Fano d'arme fra Monaldefchi ficTllippefchi fono 

-oruieto. *4 
Federico Imperatore occupa il Patrimonio . 14 
Pitto d'arme al monte aperti tra Ghibellini h 

'Cuciti di Tofcana . 5 R 

Fiorenta prefa da Ghibellini >* 
Patto d'arme fra Corrado 8e cario de Napoli . ij> 
Fiorentini i parte Guelfa mandeno 4 Oruieto per 

agiuto . *• 
pilrppefehldifeaechui da Oruieto . !• 
ratto d'arme (otto Radicotani . 1f 
Patio salinguerra dalle Rosette atTediato in 

Monreviro«o. 
i ilippcfchi fuperati da Monaldefchi fonno di- 
fcaccrati da Oruieto . »8 



o l a; 

Patto d arne tra Monaldefchi . tfo 
Ficalle prefo ila Moauldefchi della Ceruara. 71 
Fioreuaacc altre Cina d'Italia in Lega coatra 11 

Parneft àparre Muffata 6t inrauoTt di Papa eie- 

mente vi 1. d'Auignone . 8< 
Fatta d'arme fra le geaae di Papa Frbano 6c di Pa- 
pa clemente prcfl b o mieto . Il 
Fram efeo Conte di Corbara fa pace con li Monal 

defehi della ceruara . 91 
Fatto d'arme tra Braccio & le gente del Papa. ii| 
Fiorentini contrari) a papa Eugenio mi. ni 
Franceico Storia eont ra Nicolo Fort ebraccio, rat 
FicuUeprefo da Monaldefchi della Ceruara . a 14 
G 

Giubileo dell'Anno 1 reo. 44 
oottifreddo Baglionc all' acquiate dà Tetra 
santi, tf 
GhelfiotGhibell ni & lor principio. «4 
Ghelh di vai di Lago di Bolfenadal FauordeMo 

naldefcbl. io 
Genoua prefa da Fnrigo imperatore . Tp 
Ghibellini banditi d'oruiero perpemarmenre. jp 
Ghibellini del Patrimonio conrra ti Ortretani . 4 a 
Gionanni Re de Napoli nana pace fra Filippefchi 

ftc Monaldefchi . 
Guidò Orlino conte di sottana tratta pace in or- 

aieto . «7 
Ciouanni v ifeonte Arcioefcouo de Milano piglia 

il dominio d'O mieto . yé 
Giordano o rfini fa guerra eon i I prefetto . 7 » 
Guerra tra Beffati fequaci del papa de Auignone 

oc li Monaldefchi per il papa di Roma . fi 
Giouanni Tomafcelfo mette pace in Orvieto, yi 
Gregorio ari. fauorifee la parte Mclcorina in Or 

uicto. 10J 
Gemile della sala fi fa Signor d* oruieto . 1x9 
Gentile Monaldefchi delia V ipcra priuaio del do 
minio d' Oruieto. t-j9 
n 

HV omini illufìri Monaldefchi per lettere. il 
Hermann» della ceruara farto signor d'or- 
uicto . 5 } 

Hilchia fi ribella dalli Parnefi. 04 

a 

LEgato di papa innocentio 1 r 1. in Oruieto. 11 

Lombardia guerreggiata da Federico 1% 

Lega della liberta delle Città d' l talia . (4 
Ladislao Re de Napoli fa guerra allo fiato ecde- 

fiailico. 10G 
Ladislao prende Roma 



M 



ut 



Monaldefchi in fauor della Chic-la. 8 
Monaldefchi piiuilcgiati da papi 6t impera- 
tori . co 
Monte Marte cartello contefo tra redini 8c Or- 

uetani . r<? 
Morte di Federico Imperatore. «7 
Manfredi-Redi Napoli contra la parie Guelfa de 

della chiefa . ad 
Miracolo del Corpo di chnflo fuceeflb al tempo 

di papa v roano 1 1 1 1. t 
Monaldefchi pituilcgiati da Carlo Re-di Napoli. 39 

Morte 



Mone delConte Guido dfff anta riote . 
Monaldo di Ortnanno Altiuefoiiodt'Benea&o 

M anficJo de Vico contro li Oruetani fi pacifica . 
M urtt di Fnr impcutotc -t Bunconucnio $j 
K cniMclchi'; getlano vittortaUdc Filippeithi & 
•'dlui ohibcHlm in Oruiero . 4T 
M e , . . 

I l : — — 

" Ttl- lll O . 

M onte AlcinoitTe.liaro da tcnefi . 
Medi. 1 darmelo duhiatiu Sobill . 1X7 



» AT IC O II AC 

jj Oruetani tirannegiat Ida Benedetto 'e Ila vipera.- 1 
Oruieto attediato da Moo.ildefchiaicàh Caru-u... 74 

}tf Ordinatone fatte dal Pi ere :t ode Vico. -1 

PI...... :i .1 ' C i.inlc f^óu. n~ 

Otuìeto prefo x iàe<.ht£guca<ia Bcttonl. 8tf~ 
or tite r \> ìiiftimoiiJ iuua vimnovi ir 



M ontoiio crtntefb tra Monaldèfchi St vifcanti. 
Mone di Monaldo Archi 



M on-iUcf hi del Cine i* lor principio . 
M orte di Hcnninno di corralo : ■ 1 ' 

M alico Olimi r.unno in omicto. S •) 

ti onildcf. tri della Ccruara fanno guerra a Orme 

to Ac parie M iLuinu. f9 

M atteo orlini aflcdiaCeruara . <o 

Monaldcùhi dellaCcruaxa attediati hanno vitto- 



T 



61 



luyma l'aua v r oano v 1 

.©juicio conc elio in \ 1 ariaro a Canada ót l nca — 
dal Legato di pa^t cicnietve . f 9~ 

Or nici» accampai-» dal Ke Lodnlao. 1 1 t 

Orueani li danno al Re Laditlao 1 1 { 

oruieto liberato dalla 1 icuinidc di sdentile della 
sala . '•■ • • ? --j ■ 



Oinianno MonaJdefchi podefta di rioienu. 

1f~ ; P 



• | | 



PA P a Martino in. (ut incoronatone. 
" a p a Su o l a m i. 



M onaldckhi dc.U ct/uJU t:a0tuca btncac» ; 

V ipera . 7° 
Muffi i Ac Malcorini'Sc lor principio, 70 
Mone di Benedetto Tiranno d'Oruieto. . 11 
Moaaldefchffièino criegua fra cili . 80 
Malaiettada Rimini guerreggiato dalcardinale 

fcgidio Legato del Papa . 8t 
Monte pukiano U aP.re tette tedune fono Pim- 

ierio da cario un. imperatore . ti 
"Mone del Catdmal Egidio di spagna . •? 
M onaldefchi dolla Ccruara iM.'ano nella lega del 

la libertà contra Malcorini . 84 
Monte Ftafcone le rtbelladal Papa d" Aulgnone. té 
Morte della Regina Giouanna de Napoli . ' 87 
Mone di Berardo signor d'Oruieto . 88 
Morte di papa c temcjute v 1 1. d' Auignonc . 9; 
Monaldelchi tfella cetuara all'obediemia di Papa 

Bonifacio ix. 91 
Mattino V. Papa viene in Italia . >>B 
Mònalderchi*, della Ceruara ptiuilegiati da Papa 

Manilio. "8 
Morte di Papa Martino V. ' M 

Monaldef hi della cernirà pigliano oruieto con 
. .tra quelli della vipera . 

Momldefchi diulli in quattro farrioni . 7 

NApoleont Orfini, Pandullo fauelli alla di r e(a 
d'Oruieto. v - ** 

Neri d i Òreca capitano d'Orfini in f#iore de Ghi 

bellini. .t* 
Napoluccio Monalderchi in agiuto di Ruben© a 
. Fiorenza. 4* 
Nobili del Contado d'Oruieto. * 47 

Napoluccio in aiuto de Perugini cótra spoletini.ro 
Napoluccio fuperaro da Eimanno • 
Nicolo Piccinino fauonlcc li Mu tfatl . 
Ni- ola v. pigi a il dominio <f Oruieto . 

O 

OKlgine di cafa Monildéfcha in Oruieto . 
oruieto facchey-giato da Ghibellini . 
tortone uupeiaiòie S fuò piiuileglo . 



ormeco 



9*i 



Pi. 



di FlOffnIiiii 



"Pietro f auiclc diienlore della ciui d'Oruie:o 
Poiiccllo o nini capitano dcài D*icta/iii< l'uo! 
fa trr: 



Pace ira 1 ofuetani « v itrrtieii 



+1 Al 

4T 



Ponccllo orimi occupa Bag iorea . 

Ponceiio uriini ùpaiciun Mcnaidefcni . yr 

Pcrugmi dil' acilari di CAiufcu * fv~ 

Principio deiic diauiuicm «r>natdf K'hi . jj- 

p fffmtto de ll a cu t ba r a v ano a pane H abatini — 
è d ifctccUtb da quella . Pv~7 6 1 

P emglnt Kann» il r ed i mento d ' Otiil< ; o. 

P e nna io Honaincn.ni oei cane gue rr eggia la 
Cittì doimeto , t*~ 



Prefetto di V ico fatto Signor d'Oruieto . 

Tuffetto di Vico fauorike la fartela oruieto. 78 

Frodo prefoda Monaldefvhi Ocl caM . 80 

PrcicicO ili VlWSjJUWIC^gisco Ù4 <vioiuiu>:iiiii. m~ 

rrcicito ùuornee tn otuicto i< uhibfllini . 8t- 

Hclctto aflediatO dai L«gato del Papa II mende. 1 1 
Pa pa vtbano vi. lauoriil'cU MaUonni. 8y 
papa vrb.vt. moue guerra alla cittì d'Oruieto. »» 
pace de uruiero chi 1 ha inabbi v*~ 



paf* Mirtino v creno nel concilio 



F »l MattlBiPnwtiepttce in Oiuieio . ni 
Paulp ctro del a Ceruara Capitano di Francefco 
5 1 0 1 /1 . t ~ i ~ 



pace viuiua. in jaunamcKin . 



Radicolaiu alled acodailt uruetini 



1 .1 f 1: 
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Kocha principiata In Om 
do. 

RanalJo Orfini Vicario in Oru ctoper papa Vr- 

banr -• • • • '"- -~ " r 

RanalJo"Orlini lalcia Orme.o al Legato del papaTirff - 

Rinaldo orli JV ft fodalc- nedi Montun . — 91 
Rocha di Bolfcna recuperari d a CcriiJu e Lui a s s 

Bomi'Ruerff^g i'* dal RC Lldblac» . mr 

»? 



R loiina fitta in Oruieto da | apa Martino. 

Siena in jjnrrra con ii Orrr an' . 
Sartiano contefa tra sene ii se oruetani . »-t- 

Stato d'oruieto prefo da Federico Imperatore, a t 

i ua> vJ.f.o Ci^it.. 

pu 0 unc • 



T A 

prlglnac. 

«iena piefà d* pane Guelfa • 

signori di Blfenro fatti prigioni «li o metani 

sedinone tra Monaldefchi 8c?ilippcfchi . 

■laic TldioVar.dcUo mo!ff!ito Ja ?«n<fì . 



vola: 

io *|-Mmo Vefcouo d'Oruier© • 
. jo 1 Tanuccjovbildini vicario p«raMcioefcouo 



}i b di Milano ia Omino 



7* 

9+ 



i jutuuuKiriiu luuujìu uuipiui tu rapa — 

runifjLio. 1 ft~ 



I KM aifUllU UU1U UH «JiaJUUIUM • 
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r. j-. 
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iiu acuciaic u 1 



R&MflÙ I Ìli. f« rcn 

ti-*r»i ')*!' I >f>«#Fl»/lfA n^l l« ri 1( ; <li f Am- 



« r 



silueì 



Milli uìui un. ni» in » nwm 

/* v i; , ,„^.*/ 

S dii n cuiun il umM w» 



-rr- 



J 1 I ...... : 



1 ■T 



*••* 



scnnug nanoptcìo a l otta U' lui* » 

Scrf 



bi i wiiiiii a e t pa tr im on io , 



mi ai i umum 

dOVIVkl il Iiuvi 



T I UatP ei llH 

a. *> | M 4 >> <! r, — 



H ill yi l .ll i »m m.MVt*mi fc 
ir- 



- I •- — - — --" - Il — - 



,£ -1-1 1.7:1 



limili. O . ■ auiymm. 



•«> v.k.- 



Sf e r ra «la Gotognol a f a g u err a p« i l Kc L a d i ti l o Vrfa a n o V . v i e n e i n I t alia 



in T oleina. 



il] VitcìboprcfodalUcNapoli. 



li» 



TAVOLA SOPRA IL QUARTO 

ET C^VINTO LIBRO. 




qjiapendentani incomefacon 

i i ignori di Tr minano. 180 
Acordo ira senefi &t i pagnoli.it 9 
Annata Imperiale infoccorfo 

diOrbciello . 190 
A (Tedio di Monte Alcino. 190 
Adriano taglione alla difefa 

— diatontkhell o . a^o- 

Aleflan-lro Vitelli all' imprela di Paliano. iti 
Aiuto mandato da papa Paulo 1 1 1. 4 cario V* 185 
■ 

BOlfena riprefo per il Papa . 144 
Bolla di papa siilo infauore de MonaMcfc. 1 51 
«andino dalla Pieue contra l'Oiuetani . 157 

CEllefì in ronrefa con quelli di san Calcano, ijt 
clementini d'Oruieto fcclor principio» ni 
concilio in Mintila del 14*0. '4f 

Conuentffnr di GenTnr.corraiJo Se temdo. » f 7 



C o rr a**-*;; l\::ì vciimm ai Anagat. ■ • / • 

Car lo v. Imperatole incuionaiu in Bolo g na. *7+~ 

C a r dinal rain c f e L e gal o in G er mania t t-M- 



C a t lo vi moit gu e rra p e r ricup e rar Si e n a 1 



eh 



tic al 



IUIUU uc 1 mimi 



C aualliiiaFraiic c f c in t uga n e l se n e f e . 
diiul c i Tacch e ggiato da Pi r r o Colonna . 



D 



. *l- . , J .t. I, _ ■ /T". !_ -m- ~ l - - — -\ 

'li imni ' ii. 1 uiuiuyjiu 111 1 mi » » -»» 

u o n oiatiaaiia gu e r r a di «i e na. 



Giuramento che preftauaoo li V icauif . 
Giouaa Paulo Baglionc concia l'o metani. 

Guerra di Fiorenza . 



Gik 



TT" 1 ™" — 
ou ana di Caim a ni a di cario V. 



iti 
17* 

'V 



Gu erra della M iian dola-a 
Gu 



.... > . t 



Oi o a awBittifta calt e li i Bologn e f c aiigio ta alU — 
imperiali . i^o 



it] 



Litigio fra Baglionì 8c Oruetani . 
Luca di Camillo Ce fua morte . 

M 

MAgifhatod'oruietodeConfcruiton . 14J 
Montorio contefo tra li Monaldelchi 8c li 
Ofterij . Kt 
atf~ io colonna con!! s«e!!i contia !l Monaf- 
dc; a?» 

1«* 



190 

1^0— 



Fide" — ^ i-...w.„^ Mr .« r4 t« A+\ papa* 1 

Fiorenza guerreggiata dall'imperatore • TT" 



Fatto d'auiiC re*) F*iii«ii ce imj>i 



iiiii ' 



1 Enti le M o naJd c fJ>i della Vip e r a tonu a l' O r - 



M ira ndol a accam pa t i . 

Montichicllo alleatalo dall'Imperiali* 

Nicola Orlìni coatra li Acqua penden lini. 

O 

OMano faciheggiaioda F. Marania . 
Ortauio Farnefe in Germania . 
Ottauio Farnefe fi accerta al Re di trancia . 
O rbciello a . campato da $ enefi . 
Orig ne, Se dek 11 mone della Città d'OruictO . 
P 

Pio 11. conferma la pace in o ruieto . 
pace vlrima ira li MonaldcfJu . 
Pace per la guerra di Ferrara . 
Pietro Iaco Monaldefchi oc fua morte. 
Papa Giulio 11 confegna Collclungho al Com- 

mttn d'Oruieto . 171 
rapa Clemente Settimo fugge dentro di Or— 

uieio. 17B 
riuo colonna ai facebo di cbiuTci . • *$ 

rerugini 



ili 

17» 
ile 
itt 
»«• 
»«J 

170 




t endini tìbclUno cUl >ip> 



Paulo itT.iigucra « AicAaio Col , itr 

f*nmfueuegguud*.omlio tu . «tt 
Vietio Strozzi in luiiapei il RcdiFrincU. ; in 

Fieiluigi fainefe conUlonicidclUChid*. \t\ 
& 

Rochidi Repefeno iffcditu . %%y 

Ridolfo taglione picAdcCollclungo. 174 

IUbcllion«dcStn«*ì. •!* 



%%% Hotu di Picao Sttocti in r*fc«M . 



Slfto mi- conti* t Fiorentini . 
stuelli in guerra con MonnldtkW • 
* pignoli difeaccuti <U sicn*. 

T 

1 rUaeuto di «luigi di ina • 
Tcflmcmto <U AcnUk M ctuldtfrM 
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«Il 
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IL FINE. 



R E G I S T R O. 



» » 17 B S ^» «Ti — » — — *_ — ir» — r-r 
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V^CY Z. 



Aa Bb Ce Dd Ee F f Gg. 



Tutti fono Duerni, eccetto Gg,cheTcrno. 
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/ 2V ASCOLI, 

AppreJJo Giofeppe de gli ^Angeli* M D LXXX. 

mprimator, Ego Sebaftianus Ghiandengus de Roccacontrada ab *- 
«*>« ^ D -u.D.Nic.AragoniaEpif. ^Principe Afcul. Dcpur. 
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